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APPENDICE 

J AL TONfO X. N^;M. X?{IV. ■ 

ficcarne nel tempo , in chi fitto a’ torci] ritrovavttfi il Cir- 
colo della Baviera non avevaji la memoria dijìinta d’w^ 
Ordine Cavallerefio , colà iftituitovi falla fine del paff.ito fii 
solo , così fi è penfato di qui riportarla ( effendo quejio il To~ 
mo , in cui fi d^ il compitato della Germania ) giacché da 
un ragguardevole Soggetto , c^e n' è Commendatore Gran-Cro- 
ce mi fu benignamente fomminijìrata , Quefi' Ordine adunque^ 
eh’ è fitto la Protezione di S. Alicbele udrcangelo , fu ijlituìto 
il dì 29 Settembre 1 693 da Giufeppe Clemente Duca di Ba- 
viera , aircivefeovo , ed Elettore di Colonia ec. Il moderno 
Elettore di Baviera è prefintemente Gran-Mafiro deli’ Ordine . 
^alora la Famiglia Elettorale di Baviera fi eflinguejfi , fo- 
no chiamati a quejla Dignità in perpetuo i fircnijfimi Eletto- 
ri di Colonia . Le Jnfegne di quejl’ Ordine corfifiom in una 
Croce di fmalto azzairro^ nel cui centro vedefi S. Michele con 
il Drago Infernale fitto i piedi, ed avente nella mano de/lra 
un fafeio di faette in atto di fcagliarle contro il moflro , ed 
alla finiflra uno feudo , in mezzo del quale vi è incifa l'Epi- 
grafe: Quis ut Deus. Nel! efergo della Croce fi legge: Do- 
minus potens in pralio; e nelle quattro cantonate veggonfi 
le lettere P. P. F. F. cioè: Pietate, Fidelitatc, Perlcve- 
rantia, Fortitudine . La Croce fi porta attaccata ad un 
gran naflro azzurro a onda con un orlo violetto pendente dal- 
ia fpalla defitti al fianco finijìro ; ed all abito una Croce di 
ricamo d’ oro colle lettere P. P. F. F. e nel centro fondo 
Bleu: QuiS' ut Deus. Il Gran-Maeflro porta la Croce colie 
indicate lettere doppie . L’ Ordine è compoflo di Commendato- 
ri , Gran-Croci , e Cavalieri femplici, ecclefiafìici , e fecola- 
ri ; di un Gran-Cancelliere , di un primo Elemnfiniere , di un 
Segretario, ed altri Ufficiali, L ultimo Gran-Majiro defunto 
Duca Clemente Francefeo di Baviera illuflrò maggiormente 
quejl’ Ordine , ed obbligò ciafeun Afpirante alle rigorofe prove 
di otto quarti di Nobiltà generofa ; perlochè vi fino {iati an- 
neri , e vi fi ammettono Principi , e Nobiliffimi Cavalieri . 
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Uiri , * D*cu*i»mi , di ni t ,ÀMia¥t ^ è fittiti ntU* dtfitiitjUU 
DELLA SiLÉSlA, oltre quelli de’ quuìi s* i fatti meiuJme 
mi Tomo XIII. rifpem uW Mpert Tedefeo. 


N tciUi tìenelii ab HermenfeldeH Silrfiograplila renoirata , neceflarìi# 
Scboliù , obfervationibus , & indfce a^ , da Michele Giufeppe Ftbiger 4 
' Cronaca dell’ Alta, è baflh Sìle£a< di Ftdtrigo Lkue. 

Sileiiacarum rerum Script ores aliquot adhuc inediti, dati alla luce da Ft* 
dirigo Gugliitmo di Sommertberg. ^ 

tmroduzioae alla Storia della SileiiaAlta, c Baflà ec. pul^llcata la Lipitd 
nel 175 1 * , 

Notizia deiriflame Curiali di Silefia, dal I 7 t 7 « 

Raccolta de’ Decreti , c Editti « concernemi le Finanze , e la CiuAizia In 
cole EcclefialUche, c Civili del Ducato Sovrano di Silefia, pubblicati 
fotto il Governo ^ Federigo Re di PruAta dal i 7 a« , fino al 171^ 

L’ Archivio di Pace , e di Caena , di Gii. Gofi-edo Hajmaim , in V< 
Tom. dal i 7 i» » fino al *741. .... 

La cootinuazloae del medefimo , latta da Ciò. Henna SpliHder in Vllr 
Tom. dall’anno 1744. fino al i 74 *- _ 

Sapplememi per la Storia moderna politicar e di guerra in 7. Tom. dalr 
anno i7se> fino al i7ip. 

La Storia Ecclefiallica della Silelia moderna , di Dan. Gmolken . 

Annali di Ligniiz; di Giorgi* Tbibeflo» 


«JL » » D »r r- - tea, a Ère, a 

Rtgifira dtUi Rami cmtinuti « Tom 4 

AjipciKlidc *1 Tomo % Nutt. XXIV. Ordine di S. Mh 
chele Arcangelo in l^avierA III. 

KtfM. XXXII. Ordine de* Cavalieri di Sant’ Anna ne®' 
Holftein fig. . . 
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1 DUCATI- 

D I 

MECHLENBURG-SCHWERIN 


E D I 

MECKLEN BURG-GUSTRO . 


Paragrafo I. 


E Carte Geografiche di quelli Ducati» difcgna* 
te da Blaen , e corrette da de Covensy e 
^ , Mortier , Homanny Ottens ^ c Seni ter ^ foQ poco 

^ efatte. Qiiella dell* Accademia di Berlino» data 
alia luce nel 1 764 in 4 foglj è migliore , quantunque 
anche quella abbia i Cuoi difetti . Se- -oc potrebbe formar 
re facilmente una Carta dell’ultima efatcezza, giacche iq 
virtù dell’accordo fatto nel 1755 intorno alla fuccellior 
ne ereditaria» è fiata prefa un’efatta mifura del paefe . 
La Carta di Homann è la 119 nell' Atlante di Ger> 
mania > 


2. Qiiefii paefi in tutta la loro parte Settentrionale confi* 
nano col Mar Baltico. Da Levante confinano colla Pomcra* 
nia» da Mezzodì colla Marca di Brandenburgo » daPonen* 
te co’ Principati di Liineburg , Lauenburg , e R.atzeburg , e col 
Vefcovado di Lubecca . Nel determinare l’efienfione de’ paelì 
i Geografi e Ifiorici nazionali non convengono . In Reb» 
Mecklenb. di Beehr la loro lunghezza è di 1 5 » e la lar* 
ghezza di 12 miglia Tedefche; nella defcrizione di Me» 
cklenburgo di Frank la lunghezza (non comprefa la Si* 
gnoria di Stargard) è di circa 18» e la larghezza di 9 
miglia ; nella defcrizione di Quverio quella arriva a mi» 
glia 14» e go, e quefia a 9, 10» is. Sembra più vera 
la mifura di Quverio. L’ efatta determinazione dell’efien» 
Eone non può darli prima» che fe ne Ha fatta nnaCar» 
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4 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 
ta regolata iuH’ efatta milura de’ pacfi . Nel recinto de' 
2 Ducati trovafi il Principato di Schwcrin, c la città 
di Wifmar ch’è della Corona di Svezia, col ftlo Di- 
llrctto. 

§. jk Non Convengono i Mccklcnburghefi nè anco per 
rapporto alla naturai collituzione di quelli paefì . Altri 
atiribuifcono loro delle qualità molto vantaggiofcj altri 
ne diminuilcono i prcgj . Volendo dar fede alla rapprC- 
fcntanza, che nel 1718 la Nobiltà del pacfe fece alla 
Corte Imperiale per liberarfi dalla contribuzione, ripor* 
tata , e approvata dal Gentiluomo Beehr nel libro 8 dé 
/iek Micklmb. il paefe è coperto di laghi piccoli, e gran* 
di, lunghi tra le z , e j miglia, e larghi tra una, e 1 

, e poco utili . Sonovi delle lande , c bofchi vaili , mol- 
ti mafazzi , c dillretti coperti di mufco tcrrcftrc . La me- 
tà del paefe è compoAa d’un terreno arenofo, che ben 
concimato rende poca fegala, e vena; e le praterie pa- 
ragonate con quelle della vicina Olfazia ^ e Pomerania 
fono di poco rilievo, come lo è anche il bciliame, che 
per la maggior parte conlìile nelle pecore > 11 rimanente 
de’ campi ben ingraflati, per la metà, o almeno per un 
terzo è fertile d’orzo; ma pochiflìmi fon que’ campi atti 
alla coltivazione dei fermento. Generalmente il terreno 
non vi rende più del 4. E’ del tutto differente il rag- 
guaglio, che ne dàCluverio nella Tua Geografìa , e Fran- 
to nella fua Storia • Per quel che dicono cotcfli autori , 
appena la decima parte del paefe è arenofa , e la peg- 
gior forte di fimili terreni produce un’ottima fegala, e 
nel tempo, che fi ripofa , rende un'ottimo pafcolo alle 
pecore . La maggior parte de’ terreni è di bontà impa- 
reggiabile, e tanto fertile, quanto può efferlo nella Po- 
merania , e Olfazia (parlano fenz’ altro de’ terreni più 
lontani dall’ acque). Il terreno ben lavorato, e ingraffa- 
to produce orzo, e dà almeno il 4 ordinariamente, il 5, 
6 , 7, 8. Il paefe è coperto di colline deliziofe , edibof- 
dii utiliffimi , e non vi mancano buone frutte d’alberi . 
Vi fono disfatti molti bofchi, c feccati molti maraz'i 
per ridurli a praterie. I pafcoli, c le praterie fono per 
re più d'egual bontà di quelli d’ Olfazia, c Ptjpaerania, 

ed 
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IL DUCATO DI MBCKLENBURG. J 

^ ove non fono , potrebbero ridurvifi . Il beftinine vi Irò» 
mentalmente, che il pael'e nè può vendere in gran nu- 
mero. I laghi, e fiumi fon ricchi di pefee, anguille, o 
gamberi, c rendono un’utile di confeguenza. Fin qui il 
Cluverio, e Franke. Certo fi è, che mediante una fa- 
via , e indefefi'a coltivazione il paefe potrebbe ridurfi in 
uno {lato affai migliore. La vicina Marca di Branden- 
burgo , a cui il paefe molto raffomiglia , dimofira , che 
di terreni deferti , marazzofi , e arenofi poffon formarli 
delle contrade belle e fertili . Il Gran Bali de la Liiho 
in una fua informazione ragionata, fatta nel 1730 afli- 
cura, che la Nobiltà di quello paefe mediante una buo- 
na economia ha migliorato il doppio, ed il triplo 1 lo- 
ro Beni, di modo che le terre, le quali a principio del 
fecole XVilI collavano tra 11, c 20000 Risdallcri (cioè 
tra circa 4000 e 6670 Zecchini di Venezia ) , ora no 
coflano tra 60 , e 80000 ( tra circa 20000 , e 16600 
2 Lecchini). E ficcome nel 1632 le Terre della Nobiltà 
furono {limate di 103233 17 fiorini (cioè circa di 2299000 
Zecchini ) , fa d’ uopo con 1 ‘ iftcfl’a proporziono {limarle 
ora 21000000 R.ifd. (cir.70 15000 Zecch.) , Sonovi anche 
alcune forgenti d'acqua falla, allume, ferro, c alquanto 
rame . 

h’ Elba tocca quello paefe dalla parte dì Sud-Well, o 
riceve l’ influente Elde , che vi nafee dal lago Plauerfee , 
riceve prell'o Liibz un’influente anonimo nelle Carte, dì 
là da Parchim tramanda un ramo, detto Lockenitz, che 
traverfata la Marca di Prignitz , s’ unifee al fiume Elba ; 
ellb però fui confine dcll.t Contea di Schwerin riceve lo 
A/ór, eh’ è la gola del lago di Schwerin, c prelTo Alde-^ 
Ita dividefi in 2 braccia, che ambedue preffo Dò'mmit, 
sboccano nell’ Elba , dopo che quello , che {corre da Le 
vante ha formato alcune' ilòlette, e che quello da Po- 
nente s’ è divifo in 2 altri rami in poca dillanza da DÒm- 
raitz. II fiume Reckenitz nafee nel Principato di Wen- 
den in dillanza d’un miglio da Giillro ptedò il villaggio 
Reckenitz , e dopo aver bagnato Sìiltc comincia a for- 
mare il confine tra Mccklenburgo , e la Pomerania, 9 
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6 IL CIRCOLO DELLA BASSA SASSONIA . 

dopo aver traverfato un lago , ove entra preflb Damgart^ 
finalmente prelTo Daflèrort sbocca nel Baltico • Il ìun^ 
t'eene nafce parimente nel Principato di Wenden preflb 
Grubenhagen, traverfa i laghi di Malcliin, e di Cum* 
meroi poi forma il confine tra Mecklenburgo ^ Pome- 
rania , e di qua da Demmin s’ allontana dal detto con- 
fine . Il rimanente del Tuo corfo è flato defcritto nella 
Pomcrania . Tollenft un'altro fiume, nella Signoria di 
Stargard nafce dal lago dell’ ifleflb nome, e dopo aver 
bagnato una parte della Pomerania, và ad unirà al fiu- 
me Peene . Il fiume WarM nafce quali nel centro del 
paele in poca diflanza dal villaggio Herzberg , Biitzo , e 
SchXf’an, riceve gl’influenti Milniiz, e \ebel, preflb Ro- 
flock forma un Lago, e Porto, e preflb Warnemiinde 
entra nel Mar Baltico. Il fiume Radegajl ha la fua for- 
gente preflb Stellenz, pafla preflb Gadebufch, e Rhena, 
prende il nome di StÓpenilZy entra nel lago di Daflau , 
e unitamente col fiume Trave sbocca nel Baltico. L' 


Jiavel nafce nel Principato di Wenden preflb Ankersha- 
gen dal lago di Barnlce , e pafla nella Marca di Bran- 
denburgo. Nel fccolo XVlI fu progettato di fcavare un 
canale navigabile da VP'ifmar fino al lago di Sch^erin, 

f ier paflare dal Baltico nell’Elba, traverfando il detto 
ago , ed i fiumi Stor , e Elde ; con queflo fi aprirebbe 
la comunicazione tra il Mar Baltico , e quello del Nord, 
fenza dover paflare lo flretto Trafemundico : ma finora 
queflo progetto non s’è peranco effettuato. 11 paefe ha 
un fol Porto nel Mar Baltico, cioè quello di Roflock. 
Ve ne potrebbero eflere due altri, uno preflb Neu-Bii- 
cko, ed un’altro preflb Ribnìtz, che porterebbero gran 
vantaggio al paefe. 

$.4. In ambedue i Ducati, trovanfi oltre la città di 
Roflock 45 altre città tra piccole, c grandi, 3 Conven- 
ti , e 504 Tenute della Nobiltà . I Contadini fono fchia- 
vi ; lo che in molti modi impedifce 1’ avanzamento dell’ 
agricoltura, e la popolazione. Nell’anno i 6 z 3 vi fi con- 
tarono cafe rufliche jooi del Principe, 717 della No- 
biltà , 708 de' Conventi ; e per confeguenza ve ne 
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IL DUCATO DI MECKLENBORG . 7 

fono 1496 in tutto il paefe. Nel 1669 c 1670 la No- 
biltà attellò, ritrovarli in ambedue i Ducati 1254$ Hu- 
fe di terreno coltivabile. 

Le città di Parchim , Giiftro , e Neu-Brandenburg chia- 
manfi Metropoli , di modo che la prima è Metropoli del 
Circolo di Mecklenburgo , la feconda del Circolo di Wcn- 
den, e la terza di quello di Stargard. Ogni Metropoli 
convoca le città del fuo Circolo , preliede alle loro Adu- 
nanze, e tratta gli affari a nome di elfe. 

La Nobiltà Aimafi Stato Libero, e gode de’diritti, e 
privilegi riguardevoli . Nell’ accordo fatto a Roftock a di 
j 8 Aprile 1755 tra ’l Duca Criftiano Lodovico, e la 
Nobiltà intorno alla fucceffione ereditaria, fu conclufo , 
che tutti i Beni della Nobiltà , de’ 3 Conventi provincia- 
li, del DiAretto di RoAock, de’Camerlingati delle città 
provinciali , c dell’ Economie foAèro mifurati , e ridotti 
in Hufe, e che la metà di eAè, purché fi preAalfero i 
fervizj rifervati nelle lettere dell’inveAitura , folfe per fem- 
pre immune dalla contribuzione . Gli Stati provinciali con- 
fiAono nella Nobiltà , e nelle città , che in ambedue i 
Ducati di SchWerin, e GuAro nel J523 fi fono alleati 
in una perpetua Unione , riconofciuia , c confermata da* 
Principi nell’accordo degli 8 di Marzo del 1701 , ed in 
quello di RoAock . QiieAa Unione confiAe parte in un’ 
Alleanza delle Provincie fra loro , parte in un’ altra de- 
gli Stati provinciali. La prima Alleanza richiede, che la 
Nobiltà domiciliata in ambedue i Ducati , comprefo an- 
che il Circolo di Stargard, goda gli AcAi diritti e privi- 
legi ; di modo che i tre Circoli fiano governali fecondo 
l’iAeAc Leggi, eStatuti, eConcordati, e che nel Tribunal 
Aulico, nelConciAoro, nelle Diete, fi difendano recipro- 
camente fecondo i loro diritti e privilegi , fondati nell’ 
Accordo di Hamburgo . L’ altra Alleanza della Nobiltà 
colle città confiAe in una perpetua comunione de’ diritti 
loio competenti , e che la città di RoAock , e le altre 
città non fiano pregiudicate ne’ loro diritti nelle Diete, 
nel Tribunal Aulico, nella Deputazion minore, c gene- 
ralmente in tutti i diritti comuni alla Nobiltà , ed alle 
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città provirxisii; c che nefluno dc’due Ordini provincia- 
li , fenza ccnfenfo dell’ altro abbia la facoltà di pattuire 
in cofc che riguardano i diritti comuni ; altrimenti il 
patto fareblie fenza valore . S’ è ftabilito inoltre tra’ 2 Ordini 
degli Stati, che gli Articoli deirUnionc fatta nel 152^ 
non fiano fpiegati mai in altro fenfo nè in Giudizio, nè 
eftragiudicia 'mente , fc non in quel fenfo, in cui fi fono 
fpiegati, finora, e che non riefeono in pregiudizio del 
Principe . 

Il Principe convoca ogni anno la Dieta provinciale , 
per farlafpartizione della conrtibuzione annua , per ordina- 
re i Dazi dovuti all’Impero, cd al Circolo, e quello 
che fi chiama delle PrincipelTe, per difpcnfare fecondo il 
bifogno da qualche Statuto generale del paefe, oppure 
per farne de’ nuovi , e finalmente per ordinare tutto ciò che 
richiede il bifogno generale del paefe. Colle lettere del 
Principe fi convocano tutti, c ciafeuno degli Stati de’j 
Circoli, e l’Adunanza fi fà alternativamente a Sternberg 
c Malchin . Elfi s’ adunano fuori della città di Sternberg 
nel monte detto Judenberg, c nel palazzo della città di 
Malchin. La Dieta ordinaria fi aduna nell’Autunno, ed 
in qualche occorrenza premurofa il Principe può adunar* 
la in qualfifia Ragione . I punti principali da proporli 
nella Dieta , vengon manifellati nella lettera d’invito 
quattro fettimane prima che s’ adunino gli Stati . Le pro- 
pofizioni del Principe fi fanno tutte in una fola feflione, 
e pubblicate che fono fi confegnano in fcritto agli Stati 
provinciali , fegnate col figillo folito della Cancelleria del- 
la Dieta, c filmate da’ CommilTarj del Principe. La Ri- 
fpofta degli Stati fiegue nella terza giornata . Vi fono 
de’ Configlieri della Dieta , cioè quattro del Ducato di 
Schwerin, c quattro del Ducato di Guftrocomprefo il Cir- 
colo di Stargard, che giurano fedeltà non folamente al 
Principe, ma anche agli Stati, e che debbon elfere do- 
miciliati e provveduti di polfetlioni in alcuno de’ 2 Du- 
cati. Oliando deve rimpiazzarfi un pollo vacante diCon- 
figlicr provinciale, gli Stati di quel Ducato, ove il po- 
llo è vacato, prefentano 3 Soggetti della Nobiltà domi- 
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ciliita , e che vi pohiede de’ Beni , uno de quali vien 
eletto dal Principe, che deve predar il Giuramento fe< 
condo le formalità preferitte. Quattro di cotefti 8 Con- 
iìglieri fono Affellbri del Tribunal Aulico, eProvinciale . 
L’ informazioni , relazioni , e voti de' Conhglieri fono fot* 
toferitti di proprio pugno di eil'i, e la coperta è fegna- 
' ta col figlilo del Prendente . In ogni Circolo v’c un 
Marefciallo Ereditario provinciale. Quefti Marefcialli in 
qualfifia forte di Adunanze provinciali hanno un’egual ran* 
go co’ Configlieri attuali, e privati del Principe, ed i 
Marefcialli Provinciali lo hanno co' Colonnelli, conferva- 
ta la differenza della anzianità . 

Za Deputatone Piccola 'degli Stati provinciali confide 
in 2 Confìglieri provinciali , in 3 Deputati della Nobiltà, 
in un Deputato della città di Rodock , in 3 Deputati 
delle 3 metropoli , per confeguenza in p perfone , il qual 
numero può edere accrefeiuto a fpefe degli Stati. A que- 
lla Deputazione fcelta per autorità del Principe fi è da- 
to il nome, e la facoltà d’un Collegio, che rapprefenta 
tutto il Corpo degli Stati provinciali . La fcelta delle 
perfone di quedo ò>llcgio dipende dal pieno arbitrio de- 
gli Stati. 

Prima d’ordinare codituzioni, che riguardano tutti i 
paefi, e gli Stati provinciali, deve ricercarfì il Icmiraen- 
to degli Stati e non può ordinarfi cofa alcuna contraria 
a’ loro diritti. L’ adunanze della Nobiltà nelle Prefetture 
fono del tutto arbitrarie: altre Adunanze, che chiamanfì 
Conventi provinciali, in unbifngno occorrente non podbn 
fard fenza darne l’ avvifo al Principe . 

$.5. Gli abitanti d’ ambedue i Ducati fon addetti alla 
Religion Luterana . Le Chiefe , e Scuole fon fottopode 
a 6 Soprintendenze provinciali , e da’ Soprintendenti dipen- 
dono i Propodi . Sonovi anche parecchie Comunità di 
Calvinidi, ed in Schwerin è permeflb anco il privato 
efercizio di Religione a’ Cattolici . Nelle città ritrovanfì 
delle Scuole Latine, ed in Rodock v’è un’Univerfità. 

$.6. Quantunque nel paefè fi trovino alcune manifat- 
ture di lana, fabbriche di cuojo, di tabacco, e d’altri 
generi, pure il paefe non è peranco provveduto abbadan- 
‘ za 
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za . S’ eftraggono dal paefe delle biade , lino , canapa « 
luppoli, cera, miele, l^lUame, butirro, cacio, lana, e 
varie forti di legname . 

$. 7. Quando nel V fecolo i Vandali per la maggior 
parte abbandonarono quello paefe , i Venedi a poco a 
poco occuparono i luoghi abbandonati da loro, e hlfaro* 
no la loro dimora tra' Vandali , che vi eran rimafti . 
Il popolo più rifpettabile de’ Venedi , che vi s’ era ftabi- 
lito , ebbe il nome d' Obotriti , e fu governato dal fuo 
proprio Principe . Sotto l’Imperator Carlo Magno gli 
Obotriti s'attennero all’Impero Tedefeo, dalla cui obh:- 
dienza (i dillaccarono dopo la morte dell' Imperator Lo- 
dovico. Enrico Leone Duca di SalTonia , e Baviera ac>. 
quihò quello paefe nel 1161, e non lo poflèdè, com^ 
provincia appartenente al Ducato di SalTonia, o rilevan- 
te dall’ Impero , ma come Bene proprio , perduto da ef- 
fo , allorché fu melTo al Bando dell’ Impero . Egli vi or- 
dinò Conti, e Giudici della Nobiltà del paefe, che da 
elio fu divifo in 4 parti . La fola Contea di Schwerin , 
che poco fa avea avuto principio, rimale indivifa , e non 
ebbe la forte degli altri paefi degli Obotriti , che nel 1165 
dal mentovato Duca furono rellituiti come retaggio pa- 
terno a Pribislao Principe de’ Venedi . Quelli promife fe- 
deltà al Duca , abbracciò la Religione CriHiana , rillau- 
rò Mecklenburgo , già Relldenza primaria de’ Principi Obo- 
triti , e ne prefe la denominazione . 11 fuo figlio Enrico 
Bordino lì fposò con Matilda figlia del Duca Enrico 
Leone, e di Matilde ContelTa di Luxemburgo, e Blief- 
callel . Quello è lo ftipite , onde difeende la Cafa di Me- 
cklenburgo. 1 figli di Enrico BorMC'ino furono Enrico, e 
Niccolotto . Qiielli non ebbe prole: ma il primo continuò 
la fua ftirpe. De’fuoi figlj i più olTervabili fono Giovan- 
ni, e Niccolotto. Dal primo difeende la Linea di Me- 
cklenburgo, e dal fecondo quella diWenden. L’ ultima s’ 
ehinfe nel 1 436 ; perciò il Principato di Wenden pafsò nella 
Linea di Mecklenburgo, che nel 1^48 dall' Imperator 
Carlo IV avea ottenuta la dignità Ducale . Il DucaGio- 
vanni , che morì nel 1 592 , ebbe 2 figlj Adolfo Federi- 
go , e Giovanni Alberto li , fotto il C)ominio de’ quali 
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tutti 1 paeH fi adunarono. EfTì del Ducato fecero una 
rpecie di divilìone nel i6ii, che diventò perfetta nel 
1611 y in maniera, che il primo ne ottenne la parte di 
Giiftro. Ma la città di RoAock, l’Univerfità, i Beni di 
rotella città, degli Spedali, e de’ Conventi rimafero fot- 
te il dominio comune, e furon chiamati Beni della Co- 
munione di Rollock. Nella pace di Wellfalia del 1648 
bifognò cedere agli Svedelì la città diWifmar, e le Pre- 
fetture di Pòi, e Neuklofler; ma i Duchi ottennero in 
ricompenfa, che i Vefeovadi di Sch^erin, e Ratzeburg 
da loro foflèro polTeduti in qualità di Principati Seccia- 
rizzati , e furono date a’ medefimi le Commende di Mi- 
ro, e Nemero dell’Ordine Gerofolimitano. La Linea di 
Gìiftro s’eftinfe nel 1695; perciò il Duca Federigo Gu- 
glielmo della Linea di Sch^erin pretefe di fuccedere fo- 
lo nel pofìellb del Ducato diGullro; ma il Duca Adol- 
fo Federigo di Strelitz fratei minore di fuo padre vi s* 
oppofe. QiteAa controverfìa fu finalmente terminata nel 
170Ì in Amburgo mediante un’accomodamento tale , 
che il Duca Federigo Guglielmo oltre il fuo Principato 
di Schwerin ottenefle anche il Principato di Giiffro, e 
che dall’altro canto il Duca Adolfo Federigo di Strelitz 
pofTedelTe il Principato di Ratzeburg, la Signoria diStar- 
gard, le già Commende di Miro, e Nemero, ed una 
penfione annua di 9000 Risdalleri, da ricavarli dalle ga- 
belle di Boitzenburg. NeiriilelTo tempo fu hlTato il di- 
ritto della primogenitura, e la regola di fuccedere ne’ 
Beni della Cafa Ducale. Quello patto fu confermato 
dall’lmperator Leopoldo. Per confeguenza di prefente vi 
fono due Linee de’ Duchi di Mecklenburgo . La Linea di 
Schvertn fu fondata dal mentovato Duca Federigo Gu- 
glielmo , a cui fuccelTe il fuo fratello Duca Carlo Leo- 
poldo, che però nel 1728 fu rimolfo dal Governo dall’ 
Imperator Carlo VI il quale ne diede l’ amminillrazione 
al fuo fratei minore Crilliano Lodovico, e quelli dopo 
la morte del fratello maggiore nel 1747 fuccelTe attual- 
mente nel Governo. Qiiefti nel 1755 fece cogli Stati 
provinciali un patto, che nella fuccellione ereditaria de- 
ve riguardarli come legge fondamentale del paefe; e nel 
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1756 gli fiicccfle il Duca Federico, fiio figlio maggiore. 
La Linea di Strelitz ripete la Aia origine dal Duca A- 
dolfo Federigo II, di cui s’è parlato di fopra, il cui ni- 
pote Adolfo Federigo IV prefe il Governo de’ fuoi paefi 
nel 1752. 

5. 8. Il Titolo , di cui fi fervono i Duchi dell’ una , e 
dell’altra Linea è quello: Duchi di Mecklenhurg, Principi 
di Wenden , Schverin , e Ratzeburg , Conti di Scbvrerin , Si- 
gnori de’ paefi di Rojiock^ e S targar d. Il loro Scudo per 
mezzo d’una Linea perpendicolare, e di due altre Linee 
tranfverfe è divifo in 6 campi, a cui è aggiunto un pic- 
colo feudo di mezzo. Nel primo campo d’oro vedefiuna 
iella nera di bufalo polla in faccia colle corna d’argen- 
to , con un’ anello d’ argento nel nafo colla corona rofi 
fa , per rapporto a Mecklenburg . Nel campo fecondo 
azzurro v’è un grifo d’oro, per il Principato di Wen- 
den. Il terzo campo è divifo in linea tranfverfa : nella 
metà fuperiore azzurra v'è un grifo d’argento, e nella 
metà inferiore d’argento vedefi un quadrato verde, che 
fecondo il fentimento di Beehr è lo feudo della Signoria 
di Rollock. Lo feudo di mezzo è divifo tra nfverfal men- 
te ; la parte fuperiore è rofl'a , e la parte inferiore è d’ 
oro; quello feudo fecondo il fentimento di Beehr è quel- 
lo della Contea nel Schwerin. Nel quarto feudo rolTo 
v’è una croce d’argento pendula , per rapporto al Prin- 
cipato di Ratzeburg. Nel quinto feudo rolTo vedefi un 
braccio d’argento, vellito di bianco, e legato d’un na- 
ftro d’ argento , che efee da una nuvola , e porge un* 
anello d’oro con una gioja legata dentro, per la Signo- 
ria di Stargard . Nel fello feudo d’ oro v’ è una tella ne- 
ra di bufalo polla obbliquamente , con una corona d'oro , 
colle corna d’argento, c colla lingua roda fuori, nè li 
sà qual paefe fia indicato per quello feudo. Gli Eletto- 
ri , e Margravi di Brandenburgo fervonfi anche del Ti- 
tolo c dell’ Armi di Mecklenburgo , perchè in mancanza 
della llirpe mafehile di Mecklenburgo, efli vi fuccedereb- 
bero per diritto ereditario , lo che fu pattuito a Witt- 
llock nel 1442, nel qual tempo anche agli Elettori, e 
Margravi vi fu prellato preventivamente l'omaggio; eia 
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riguardo di ciò la Cafa Elettorale liberò i Duchi di Me- 
cklenburgo da ogni vaiTallaggio , per rapporto a qualfi- 
fia feudo rilevante da Brandcnburgo . 

9. 11 Duca di Mccklenburgo della Linea di Schwc* 
rin, jier rapporto a’ Ducati di Mecklenburg-Schvf'crin , e 
di Mecklenburg-Giiftro ha 2 voti tra’ Principi nella Die- 
ta Imperiale, ed in quella del Circolo della BalTa Saf- 
fonia . Il Contingente dovuto all’ Impero per i due Du- 
cati è di 40 uomini a cavallo, c di 67 fanti, oppure 
di fiorini 748 (circa 166 Zecchini di Venezia) per un 
mefe Romano , d’ onde però , in virtù d'un Conclu- 
fo dell’Impero dc’d Maggio 1696, deve diffalcarli quel- 
la .parte, che vi contribuifcc la città di Wilinar, colle 
Prefetture di PÒI, e Neuklofter, che pagafi dalla Svezia. 
Per il Giudizio Camerale il Ducato di Schwerin paga 
in ogni rata Risdalleri 243 , Kreutzer 43 f (Zecchini 
81 incirca), ed il Ducato di Gùflro altrettanto. 

§. IO. Il Collegio Supremo del Governo del Ducato 
di Sch>»’erin è il Coniglio privato. Le Rendite del Prin- 
cipe fon amminiflrate dalla Camera delle Finanze . Anche 
il Duca di Mecklenburg-Strelitz ha il fuo Cor^gUo priva- 
to , la fna Cancelleria , e Camera delle Finanze . Quelli 
Collegi di Governo, e delle Finanze rimettono tutti i 
procelTi degli affari di loro incombenza a’ Tribunali pro- 
vinciali . Dalle 3 Cor/i di di^ch^erin , Roflock,e 
Strclitz, e dal Concifloro di.Roflock appellafi al Tribunal 
Aulico, e Provinciale, eccettuati certi cafi, ne’ quali i* 
appello o è illecito afiblutamentc , oppure in certo mo- 
do. Quello Tribunal Aulico, e provinciale fin dal 1701 
fi tiene in Giiflro , e s’ aduna 4 volte l’ anno : non è fo- 
lamente comune ad ambedue le Lince Ducali , ma an- 
che gli Stati provinciali vi hanno parte . Il Prefidente , 
e Vice-Prcfideme , con 4 Afl'elfori del medefimo vengon 
eletti da’ Duchi, e 4 AflèlTori flraordinarj con un’ordi- 
nario dalla Nobiltà , e gli altri 3 Alfelfori ordinar] fon 
del Principato di Schwerin , dell’ Univerfìtà , e Città di 
Roftock. Da quelli Tribunali provinciali per quanto lo 
permette il privilegio de’ Duchi de non appellando , può 
appellarli a’ Supremi Tribunali dell’ Impero. Il Duca di 
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MccUenburg Strditz ha il fuo proprio Concilloro. Gl! 
Stati provinciali efercitano la Giurisdicenza di prima 
iftanza per rapporto a’ loro Feudi, e altri Beni, come 
pure i Magiftrati nelle città. 

§. 1 1 . Lt Rendite della Cafa Ducale di Sehvterin , che 
provengono dalle Prefetture Camerali, e dalle Kegalie 
ibno confiderabili . Il Duca Federigo Guglielmo ha coti* 
felTato pubblicamente , che le dette'Renditc imjportano an- 
nualmente la fomma di R.isd. 300000 ( cioè di circa 1 00000 
Zecch. di Venez. ) . La contribuzione , in virtù dell’accor- 
do fatto nel 1755, pagafi per la metà delle Hufe de’ 
campi ($.4.), cioè per ogni Hufa p Risdalleri annual- 
mente ( 3 Zecchini incirca ) , la qual impofizione non 
può eflere accrefeiuta dal Principe folto qualHfia prete- 
fto. Vi è hlTato anche il Dazio per le perfone libere , 
che abitano fu’ fondi della Nobiltà , e de’ Conventi nel 
Diftretto di Roftock, fu’ fondi delle città, e dell’ Eco- 
nomie. Di quelle contribuzioni contentafi il Principe per 
far le fpefe delle guarnigioni, fortiheazioni, ambafeiate, 
e per pagare il contingente all' Impero , al Circolo , ed 
al Giudizio Camerale. Anche la contribuzione della cit- 
tà è (lata hlfata per l’ illedb hne . Il Principe vuole , che 
la contribuzione delle fue Prefetture , e Beni Came- 
rali fia parimente regolata fecondo il numero delle Hu- 
fe, e per ognuna non vuol meno di 9 Risdalleri (circa 
3 Zecchini di Venezia ) . Quelle contribuzioni vengono 
ogni anno annunziate in una Dieta Generale, e per or- 
dine del Principe fon pubblicamente in tutto il paefe. 
La contribuzione, che fi ritrae da’ Beni della Nobiltà , 
e de’ Conventi , da’ luoghi del Diftretto di Roftock , da’ 
fondi, e villaggi appartenenti alle città, ed alle perfone 
libere, che dimorano in tutte le mentovate terre, fi con- 
fegna alla cafta provinciale, che le fà paftare alla Ca- 
mera Ducale delle Finanze: ma quella contribuzione , 
che pagafi dalle Prefetture del Principe, e dalle città non 
entra nella cafta provinciale, ma immediatamente fi con- 
fegna alla Camera delle Finanze . I tempi hftati per la 
paga fono la Pafqua di Natale, ed il Carnevale. L’im- 
portare della contribuzione, che pagali per le Hufe, può 
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rilevard a un bel circa da ciò, che s'è detto ($.4.) dal 
numero altre volte indicato delie Hufe, e dal nuntero , 
di cui il Principe fi contentò per modo di provvifione , 
mentre fu prefa la mifiira del paefe, che per rapporto 
a'£>ucati di Sch'V'erin, e Giifiro, comprefe le Hufe 53^ 
i del Circolo di Stargard , importò 4700 Hufe fottoptv 
Ite alla contribuzione, onde il Principe richiefe provvi> 
fionalmente la fomma di 40000 Rifdall. (cioè di 13300 
Zecchini incirca). Oltre le contribuzioni annue il Prin- 
cipe non può chieder altro dal fuo paefe, fuorché le 
contribuzioni dWf Impero , e del Circolo , ed il Dazio per 
le PrincipejJij dalle quali nefiuno de' Sudditi è efentato . 
Se ne dà Tavvifo nelle Diete Generali , ove il Duca co- 
munica una copia autenticata de’Conclufi dell’ Impero y ' 
e del Circolo agli Stati provinciali , e non chiede più di 
quel che vien chiefto per parte dell’ Impero, e del Qr- 
colo. La Nobiltà non concorre alle contrii^ioni dell* 
Impero, fuorché quando paflano il numero di zoo meli 
Romani io un’anno, e fimilmente le città provinciali 
non vi fon tenute, fe non quando le contribuzioni pal- 
fano 300 mefi. Se quelle contribuzioni non eccedono zoo 
mefi Romani, allora le paga il folo Principe; fe però 
eccedono il detto numero de' mefi, allora un terzo é pa- 
gato dalla Nobiltà, dalle Prefetture Camerali, e daUe 
città . Il Dazio per le Principeffe è flato filTato alla fòm- 
ma di zoooo Rifdalleri (che fono circa 6670 Zecchini 
di Venezia). Le Prefetture Camerali, le Terre Nobili , 
e le città le pagano in modo che ad ogni parte ne tocchi 
un terzo. La porzione da contribuirfi all’ Impero, Circolo, 
ed alle Principeflè dalle perfone libere , da’ villaggi appar- 
tenenti a’ Conventi, dalla città di Rollock, e dal fuo 
Diflretto, rinfranca d’im terzo ognuna delle 3 mento- 
vate parti contribuenti. Negli anni, che fi paga qualche 
contribuzione all’Impero, ed al Grcolo, non fi paga , 
né fi chiede il Dazio per le Principeffe. 

Le contribuzioni gratuite fi accordano al Principe, i) 
Nell* Adunanze della Nobiltà, ed in quelle delle città , 
2) O^ure nell’Adunanza de’ foli Deputati della Nobiltà, 
o de’ Deputati di tutti gli Stati provinciali, 3) Ovvero 
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nelle Diete generali dalla fola Nobiltà, oppure da tutti 
gli Stati provinciali . Accordata una contribuzione gra* 
tuita , allora il Principe ordina , che le Terre nobili in- 
corporate a’ Tuoi Beni Camerali vi contribuifcano per la 
loro porzione, alla qual cofa fon obbligati anche i Con- 
venti, le Terre del DiAretto di Koftock, i villaggi, e 
fondi appartenenti a'Camerlingati , e Economie della cit- 
tà, ed i contadini de’ Preti, de' quali fi polTa dimoftra- 
re, che una volta fiano Aati della Nobiltà. La fola cit- 
tà di R.oAeck vi contribuifce la duodecima parte . 

Lt fpefe del pubblico o fon ordinarie, e lì fanno ogni 
anno, oppure fono ftraordinarie . Alle prime concorre il 
Principe con 6000 Rildalleri (cioè con circa 2000 Zec- 
chini di Venezia) per i fuoi Dominj Camerali, e per le 
fue città provinciali. Della porzione, che vi contribuifce 
la Nobiltà, fono gravate le lore Hufe non libere. La 
città di RoAock vi contribuifce con 1000 R.isdalleri 
( circa 2 Lecchini 666 ) . Alle fpefe llraordinarie , che ri- 
guardano il Ben pubblico, e comune, lì foddisfa con un* 
impolìzione particolare, ed i Dominj Camerali del Prin- 
cipe, i Beni della Nobiltà, e quelli delle città vi con- 
corrono ognuna per un terzo . Le fpefp che ù fanno per 
il Bene d’un fol Ordine degli Stati, fon pagate da dib 
iblo. 

Quel che concerne le Rendite de' Duchi della Linea di 
StrelitZi il Circolo di Stargard rende annualmente tra 
70, e 80000 Risdalleri (cioè tra 23200 c 26600 Zec- 
chini). Nel Recellb d’ Amburgo del 1701 le Rendite dek 
k 11 Prefetture di entello Circolo furono fìlTate folamen- 
te a 31000 Risdalleri (circa Zecchini 10300): ma fot- 
to il Governo del Duca Adolfo Federigo IV. elTediconfi 
accrefeiute di 20000 Risdalleri ( circa Zecchini 6670 di 
Venezia). Dal Principato di Ratzeburg, e dalla gabella 
di Boitzenburg che rendono 9000 Ris^lleri ( Zecchini 
3000 incirca) la Linea Ducale ritrae circa 4<^oo Ris- 
^lleri (circa 15300 Zecchini); per Confeguenza le fue 
Rendite in tutto afeendono a 126000 Risdalleri (cioè a 
circa 42000 Zecchini ). 

$.12. Per il mantenimento delle (Truppe Ducali gli 

Stati 
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Stati provinciali, i Oinvcnti, ed i luoghi del diArettodi 
Rodock non contribuifcono niente; perchè il Duca le 
mantiene a Tue fpefe colle Rendite della contribuzione 
annua . La Nobiltà è libera dal pelo di dar quartiere e 
mantenimento alla milizia , e le città non fon tenute 
a dar alloggio alla Cavalleria. Gli Stati provinciali non 
fon obbligati a fomminidrar biade per li magazzini, nè i 
loro contadini polTon obbligarli a’ lavori di Ibrtifìcazione, 
o a pagamenti per liberarfene, fuorché quando li tratta' 
di difendere lo Stato, il Circolo, o l’Impero. Le città 
fon tenute a dar alloggio alla Fanteria . 

$.13. Ambedue i Ducati fon divili in 3 Circoli, che 
fi defcriveranno per ordine . 

I. Il Circolo di Mecklenburgo forma il Ducato 

- di Mecklenburg'Scb'werin t 

• » 

Confide nel già Ducato di MeckUnhurgo, nella Contea 
di Scbverin, nella parte Occidentale del Principato di W'en- 
den, e nella minor parte della Signoria di Rodock . 
Comprende 

I. Le Città. 

1) Parcbinty Metropoli di quedo Circolo, limata nel 

Principato di Wenden fui fiume Elba , che in quedo 
luogo li dirama in 2 braccia , che traverfano la città 
dalla parte Orientale, e Occidentale, l’uno de’ quali fc- 
para la città Nuova dalla Vecchia . La città ha il dirit- 
to di rimpiazzare un Imputato nella Deputazion minore 
degli Stati. La città Vecchia e Nuova hanno ognuna la 
fua Chiefa parrocchiale. Vi fii in altri tempi un cadel- 
lo . Dal Principe Henrico I fu ridaurata la città nel 
1218 . Nel fecole XIV. nella città furono ceniate delle 
monete. Fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 15 86, 
1684, e 1702. ElTa polfiede le Terre Damm, Giejik.w ^ 
Mafslan , Parfeb , Rom , Siate , e Stmhlendorf. ' ' 

2) Schverin , Suerinum , città , e refidenza ordinaria 
della Linea Ducale • di Schverin , fintata fopra un lago 

.. AW. XXXll. Bi de- 
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dcliziofo c ricco di pefcc, che cin^^e quafi tutta la cit- 
tà , e da cfsa prende la Aia denominazione . La città è 
quali quadrangolare , ed è compofta di 3 parti, che fo- 
no, la città propria di Schm*rin, la città Nuova, e 
quella pane che chiamafi Moor. Quella parte che chia- 
inafi Schelfe, è contigua, e benché lémbri edèr unita alla 
città, pure forma una città dillinta dal Principato di 
Schwerin. 11 caftello della R.efi«lenza è lltuato in un’ 
‘Ifola del lago, e comunica colla città mediante un pon* 
te , ed è circondato di fortifìcazioni . In alcuni Inoghi 
del caftello prefentall una helliftlma veduta . In eftb fi ri- 
trova una G.dleria di quadri fcelti, ed il luo Giardino 
è bello. Alla Chiefa parrocchiale della città fi dà il no* 
me di Duomo, perchè fu la Cattedrale del Vefeovado 
di Sch^erin, fondato nel il 70 da Henrico Leone Duca 
di SalTunia e di Baviera , e dato al primo Vefeovo Ber- 
none , che fu Monaco , confermato nell’ ifteflb anno dall’ 
Imperator Federigo I, e dal Papa Alefsandro III nel 
1177. Allora quefto luogo ottenne il diritto di città dal 
mentovato Duca, che già nel 11 61 ne avea incominciate 
le fue fortificazioni , e ne avea dato il comando al Con- 
te Giunfelino ; onde nacque la Contea di Schwerin , pof- 
feduta dalla difeendenza di Gunzelino per lo fpazio di 
zoo anni; onde nel 1355 (altri vogliono nel 1360) do- 
po la morte dell’ultimo Conte Ottone , effa pafsò nel 
dominio de’ Duchi di Mecklenburg , che l’ inferifeono ne’ 
loro titoli . La città fu molto danneggiata dal fuoco ne- 
gli anni 1531 , 58 , e 1658 . Le k^i di quella città 
erano anticamente in gran riputazione . La città polfiede 
le Tenute di Zipptndorff e Hókren. 

3) Gadchttfch , città piccola nel già Ducato di Me- 
ckienburgo fui fiume Radegaft con un caftello. Dicono, 
che il fuo nome fia rifteftb, che Z«r«r, o fia Saltui 
Deajiri f e che in antico vi foftè adorato in un bofeo 1’ 
Idolo de’Venedi nominato Radegaft. Nei izi8 le furo- 
no comunicati i diritti di Lubecca. Nel 1711 gli Svedefi 
riportarono la vittoria fopra i Danefi . 

4) Rhena, città piccola nel già Ducato di Mecklen- 
hurgo fui fiume Radegaft, ove fu un monaftero di Mo- 
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nache Benedettine, fondato nel 1235, e finalmente colto 
Tue poflTefiioni ridotto a Prefettura. 

5) GrevefmiihUn , o Grevifmbhlen , negli antichi docii, 
menti Comìtis AtoU, città piccola colle mura rovinate, 
nel già Ducato di Mecklenburg, che nel 1359 fu dotata 
de’ diritti di Luhecca, e negli anni 1583, 1ÌS59, 1725, 
1756, (il molto danneggiata dal fuoco. 

6) BuhVf città piccola , detta anche He» Bukaw per 
difiinguerla dal vicino villa^io Mt^Bukow: è fituata nel 
Ducato di Mecklenburgo . 

7) Krdpelin , città piccola nel già Ducato di Meckleiv 
burg, dei tutto incenerita nel 1387, e per conlèguenza 
priva de’fuoi privilegi, gli riebbe ncirifielTo anno infie- 
me 00’ diritti di Lincea , e con altri diritti dal Duca 
Alberto IL Fu nuovamente quali confumata dal fuoco 
nel 1580,. ed i fuoi privilegi furono nuovamente confer- 
mati nel (58S, e 1609. 

8) Arate/, città piccola nel fu Ducato di Mecklenbur- 
go, appartenne anticamente alla Cafa di PlelTen, e di- 
poi ad altre Cafe Nobili, ma nel 1754 comprò il 
Principe. R.einiaro di PlelTen nel 1340 di villaggio, eh' 
era, la conveni in città, e la fua Gttadtnanza fu con- 
fermata^ nel 1504 da Enrìco di PlelTen, e nel 157S dal 
Duca Ulderigo ÌF. Abbruciò per la maggkc parte nel 
1485 , e 1726. 

9) Krievits, dittà piccola nell'antica Contea diSch'V'e* 
rin, molto danneggiata dal fuoco nel 1573, e j66o. 

10) Stemtefg j città piccola Copra un lago nel Princi- 
pato di Wenden, abbruciata per la maggior parte nd 
1508, e interamente nel 16^9. In un monte vicino det- 
to Judenberg prelTo il bcCco di nome fiuchboiz Tc^lioi» 
adunarli Je Diete provinciali akernativaraente colla ciuà 
di Malcfain. 

11) BanzkoWf città piccola nelT antica Contea diSdnire- 
rin, in poca difianza dal fiume Steir. Nella matricola 
provinciale quefio luogo non trovali nel numero delle 
città. 

12) Wittmbttrgy città piccola ndla Contea dì Sdtvt- 
riiif con tm calielio. Nel 1319 ortesne J diritti di L»> 

fi z bcc- 
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becca, e nel 1659, e \']x 6 fu molto danneggiata dal 
f uoco . PolTiede la Terra di WobUe . 

• h) Boitzenburg , città piccola nell’antica Contea di 
Schwerin , preflò la quale il piccol fiume Boitzc s’unifce 
all' Elba , onde la città prende il Tuo nome . Già nel fe- 
cole XII fi trova fatta menzione di quello luogo, nei 
qual tempo era borgo aperto, che fu murato nel XIV. 
fecolo, e nel 1167 fu dotata del diritto di Lubecca . 
Abbruciò qu.ifi interamente nel J709. Evvi una Propoli- 
tura , e lui fuime Elba fi paga la gabella , clic ora ren> 
de meno , che ne’ tempi pafTati . La Cafa Ducale di Stre- 
lltz in virtù del R.eceflù di Amburgo del 1701, ne ri- 
trae annualmente 9000 Risdalleri (circa Zecchini 3000 
dì Venezia). In qual maniera quella gabella fia pafTata 
nella Cala di Braunfch^v'eig , e Lùneburg in qualità d’ 
ipoteca , ciò coflerà da quel che 11 dirà in appreffo . La 
città pofTicdc la Tenuta di Gebrum . 

14) Hagenov, città piccola nell’ antica Contea di Schwe- 
4 in , che .nel 1538 fu interamente confumata dal 
fuoco . 

15) Dàmmìtz, citt.ì piccola nell’antico Principato di 
Wcnden, polla, ove il fumé Elde s’unifce all’Elba. Le 
navi , che vi paflano full’ Elba , vi pagano la gabella , 
che rende una fomma conllderabile di danaro, e non 'è 
inferiore a quella , che fi paga in Boitzenburg . Accanto 
v’è un caHello fortificato. La città abbruciò nel ÌJ90, 
e 1664. Il paflàggio, che vi è full’ Elba, termina prelTo 
la Fattoria di Kultenhofy funata dirimpetto nella Prefet- 
tura Lùneburghefe di Dannenberg, che ciò non oAante 
appartiene al Duca dì Mecklenburgo. 

16) Grabovr, città piccola nel Principato di Wenden 
fui fiume Elba , fatta di villaggio città nel 1255 dal 
Conte Volrado di Dannenberg. (^ando quell iinorì len- 
za prole, la città fu devoluta a Ottone vMaegeavio di 
Brandenùirgo , e poi all’Elettor Waldemaro 1 , i quali 
nel 12.93, c 1317 confermarono i fuoi privilegi-. Dal 
J321 fino al principio del fecolo XV la Cafa di Lùtzo 
ne fu in pofleflb. Il caflello è deftinato per Sede Vedo- 
?ile delle Duchellc. Nel 1725 abbruciò la città coi ca> 
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ftello. La città podiede le Tenute di Carjlede , e Frefert» 
brii^c . 

17) Neulìadt ^ città piccola, e cadello fui fiume Elde» 
La città abbruciò nel 1728. 

'18) Zm'^z, LabìtZf città piccola full' Elde, che in que- 
llo luogo riceve l'influente, che vien da Ncukloftcr, e 
Krmitz. Nel 1660 fu molto danneggiata dal fuoco, e 
piu ancora nel 170 

2. Le Prefetture del Principe, 

ì) La Prefettura di Sebverin , 

Che rifiede nella città deiriftelTo nomcj e foprmtcn- 
de a 30 Tenute, 5 mulini, e 40 villaggi. 

1) La Prefettura di Walfmiibleni 

Nell’ antica Contea di Schwerin , nel cui recinto pref*- 
fo il palTaggio di IFalfmiiblen nel 1719 accadde un com- 
battimento tra le Truppe del Circolo, e quelle di Me- 
cklenburgo . Comprende 4 Tenute > a mulini , e 6 vil- 
laggi • 

3) Z« Prefettura di HagenovT, 

Nell’antica Contea di Schwerinj che comprende 
Tenute, 9 mulini, c 30 villaggi. 

4) La Prefettura di Toddin 

Nell' antica Contea di Sch'Verin , Cotapofta di 4 Te- 
nute, un mulino, e 4 villaggi. 

La Prefettura di Redentbien 

Nell'antico Ducato di Meckletiburgo , Che comprende 
3 Tenute, 3 mulini, 17 villaggi. 

6 ) La Prefettura di Dempzien., o fia Tempzien, 

Nel Ducato di Mecklenburg , che ripete la fiu origine 
da un Convento. Nel fuo recinto ritrovanfi delle faline. 
Comprende 9 Tenute, i mulini, e 6 villaggi. 

7) La Prefettura di Gadebufeb < 

' kiliede nella città deirifteflb nome, Comprende 15 
villaggi, 182 cafe, 83 Hiife fottopofte alla contribuzio- 
ne, 6 Fattorie, ed un mulino. Nel 1^9 vi erano 843 
lùdditi fchiavi dell’ uno e dell’. litro fedo. 

8 ) La Prefettura di Zarrentbien , 

B 3 Nell’ 
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Nell’ antico Ducato di Mecklenburgo , ripete /l fuo 
principio da ttn Monaflero , e da’ Beni del medermio. 
Comprende il borgo di Zarrtnthitny 6 villaggi, 70 caie, 
36 Mule l'ottopoile alla contribuzione, 2 fattorie, c z 
mulini. Nel 1759 vi lì contarono 8oz fudditi fchiavi. 

9) L* Prefettura di Vittenburg. 

Rifiede nella città deiriHeflo nome deferitta di fopra, 
e comprende 1 2 villaggi i 1 39 cafe , 69 Hufe che paga- 
no la contriburione, o Fattorie, e 3 mulini. Nel 1759 
vi ù contarcno 1356 contadini fchiavi. VeUalm è villag- 
gio fornito di Chiefa parrocchiale. 

10) La Prefettura di Bakendorfy o Gammelien, 

E’ vicina alla precedente, e comprende 4 villaggi, 34 
cafe, 17 Hufe che pagano la contribuzione, 4 fattorie , 
3 mulini. Nel 1759 vi fi contarono 675 fudditi fchiavi» 
Gammelien è villaggio fornito di Chiefa parrocchiale. 

1 1 ) Prefettura di Boltzenburg . 

Rificde nella città dch'illeifo nome deferitta di fopra. 
Comprende 17 villaggi, 199 cafe, 11 Hufe fottopofle 
alla contribuzione, 16 Tenute affittate nel Diflretto li- 
berato dall’ acque, che chiamafì Teldauj 05 mulini. Nel 
3759 vi fi contarono 207 contadini fchiavi. Zarrendorfy 
« Zweedorfy fon villaggi fomiti di Chiefa parrocchiale . 

3 2) La Prefettura di Rbena . 

Rifiede nella città dell’ifieflb nome, e comprende vil- 
laggi 21, cafe 176, Hufe da contribuire 79 , Fattorie 
8 , mulini 2, e nel 1759 vi erano 1 204 contadini fchiavi . 

13) Z4 Prefettura di Greve fmiihlen . 

Porta il nome della città deirifiefib nome. Compren- 
de 33 villaggi, 344 cafe, io 5 Hufe di terreno fottopo- 
fio alla contribuzione, 13 Fattorie, e 8 mulini. Nel 
3759 vi fi contarono 2113 contadini fchiavi. Preflb Mo- 
feckeny villaggio fornito di Chiefa parrocchiale nel 789, 
i Venedi di quella contrada vinti da Carlomagno , furon 
battezzati ; ritornarono però al Gentilefimo . Bòffau , o 
Bbrttau fon villaggi forniti di Chiefe parrocchiali - 

14) La Prefettura di JUecklenburg . 

Rifiede in Aieck/enburg , villaggio fornito di Chiefa par- 
rocchiale, poco difiante da Wi^tar> Qpello luogo fu la 

cit- 
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città capitale degli Obotriti, ed ebbe il iwaie di Mickt- 
ienhorg. Alcuni antichi Storici la nominano Megalopolis , 
c credefì comunemente derivar il iuo nome dalla l'uà 
grandezza ftraordinaria . In effa furono ^ monafterj > c 
nel 1058 vi fu fondato un Vcl'covado. Nel 1164 1* ulti- 
mo R.e degli Obotriti Pribislao II prefe la città» e la 
riduife in cenere: la riftaurò però nel 1170. Efla però 
non potè mai più riaverfi, e dacché s’è fabbricata la 
città di Wismar a poco a poco è divenuta villaggio . La 
Prefettura di Meckienburg comprende 1 1 villaggi , 6^ ca- 
fe, ^4 Hufe fottopofte alla contribuzione, 8 fattorie, x 
mulini, e nel 1759 vi erano 68g contadini. Hohenvitblti 
è villaggio fornito di Chiel'a parrocchiale- 

ANNOTAZLlONE- 

Le Rendite dell* 8 ultime Prefetture deferitte , indeme 
colla gabella di Boitzenburg, nel 1734 dall’Imperatore 
furono aflegnate alla Cafa Dettorale, e Principefea di 
Braunfchveig , e Liineburg in qualità d' ipoteca, per le 
fpefe d’efecuzione, alle quali nel 1731 fu condannato il 
Duca di Mecklenbuigo . Quefte per rapporto alla Cafa 
Elettorale formavano la fomma di Risdalleri 789856 , 
grofll IX (cioè di circa 263800 2 Lecchini di Venezia),, 
e per la Cafa del Duca di Braunlchv^ctg Risi. 168755 
(circa 89700 Zìecchini ), in fomma RisdalL 1018x72 
( cioè in lòmma di Zecch. 340000 ) . A quella fomma s’ag- 
giunfe quella di 50000 Risdalleri Ccirca 16700 Zecchi- 
ni), che .dalla Cafa Elettorale furono date in preftito 
alla Cafa di SchwarEburg per il mantenimento delle fue 
Truppe: per confeguenza la fonuna totale afeendeva a 
Risdalleri 11 08611, grolfiix CZecchini 370000 incirca);, 
non comprefe le fpefe fatte per federe l^tilcimo tumulto, 
inforto nel paelè . Le Rendite annue de' Dominj fuddetti del 
Duca di Mecklenburgo furono valutate di 60000 Risdalle- 
ri ( circa xoooo Zecchini. Con quello danaro doveano 
pagarfi gl’ intereili del capitale dovuto a 5 percento, ed 
una porzione del capitale medellmo. (Nel 1760 le fole 
Fattorie , cd f Beni aHìttati delle 8 Prefetture refe- 
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10 44651 Risd. ) (circa Zecchini 14900). Ma la Cafi 
Elettorale, e Ducale di Braunfchwcig non acquiAò nè 

11 Dominio Territoriale, nè la Giurisdizione di coteftc 
Prefetture, le quali rimafero della Cafa di Mccklcnbur- 
t^o, c neiriftefla Comunione politica cogli altri pacfi . 
Fu inoltre ordinato dall' Imperatore , doverfi pagare alla 
Cafa Ducale di Mecklenburg-Strelitz, la fomma di RisiL 
9000 (cioè di circa Zecchini 3000 di Venezia), folita 
ritrarfi dalla gabella di Boitzenburg. Nel 1766 il E>uca 
regnante di Mecklenburg-Schwerin rifcattò 4 delle Pre- 
fetture impegnate, cioè quelle di Mecklenburg, Vf^itten- 
burg, Garamelin, c Zarrenthien, e nel 1768 le altre 
Prefetture di Boitzenburg colla gabella , Gadebufeh, Rhe- 
na , e Grevefmuhlen , e fin da quel tempo le 8 Prefet- 
ture fono ritornate nel pieno ufufrutto della Cafa Duca- 
le di Mscklcnburg-Schwcrin . 

15) Za Prefettura di Bukdar, o fia di Neuen-Bukotr, 

Che comprende 9 Tenute, 3 mulini, c 16 villaggi, ® 
iifiede nella città deH’ifteffo nome. 

16 La Prefettura di Doberan 

Nella Signoria di Roftock un mezzo miglio diAante 
dal Baltico ripete il fuo principio da un celebre mona- 
Acro de’ Ciftercienfi , fondato nel 1170, che nel 1179 fu 
diftrutto da’Venedi; riftaurato però nel 1156. Nella beU 
la Chiefa del fu monaftero vi fono le fepolmre di 2 Re- 
gi Obotriti, di 12 Signori di Werle, di molti Principi 
di Mecklenburgo, e di parecchi altri perfonaggj di ran- 
go . Il monallero ferve ora di caAello per comodo delle 
cacce, e colle Rendite del meddìmo, tra le quali fon 
comprefe due caldaje delle faline di Liineburg, fon pa- 
gati i Profeffori dell’ Univerfità di Roftock . La Ptefettu- _ 
ra comprende 13 Giudicature, che fono quelle di Kam- 
merhof, Nienhagcn, Altenhof, Rabenhorft, Lambrechts- 
hagen , Marienehe, Hìittervogtcy , Vorderbolhagen , Hin- 
terbolhagcn, Tennenwitz, Briifow, Retfchow, e Sal- 
tow, e generalmente 20 Tenute, 7 mulini, e 34 vil- 
laggi. Sul vicino Mare Baltico ritrovali un’alto argine , 
o fia vallo , detto Heiliger Uamm ( argine Santo ) forma- 
todi pietre , in vario modofigurate , e coloritcdalla natura 
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J 7) Ia Prefettura di Stemherg . • * 

Porta il nome della città defcritta di fopra , e com> 
prende 1 5 Tenute , un mulino , 4 villaggi , e 2 luoghi , 
ove fi paga la gabella . 

. 18) /ut Prefettura di Kriewitz . 

Ha il nome .della città de&ritta di Ibpra , e compren- 
de 10 Tenute, 4 mulini, e 15 villaggi. 
tg) La Prefettura di Domitz. ' 

Riilede nella città deU’illeflb nome, e comprende 6 
Tenute, 3 mulini, e 9 villaggi. 

20) La Prefettura d’Eldena 

Nel Principato di Wenden, ripete la fua origine da 
nn Monallero di Monache Benedettine , fondato nel 
2 2^0, ove fin dal 1542 non fi fon più veftite Mona- 
che. Le Tue rendite fi fon impegnate alla Cafa Eletto- 
rale di Brandenburgo , che vi tiene il fuo Prefetto . Com- 
prende 7 Tenute, un mulino, J2 villaggi. La cafa ove 
rjficde la Prefettura, ed il villaggio Eldena ritrovanfi fui 
fiume £lde,,che in, quello luogo fi dirama in 2 braccia. 
Tra Eldena, e Grabo> 9 / v’ è un monte, pregno d’allu- 
me. Ritrovanfi anche delle faline nel recinto di quella 
Prefettura . 

21) Z4 Prefettura di Grahovr 

Rifiede nella città dell’iflellb nome, é comprende 7 
Tenute, delle quali la più notabile è la villa delÌ2Ìola , 
detta Ludvigslufi prefib il villaggio Kleinow, fituata in 
un bofco, traverfato di viali; 4 mulini, e 27 villaggi. 

22) La Prefettura di Neufiadt 

.Ha il nome della città defcritta di fopra , e compren- 
de io Tenute, 6 mulini, c 27 villaggi j 
“ìf) La Prefettaera di Liil/z 

, Rifiede nella città deiriftelTo nome, e comprende 19 
Tenute, é. mulini, e 25 villaggi. 

3. Le T’erre della Nobiltà. 

. 1) Nella Prefettura di SchNrerin ritrovanfi 25 Terre 
nobili, quali Cono - BandekoWy Senze , Befendorf, Langen, e 
Liit/enJìrutz .,' Carapze y o Camh, Cramomhagen , Gottef- 
gabcy Goìtmantfórde , Grofs-Eiuen , MHhltn-Eixen , Gram- 
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icvr, Jffnitz, ixetzen , Ahltenau , Rofenhagen^ ScbonfcU , 
Stiùk I WsrlitZy IfatfaHj If'elzien^ if'e^lfhrf^ ZUlow. 

2) Nella Prefettura di Gadebui'ch fé ne ritrovano i8» 
e fono Bentien , Diitzau , Fraummark > Ganzan > Grofsa^ 
litz , Hindeberg , Holdorf, Hmdorj \ Kafelaa , Ldvitz , Z»«/- 
«<«/, Ot tettar J , Potrtnt , Raggendorf y Obtr-Riiting , 
iaken, yietlHbbcy Wtdmdorf. 

3) Nella Prefettura di Grevefmuhlen ve ne fono 55 ; 
^rphsMgtn , Bubltn , BarntkoVy Btrnjiarfy Brache , Damsha- 

f en , Donkendorf , Eggerflarf , Elmtnhorfi , Flienjiorf , t 7 o/d> 
fcA, GramkoiTy GreJJdky Groffen-y eLUtgm-èofy Groff-y c 
KUtH-Krankov y Groff, e Klein yogtsbjgen, Gro/f-, e KUiir- 
Walmflorfy Griendesbagen y GUldtnhomy Hanshageny Harken- 
fet, Holkendorf, Jamtly Jobannfiorfy ov’è un famofo giar- 
dino, Kalkborjiy Kocbelftorf, Krdnkenbagen , hitudorf yFiiat* 
hagen , Oherhof , Parien , Pìiifchow'y Priefchenderf , Rankm- 
dorfy Riitimgeny Scbadembrfy Ober-SebiJdbergy Scbmactenba- 
gen y Groff-Scbvanfee , Steinieck , Steinfartb , SteUshagen , Tar~ 
neiritZy Tefsdorfy TrejffaHy IFendorfy Wiìmftorfy Hohen tPif- 
tbendorjfy Zierovr . 

4) Nella Prefettura di Mecklenburg rìtrovaafi 34 Ter- 
re nobili, che fono Buchbolzy Eickhofy i cut polkflbri , 
che fono i Signori di Lutzow, amminiArano la Carica 
ereditaria di Marefciallo dei Grcolo di Mecklenburg , 
Fleffenacky Gekbeny Groff-GdmMU yGrtefe yfefendorfy KaiUn- 
herg y Keetz , Levitzov , Liittersdorfy MasloiTy hUudin , 
hiecbeUy htfersdorfy Sienbofy tinttelmy Penzieny Rambax^y 
Retebendorf , Rotbenmohr , Sebarfliorf , S^hm , Sebiag/iorf , 
Scbmahtniien y Gr^Stieteny Suite» y Thuroky Tramsy Tu- 
rovTy VentfchoWy tpefetie»y U'ietoWy Zwrov,' 

5) Nella Prefettura di Bucko ve ne fono 56: Altm- 
hagen , GroffèthBelitz , LUtUn-Belitz , Berenshagen , Blm- 
gau y LJi/tea-Baikau , Bolhtnà , Bufcbmubit» , LìtUelkow y. 
jllten-Carm , Ciaujìor / , Dsbmkov , Detersbagen , Ekh- 
borfi y Friederkhjlorf , Gataehl , Garfmiiblen , hew»-Garz y 
Gebrftarfy Gerdsbe^m , Kki» Gifebau , Goldherg , Galdeben , 
Gorovr y Gurmem t Hagebdek y Ibiow y che • amicaoaente fu 
borgo fortificato Kdrcbauy Hohen Luchau , Madfau , Me~ 
cJeeklorf y Mkketk>agen , Wendifcb Atuìfau , Kirebe» Aitdfoft , 
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Uohen NienJorf y Grojfin-Kitnhagm , Kitin-Nienhagen , Uit»- 
kircbeny PantzaM, Alten Pobrflorfy Poifcbendorfy Prttnshergj 
Pufiohl , Radegajì , Redenmk , Rogga » , RtUftorf , Groff Sie- 
men , Sttinhagen , Stembufen , T Ut zen , Wtfienbriigge , fPie^ 
hmanjiorfy IPufiroH . 

6 ) Nella Prefettura di Sternberg fi ritrovano 17 Ter-, 
re nobili, che fono Barniny BihoWy BttloWy Colpiny Dati 
gelUtZy Frauenmarkj Gneveny Gomtew'y Htrzhergy Krejfuny 
Kritfchow y Mdderiz , MUfftlmo , Neaboff LUtten Hiendorf y 
Pentzien, Hoben PrietZy LUtten Prietz , Radepobly Reha- 
gen y ScUieven , Scbdnberg , TeJiJun , WahmkoV , Wtndorf , 
IPefficHy Zafebendorf. 

7) Nella Prefettura di Wittenbarg ritrovanfi 40 Terre no- 
bili , che fono Badotr , Banxien , Boddin , BraUflorfy Cammitn y 
Clodram y< Dammereetz y DerfeneVy Drty LntxaVy Drenne- 
vìtZy DUJftHy GoldenboTy GbldenitZy Granzitny JJarfiy HUl- 
feburg y Jefow , Korchott , Langenbeide , Lefen , Melkbofy 
MUhìeiéeck , Ntuhof y Perlin , Pritzier , Quaffìel , Rugutb y 
Grojf Renfau , KUin-Renfau , Seharbotf' y ScboJJien , Schve- 
ehoV'yTeJJùiy Klein TimkenbergyTUfchotr yb^olfrade y IPa/cbaWy 
W'olzDtf'y Zapely ZUhr . 

p) Nella Prefettura di Boitzenburg ve ne fono Ji : 
Badekov'y Beckendorfy BlUcher y Grejje y Horfty Schwartow , 
Steder , GroffTimkenbergy Wendifch-Lips , Wibendorfy Zabrettdorf, 

10) Nella Prefettura di Grabo^ ritrovanfi 15 Tenute 
nobili, che fono BrtmiTy Cumminy Dambecky HUiurlandy 
Kremmieny MaloWy Mentieny Mollenhetky Linfe y Polnitz y 
Repfieny RUbn, SibgeIkoVy StavenoVy Werle . 

Ji) Nella Prefettura di Neuftadt fe ne ritrovano %l t 

Anckershagen y Avey Back y ClaHjlorfy Dambecky Dratov ^ 
FedderoV'y Grabotr, LUtten-Grabov , Grojf LncbotTy Mdllen^ 
fierfy Pievtrflorf y Scb'Onov , Speck , Svaflorfy Torgelow , 
TreffoVTy Grojf yieleny VieUJl y Klein WareboWy Zakren, 

12) Nella Prefettura di Liibz ve ne fono 28: Alten- 
hofy Benteny Carote' y DameroWy Dafchow y Garz , Clave 
GramboVTy Greveny Klackjiny Kogely Knppentieny LJndjìoer , 
LUtgeniorfy Keuhofy PajfoVy Pentiùiny Pribomy Sammit , 
Seefeldy SnekvitZy Grojf Tejfjien y LUttgen-TeJjien y Vortrerk . 
WabloWy Wexjiny IFolzegarden , 

n. ji 
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II. Il Circolo di Wcnden 

Comprende la parte Orientale , e la maggiore del 
Principato di Wcnden , e la Signoria di Rojìock , e torma la 
maggior parte del Ducato di Mtckltnbarg-Gulirow 

I. Le Città. 

1) GiiJlroVy la Metropoli di quello Circolo , fìtuatA 
nel Principato di Wcnden , fui piccol tìiime Nebel , è 
una delle più grandi , e più dcliziofe città del paefe , ove 
rifiedono il Tribunal Aulico c Provinciale, ed una So- 
printendenza Ecclefìallica . Vi fi ritrovano un bel cartel- 
lo del Principe, nella cui Chiefa v’è la fepoltura della 
Cafa Ducale, una Chiefa, detta il Duomo, con un’al- 
tra parrocchiale. La città fu dotata de’ diritti della cit- 
tà di Schwerin nel izio, e negli anni 1503, 1508, e 
1512 fu molto danneggiata dal fuoco. Poifiede la Te- 
nuta di Glafevltz. 

2) Krakow^ città piccola nel Principato di Wendcn , 
fopra un lago , che ne porta lil nome , abbruciò nel 
1698. Dicono, che in antico forte dell’Ordine Gerofoli- 
mitano . 

‘ 3) Goldbergj città piccola nel Principato di Wenden , 
fabbricata nel 1248, è andata in decadenza per aver {of- 
ferto molti incendi. 

4) Plau , citta piccola nel Principato di Wendcn fopra 
un lago , che ne porta la denominazione , . onde in que- 
rto luogo efce il fiume Elde. Evvi un cartello. Fu fab-- 
bricata nel 1228, e confumata dal fuoco nel 1696. E* 
padrona della Tenuta di Orezin. 

5) Malchov ^ città piccola nel Principato di Wendcn , 
tra’ laghi di Plau , e di Calpin , è fenza mura , cinta pe- 
rò d’ acqua . Del Convento di quello luogo fe ne darà 
un’ Articolo feparato . Fu molto danneggiata dal fuoco 
negli anni i<597, e 1721. 

6 ) Wakren, città piccola nel Principafo dt Weriden ,* 
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fui Iago di Calpin, abbruciò nel 1518, c nel ,1671 (v’è 
chi aflerifce nel 1 699 ) . 

7) Riibel^ oRaM, città piccola nel Principato di Wen - 
den fui lago di Mitritz . L’ origine della città Vec- 
chia non fi sà ; ma la città Nuova fembra aver avuto 
principio fuir entrare del fecolo XIII , e ottenne i di-- 
ritti della città di ■’ Sch> 90 'erin nel 1261. Abbruciò n«I 
1727. 

8) PenzUen , città piccola nel Principato di Wenden , 
che fu dotata nel Ì263 de' diritti della città di Lubecca, 
abbruciò per metà nel ì 558, e interamente nel 1727. 
Nel 1517 la Cafa di Moltzahn ne fu infeudata da’ Du- 
chi, la quale s’obbligò a mantenere ^i privilegi, de’ Citta- 
dini . 

9) Stavenhagen, città piccola nel Principato di We% • 
den, ceduta nel 12S2 dal E>uca Bogislao di Pomerania 

a Niccola di Werle, per li ferviz; predatigli nella guer- 
ra. Spenta la Cafa di Werle, la. città padò nel Domi- 
nio de' Duchi di Mccklenburgo ^ 

10) Malcbiriy città j^iccola nel Ducato di Wenden , 
poco didante da’ conhni della Pomerania , fui lago di 
Cummero, ove in quedo luogo entra il fiume Peene. Vi 
fi adunano le Diete provinciali alternativamente colla cit- 
tà di Sternberg. Fu anticamente una parte della Pome- 
rania. Abbruciò nel 1663, c nel 1761 ne fu incenerita 
una parte , quando vi fi azzuffarono un Corpo di Truppe 
Svedefi, ed un’altro di Truppe Pruflìane. 

11) Tetcrov'y città piccola nel Principato di Wenden,’ 
poco didante da un piccol lago. Abbruciò, l' ultima vol- 
ta nel 1722, 

12) heukalden, o Keukahlen , negli antichi documenti 
Nten Kaland y città piccola nel Principato di Wenden 
piantata nel 1362 , e fu danne^iata dal fuoco nel 
1666. 

13) Gnoi^y città piccola nella Signoria di Rpdock , 
ìpeenerita nel 1659. 11 Duca Enrico ne fu infeudato dal 
Re di Danimarca Cridofano , e dal fuo figlio Erico . 
Nel 1350 fu dotata de’ diritti di Lubecca. 

24) suite , 0 suine , città piccola nella Signoria di 

Ro- • * 
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R^ock,'ove ritrovanfi delle faline. Nel 1298 ottenne i 
dirini di Lubecca . Nel 1450 il Duca Enrico X diede 
alla Cafa di Liihe l’Avrocazia di quella città, e di quel< 
la di Marion, colla Giurisdicenza Civile, e Criminale. 
Nel 1770 lii confumata tutta dal fuoco, fuorché le fa> 
line, una parte della Chiefa, e 2, o 3 cafe. 

ip MsrloVy città piccola nella Signoria di Roftock 
fui nume Reckenitz, che neiriftedb tempo, e modo io> 
lieme colla città di Suite pafsò fotto il Dominio della 
Cafa di Liihe. Il Duca Enrico X nel 1459 le diede i 
diritti di Lubecca. 

16) Ribnitz , città nella Signoria di Rollock fui lago 
formato dal fiume Reckenitz, fu piantata nel 1271 , e 
!u dotata de’ diritti di Lubecca . Abbruciò quafi del tut* 
to nel 1455 , e fii nuovamente danneggiata dal fuoco 
nel 1538. Del Convento di quella città fe ne darà un 
Articolo feparato. La città polTicde le Tenute di Bollba- 
gtn , Korkyritz , Einbufen , e Nenbaut . 

17) Tejfmy città piccola nella Signoria di Roftock fui 
fiume Reckenitz. Poftiede le Tenute di Lutter-TeJJin , e 
Gmmmflorf . 

18) Laage , città pìccola nella Signorìa di Roftock. 

19) Scbvan , negli antichi documenti Cygmta , città 
piccola fui fiume Warno, fornita d’un caftello. Il Du- 
ca Enrico nei 1323 ne fu* infeudato dal Re di Dani- 
marca Criftofano, e dal fuo figlio Erico. Ha fofferto 3 
volte de’ danni irreparabili dai fuoco. Ne’ fuoi contorni 
ritrovali dell’ argilla ottima per farne tegoli, i quali per 
il fiume VTarno trafportanli a Roftock, giacché le tego- 
laie di cotefto luogo a cagione della fcariezza delle le» 
gne, li fono trafcurate. 

X. Le Prefetture del Principe. 

La Prefettura di GH/ìrotr^ 

Che rifiede nella città dell* ifteftb nome, e comprende 22 
Tenute, tra le quali ve n’èuna di nome Atagdalenen-Lidlt 
13 mulini, e 14 villaggi. Nella vicinanza del villaggio 
ÌPickf ove rinfiueme Ncl^ sbocca nel fiume Wamo, vi 

fu 
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fu il caftello fortificato di Wurle., fabbricato neliiéi da 
Niccolotto R.C degli Obotriti: ma dacché Pribitdao II. 
fu vinto da Henrico Leone Ehica di Saflbnia, e di Ba- 
viera , il caftello é andato in rovina . > 

а) La Prefettura di Goldherg 

Rifiede nella città dell’ KiefTo nome defcritta di fopra , 
c comprende 7 Tenute , un mulino , e villaggi • 

3) /j* Prefettura di Mumitz 

E' nella vicinanza del fiume Lockenitz, t de’ confini 
^clla Marca , e comprende 7 Tenute , 3 mulini , e 6 
villaggi . Le Aie Rendite fono Aate impegnate alla Ca- 
fa Elettorale di Brandenburgo , che vi ordina un Pre> 
fetto . 

4) La Prefettura di Pian 

Porta il nome della città di Plau> e contiene 7 Te- 
nute , un molino , e 7 villaggi . Anche le rendite di que- 
Aa Prefettura fi £oa date io ipoteca alla Cala Elettorale 
di Brandenburgo , che vi ordina un Prefetto, il quale 
foprinteode anco alla Prefettura, che ficgue. 

La Prefettura di Wredenhagen^ 

Poco diftante da Robel, comprende 4 Tenute, z ma- 
lini, 8 villaggi. Fu anticamente de’ Templari. Le Aie 
Rendite fon ipotecate alla Cafa Elettorale di Brandeiv- 
burgo. 

б ) La Prefettura di Stavenhagen 

Porta il nome della città defcritta di fopra, e com- 
prende 6 Tenute, 2 mulini, 13 villaggi. 

7) La Prefettura di Lteukalden 

Ha il nome della città defcritta a fuo luogo], e A 
Aende fopra 5 Tenute , z mulini , 4 villaggi • 

8) La Prefettura di Dargun , o Dragun , 

Nella Signoria di RoAock, in poca difianza dal lago 
di Gimmero , ripete la Aia origine da' Beni d’ un mona- 
fiero di Benedettini, fondato nel 1149. Il monaflero è 
fiato convertito in un cafiello del Principe . La Prefet- 
tura comprende 10 Tenute , 3 mulini , il borgo di Dar^ 
gnu, deno anche Aeue haute ^ e JJ vilh^’. 

La Prefettura di Gnmeu 

Ri- 
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Rifiede nella città dell’iAeflb nome, defcritta di l'o- 
pra , e comprende 5 Tenute , 2 mulini , 2 villaggi . 

ì 6 ) La PrtJ'eftura di Ribnitz 

Ha il nome della città dell' iflctTo nome deferitta <H 
fopra, e contiene 2o Tenute, ji mulini, e 22 villaggi- 
Nel Tuo recinto cioè a SUlz rìtrovanlì delle faline. 

il) La Prefettura di iìchvsn 

Rificde nella città deH’ifteflb nome deferitta di fopra, 
c fi llcnde fopra 12 Tenuto, 4 mulini, e 22 villaggi- 
- -, •) » 

3 . Le 7" èrre della. Nobiltà. 

j) Nella Prefettura di Giiftrow ritiovanfi 6 ^ Terre 
della Nobiltà, quali fono, Appelhagen Barmthien, Carov', 
Dieckaf, Dolgea, DuiUnghaufen^' Frefendorf, Giiidenitz, Got- 
tin, Gr< 4 f-Gr^bow y Gramtaiv , Greminelitn , Ninzet^agen i 
Jioppenrade y Hagerfeldt y KarebitX, Kajfotf' , Klaher , Kne- 
gendorf y Koberov' , Koppelov y.Kdttln Kronfeamp , Kuf 
fov y Lalendorf , Lantow , Liiffov , Libs , Matgendorf -y 
Mierendorf , Miegleps , Poh^iorf , Patrems , Raden , 
Reetz y Renfov , Repefebéndorfy Gróff-Ridfenow y Roggov , Rotb- 
■fpalcky Rotzevazy Sebar/iorfy SchwteZy Scbvresieny Schwief 
fel y Schdnvulde , . Spótendorfy Sprenz , Subzie» , Tefeb/ov , 
TeffenoVy Tolzieny ThUr-KaUy Grojf Vietgefl , Klein-Vietgefby 
VietfchoWy IPardov , ìfattmarahagen , Ifeirendorfy tPejfeljlorjy 
Wentorfy Wotrum y IPuflenfelde , Zapkendorf y Zablendorfy Zoe- 
na, Zierjìorf. 

2) Nella Prefettura di Goldberg ritrovanfi 9 Terre no- 
bili, quali fono. Belli» y BriitZy DifleloVy Dobbin, KUcbel- 
mifsy Poferie»y SeberieUy fPerder y Wohjìen. 

3) Nella Prefettura di Plau ve ne fono 5 : Gobrden , 
Leifien , Nojfentie» , Sparovr , Alten-Schxrerin . 

4) Nella Prefettura di Stavenhagen ve ne fono 6 : 
Babelien, BafedoVy Borchfeldy Bredenfelde y Brefe»y Bigpvr , 
Briftov'y Cajìorf y Cbemnitz , Deve» , Flotow , Gadebehn , 
Grojf Gievitz y Grubenbagen , Gutfebovr y Groff HelUy Klein- 
jHklle y Herinchshagm Jurgenjlorf Ivenaek , Kalubbe , KarchoVy. 
Karjlorfy Kittendorfy Knorrendorfy KrifoWy KruehoWy Labsy 
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Lanfen Kleìn-iMcbow , iMftlov' , MalUìa , Mbllm , M'óllen- 
bagcn , Nenbof , PanflorJ\ Pajfentien , Pcccatel , Pentzlien , 
Ptutfch , PinnoWy GrojJ' Pla/ien , Pnchow'y Rancnfeldy Rem- 
plien, Mten-Refcy Ritterfmannshagen , Rofenovf' , f julen-RoJl , 
Rotbtnmobr , Rimfshagtn , Scborjfov , Svante , TarnoWy Tiitz- 
batz , Vlrichsbaufen , Varchtntìtn , GrojJ" l^arcba:i y Liitten- 
yieUny Vt'erder y Wockerjimy U^rodour, tPu/iroV'. 

5) Nella Prefettura di Ncukaldcn, uNienkahlen ritrov and . 
Terre nobili 17, che fono Bncbo«'yLUtten-Bntzieny Gebnt- 
kendorfy Górfchendorfy KarnitZy KlenZy Ltlkendorfy Lev'it- 
scaV'y iMtten-Afijiorf y Groff-Marh^ y Pohnjìorfy Rcy y Scbor- 
rentieny Schw'ajìorj’ , Snckovf'y Surkov y TtfcÌMW . 

6 ) Nella Prefettura di Wredenhagcn ve ne fono 29 , 

C fono, Ahrensbergy BeloVy Bollevicky Campz, Dambeck , 
finken , Gùttuhn , Grdbenitz , Hetiricbsberg , K:lle , Klinken, 
JClopzovTy Kbrcbov y Krummtly Lebbìtiy Leitzeny Alten-Lep- 
pirty LudorJ y MajfoVy Mthcy HHleboVy Netzekindy Relzovty 
Scbinbergy Spitzkubn, W'jck/iovf'y W^endbofy Vf'ilknhl , 

7) Nella Prefettura di Gnoien fe ne ritrovano 40, che 
fono: Bobbìtiy Boddiny Boblendorf, Brefen , LUtten Dalvitz y 
Dòlìtz y Drufevritz , Dnckvitz , Grammod , Granzau , Kov~ 
valZy Kuckjlorfy Lubbiirgy Lubch 'iny LnnoVy Klein- Metling y 
GrojJ"- Hie-Kohr , Klein-Nie Kbhr , N»jìran , NUlJchatt , 
man y Panneckan , Poggelan , Prebberov , Onitzinovr , Rem. 
melieny Scbabow y Selpien, Strietfeld , jTangrin'y Tbelkov, 
Vilz y yorverch , Vicheln , Warbelow , WajloVy ìPbbkendorf , 
Wohrenjiorf y Wolhov y V/oltovr. 

8) Nella Prefettura di Ribnitz ritrovanfì 29 Terre 
nobili , quali fono BandeljìorJ , Bohmjlorf , Biijfevitz , 
Carlovitz , Depfotr , Detmannjìorf , PHmmerjlorf y Fien- 
jiorj'y Freadenbergy GnevitZy Gnbekow y Gntendorfy Halm- 
jiorfy Kolzov'y Uepen y LUftwitZy Pankelauy Popptndorf y 
Redderjìorfy Repplierty ò'cbaUnbHrg y Steinhorjì , Stormborjl y 
LUtten Te^ny Toitenwinkel y l'iebreHy Warenbope-y Webnen-, 
dorfy ZaJnemanns . 

9) Nella Prefettura di Sch'van ritrovanfì 4. Tenute 
Nobili , che fono , Boldtndorfj Brockbufen , IFokrent , Zie-, 
fendorf. 

Nnm. XXXII. C 4* 


Digitized by Google 


34 >L CIRCOLO DELLA BASSA AsSONIA . 

4 . La dirà di P^oftock col fuo Diftretto . 

1) Rojlock-, anticamente Rotz/icb , è la più gran città 
d’ ambedue i Ducati . Elfa non s’ attiene al numero del- 
le città provinciali, ma bensì al corpo della Nobiltà . 
Perciò .non fu comprefa nella divifione, che nel 1621. 
fu fatta tra’ Duchi Adolfo Federigo I, e Giovanni Al- 
berto li, ma infieme col fuo Diftretto riraafe nel Do- 
minio comune de’ due Duchi Regnanti . Efla è fituata 
fui fiume Warno, ed ha un Porto full’ imboccatura del 
mcdefimo , detto Warrumiinde ; per confeguenza la fua fitua- 
, zione è comoda per il traffico . La città Vecchia è fituata in un 
luogo elevato dalla parte di Levante, ed in efla fi ritrova- 
no le Chiefe di S. Pietro, S.Niccola, e Santa Caterina, 
delle quali le due prime fono Cliiefe parrocchiali. Ab- 
bruciò nel 1677. per la maggior parte, e fin da quel 
tempo le fue cafe fi fon riftaurate meglio di prima. Nel- 
la bella Chiefa parrocchiale ritrovanfi fotterrate le vifee- 
re di Hugone Grozio, che vi morì nel 1645. La Chie- 
fa di S. Giovami contiene una Libreria. Nella città Vec- 
chia v’è anco il palazzo de’Magiftrati . Nella città Nuo- 
va ritrovanfi la già Collegiata , ora parrocchiale di San 
Jacopo con una Libreria, la Chiefa dello Spirito Santo 
con uno ricco fpedale, la Chiefa di S. Michele, e quella 
della S. Croce , a cui è anneflb un Convento di Ragazze 
Nobili , e Cittadine della città , il cui Propofto è eletto 
dalle Conventuali, e da’ Borgomaftri , che poi vien con- 
fermato dal Duca . Nella città Nuova vi fono anche i 
Colleg; deirUniverfità . L’ Univerfità fondata nel 14J9. 
da’ Duchi , e dalla città , e privilegiata dal Papa Marti- 
no V , la cui Bolla fu poi confermata dall’ Imperatore 
Ferdinando I. Quando nel 1437. fu mefla al Bando dell’ 
Impero, e della Chiefa, i Profeflbri dell’ Univerfità paf- 
farono a Grcifswalde , d’onde ritornarono nel 1443. Nel 
J487 r Univerfità fu trasferita a Lubecca a cagione del- 
la controverfia inforta tra’ Duchi , e la città , ove però 
ritornò nel 1492. Fu 3. volte danneggiata dalla pefte ; 
perciò fui principio della Riforma la città fu abbando- 
nata 
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nata quafì da tutti i Scolari, eMacftri; finché nel 15^0. 
Arnoldo Bitren ridulTe l' LJniverfità ad uno fiato più flo- 
rido, e r Imperator Ferdinando nel 1560. la dotò di nuo- 
vi privilegi. Evvi inoltre una Scuola di Lingua Latina. 
1 dodici Predicanti della città, col Soprintendente , acni 
fon fubordinati, formano ilConcifioro della città, onde 
fi appella al Tribunal Aulico, e Provinciale. I Duchi 
vi poffeggono quella Cafa , che fu una volta dell’ Abate 
di Doberan, e vi fi trattengono più volte; quindi è, che 
a quefia città danno il nome di Refidenza . 11 Magifira- 
to è compofio di 3. Borgomafiri, un Sindaco, J2. Se- 
natori, un Segretario, e Protonotario . La città efercita 
il fuo diritto di coniar le monete di rame , argento , e 
oro. Effa manda un Deputato alla Deputazione rifiretta 
degli Stati provinciali , c ordina un’ Aflefiore firaordina- 
rio nel Giudizio Aulico, e provinciale. Il Magiftrato vi 
efercita la Giurisdizion Civile, c Criminale. Dalle fue 
fentenze ( fuorché in certi cali , ove non fi dà luogo all’ 
appello) appeliafi al Tribunal Aulico , e Provinciale, op- 
pure al Magifirato di Lubecca . La città ha ancora va- 
rj altri privilegi riguardevoli , non è però efentata dal 
Dominio Ereditario de’ Duchi, a cui paga la contribu- 
zione, come s’è detto nell' Introduzione. Effa fa un traf- 
fico confiderabìle . Fu dichiarata città circa l'anno 1030, 
e fu accrefeiuta, e fortificata nel itóo cogli avanzi del- 
la città di Kifiln, che le era vicina. Fu difirutta nella 
guerra, fatta tra gli Slavi, e SafToni. Ma nel 1170 fu 
rifabbricata dal Principe Pribislao , e popolata dagli Sla-> 
vi. Nel i2i 8 ottenne i diritti di Lubecca dal Principe 
Borv^ino, e nel medefimo fecolo XIII. entrò nell'Al- 
leanza Anfeatica. 11 Principe Niccola il Bambino cede 
la città, ed il paefe di Rofiock al Re Erico di Dani- 
marca. Dopo IO anni la città fi fottrafic al Dominio 
del detto Re, onde efia fi tirò addofib la guerra non 
folamente de’ Danefi , ma anche del Duca Enrico di 
Mecklenburgo , durante la quale i Cittadini in una ri- 
volta uccifero il loro Magifirato, e ne crearono un’al- 
tro; Quando nel 1314 furono afièdiati dal Duca Enri- 
co, fecero pace con elio, e lo riconobbero per loro pa- 
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dronc. Nel 1323 il Diura Enrico prele l’ inveftitura del- ' 
la Signoria di Roftock come di Feudo del Re di Dani- 
marca Criftofano, e dal di lui figlio Erico. Negli anni 
1258, e 1428 i Cittadini depofero nuovamente il loro 
Magiftrato, per la qual cofa furono fcomunicati nel 1434 
dal Concilio di Bafilca , c porti al Bando dell’ Irnpero 
dall’ Imperatore : erti perciò due anni dopo rirtabilirono 
il vecchio Magirtrato. Nei 1487 i Cittadini rivoltaronfi 
contro i Ducili, onde nacque una lite di 5 anni. Nel 
fecole XVI. inlorfcro nuove difcordic co’ Duchi, che fi- 
nalmente furono accomodate nel 1573 > e 15^4 per mez- 
zo di patti. Nel 1620 fu fatto un nuovo accordo tra la 
Cittadinanza, ed i Duchi per rapporto alla gabella, ed 
alle Tenute campertri della città. Nel 1715 fii fatto un* 
accordo relativamente al diritto di prefidio, alla caccia, 
cd alla gabella . 

2 ) Il Dijìrelto di Rojloek rimafe nel Dominio comune 
de’ Duchi Regnanti di Schwerin, e Giirtro, quando nel 
2621 fecero una divifionc de’Dcminj, ed al Dirtretto 
infieme colla città fu dato il nome di Luogòi della comu^ 
nione. Ma querta denominazione fu abolita mediante il 
Trattato del 1755, cd in vece d'cflà è fiata introdotta 
quella del Difiretto di Roflocky che comprende le poflef- 
fioni della citt.i di Rortock, quelle dello fpedale , e del 
Convento dell’ irterta città, le quali fono; 

Nella Prefettura di Ribnitz, Niederkrttg, Rdvtrsbagen , 
Puthof, una porzione di Bentvifch, una parte di Dierko , 
Cordibagen , Purkshagen , Vogtshagen , Gollnitz , Scblage , 
Volksbagen . 

(a) Nella Prefettura di Schwan : Sildemo , Barnflorf , 
Braumau, Grojf- ^ e Kltin Kleen , Grof-Scbwaj' , Klein-St<f- 
ve Dalvitzenbof , Dietrichshagen , Elmenhorfl , Schmarl , 
Kajfebom colle fue appartenenze, Broderjlorf, Ickendorf , 
Rikdahl, cd i proprictarj delle Tenute di Bockolt, Bar- 
teljlorf colle fue appartenenze , Bentvifch , e Ktffin , Ehm- 
kenbagen , Willershagm , Zeppelins , Wulfsbagen , R<fiocker- 
Wulfshagen , Grojf , e Klein-Kuffevitz , Oberbof, c Hoben- 
Scbvarjs, Gragetopsbof ^ Huckflorf, Niendorf , Gro/f-Slove , 
W'ahrfiorft Bifto, Polche ^ Evtrshagen. A’ diritti, cd alle 
* gra- 
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gravezze di quelli luoghi vicn luddistauo nelle Diete prò» 
vinciali dalla città di Roltock . 

ANNOTAZIONH. 

II Porto di Warnemiinde infieme colla vicina terra dell’ 
illeflb nome, ove ritrovali una Chicl'a, appartiene alla 
Città di Rollok . La Corona di Svezia vi ha il diritto di 
gabellare le navi, che vi palTano, cioè RifJ. 2 ~ (circa 
I di Ziccchino di Venezia) per ogni Lai! ; la qual ga- 
llila in altri tempi, quando il traffico di Rollock era 
più florido , refe annualmente più di Sooco Risdallcri 
(cioè circa 26600 Zecchini); ora però non ne rende 
più di 60C0 (circa Zecchini 2000) La Corona di Sve- 
zia già nella guerra de’ av.ri vi avea polla quella gabel- 
la , e ficcome nella pace di Wcilfalia le fu accordato il 
diritto della gabella in tutti i Porti della Pomerania , e 
di Mecklcnburgo , efla rimafe nel poiTcn'o di quella , c 
per la difefa della medefima vi fece coflruire un Forte 
i^iantunque dalla parte di Mecklenburgo fe ne llano fat- 
te delle doglianze, che folliene, permetterli foltanto al- / 
la Corona di Svezia la gabella io que’ Porti, che ritro-. 
vanfi ne’ luoghi ceduti alla detta Corona. Ciò nonollan- 
te la Svezia ne ha mantenuto il pofleflb , c circa T anno 
1740 riia impegnata al Duca di Mecklenburgo. 

j. / 3 Conventi Luterani di Damigelle 
Nobili y che Jìeguono, 

Appartengono agli Stati provinciali d’ ambedue ì Dur 
rati, che in virtù delle Lettere Reverfali del 1572, 6 
del Trattato del 1755 furono confermati ne’ loro Dirit- 
ti. Gli Stati provinciali ne eleggono, c mutano a lorq 
arbitrio i Provilbri , c gl' Impiegati , i quali dal Principe 
debbon confermarli , e fe la conferm^a nel termine d’ un 
anno, e d’un giorno non è feguita, int«idefi fatta. I 
Provilbri, c Impiegati debbon render conto annualmente 
al Principe ed a' Deputati degli Stati. Le cit;à fono a 
parte di quelli Conventi, cigè in virtù del Conclufo fat- 
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to nella Dieta di Guftrow del 1737, c del Trattatodel 
1755 , die poflTon rimpiazzare 3 luoghi di piena paga nel 
Convento di Dobbertin , e % altri luoghi di mezza paga 
in ognuno degli altri due Conventi, fenza goder il be- 
nefizio dell’abitazione, c della tavola. Qiielti Conventi 
fenza licenza del Principe , e degli Stati provinciali , non 
poflon comprar nuove terre, a qualfifia villaggio eflè ap- 
partengano: non è però efclufa la facoltà di far cam- 
bio d’ una Tenuta coll’altra, e di comprarne fuori del 
paele . I Duchi, e le Ducheflc fi fon obbligati ad afte- 
iierfi dal Cius Primariurum precum . A’ diritti e pefi de' 
Conventi per rapporto alle Diete provinciali vicn foddis- 
fatio dagli Sr.-ìti. La DuchdTa Regnante Luifa Federiga 
nel i7^>4 onorò le Conventuali de’ 3 Conventi d’una 
croce. Qtiella, che fu data alle Conventuali di Dobbef- 
tin portafi appefa a un nafiro azzurro , ed è di fmalto 
azzurro. Nel centro fi veggono le due lettere F. L, e 
nella ftclla le parole Pour la verta. La Croce delle Con- 
ventuali di Malchau è di fmalto rodò .attaccata ad un 


nafiro dell’ifielTo colore, con una ftella fmaltata di rof- 
fo. La croce di Ribntiz è di fmalto azzurro, appefa ad 
un nafiro bianco con una ftella. Qiicftc ftelle fon tutte 
d’oro, e quelle della Domina è tempeftata di brillanti. 
Anche le Conventuali Cittadine portano la croce appefa 
au un nafiro più ftretto , e legata fui petto con una 
Aringa. La croce però delle Dame ha il naftro più lar- 
go, che pende giù dalle fpalle. I conventi fono.' 

i) Il Convento di Dobbertin^ fituato nel Principato di 
\Venden in poca diftanza da Goldberg fopra un lago 
piccolo, fondato dal Duca Enrico 1 , e abitato da’ Bene- 
dettini fino al 1Z2Z nel qual’ anno fu dato alle Mona- 


che deH’ificfla Regola. Fu confifeato a tempo della Ri- 
forma, e nel 1572 da’ Duchi Gio. Alberto, e Ulderigo 
fu ceduto agli Stati provinciali . .Eftb polfiede 28 vil- 
laggi- 

2) I! Convento dìRibnitz, città, che fudcfcritta di fopra , 
fu fondato nel 1323 dal Duca Enrico IV. in un fuoca* 


ftello , per le Monache di Santa Chiara . Nel 1572 i Du- 
ttili io cederono agli Stati provinciali. Poftiede 13 villag- 
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g) , ed ha il Giufpadronato fulla Ciucia di S.Maria nel- 
la città diR.ibnitz, e Tulle Chiefe parrocchiali diSchwan, 
Darfo, Wuftro, e Mario. Poco fa comprò anche colla 
permilfione de’ Principi la Tenuta di Wul&hagen. 

3) Il Convento prejfo Makb^w ^ città defcritta di Topra , 
fu da principio abitato da’ Domenicani , che dipoi fecero 
un cambio colle Monache A^olliniane di R.àbel . Nel 
1572 i Principi lo cedcrono agli Stati Provinciali. Pof- 
fiede 14 villaggi , ed ha il Giufpadronato della Cbiefa 
parrocchiale di Malcho'Of' , e di quelle di Lexo , e 
Gruflo. 


III. Il Circolo di ^targarci 

E’ una parte del Ducato di Mecklenburg-GiiArow, e 
confifte nella già Signoria di Stargard . Comprende 9 cit- 
tà, e più di 150 villaggi. Qiiefto paefe anticamente era 
l’oggetto d’una lite tra’ Principi di Mecklenburg, ed i 
Margravi di Brandenburg. Nel 1283 il Margravio Alber- 
to IV. infieme colla fua figlia Beatrice lo vendè al Du- 
ca Henrico IV, che ancor nel 1303 pagava 5000 mar- 
chi d’argento (che formano circa 2650 Zecchini di Ve- 
nezia). Nel 1317 l’Elettor Waldemaro I, cede nuova- 
mente quefto paefe al Duca Henrico IV , eJ un fimil’ 
atto di ceffione fu fatto dall’Elettor Lodovico II a’ Du- 
chi Alberto II, c Giovanni Vili. Finalmente dall’Im- 
pcrator Carlo IV. nel 1377 fu unita per Tempre queAa 
Signoria al Ducato di Mecklenburg . Nel j6ii fu in- 
corporata al Ducato di GùArow' , e nel 1701 in virtù 
d’un'accomodamento fatto in Amburgo , Federigo Gugliemo 
Duca Regnante di Mecklenburg Schwerin cede la Signoria 
pienamente a Adolfo Federigo II. Duca di Mecklenburg- 
Strelitz, CHm omni jsere Principum Imperli, di modo che 
il mentovato Duca vi efercit.-i(Te le jnra territorii & fu- 
perioritatis , tanto in Ecclejia/ìicis , che Politicis , c che per 
confeguenza come Dominus feudi direUut delfe l’ inverti tu- 
ra a’ Nobili, e Vaflalli di coterto Circolo: che ciò non 
ortante gli Stati rapprefentanti rimaneflero in una perpe- 
tua unione con tutto il corpo degli Stati provinciali di 
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Mccklcnburs’o , aveOcro voto nelle Diete generali, ed il 
diritto d’clìer eletti Configlieri provinciali, AffcfTori del 
Tribunal Aulico, e Amminiftratori d’ alcuni Conventi . 
Che quantunque il Duca regnante di MeckIcnburg Schwe- 
rin debba invitare anche la Nobiltà, e le città diqucQo 
Circolo alle Diete, e altre Adunanze generali, pure pri- 
ma di farlo, ne delTe avvifo al Duca di Mecklenburg- 
Strclitz , e gli inanifeUalTe i punti da proporfi nell’ Adu- 
nanze, elTendo allora nell’arbitrio del Duca di Strelitz , 
di fpedirvi un Deputato, die vi procuri il Bene di que- 
Ao Creolo. Che le Contribuzioni e Collette accordate 
nelle Diete, e Adunanze , anche da queAo Circolo A 
confegnalTero alla Cafla generale degli Stati , fi rcAituif- 
fc però la quota della contribuzione di Stargard. Che il 
Giudizio Aulico e provinciale , ed il ConciAoro fi facef- 
fero a nome del Duca regnante di Schwerin ; che però 
le citazioni, i mandati, e le fentenze A fpediAèro a no- 
me d’ ambedue i regnanti nelle cofe, che riguardano le 
perfone domiciliate nel Circolo di Stargard . Che il Du- 
ca di Strelitz aveflè la facoltà d’ordinare un’ AAeflbr par- 
ticolare dalla parte Aia nel Giudizio Aulico, e di far 
intervenire al ConciAoro il Aio Soprintendente di Stargard. 
QueAo accomodamento fu feguito poi da varie controverAc , 
e dalle Scritture emanate dall’ una, e dall’altra parte coAa:, 
che il Duca di Schvif'erin niega al Duca di Strelitz il Gius 
Armorum ^ il diritto d’ingaggiar i foldati, c la Superiorità 
Territoriale nel Circolo di Stargard, e l’onore di rice- 
ver rinvcAitura alla Corte Imperiale ec. Ma tutta la 
difeordia fu accomodata nel J755 mediante un nuovo 
Trattato , per il quale la Cafa di Strelitz rinunzia in per- 
petuo alla prctefa Comunione del Dominio, c Governo 
per rapporto a’paefi della Cafa diSchwerin, c GnArow, 
c dall’altro canto la Cafa di Schv^erin rinunziò alla pre- 
tefa Comunione del Dominio del Circolo di Stargard , 
afficurandone la piena Siipetiorità Territoriale alla Cafa 
di Strelitz conforme all’ accomodamento di Amburgo . 
In confeguenza di ciò il folo Duca di Schwerin convo- 
ca le Diete; ma riguardo al Circolo di Stargard, egli ma- 
nifeAa le propoAzioni da farviA al Duca di Strelitz un 
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fndè prima che s* incominci la Dietà , il quale dal can* 
to Tuo palefa al Duca di Sch'^erin le propolìzioni d» 
farvìli agli Stati di Stargard , 8 giorni prima, che s’ 
aduni la Dieta . L’ apertura , ed il profeguimento 
della Dieta li fa a nome del Duca di Sch^erin : quan- 
do però fi fon fatte , e confegnate le propofizioni 
di cotefto Duca , allora il Deputato del Duca di' 
Strelitz confegna al Marefciallo provinciale di Stargard 
le propofizioni del fuo Principe, per manifcllarle agli Sta- 
ti del Circolo di Stargard . Per rapporto alla contribu- 
zione, che deve -fervire per le fpefe dell’ Ambafciate, de’ 
Prefidj , c delle Fortificazioni , e per pagare la quota per 
il mantenimento del Giudizio Camerale, ognuno de’ due 
Principi ne ottiene qual tanto, che è flato incalTato nel 
fuo Territorio. La contribuzione per le Principeffc s’cfi- 
ge dalle Prefetture, e dagli Stati provinciali dell’uno, c 
deir altro Ducato . Il Duca di Strelitz fodisfà al contin- 
gente dell’ Impero, del Circolo, e della Camera Impe- 
riale per rapporto alla Signoria di Stargard . Per quei 
che concerne il Giudizio Àulico , l’ accomodamento di 
Amburgo vi ferve di norma, ed il Duca di Schwerin 
nelle ordinazioni , che riguardano il Circolo di Stargard, 
s’alliene d’ apporvi il fuo nome, ed il fuo figlilo. Leco- 
fe dottrinali, e cerimoniali del Circolo di Stargard ,' di- 
pendono dalla decifione del Concifloro di Roflock . Per 
gli alEari di Giuftizia, e di Diritto privato, il Duca può 
erigere un Concifloro a Strelitz. Egli può anche ordina- 
re un Configlier provinciale nel fuo Circolo di Stargard. 
ec. In quello Circolo fi ritrovano 

I. Le Città. 

l) Nett-BrandtnhHrg^ la Metropoli di quello Circolo , 
che manda un Deputato alla Deputazion riflretta degli 
Stati, fituata fopra un’influente, che a poca diflanza s' 
unifee al Tollenfe. Efla è fabbricata in figura rotonda > 
e le fue Arade larghe fon fatte in linea diritta . Sonovi 
2 Chiefe principali, una Scuola Latina, cd una Soprin> 
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tendenza di quedo Circolo . Con grand' induAria vi fi col- 
tivano i luppoli. Giovanni I. Margravio di Brandenbur- 
go nel 1248. la piantò per mezzo di Herbordo di R.a- 
vcn. Abbruciò interamente nel 1675, ® * 7^7 un’al- 

tro incendio ne confiimò zìi delle migliori cale. 

2) FrUdland, città piccola fopra un lago , ed in una 
contrada marazzofa , contiene z Chiefe. La Cliiefa diS. 
Maria è padrona del villaggio Sandhagen , ed il Magi- 
llrato polTiede il villaggio Schwichtenberg , ambedue fi- 
tuati nella Prefettura di Stargard. La città fu piantata 
nel 1244 da’Margravj di Brandenburg Giovanni I. c Ot- 
tone III. Fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 
J444, 1556, 158^, e 1703. I Predicanti del òinodo di 
Friedland fon divifi in Infitlanos ^ c Trans Infnlanos: i pri- 
mi fono 8 , i fecondi 9 . 

3) Woldegge , o Woldtck , città piccola, incenerita nel 
J443. e più volte danneggiata dal fuoco, onde è malan- 
data . Il Sinodo di U'oldeck fi llende fopra 9 parrocchie . 

4) Stargard, o fia Alt Stargard, città, che dà il no- 
me al Circolo, o alla Signoria . Abbruciò nel 1676, e 
J757. In un monte vicino vi è un caftello del Principe. 
Il Sinodo di Stargard comprende 8 parrocchie . 

5) Strelitz , o fia Alt-Strelitz, città in una contrada 
marazzofa, piantata nel 1340. da’ Conti Ottone , e Ul- 
derigo di Furftenberg . Abbruciò interamente negli anni 
1575, e i 67<5. Il Duca Adolfo Federigo II. pofe la fua 
Refidenza nel caftello di quella città: quando però il ca- 
ftello nel 17J2. fu confumato dal fuoco, il detto Duca 
ne fece coftruire un’altro in un luogo vicino alla città, 
detto in altri tempi Glienke, ed accanto vi fece pianta- 
re una nuova città di nome Nen Strelitz, fperando, che 
nel feguito de’ tempi quello luogo fi farebbe accrefeiuto 
tanto , che d’ ambedue le città fe ne facclTe una fola . 
Ma fino al prefente ognuna delle due città ha il fuo 
proprio Magiltrato, c Tribunale. In Reu- Strelitz ritro- 
vanfi il Configlio privato, e la Camera, ed il Concifto- 
ro. Nel 1768. fu polla la prima pietra della Chiefa de’ 
Cittadini di Neuftrelilz. 

6 ) Fiir/ienherg , città piccola tra z braccia del fiume 
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Havel, ove rifederono i Conti di Furftenbcrg , e Vorften-, 
bach, la cui cafa s’è fpcnta . La Contea di Furftenberg 
nel 1347. fu eretta da’ Duchi Giovanni , e Alberto, i 
quali ne infeudarono Ottone di Dc\^itz, colla di lui di- 
Icendenza mafchile, che dall'Imperator Carlo IV. fu di- 
chiarato Conte. Ma il Duca Alberto nel 1369. la con- 
fifcò, perchè i fratelli Conti Jacopo, e Gherardo di Fur- 
ftenberg aveano pretta to foccorfo a’ Duchi di Pomerania, 
fuoi nemici . A quefta Contea v’è aggiunta la città di 
Ahrensberg col caftello dell’ ifteftb nome , il villaggio Stre- 
litz col caftello, e 9 villaggi. 

7) If’efenberg , città che in una guerra del 1275 il Mar- 
gravio Ottone tolfe a’ Signori di Wcrle. Il Duca Enrico 
IV. le donò i campi fertili di Pomcl . Abbruciò quali in- 
teramente negli anni 1676, e 1706 , e per metà nel 1737. 
Contiene 2. Chiefe parrocchiali . Il Sinodo di Wefenberg 
comprende 1 2 parrocchie . 

X. Le Prefetture Ducali. 

l') La Prefettura di Wanzka . 

а) La Prefettura di Broda. 

f) La Prefettura di Stargard . 

4) La Prefettura di Feldberg. 

f) La Prefettura di Strelitz. La Camera Ducale com- 
pre^ nel 1762 le Terre Nobili di Weifdin , Blumenbohc^ e 
Blumenhagen . 

б) La Prefettura di Furftenberg. 

7) La Prefettura di Wefenberg. 

8) Lji Prefettura di Heyde . 

9) La Prefettura di Bergfeld. 

to') La Prefettura di Kemerow ^ fu Commenda dell’Or- 
dine Gerofolimitano fottopofta alla Gran Prioria di Son-, 
neburg . Nella pace di Weftfalia fu accordata a’ Duchi 
di Mecklenburg con patto , che ciò fi facefle col confen- 
fo dell’Ordine, e fi pagafle il folito contingente all’Or- 
dine di Malta . 

Il) £<» Prefettura di MiroiP, ebbe parimente principio 
da una Commenda , fottopofta alla Gran Prioria di Son- 
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neburg, che colla Commenda precedente pafsò nella Ca- 
la Ducale. Il luogo principale n’è 

Mirov^ città dipendente dalla Prefettura , o piuttoHo 
borgo, con un cartello del Principe . Abbruciò qiiafi in- 
teramente nel J730. V’è in querta Prefettura un villag- 
gio deir irteflo nome . Il Sinodo di Mirov' comprende 4. 
parrocchie . 


3. Le 'Terre della Nobiltà. 

1) Nella Prefettura di Stargard ritrovanfi 55 Terre no- 
bili, che fono, Ballin, Beferitz, Brtmn, Camini Carpin y 
DabUn , Dtvitz , Eicbhorfl , GaUnbeck , GanzkoV’ , G.itzke , 
Gatzkov , Gevetzin , Godenfcbvejie , Hafefeld , Helpet , Kan- 
zoir, KoteloWy Klockom , Kofabroma, Krekov y Leppin^ Li- 
chtenberg y LUbberfiorf y MHzovr, e Cólpiny M'óllenbeck,Ned- 
demin , Neverin , Neukircben , Niehof , Podevral , Qteaden , 
Schbnfeld, Ramelov y Rattejy Rieke y Róddelin , Roggenba- 
gen , Schenfeld , Schonhaujen , SpolenMz , Schvsnkenbeck , 
TroUenbagen , ITatfcbendorf y V/ittenhagen , ÌPrecben ec. 

2) Nella Prefettura di Strelitz ritrovanfi le Terre no- 
bili: HohenzieritZy Prillvitz ec. In Prilìwitz fuircrtremità 
Meridionale del lago Tollenfe fi fono fcopertenel XVII. 
fecolo parecchie antichità oflervabili di metallo , nelle 
quali vedefi fcolpito il nome della città di Rhetruy che 
verifimilmente era funata in quella contrada . 

3) Nella Prefettura di Fifrrtcnberg vi fono le Terre no- 
bili di BlomenoVy Boflorfy Dannenvalde y Tomow ec. 


I Luoghi, e Diftretti feguenti, che una volta appar- 
tennero al Ducato di Mccklenburg-Schwcrin , nella pace 
di VP^ertfalia furono caduti alla Corona di Svezia . 

j) Wifmaty negli antichi documenti Wiffemer y IPifmer , 
città fituata in un feno del Mare Baltico , c fornita d’ 
un buon Porto . E’ delle maggiori, e migliori città di 
quelli paeli , ed ha 3 Chiefe principali con 3 altre, un 
Concirtoro , una Scuola Latina , ove infegnano 8 mac- 
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ftrt; ed è la Sede d’un Tribunale del Re di Svezia, or- 
dinato nel 1653 , onde dipendono quelli Diftretti, e la 
Pomerania Anteriore Svedefe, compollo d’ ùn.Prclìdcnte, 
Vice-Prclldente, e di 4 Aflèirori. Fa un buon traffico . Fu della 
Lega Anfeatica , e vi furono coniate delle monete . La contri- 
buzione annua della città importa 3000 Rifdaleri (circ 4 
iooo Zecchini di Venezia ) e la taffa circa 3500 Rifd. 
(circa 1165 Zecchini) e l’affitto delle fon ifìcazioni fpia- 
nate, e d’altri comodi rende tra 6, e 700 Rifd. ( cioè 
tra 200 e 233 Pechini incirca) La prima origine della 
città è conofeiuta . Elia fu ingrandita nel JijS, e 'nel 
J2ÓÓ ottenne i diritti di LulKxca . Nel 1621 fu incor- 
porata al Ducato di Schwerin . Fu prefidiata nel 1627 
dalle Truppe Imperiali, a cui fu tolta dagli Svedelì, che 
ne furono dichiarati padroni nella pace di VFcflfalia del 
1648. Se n’impadronirono i Danefi nel J675 , che la 
rellituirono agli Svedefl nel JdSo. Quelli la fortilicaronp 
egregiamente tra '1 i68i , e 1711. Alla fine dell’ anno 
1711 fu bombardata da’Daneli. Nel 171;. fu* bloccata , 
c nel 1716 fu prefa dagli Alleati del Nord, i quali nell* 
inverno del 1717 gettarono in aria, e fpianarono le for- 
tificazioni , ed in fpecie anco il forte , detto VFialfifch , 
fmiato in un’ Ifola del Porto . Nel 1758. i Prufliani la 
fottopofero a una grolTa contribuzione. 

La città poffiede i villaggi Bantovr y BenZy Cliitzendorfy 
Dammmhau^my Martenfdorf y PeploVy Stavin y Trivald o 
Trivalhy Morder-, c Mi t tei Wendorfy Grqff y e Klein -Wol- 
terfdorfy con varie Tenute , e mulini . La contribuzione 
de’ villaggi comprefi nelle Prefetture di Poel , c Neuklo- 
Her rendono annualmente 400 Rjfdalleri ( circa 133 2 jCC- 
chini . ) ' 

2) ÌJ Ifola y e Prefettura di Poel in virtù della pace Wefl- 
falica pafsò nel Dominio della Corona di Svezia, ed è 
impegnata alla città di Wifmar. L’Ifola giace in faccia 
al Porto di Wifmar , un miglio diflante dalla città . Ef- 
fa comprende i villaggi Febrdorf , Niendorf , Kircfdorf y 
Timmendorf , Golvitz, e Malchov y una Fattoria, c tre 
Tenute . I villaggi Seedorf , ff'eitendorf, Brandenhiifen , e 
Wangern fono dello fpedale dello Spirito Santo di Lubecca. 

3) La 
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3) La Prefettura di Neuklofler , ripete il fuo nome da 
un Convento, trasferito in quefto luogo nel i233 daSon- 
nenkamp poco dillante da Weftenbrugge . Fu data alla 
Corona di Svezia nella pace di Wcllfalia . Comprende 
non folamente un bofco confidcrabile , del quale nell 75 z 
e 53 fe ne venderono de’ legnami per la fomma di 6248 
Rjfdalleri , (cioè per circa 2080 Zecchini di Venezia) 
ma anche i villaggi P'or^urg, Meymburg, Nevem, Tollow', 
Zufovr^ ZMderfdorf, GlaJJin, Gfojf Sten (detto anche Puf- 
fin y Thejfin) Reimfdorfy Lubberjiorfy Bapfl , TeplitZy ePin- 
noverhof. La Prefettura rende annualmente l'appalto di 
7590 Rifd. ( circa 2560 ZLecchini ) . 

4) Della gabella di WairnemUnde fu fatta menzione alla 
fine della deferizione di Rullock. 

I L D U C A T O 

DI O L S A Z I A 

(HOLSTEIN) 

' COLLA SIGNORIA DI PINNEBERG E LA 
CITTA' DI ALTONA. 

Paragrafo I. 

D Opochè Gafpero Dankvertb nella fua deferizione de’ 
Ducati di Schlefv^ig e Olfazia , ha dato alla luce 
una Carta generale di quello Ducato con J3 Carte par- 
ticolari, le Carte di Mercatore, Hondio, e Blaeu fon an- 
date in oblio. Quella fu difegnata con grand’attenzione 
circa la metà del fecolo XVII. da Giovanni Meier . Ciò 
non ollante a principio non era fenza difetti , e per le 
mutazioni accadute dipoi , è di poco ufo . La Carta ge- 
nerale di Meier fu copiata da Fed. de If'ilt, Nic.yifscher, 
DankertSy Pietro Schenk, e Gio: Bat. Homarm, che ne han- 
no accrefeiuto il numero de’ Luoghi, ricavati dalle Car- 
te particolari deiriftelTo autore . La Carta di Homann 
occupa il i2i luogo nell’ Atlante di Germania . Se ne 
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IL DUCATO DI ÒLSAZIA . 47 

deCdera una Carta nuova, che moftri la prefcnte cofti- 
tuzione e divifion politica. 

$. 2. Il Ducato d’Olfazia , comprefa la Signoria di 
Pinncbcrg da Settentrione confina col Ducato di Schlef- 
wig, e per confegucnza col Regno di Danimarca, onde 
è divifo per il fiume Eidera , e per T influente Levenfau, 
e col Mare Baltico; col quale confina anche da Levan- 
te. Da Mezzodi lo circondano il Ducato di Lauenburg, 
il Territorio delle città Imperiali di Lubecca, e di Am- 
burgo, ed il fiume Elba, e da Ponente il Mar del Nord, 
ed il detto fiume. La fua maggior cftenfione da Ponen- 
te verfo Levante è ftimata di miglia geograf. 17, 19, 
e da Settentrione verfo Mezzodì di 12, iji . Nel fuo 
recinto comprende anco il Vefeovado di Lubecca, e la 
Contea di Ranzau , di cui come paefi d’immediata di- 
pendenza dall’ Impero, fe ne tratterà feparatamente . 

$. 3. Eflendo il paefe fituato tra ’l Mar Baltico , e 
quello del Nord, è efpoflo a molti venti gagliardi, che 
quantunque purghino l’aria, pure ne’diflretti fituati fui 
Mare del Nord e full’ Elba, e vicini alle foci de’ fiumi , 
che ad ambedue s’unifcono , rendono pur troppo necef- 
farj gli argini , affai difpendiofì , per difender i detti pac- 
fì dall’ innondazioni perniciofe, cagionate da’ venti, (^e- 
fli diflretti però efpofli a tanti pericoli , fono un terreno 
graffo , c fertiliflimo di formento , orzo , fave , ceci , ed 
in fpecie di feme di rapa , e di erba ottima ; onde è , 
che il befliame vi fiorifee mirabilmente , ed in cotefli pae- 
fi graffi è molto più grande , c groffo , che in altri pae- 
fi . Una vacca in tempo d’Eftate, quando è più abbon- 
dante di latte, ne rende il giorno tra io, e 20 bocca- 
li , e fe ne fa ottimo cacio , e burro . Oltre il befliame 
bovino di quello paefe vi vengono al pafcolo anche mol- 
te vitelle della Jutlanda , per ingraffarfi . Il tratto del 
paefe di Mezzo , rinchiufo tra Rendsburg, Birdisholm , 
Segebecg, che flendefi verfo il Territorio di Amburgo, e 
indi fi rivolge per Itzehoe verfo Rendsburg , non è di 
gran pregio , eflendo per lo più compofto di lande , e a- 
rena: fomminiflra però del pafcolo alle pecore, e l'eri- 
ca fegata in tempo d’ inverno ferve loro di flramc . Qiic- 
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anco lo Schwartan ; Scbwentin , e Pinna» . I tre primi , vi- 
cino alle loro foci ; fon navigabili . 

$. 4. In quello Ducato, comprefa la Signoria di Pin* 
ne^rg, e la città di Altona, ritrovanfì 14 città, e 18 
borghi. I contadini delle Prefetture del Principe (eccet- 
tuate quelle di Eifmar, c Oldenburg ) , e de’ Conventi , 
fono gente libera; quelli però della Nobiltà fono fchia- 
vi , e fon tenuti a preftar ogni giorno dc’ferviz; , nè pof- 
fon abbandonare le Tenute ; fono però eccettuati que' 
contadini della Nobiltà , addetti a*^ terreni gralTi , e vicini 
a’ fiumi, i quali fono liberi . Poche fono le Tenute de’ 
terreni meno graffi, e più lontani da’ homi, che abbiano 
contadini liberi , che fian tenuti a preftar de’ fervizj limi- 
tati. La Nobiltà dcll’Olfazia forma un fol corpo con quel- 
la del Ducato di Schlcfweig , i cui privilegi , e diritti 
per lo più fono i mcdeftmi, eccettuato, che la Comunio- 
ne del Governo , e del Giudizio provinciale in oggi com- 
pete alla fola Nobiltà di Oli'azia , del qual diritto fe ne 
parlerà più ampiamente in appreffo. I Nobili, e altri 
poflcffori di Terre Nobili vi efercitano la pieni Giurifdt- 
cenza , fono anche franchi di gabelle per rapporto a’ pro- 
dotti dello loro terre, e relativamente a quelle cofe che 
fon di lor ufo : non fon tenuti alla carta bollata , ed 
hanno il diritto della caccia. La Nobiltà pofliede ancoi 
tre Conventi di Itzehoche , Preetz , e Urtenfen , che godo- 
no i privilegi della Nobiltà , di cui fe ne darà maggior 
ragguaglio in appreffo. Una volta i Prelati de’ Conventi 
Nobili, la Nobiltà, e le città dovean eflcr convocati dal 
Principe alla Ditta , che ordinariamente fi teneva nelle città 
di Kiel , Rendsburg , Schlefwig , o Flensburg : ma fin dal 
J711, e 12, nel qual’ anno fu l’ultima Dieta , ( a cui 
però non era più permeflb alla città d’intervenire) fem- 
bra eflcr del rutto andata in difufo. S’ufano però ancora 
\’ Admanze della Nobiltà,, convocate da’ Prelati, che fi ten- 
gono ordinariamente nella città di Kiel. Ad oggetto di 
quefte Adunanze v’ è un Sindaco provinciale . K T erre 
della Nobiltà d’Olfazia fon divifè in 4 Diftretti, chefo 
no quelli di Oldenburg , Preetz, Kiel, c Itzehohe. In 
ogni Diftretto v’è un Deputato della Nobiltà , a cui i 
NHtn. XXXIl. D Prc- 
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Prelati ne danno Tavvifo, quando il bilbgno richiede ) 
che s’ aduni la Nobiltà , per darne parte a* Nobili di ciaf- 
cun Diftrcito. 

5 . La Chiefa Regnante è la Luterana . Le Comu- 
nità co’ loro Miniftri Ibn fottopode a’ Propofti, che tut- 
ti infìeme dipendono da’ Soprintendenti generali, cioè da 
quello del Re di Danimarca , che foprintende alle Chie- 
fe de’ Ducati di Schlef^eig , e Olfazia Danefe , e da 
queir altro , che invigila alle Chiefe dell’ Olfazia d’ Ap- 
partenenza Imperiale RulTa . La vrifita delle Chiefe del 
Comune Dominio fi fa annualmente da quel Soprinten- 
dente generale, al cui Regnante in quell’ anno tocca 1’ 
AmminiUrazione del Governo. In Gliickhadt, e Altona 
v’è anche una Chiefa de’ Calvinilli , ed un’altra de’Cat- 
tolici Romani , ed in Altona anche i Mennoniti hanno 
a Chiefe, ove fi tollerano anche dell’ altre Religioni. In 
Kicl v’è una Cappella della Religione Greca per i Riif- 
fi . Si tollerano anche gli Ebrei in Qiickfiadt , Rendf- 
burg, Kiel, c Altona, nella Terra di Wandsbeck, ch’è 
di Dominio Comune , e nella Terra di Moisling , eh’ è 
del folo Dominio Reale . 

§. 6. Nelle città trovanfi delle Scuole Latine . Oltre 
la Scuola Latina v’è anco un Ginnafio Accademico in 
Altona, ed in Kiel v’è un’ Univerfità . 

§. 7 . Benché vi fieno varie manifatture, c fabbriche, 
malTime nelle città d’ Altona, e Gluckftadt , potrebbero 
però, e dovrebbero moltiplicarvifi maggiormente. Il Du- 
cato, confinando col Mar del Nord, c col Baltico, ed 
avendo de’ fiumi navigabili è molto comcxlo per il traffi- 
co , e per la navigazione , di cui però non fi là quel tan- 
to ufo, che fe ne potrebbe fare. Le città d’ Amburgo, 
e di Lubecca provvedono per la maggior parte gli abitan- 
ti delle mercanzie bifognevoli . Le città più trafficanti 
dell’ Olfazia fono Altona , Gliickfiadt , e Kiel . I generi 
che s’cftraggono dal paefe fono biade, orzo tallito, or- 
zo mondato, amido, grano faracino , ceci, fave, femedi 
rapa, befiiame bovino, pecore, cafirati, porci, cavalli, 
pollame, burro, cacio, falvaggiume, e pefei. 

$. 8 . Il Ducato d’ Olfazia confifte nell’ antiche provin- 
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de dì Ol/azia propria ( Holilein ) Stormam , Dìfmarfen , C 
Wagria . Le 3 prime formavano anticamente la hord»l^ 
hingia , o fia la Saifonia di là dal fiume Elba . L’ Impe^^ 
rator Carlomagno foggiogò i SafToni liberi ) abitanti di 
quello paefe, e ne condùiTe più di 10000 famiglie di là 
dal Reno > e le obbligò a Aabilirfi nel Brabantc, nella 
Fiandra, c in Olanda 1 L’iAeflb Imperatore nell’ 8ii fe- 
ce un trattato di pace con Hemmingo Re di Danimar- 
ca, per il quale fu fiAata l’Eidera per termine diviforio 
tra' Tedefchi , e DaneA. Fin da quel tempo quel tratto 
di paefe , che Aendefi fulla fpiaggia Tedefca del fiume 
Eidera , ebbe il nome di Marca , e vi fu ordinato un 
Margravio per difendere i confini . QueAo Margraviato 
però fu foppreflb mediante un’ accordo fatto tra T Impe- 
rator Corrado IL e Canuto il Grande Re di Danimar- 
ca . Qpando queAi paefi eran fottopoAi al Ducato di 
SaAbnia, il Duca Lotario, poi Imperator Romano infi- 
gni l'OLfazia, e Stormarn «del carattere di Contea, e nel 
Iio($ ne infeudò il Conte Adolfo I. di Schauenburg, il 
cui figlio Adolfo IL incot^jorò la Wagria alla Contea 
di Olbzìzé L’iAeAb Conte ordinò, che i Venedi abitan- 
ti della Wagria abitafTcro le contrade di Liitjenburg, e 
Oldenbure, ed il rimanente di quel tratto, chcs’accoAa 
al Mar Baltico, e diede l’ altre contrade di coteAa Pro- 
vincia a’ForeAieri , che al fuo invito vi vennero dalla 
Fiandra , Olanda , Utrecht , WeAfalia , e Frifia , ed in 
parte anco dall* Olfazia ; queAi ultimi occuparono i con- 
torni di Segeberg, de’ fiumi Trave, e Schv/entin, cquel 
tratto, che dal fiume Schwale fi Aende fino al Iago di 
Plò'n. Quando Enrico Leone Duca di Saffonia, e Bavie- 
ra, fu meffo al Bando dell’ Impero, il Conte Adolfo III. 
•da principio fegli dimoArò fedele , ma fi adirò con lui , 
quando non gli volle accordare i prigionieri fatti nella 
battaglia contro i WeAfali, e rinunziò alla fua obbedien- 
za. ^eAi però nel 1180 fece la guerra al Conte, e im- 
padronitoli di tutti i paefi fituati di là dall’ Elba l’ obbli- 
gò a ritirarfi a Schauenburg . Qiiando nel . 1 1 89 il Duca 
ritornò d’Inghilterra , ed ebbe acquiAata la Contea di 
dSude, accadde che paffando egli il fiume Elba per paf- 
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fare in Olfazia , gli abitanti di quello paefe , e di Stor« 
tnarn, in aflènza del Conte d’Adolfo , (ì fottopofero al 
Ducat Quando Mrò il Conte nel 1192 ritornò dalla Pa- 
lefìina, egli ne fece le fue doglianze prelTo l’ Imperatore 
Federigo , il quale gli diede gran fperanze della rellitu- 
zione, e gli fece de’ regali. 11 Conte, fatta l'Alleanza 
col nuovo Duca di Saìlbnia Bernardo , e Con Ottone 
Margravio di Brandenburgo , da ellì fu rimeflb inpofTd^ 
fo di quelli paefi dopo la morte di Enrico Leone , egli 
fi riconciliò col Duca , e Conte Palatino Enrico figlio 
di ellb^ il quale l' infeudò di Gamme, poiTelfione giàE- 
reditaria del Conte , e gli cede anco Latienburg. Ma 
nel 1203 Waldemaro II. Re di Danimarca s' impadroni 
di tutti quc’pacfi , fece prigioniero il Conte Adolfo, c 
lo collrinle a rinunziare con giuramento al Dominio di 
quelli paefi , onde il Come fi ritirò nella fua Contea di 
òchatienburg . Il fuo figlio Conte Adolfo IV. nel 1224 
riacquillò quelli fuoi Domini, ed avendo nel 1227 fedn- 
lìtto il Re Waldemaro II. preflb Bornhòvet, ne godè il 
polTelIb pacifico . Egli fi fottopofe fpontaneamente ad Al- 
berto Duca di Saffonia , il quale gli avea prellato foc- 
corfo5 per liberare il fuo paefe dal giogo dc’Danefi. Il 
Conte finalmente fi fece Francefeano Scalzo . I fuoi lìgi; 
Giovanni I. , e Gherardo 1 . fecero urta tal divifionc de’ 
paefi, che il primo ottenne la Wagria con Kiel,e l’al- 
tro r Olfazia, e Stormarn, edili appreflb anche la Con- 
tea di Schauenburg . La difeendenza di Giovanni fi fpcn- 
fe nel 1390 nel Conte Adolfo X. onde la Wagria fu 
riunita all’ Olfazia. La Linea d’ Olfazia, che difeefe dal 
Conte Gherardo I. fi diramò ne’ fuoi figlj Gherardo IL, 
ed Enrico I. in due Linee. Della difeendenza di Enrico 
1 . fu il Conte Gherardo VI. il quale nel J 385 dalla Co- 
rona di Danimarca fu infeudato del Ducato' di Schlef- 
Wig» pofieduto anche dal fuo figlio Adolfo Vili. (XIL), 
che ricusò d’accettare la Corona di Danimarca, offerta- 
gli per elezione . Eflb fu l’ultimo di Cafa fua, c mori 
nel 1459- Perciò gli Stati del Ducato di SchlefWig, e 
della Contea di Olfazia fi fottopofero fpontaneamente a 
Crilliano 1 . Re di Danimarca, che nel 1460 fcceunac- 
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comodamento col Conte Ottone li. di Schauenburg, df« 
fcendente dal fuddetto Conte Gherardo I. , che rhiunziò 
al Ducato di Schlefwig, ed alla Contea di Ollaaia, e 
lì contentò della Signoria di Pinneberg, nella tonale allo- 
ra era comprefa la Contea di Ranzaii , e della fomma 
di 43000 fiorini del ^eno (circa Zecchini 7820 di Ve- 
nezia. ) 

11 R.C Criftiano-I^ procurò dall' Imperatore Federigo 
III. nel 1474. il Carattere di Dneato per li paefi d’Olla- 
zia , Stormara, e Ditmarfen. LaWagria era allora com- 
prefa neirOIfazia, e Stormarn; ma gli abitanti di Dit- 
marfen non vollero fottoporfi al Re . Qucfil lafciò due 
figlj cioè il R.e Giovanni , ed il Duca Federigo I., che 
tra loro fi divifero i Ducati di Schlefwig , e Olfazia . 
Oliando però il Re Crifiiano II. figlio del Re Giovanni, 
colla Corona di Danimarca perfe la fua parte de’Duca- 
ti, il Duca Federigo ottenne il pieno pofielTo di tutti 1 
paefi, e per mezzo de’fuoi figli, cioè il ReCrifiiano III. 
ed il Duca Adolfo fondò le z Linee principali , cioè la 
Reale, e la Ducale, o fia quella di Gottorl. Il ReCri- 
fiiano III. già nel 1533 11.10111 la famofa Unione, il cui 
oggetto primario fu la reciproca difefa, che fu rinnova- 
ta nel 1Ò23 a Rendsburg . Nel 1544 egli fece parte a’ 
fiioi fratelli Duchi Giovanni il Vecchio , c Adolfo di 
quella porzione , che gli competeva de’ Ducati , fenza pe- 
rò fare veruna mutazione per rapporto alla Comunione , 
cioè al Governo comune, a cui eran fottopofii i Con- 
venti Nobili, la Nobiltà, e le Città. Il Re Federigo IL 
figlio, e fuccelTore del Re Criftiano III. edi Duchi Gio- 
vanni e Adolfo fuoi Zìi nel 1559 rìdufièro affatto all’ 
obbedienza i Ditmarfi , e divifero tra loro il paefe di Dic- 
marfen. Il Duca Giovanni il Giovine, fratello del Re, 
fu parimente a parte della porzione Regia de’ Ducati, c 
fu lo fiipite della Cafa di Sonderburg. Morto il Duca 
Giovanni il Vecchio , la fua parte fu divifa tra il Re , 
il fuo fratello , ed il Duca Adolfo loro Zio . La porzio- 
ne , che allora toccò al Re, vien poiTeduta tuttora dalla 
Cafa Reale . Della Cafà di Sonderburg, che fi diramò 
nella Linea di Sonderburg, (fijddivifa ne’ Rami d’Au» 
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gudenburg, c Beck), in quella di Norburg, chcs’èfpcn- 
ta , ed in quella di Plòn , eftinta nel 1761 , folamente 
quell’ ultima Linea poflcdè una parte dell' Olfazia, la qua- 
le in virtù d’un accordo fatto nel 1756 , dopo che la 
detta Linea s’è fpenta, è Hata unita all' Olfazia Danefe. 

Il Duca Adolfo, fecondogenito del Re Federigo L, c 
autore della Linta di Gottoi ^ , ebbe i fuoi figlj per fuc- 
ceflbri alla parte , che gli competeva de’ Ducati di Sch- 
lel^ig , e Olfazia , ma di coteHi figliuoli folamente il 
terzogenito Giovanni Adolfo ebbe fucceflìone. Qucfti in- 
trodulTe nella cafa fua il diritto della Primogenitura, e 
mori nel 1616. Gli fucceffero di padre in figlio i Duchi 
Federigo III. Oilliano Alberto , Federigo IV. il cui fi- 
glio Orlo Federigo fposò Anna, figlia maggiore del fi^ 
condo letto dello Czar Pietro I.; che però non folamen- 
te per qualche tempo rimafe privo di tutti i fuoi paefi, 
ma anche in virtù della pace conclufa nel 17Z0 perle 
per fempre la parte, che la fua Cafa polTedeva del Du- 
cato di Schlefwig. Egli morì nel 1739. Il fuo figlio Du- 
ca Carlo Pietro Ulderigo da Lifabetta Imperatrice della 
RuHia , forella di fua madre fu dichiarato nel I743 
Gran Principe, e fiicceflbre dell’Impero Rullò. Eglipre- 
fe il nome di Pietre^ Feodorowitfch, e full’ entrare dell’ 
anno 1762 fall fui Trono Imperiale. Morì poco dopo de- 
tronizzato , e lafciò di Catterina Altxc)t\ma fua Conforte 
che gli fuccedette nell’Impero, e eh’ attualmente l’am- 
minillra con gloria. Paolo Petrovf'itz Gran-Duca di Ruf- 
fia fuo figlio, il quale come Erede degli antichi Duchi d* 
tìolfiein-Gottorp l’anno 1773 con un Trattato di permu- 
ta feguito tra la Corte di Peterburgo, c quella di Dani- 
marca , cedette al Monarca Danefe la parte chepolTede- 
va del Ducato d’HolHein a fronte della rinunzia fattagli 
dallo fteffu Re delle Contee d’ Oldenburgo , e Delmen- 
horll , delle quali perciò ne prefe il pofTefib . 

$. 9. I Conti d' Olfazia cran Feudatari de’ Duchi di 
SafTonia , e non folamente di Enrico Leone, ma anche 
de' Duchi della Cafa Afcania , da’ quali anco nell’anno 
1380 riceverono l’ inveflìtura della Contea d’ Olfazia. 
Ma è vcrifimile, che eflendo venuti a mancare gli Elet- 
tori 
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tori di SaiTonia della ftirpe Afcania , i Conti di Holftein 
fi lìano fottratti al vafTallaggio della Saflbnia , e non ab< 
biano richiefta rinveftitura nè dall’ Impero, nè dal Duca 
Erico V. di Saflbnia - Lauenburg , quantunque nell’ inve- 
ftitura de’ feudi, che quelli prefe nel 1414 dall’Impera- 
tore , foflè anche comprefa la Contea di Holllein e Stor- 
marn . Frattanto Giovanni Scheele Vel'covo di Lubecca 
per fe, c per li fuoi fucceflbri artifìciofamence e di naf- 
cofto ottenne dall’ Imperator Sigifmondo la perpetua com- 
miflione di dar l’inveflitura a’ Conti di Holllein (Olfa- 
zia ) a nome dell’ Imperatore . Ma indi non feguì , che i 
Conti d’Olfazia foflèro vaflalli del Vefcovado di Lubec- 
ca, nè che perdeflèro l’immediata dipendenza dail’lmi^- 
ro . Efli non s’oppofcro da principio al privilegio del 
Vefcovo, per li vantaggi confidcrabili , che allora ne ri- 
traflèro . Imperocché per quella via efli non folamente lì 
liberarono da ogni dipendenza dagli Elettori di Saflbnia, 
e divennero del tutto vaflalli dell’Impero, ma ebbero an- 
che il vantaggio di ricevere l’ invellitura dal Vefcovo nel 
recinto de' loro paefì fenza incomodo, e fenza gran fpe- 
fa, e d’eflere liberi da ogni contribuzione dell'Impero ; 
la qual franchigia durò fino al 1548. Ma il Re Crillia- 
no II. ottenne dall’ Imperatore Carlo V. il privilegio , 
che per l’avvenire l’ invellitura dell’Olfazia fi prendeflc 
per le fue mani , e de’ fuoi fucceflbri a nome dell’ Impe- 
ratore , c quantunque il E>uca Federigo contraddiceflè a 
quello privilegio , e che il R.e Crilliano nell’accordo di 
Bordisholm del 1522 rinunziaflè fpontaneamente al detto 
privilegio, ciò non ollante il Vefcovado di Lubecca non 
potè riacquiftare il diritto di conferir l’ invellitura , ben- 
ché li Regi Crilliano III. e Federigo II. ed i Duchi Gio- 
vanni, e Adolfo gli foflèro in ciò favorevoli; mentre 1 ’ 
Imperator volle, che l’ invellitura di Holllein fi prendef- 
fe immediatamente da lui medefimo , e quella ufanza è 
rimalla in vigore lino al prefente. 

§. IO. Il Re di Danimarca fi chiama Duca di Hol- 
fiein, Stormern, c Ditmarfen . Tiene nelle fue Armi tra 
gli altri Caratteri anche quello d’una foglia fpiegata d’ 
ortica con tre chiodi d’argento per l’Ollazia; un Cigno 
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d'argento, il cui collo è cinto d’una corona d'oro per 
rapporto a Stormcrn; ed un Cavaliere armato di coraz- 
za, e Spada d’oro-, che fiede fopra un cavallo bardato 
di nero per rapporto a Ditmarfen; come fi dirà in oc- 
cafione di tratiare della Danimarca. Il Duca in paflato 
prima della ccHìone, di cui fi è fatta memoria, fi chia- 
mava pure cogli fte^i titoli, ed inferiva gli flein carat- 
teri nelle fue arme. 

$.11. Il R.e di Danimarca per rapporto al Ducato di 
Holftein ha luogo e voto tra’ Principi dell’ Impero nella 
Dieta Imperiale, come lo ha anche l’Imperator della 
Ruffia. Il voto del Re chiamafi di Holfltin-Gliiekfiadt , e 
quello dell’Imperatore di Holftein Gottorf. Ambedue coll’ 
iflelTa denominazione hanno voto e luogo nel Circolo 
della Bafla Saflbnia, ed inlleme col EXica di Mecklen- 
burgo hanno il diritto di nominare un’AflèlTore nel Giu- 
dizio della Cjamera Imperiale per rapporto al detto 
Circolo. Tutto il Ducato dà per un mefe Romano 40 
uomini a cavallo, e 80 Fanti, oppure fiorini 800 (circa 
175 2 ^cch. di Venez. ) Per il mantenimento del Giudizio 
Camerale in ogni rata Holftein-Gliickfladt paga Risdall. 
189, Kreutzer 31 f (Zecchini 6z incirca), e Holilein- 
Gottorf altrettanto. 

$. 1 2. Avvi nel Ducato di Holftein un’ Ordine Caval- 
lerefco, detto di S.Anna, fondato nel 1735 dal Duca 
Carlo jpederigo . Le fue infegne fono una croce di fmal- 
to roflb, col {imbolo di S. Anna in una parte, e colle 
lettere A. I. P. F. in cifra nell’ altra parte fpiegate coll’ 
ifcrizione : Amantihus Jiifiitiam , Pietatem, Fidem . La 
croce è appefa a un naftxo roftb coll’orlo giallo, e pen- 
de dalla fpalla ftniftra verfo il fianco deliro. 

$.13. Il Re di Danimarca fa ordinariamente ammi- 
niftrare i Doniinj di Holftein, c di Schlefwig per mez- 
zo d’ un Governatore. In Gliìckftadt ritrovali la Cancel- 
leria Regia , la quale fui piede , eh’ è , fu eretta in Flens- 
burg nei 1648 , e trasferita a Gliìckftadt nel 1649, e 
regolata alquanto diverfamente nel 1752. Il Governatore 
è prefidentc della Cancelleria, che inoltre è compofta d* 
un Vice-Cancelliere, 5 Conliglieri colla paga, e 3 Se- 
gre- 
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^ttr), de’ quali il terzo foprintende all’ Archivio . li 
Tribunal della Cancelleria s’ apre 4 volte l’anno. Fin 
dal 1737 vi è unita la Corte Suprema di GiufiizJay che 
terminato il Giudizio della Cancelleria fi tiene da’ mem- 
bri della Cancelleria . Vi vanno gli appelli delle Giudi- 
cature Subalterne delle Prefetture, e della parte meridio- 
nale di Ditmarfen. Il Supremo Concifiora fi apre nell'ifief- 
fo tempo che fon aperte la Corte Suprema di Giufiizia, 
e la Cancelleria' del Governo . 1 fiioi membri , onde è 
compofio, fono le perfone che formano il Giudizio del- 
la Cancelleria, il ^printendente generale (purché voglia 
intervenirvi), il Propofto di Miinfterdorf, ed il Pr^i- 
cante di Corte di Glitckiladt. Fin dal 1754 al Tribunal 
della Cancelleria è fiata aggiunta la Suprema Giurisdi- 
cenza Criminale, ed il cofiume d’inviare gli Atti a’ Le- 
gali forefiieri è fiato abolito. Delle Corti Supreme di 
Giufiizia di Pinneberg, Altona, e di Ranzau fe ne par- 
lerà nella defcrizione di cotcfii paefi. 

Per quel che riguarda i Tribunali Subalterni y nelle cit- 
tà decidonfi gli Affari di Giufiizia da’ Magifirati , dalle 
cui fentenze può appellarfi alle Cancellerie di Governo . 
Qiiafi in tutte le città v’è innoltre un l'ribunale di pri- 
ma ifianza , compofio di 2 Configlieri , che decide le 
Caufe criminali, d’ingiuria, di polizia, di debiti di mw 
nor confeguenza, onde fi può appellare al Magifirato . 
Vari altri Tribunali fono nelle città che per brevità tra- 
lafcio. In ognuna delle Prefetture certi Giudici nelle 
parrocchie hanno l’incombenza di perfuader le parti liti., 
ganti , ad accomodar pacificamente le loro controverfie , 
e prima che fi formi il Proceffo, tocca al Prefetto a 
fèntir le parti. Chi vuole, che de’fuoi Affari fi formili 
Proceffo , ne' paefi più lontani da' fiumi , porta la fua 
caufa avanti il Tribunale, detto Ding und Rechty che de- 
cide le Caufe Civili , e Criminali , ed è compofio di 
certi contadini, detti Fromme Holften (gente di prova- 
ta onefià), d’un Giudice, che vi (lede colla fpada sfo- 
derata, d’qn altro, a cui danno il nome di Keconcilia- 
tore ( Abfinder ) , e d’ un Avvocato ( Vorfprache ) . Quan- 
tunque i Prefetti loprintendano a si fatti Tribunali, ac- 
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ciocché niente vi fi decida , che ha manifeftamente con* 
trario alle Leggi , pure non vi hanno voto . 1 Segretari 
delle Prefetture inferifeono gli atti ne’ protocolli . Nella 
Prefettura di Segeberg in vece del Tribunale finora dc^ 
ferito, è fiata introdotta la maniera generalmente ufata 
de' Tribunali delle Prefetture. Ne’ paefi vicini agl’ influen* 
ti Krempe, e Willler la prima iftanza chiamafi Lodding 
(cioè Tribunale d’un certo tratto di paefe ) , onde fi può 
appellare a un’altro Tribunale , detto Gdding ( che fi 
fìende fopra un’ intero Contado, o fìa Provincia ), il 
quale pure è Subalterno. De’ Tribunali Subalterni della 
Signoria di Pinneberg fe ne darà a fuo luogo un fufii- 
ciente ragguaglio . Sonovi de’ Conciftori Subalterni , che 
faranno accennati nelle Prefetture, e città, ove fono. 

$.14. 1 Conventi, e Nobili del Ducato di Olfàzia , 
ed i Sudditi di elfi dipendevano in pafTato dal Governo 
Comune , diretto alternativamente dall’ Imperaror delle 
Rullìe, e dal Re, di modo che nel giorno di S. Miche- 
le fe ne faceva annualmente la permuta . Il Regnante 
che n’aveva l’ attuai direzione, la faceva mediante la fua 
Cancelleria di Governo , la quale negli Affari , che non 
foffrivano dilazione, oppure che non erano della Giu- 
risdizione del Giudizio provinciale, dopo avergli comuni- 
cati alla Cancelleria di Governo dell' altro Regnante, fpe- 
diva decreti , citazioni al Tribunal provinciale ec. a no- 
me d’ ambedue i Regnanti , nelle quali fpedizioni il no- 
me del Re fi metteva fempre avanti . Le Caufe de’Sud- 
diti del Governo comune fi portavano avanti il Giudi- 
zio y detto ^uartal-Gericht , che fi teneva 3 meli prima 
che s’ incominciallè il Giudizio provinciale. Creilo era 
un Tribunale, che piuttofto preparava le caufe, per ef- 
fer poi fpeditamente decife nel Giudizio provinciale, che 
s’ adunava da’ Regnanti alternativamente in Gluckffadt , 
ed Kielfledt, ogni volta che era ncceffario, dopo averlo 

E ubblicato per mezzo di lettere patenti figillate da am- 
edue i Principi regnanti . Creili ne avevano a vicenda 
la direzione in modo, che fe i fuffragj contrarj erano 
eguali di numero, il Principe dirigenti aveva il voto de- 
clQvo. Era compofto di 4 Coniiglicri Reali, e 4 altri 
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Imperiali, tutti Nobili, e altrettanti Letterati, o Nobi> 
li , o Cittadini , che per lo più erano membri delle Can< 
celleric di Governo , d’ un Cancelliere , eletto alternati^ 
vamente da’ due Regnanti, a' quali inheme col Notajo 
egli predava giuramento, e di due Segretari, l'uno Re- 
gio , e r altro Imperiale . Quantunque ambedue i Segre- 
tari teneflcro il Protocollo, pure le fpedizioni del Giu- 
dizio provinciale fi facevano dal Segretario del Principe 
dirigente. Quello Giudizio era la prima illanza de’ Pre- 
lati Nobili, e Predicanti delle Chiefe Nobili di Dominio 
comune, e vi fi appellava da’ Tribunali de’ Conventi, c 
della Nobiltà. In elfo tutte le Caufe s’agitavano a vo- 
ce, fuorché fe alcuno in certi cafi era intenzionato d’ap- 
pellare al Giudizio Simremo , allora bifognava chiedere 
che il ProcelTo fi facefle iniferitto, fupplicando alla fua 
prima comparfa che faceva nel Giudizio, che il Procef- 
fo fi facefle in fcriptis cum beneficio appellationis . L’ ulti- 
mo Giudizio fu fatto in Glùcklladt nel 1753. Finito 
quello Giudizio s’apriva il Concifloro Generale d’ ambedue 
i Regnanti , a cui intervenivano i z Soprintendenti gene- 
rali. Vi fi faceva anche un Giudizio Criminale comune 
ad ambedue ì Principi. 

Darò anche un ragguaglio generale de’ Tribunali fubal- 
temi de’ Conventi , e della Nobiltà. Ne’ primi s’agitavano 
le Caufe delle Conventuali , compofli in tal cafo del 
Propoflo , della fiadefla o Priora , e delle più anziane 
Conventuali d’ogni Convento, oppure le Caule de’ fud- 
diti de’ Conventi, che vi eran decife, purché foflèro Caufe 
Civili, o dalla Badefla o Priora, oppure dal Propoflo , 
onde fi poteva appellare a quel Tribunale, che chiama- 
vafi Ding und Recht , c finalmente al Giudizio provincia- 
le comune a’ due Regnanti . 1 Conventi efercitavano an- 
che la Giurisdizion Criminale, la quale competeva anco 
alla Nobiltà , ed a' poflèflbri di Beni nobili per rappor- 
to a’ loro fudditi liberi, e fchiavi . Nelle Caufe Crimina- 
li gli Atti fi mandavano a decidere da qualche Univer- 
fità, e la Nobiltà faceva efeguire le fentenze. 

5.15. Le Rendite ordinarie del Principe provengono da’ 
Beni Camerali, dalle Regalie, da’Dazj de’ fudditi, dal- 
la 
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la carta bollata , da’ grani , fieno , e paglia , che debboR 
Ibmminiftrarfi . La contribuzione pagali dalle Città, Pre- 
fetture, Conventi, c Beni nobili fecondo il numero de- 
gli aratri . Un’ aratro fecondo la diverfità de’ Terreni 
comprende jugeri 24,25, 26,27,28,29 fino a 36 . 
Un jugero è un campo lungo pertiche 129, e largo 3 
Una pertica ha piedi 16; un piede è di 12 pollici . 
Ne’ paefl meno vicini a’ fiumi, ed in-Ditmarfcn l’aratro 
non fi fpiega per un certo numero di jugeri. Non vi è 
un Catalogo efatto degli aratri d'ogni Città, Prefettura, 
Convento, e Tenuta nobile. 1 Conventi, e poflèffori di 
Tenute nobili pagano ogni mefe per ogni aratro la con- 
tribuzione di 3 Rifdalleri, la qual fomma dividevafi ne’ 
tempi precedenti per metà tra’l R.c, ed il Gran Princi- 
pe delle RufTie . Vi fono delle Tenute nobili , che an- 
nualmente pagano la contribuzione di più di 2000 Rif- 
dalleri (circa Zecchini 666 di Venezia), e ficcome neT 
Ducato di Olfazia ritrovanfi circa 2625 aratri de’ Con- 
venti , e della Nobiltà , che pagano la 'contribuzione ; 
quella importa circa 1 00000 Rifdalleri ( incirca 33300 
Pechini). Quello danaro veniva ogni mefe confegnato 
immediatamente alle caffè militari dell’ uno e dell’ altro 
Principe. Nelle città l’cfazionc fc ne faceva da’ Magi- 
Arati, e nelle Prefetture da’ Cancellieri . Il Dazio per le 
Principeffe importava un RilH. (circa f di Zecchino per 
ogni aratro. 

$.16. Delle Truppe Danefi afibldate ve ne erano fem- 
pre acquartierati alcuni Reggimenti di Fanteria, e due 
di Cavalleria . Le Reclute per il Reggimento de’ milizio- 
ti nazionali, ordinato nel 1739, per la maggior parte 
dovevan fornirli dal Ducato di Olfazia, dalla qual gra- 
vezza però furono eccettuate le contrade vicine agl’in- 
fluenti di Krempe, e WilAer, la Signoria di Pinne^rg, 
e la Contea di Ranzau . Per aratri 3 ^ dovea darfi un 
miliziotto di 16, o 18, fino a’ 36 anni, il quale era te^ 
nuto a fervir 6 anni. La città di Heiligenhaufen nelbi- 
fogno dovea fornire un certo numero di marinari per la 
flotta Reale , che fi tenevano regiArati . 

$.27. Sicguono 

I. U 
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ì. Gluchfladt y Tycopolisy città, c fortezza in Stonnam 
fui fiume Elba , che in queAo luogo riceve l' influente 
Rhein . E’ ben fatta . Nel centro del mercato concorro- 
no tutte le flrade principali . I contorni delia città fon 
baffi e marazzofi : perciò dalla città di Krempe Ano a 
quello luogo s‘è coflruito un’arginatura di pietra, che 
ha quali 3 quarti d’ ora in . liuighezza . Dalla parte di 
terra la città può metterli fott’ acqua . La mancanza dell' 
acqua di forgente è compenfata coli’ acqua piovana , rac- 
colta nelle cilleme , che fono nella maggior parte delle 
cale, e chi non ha cillerna , bifogna, che lì contenti 
‘dell’ acqua del Porto , e del folTo nuovo . Gli abitanti 
fon avvezzi a’ venti burrafcofi, ed alle minacce dell’ on- 
de, contro le quali efiì fon affai ben difeli. S’è detto al 
$.13. dell’Introduzione, efler quella città la Sede della 
Cancelleria Reale di Governo , e de’ Collegi , che vi fo- 
no uniti. Vi li apriva anco il Tribunal provinciale d’ am- 
bedue i Regnanti , quando toccava al Re ad averne la di- 
rezione. Anche la Guarnigione fi ferve della Chiefa par- 
rocchiale della Cittadinanza. Evvi una Scuola Latina . 
La Cafa di lavoro , e di galligo, eretta nel 1739, ha il 
fuo proprio Predicante. I Calvinilli vi hanno una Chic- 
fa , i Cattolici Romani una Cappella , e gli Ebrei una 
Sinagoga. Dal Re Crilliano IV. nel 1738 vi fu llabilito 
un Collegio del Commercio. Il traffico della città è me- 
diocre. Dal Re Federigo V. nel 1750 vi fii ordinata una 
Commiffione , che foprintcnde alla confervazione del Por- 
to. Accanto al Porto v’è una buona Darfena j«r le na- 
vi. La città fu piantata nel idio dal Re Crilliano IV. 
in un luogo abbandonato, che ebbe il nome di Deferto, 
c nella Lettera di fondazione il Re ordinò , che. le fi 
deflc il nome di Gliicklladt (città favorita dalla fortuna) . 
Egli la dotò di tutti que’ diritti , che la città di Wil- 
ller avea avuti di Lubecca , o di Amburgo . Il callello , 
detto GlUcksbHrg fabbricato dalfiftelTo Re, già da gran 
tempo è flato diroccato . La città è (lata parecchie vol- 
te 
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tc aflcdiata dagl’ Imperiali , fpecialmente nel 1628 , iM 
non fu mai prefa. 

2. Krempe , città piccola in St<^marn full’ influente 
Krempe, le cui fortificazioni , fatte nel 1535, furono 
demolite alla fine del fecolo XVII. Siccome la demoli- 
tione de’ terrapieni , ed il riempimento de’foflì fu effet* 
tuato dalla gente che abita fugl’ influenti Krempe e Wil* 
fler, ne fegui, che il terreno fpianato è flato accordato 
a’medefimi, come proprio , ed' è flato fottopoflo alla 
Prefettura di Steinburg . Fu fatta città nel 1271 dal Con- 
te Gherardo I , che le diede i diritti di Luixcca , con- 
fermati nel 1306, e 1363. 

3. Wilfier^ città piccola nell'Olfazia full’ influente Wil- 
fler. La fua Chiefa parrocchiale è fituata lotto '.la Giu.’ 
risdizione della Prefettura di Steinburg . Il luogo ottenne 
i diritti di città nel 1282 dal Conte Gherardo II, e 
godè i diritti di Lubecca . 

2. Ituboe^ città deU’Olfazia fui fiume Stor, eh’ è na* 
vigabile, è divifa nella città Vecchia, e Nuova. La cit- 
tà nuova è circondata parte dal fiume Stdr, parte da un 
ramo del medefiroo, che la divide dalla città Vecchia . 
Nella città Vecchia ritrovafi la bella Chiefa di S. Lo- 
renzo , preflb la quale v' è il Convento Nobile , di cui fi 
parlerà in appreflb in un’articolo feparato. Lo fpedale 
de' poveri di San Giorgio ha una Cappella. Nella cit- 
tà Nuova ritrovafi una Cappella di San Niccola , il 
palazzo del Magiflrato , ed una Scuola Latina . Il Re 
Crifliano VI. nel 1738. vi ordinò un Collegio di Com- 
mercio . La città ebi» origine , quando nell’ 809 Carlo- 
magno diede ordine al Conte Egberto, di piantare una 
Città, e Fortezza contro i Danefi fui fiume Stò’r , nel 
luogo detto EJfcsfcld . Il luogo dipoi ebbe il nome di E(fe~ 
ho, o Etzeho, e finalmente nel fecolo XIV. quello di Jt- 
xthot. Nell’anno izoo fu diflrutto il caflello, con una 
buona parte della città , la quale però fu riflaurata , e 
per fortificarla maggiormente fu tutta circondata d’acqua 
mediante un largo canale del fiume Stdr, dotata de’ pri- 
vilegi, e de’ diritti di Lubecca nel 1238 dal Conte Adol- 
fo IV. e del diritto della Scala nel izòo da’ Conti Gio- 
va n- 
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vanni, e Gherardo, confermato nel 1260 dal Re Cri- 
ftiano. In virtù del diritto della Scala le navi, che dall’ 
Elba, e dal fiume Wilfter vi arrivano per il humeStor, 
vi debbon fcaricare le loro mercanzie, e offrirne la ven- 
dita agli abitanti, nè poflbno paffar più oltre nel detto 
fiume, Tenta la pennifTione del Magiflrato. Quindi è , 
che la città tien ferrato il fiume StÒr con una sbarra , 
e pretende anco il diritto della Scala da quelle navi , 
che nel fiume Stor paffano in giù . A cagione della re- 
flauratione della città , la parte refiaurata , e circondata 
dal fiume Stbr ha avuto il nome di città Nuova , quan- 
tunque in fe fia più antica di quella parte , che chiamali 
città Vecchia, la quale non ebi% i diritti di città avanti 
l’anno 130J, e che nella diflruzione fofferta nel itoo 
non fu interamente disfatta. Quantunque l’antico caflel- 
lo fìa flato rifabbricato alla fine del fecolo XIII , o fui 
principio del fecolo XIV , pure coll’ andar de’ tempi è ri- 
caduto in rovina, ed il luogo, ove fu, è Aato fottopo- 
flo alla Prefettura di Stemberg. Nel 1643 la città fu 
prefa , e fortificata dagli Svedefi , a cui però fu tolta 
nel 1644; effi però l’incenerirono nel 1657. 

ANNOTAZIONE. 

(In quarto d’ora diflante dalla città v’è un luogo con 
alcune cafe di nome Nardo, ove Enrico di Ranzau avi- 
do di gloria, nel 1578 in un colle ereffe una piramide. 

y. Rendsbnrs, città e fortezza d’Olfazia ne’ confini dell’ 
Impero Tedeuo , e fui fiume Eidera , è compofla di J 
parti. La città Vecchia è fltuata*in un’lfola del fiume 
Eidera, che divifo in 2 braccia traverfa la città. Fu una 
volta agitata la queflione, fe quell’ Ifola debba flimarfi 
comprefa nel Ducato di Sichlefwig, oppure nell’Olfazia. 
Ma nel 1250 fu decifo, eflcr efla una parte dell’Olfa- 
zia . Sopra la porta vecchia , detta di Holflein , che con- 
duce in Olfaiia vedefi incifo il Tegnente Pentametro: 
Sydora Romani terminus Jmperii. 

Quella città Vecchia fu accrefciutl notabilmente nel 
1Ò90, quando il Re Crilliano V. v’incorporò il fobbor- 

go 
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go yindiuer , e fece accrefccre le fortificazioni dalla par> 
te di Schlefvpig, e di Olfazia. Una parte degli abitanti 
di Vindizier fabbricò cafc fui terreno liberato dalfacque, 
eh' è vicino a quel luogo, ove fu l'antico caflello , la 
qual contrada chiamali ora ScbUufshihU y e forma la fe- 
, conda parte della città , derivando] il fuo nome dalla ca- 
teratta, coftruita fuori della porta, detta di Schlef^V'ig, 
che ferve a diramar il fiume Eidera in due braccia , de' 
quali quello, che feorre di qua dalla città Vecchia, por- 
ta il nome d’ Eidera Alta, ed il braccio principale quel- 
lo di Eidera Bafla. Quella parte della città, che come 
lì dillè, chiamali Schleulskuhle è comprefa nel recinto 
delle fortificazioni della città Vecchia. La terza parte 
della città , eh’ è nuova , e ben fatta , giace di là dall’ 
Eidera BalTa nel Territorio d* Olfazia, e chiamali Nette- 
werk , ed ha le fue proprie fortificazioni , che in figura 
di mezza luna vanno a cingere la città Vecchia . Tutto 
il complelTo della città comprende circa 600 cafe, ed è 
ben prefidiata. Vi fi ritrovano un’Arfenale, la cafa del- 
la Bilancia Pubblica, ed il Magazzino da’ viveri, che fo- 
no belle fabbriche. Vi fono due Chiefe parrocchiali , 1 ' 
una nella città Vecciiia con una Scuola Latina , e l’ al- 
tra in quella parte della città , che addimandalì Neue- 
trerk. Nella feconda di quelle Chiefe nelle preghiere 
pubbliche ù. fa menzione dell' Imperatore , lo che non li 
fa nella prima . La città ha il fuo proprio Conciftpro , 
e vi rilìede il Soprintendente Generale Regio di &hlef- 
Wig, e HoUlein, e la Prefettura di Kendd>urg, dalla 
cui Giurifdizione dipendono le poche cafe , polle ove era 
l’antico caflello tra ’L ponte detto de' mulini, e la parte 
della città, che chiamafi SchleuEkuhle . Evvi anclù un 
Collegio di Commercio, ordinato nel 1738 dal Re Cri* 
lliano VI. Effa gode i diritti di Lubecca. Ripete la fiw 
origine, ed il nome dall'antica fortezza Rheinholdd>iug , 
fabbricata nel izoo dal Conte Adolfo III, e rillaurata 
dal Conte Gherardo il Grande nel 1310. Quello callel- 
io fu la Refidenza d’ alcuni Conti d’Olfazia , e fu disfat- 
to dopo la conquiAa della città di Tònningen . Nel 1627 
ia città fu prefa dagl’ Imperiali , e nel J643 dagli Sve- 
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jdcfi, e dopo che quelli l’ebbero abbandonata, i Danefì 
ne riprefero il polleilb, e nel 1645 difefero valorol'a- 
mente contro gli attacchi degli Svedefi . Nel 1675 
conclufo un'accomodamento tra'l R.e Crilliano V, ed il 
Duca Crihiano Alberto. 

6. Segekerg, città pìccola della Wagria compoda di 
circa 100 cafe, non comprefo il fobborgo di Giefchen- 
hagen, parte fottopofto alla Prefettura di Segeberg , c 
parte alla Preiettura di Travendahl . La città è poda 
lutto un monte, pregno di calcina, che una volta ebbe 
il nome di Alberg. Qpedo monte fituato in mezzo alla 
città, benché abbia perfo molto della l'ua primiera al- 
tezza, pure è ancora alto, e ripido, e nella i'ua cima 
goded una bella veduta. In elTo fu piantato un cadello 
fortiheato nel 11^7 dall’ Imperator Lotario, che gli die- 
de il nome diSiegesberg , onde nafee quello di Segeberg. 
(^ledo cadello Tpede volte è dato adediato in vano , e 
finalmente è andato in rovina . Benché più volte la cit- 
tà da data didrutta , pure d é fempre riavuta . ElTa ot- 
tenne nel 1244 i diritti di Lubecca dal Qtnte Adolfo 
IV, confermati nel ìióo. Nel i6zo vi fu un'Adunan- 
za di Principi, e Ambafeiatori Protedanti. 

Nella vicinanza della città fu eretta nel 1588 una Pi- 
ramide da Enrico di Ranzau, e nel J590 un’Obclilco , 
ambedue con Ifcrizioni . Sotto la Piramide v’é una Cap- 
pella, ove nel giorno della Pentecode d fa annualmante 
una dedica , e A didribuifee del danaro a' poveri . 

7. Oideshcy città piccola , e antica fui dume Trave 
nella Wagria , che gode i diritti di Lubecca , e fu in 
profpero dato Ano al fecolo XV , nei qual tempo fu di- 
drutta per faccheggiamenti , e per il fuoco , d’ onde non 
s’é mai riavuta. Uno della Cala di Vieregg ha intrapre- 
iò il ridabìlimento dell' antiche faline, e ne ottenne nel 
1750 un privilegio Reale. 

8. LHtùrAnrg^ città antica, e piccola della Wagria, 
che nei 1 275 • dal Conte Gherardo I. ottenne i diritti di 
Lubecca . 

g. Heiligenèafen y città piccola della Wagria fui Mare 
Baltico, in faccia aU’Ifola di Femem , ove Io dret- 
Num. XXXIJ. E to 
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to di Femern è largo un miglio. Il Porto (Hafcn), 
onde deriva il Tuo nome, aliontanafl un’ottavo di mi- 
glio verfo Levante. E’ verillmile, che la città abbia avu- 
to principio nel fecoIoXlI , e che dal Conte Adolfo IV. 
abbia ottenuto i diritti di Lubecca, confermati nei 1305 
dal Conte Gherardo II. La città fu incenerita nel 1390. 

II. jiltre Prefetture t e Dìfircttì 

Ove in ognuno nel 1738 fu ordinato un Magillrato 
d’ Economia . 

1. La Prefettura di Steinbur^. 

Situata parte in Stormarn , e parte neH’Olfaua di 
tutte le Prefetture è la più importante, perche compren- 
de i due DiAretti, che da’ due influenti Krempe, e Wil- 
Aer prendono la denominazione di Kremper-Marfch , e 
Wilflermarfch . Ognuno di <]uefli due Diflretti ha un Ca- 
pitano, un’ Ifpettore degli argini, un Prefetto, che n’è 
Ifpettor Generale . Nelle cofe di GiuAizia prellb il Pre- 
fetto fi fa la prima iflanza , c ne decide le caufe . Le , 
parti poflbno appellarfi al Tribunale, detto Loddingy com- 
poflo di 16 Contadini, e d’un Giudice. QiieAo Giudizio 
nel paefe WilAer-Marfch fi fa nella città di Wilfter lui 
mercato preflb la Chiefa parrocchiale all’ aria feoperta , 
e quello del paefe Kremper-Marfch li fa in Krempe nel- 
la Cafa del Giudice. Da ambedue cotefli Tribunali 
pello pafla al Giudizio comune, detto Goditi^, comporto 
di 12 contadini di garbo, cioè 6 di ciafeun Diflretto , 
che hanno querto incarico vita durante. [Querto Tribu- 
nale rt tiene o nella città di Krempe, oppure in quelLa 
di Itzehoe nel cosi detto 'cartello , onde l’appello parta 
alla Corte Suprema di Giurtizia . Le Chiefe ed i Predi- 
canti della Prefettura di Sternburg fon fottoporti al Con- 
cifìoro di Munfierdorfy onde dipendono anche i Predicanti 
delle città di Glùckftadt, Krempe, Wilfter, e Itzehoe, 
come pure i Curati delle Chiefe Nobili, finiate nel re- 
cinto di querta Prefettura, c della Chiefà di Horrt. II 

Pre- 
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Prefetto di Steinburg preficde al Coorirtoro , compoft'» 
del Propofto, (che per l'ordinario è il primo Predicar); 
te di ItZchoe ) de’ priihi Predicanti delle 4 città tede 
mentovate, e delle altre Comunità di campagna, 11 di 
numero, eccettuati i Diaconi. L'Economo della Prefet- 
tura di Steinburg è Segretario del Conciftoro. Il Prefet- 
to da gran tempo rifiede nella città di Itzehoe. Già s’* 
detto di fopra, che fotto quella Prefettura fu porto an- 
che il terreno de’ terrapieni fpianati della città di Krem- 
pe , c la contrada di Itzehoe , che chiamafi cartello . Ef- 
fa comprende inoltre 

1) li Dijlretto di Wiljìtr-Marfch , comporto di 6 Giudi- 
cature , e altrettante parrocchie . 

(0 Lit Terra Teccòìa ( Alte Seite ), negli antichi do- 
cumenti Vetuf Terra ^ fitnata a Settentrione , ed a Le- 
vante della città di Wilrtcr , che contiene il Luoghi , 
incorporati nella parrocchia di Wilrter. 

(2) La Terra Nuova , porta a Mezzodì , e Ponente del- 
la città di Wilfter, che Comprende i 5 Luoghi, tutti del- 
la parrocchia di Wilrter. 

(3) Beyenfleth , che Comprende 6 Luoghi , Comprert nel- 
la parrocchia del villaggio Beyenfleth, 

(4) Wewelsfletb^ con 9 parrocchie del villaggio We^elf- 
fleth, fituato ove il fìume Stbr s’unifce all’Elba; perciò 
vi fi paga la gabella dalle navi, delle quali le Porertie- 
re debbon pagare un Dazio di più per le botti, che fi 
tengono full’ acqua come fegnali de’ nocchieri ( Baaken 
Geld). , 

(5) Bfock.iorfi con 6 Luoghi, e 

(6) , S. Margaret ben i con 13 Luoghi, che hanno le lo- 
ro Chiefe ne’ due villaggi di cotérto nome, ove II paga la 
gabell a da’ nocchieri . 

1) Nel Diflretto di K.renìper-Marfcb , Comporto di 8 Giu- 
dicature, ed altrettante parrocchie. 

(1) Neuenbroek , con 6 Luoghi, che s‘ attengono alla 
Chiefa parrocchiale di Neuenbrock . 

(2) Hobenfeldci parrocchia lontana dal fiume Krempe, 
Con 7 Luoghi , la cui Chiefa perrocchiale ritrovali nei 
villaggio Hohenfelde . 

E 1 ■ (3) 
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(3) Grevenkop, con 5 Luoghi della parrocchia , nella 
cui eftrcmità giace. 

11 Forte di Sttinburg , col villaggio annelTo ; onde la 
Prelettura prende la denominazione , perche il Prefetto 
tempo fa vi rifiedeva . Evvi una piccola Guarnigione . 

(4) SUderau , con 4 Luoghi , la cui Chiefa parrocchia- 
le ritrovafi nel villaggio deU’ifteflb nome. 

(5) Kammerland, con 4 Luoghi, incorporati alla paf- 
rocchia di Siiderau . 

(6) Eskop , con 4 Luoghi , e 

Ò) Kretnpdorfy con 3 Luoghi, incorporati alla parroc- 
chia di Krempe . 

(8) Borsflethy con 7 Luoghi, la cui Qiicfa parrocdiia- 
le ritrovai! nel villaggio deìrifteilb nome. 

1 . La Tre Lettura di Segeherg. 

Situata parte nella Wagria, e parte in Scormam. Il 
Regolamento che ora vi fi oflèrva nel decidere gli affari 
Politici, ed Ecclefiaflici , fu emanato dal Re nel 1743. 
Il rribunal della Prefettura confifie nel Prefetto come 
Prefidente, nell’ Economo , ne’ Giudici delle parrocchie di 
Segeherg, Leetzen, Bornhovet, Bramfiedt, e Kaltenkir- 
chen . EfTo s’ apre 2 volte 1 * anno in Segeherg . Quando 
i voti contrari fon eguali di numero , allora anche il 
prefetto dà il fuo voto per decider l’ affare. L’Economo 
della Prefettura vi fa anche l’Uffizio di Segretario. Il 
Concifloro della Prefettura, e delle 4 città di Segeherg, 
Oldesloe, Lutjcnburg, e Hciligenhafen confifie nel Pre- 
fetto come Prcfidentc , che quando i voti contrari fon 
eguali di numero, dà il voto decifivo , nel Propofto, e 
Predicante di Segeherg, ne* Predicanti di Leetzen, Born- 
hóvet, Warder, e Pronftorf. Oltre quelli AfTefibri ordi- 
nari vi pofibn intervenire a fpefa loro gli altri Predican- 
ti della Propofitura di Segeherg , che allora vi hanno 
luogo e voto. L’Economo della Prefettura come Segre- 
tario vi t’ene il Protocollo . Il Ojneifioro s'aduna tre 
volte l’anno in Segeherg. La Prefettura comprende 

1) la Parrocchia y e Giudicatura di Segeherg y ove ritro- 
vanfi (1) 
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(1) Una parte di Giefchenbagen , foUjorgo della citta di 
Segeberg, vicino al fiume Trave . Anche la Cliiefa , la 
faUrica della Scuola, e le cafe de' Predicanti ritrovanti 
fui Territorio della Prefettura. 

(2) Diciotto villaggi- 

2) La Parrocchia , e Giudicatura di Leetzen , o Leetzing, 
con 5 villaggi . Lccttun è il villaggio , ov’è la Chida 
parrocchiale . 

La Parrocchia , t Giudicatura di BornhÓvet , con ^ 
villaggi. PrefTo il villaggio Bornhóvet^ ov'è laChiefapar- 
rocchiale, nel 1227 accadde una Battaglia tra V/aldc- 
maro II. Re di Danimarca, e il Gmte Adolfo IV. col- 
la perdita del primo. Anticamente la Nobiltà d'Olfazia 
era lolita d'adunarvifl all'aria feoperta. 

jinnot. Le ^ parrocchie precedenti fon amminiflrate da 
un Giudice particolare . 

4) La Parrocchia , e Giudicatura di Bramfiedt , compo- 
Ba d’ un borgo , e d’ 1 1 villaggi . 11 borgo di Bramftu’.t 
ripete il nome dall’ influente Brara, che lo traverfa, ed 
è navigabile. E’ compoflo di circa 120 cafe, ed ha una 
Chiefa parrocchiale , ed è la Sede del Prefetto della Pre- 
fettura di Segeberg . In mezzo al borgo in una piazza 
vedefì una colonna di Rolando. Nel i 5 Si preflb il bor- 
go fu feoperta una fonte d'acqua medicinale, di cui fé 
ne fon ferviti molti malati con vantaggio. La fua repu- 
tazione riprele nuovo vigore nel 1751. Vi accadde una 
battaglia tra '1 Conte Glierardo il Grande, ed il Conte 
Adolfo di Schauenburg, colla perdita del fecondo , che 
effendofl nafcollo fotto un ponte, vi fufatto prigioniero . 

5) La Parrocchia , e Giudicatura di Kaltenkirchen con 
15 villaggi f porta il nome del villaggio Kaltenkirchen . 
Ne' contorni di VP^akendorf , e Hetmedt nafee il flume 
Alfter , che a Amburgo s' unifee all' Elba . 

3 . La Prefettura di B^endshurg, 

£* fituata nell’ Olfazia . Rifìede nella città di Rentlv 
burg , ove i membri della Giudicatura d' ogni parrocchia 
a’ adunano per decidere i loro affari. Nel 1750 fu rifo- 

E I luto 
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luto lisi Re, che il Tribunale di quella Prefettura fofle 
regolato lui piede della Prefettura di Segeberg; ma non 
sò, fé la Reloluzione fia ftata effettuata. Le Chiefefot- 
topolfe alla Prefettura dipendono dalla Propofitiira , e dal 
Concilloro di Rendibiirg, a cui però nefluiio de’ Curati 
della Campagna interviene . La Prefettura è compofta di 
6 parrocchie e Giudicature, che fono: 

1) La Parrocchia , e Giudicatura di Raumohrt , o fia 
Rumohrt , che quali del tutto cinge la città di Rends> 
burg , ed il Ilio diftretto , comprende villaggi 2 1 . 

2) La Parrocchia , e Giudicatura di Jevtnjledt , la cui 
Chiefa parrocchiale ritrovafi nel villaggio dell’ illeffo no- 
me, quantunque il villaggio fia della parrocchia di Rau- 
mohrt . E’ compofta di 1 1 villaggi , e 7 cafe ifolate , che 
hanno i loro nomi particolari . 

3) La Parrocchia , t Giudicatura di Nortorf, con villag- 
gi 21, e con 2 cafamenti, che hanno i loro nomi par- 
ticolari . Ripete il fuo nome dal villaggio Nortorf, ove 
ritrovali la Chiefa parrocchiale. 

4) La Parrocchia, e la Giudicatura di Hohcnwejledt con 
17 villaggi, e 3 cafamenti particolari. Nel villaggio Ho- 
henweftedt v’ è la Chiefa parrocchiale . 

5) La Parrocchia, e Giudicatura di Schenefeldt , con 24 
villaggi, c con 3 cafamenti, che hanno i loro nomi par- 
ticolari. In Schenefeldt, villaggio ritrovafi la Chiefa par- 
rocchiale . 

6) La Parrocchia , e Giudicatura di Kellinghaufen , com- 
pofta d’un borgo, e di 9 villaggi. LaChiela parrocchia- 
le ritrovafi nel borgo di Kellinghaufen , ove per un ponte 
fi paffa il fiume StÒr . Quefto luogo ottenne i diritti di 
borgo nel 1740. La Tenuta Regia di Sarlhufen, fu d’ li- 
na Cafa Nobile. 

\ ANNOTAZIONE. 

Quivi è il luogo opportuno di dar un ragguaglio del- 
la Tenuta Nobile di Hantau , a cui anco fi dà il nome 
di Picfctturi, in cui è comprefa la parrocchia di Hade- 
tnarfeb . Di- effa nc fu da principio infcud.ata la Cala di 

Ran- 
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Ranzau , a^cui fu vendura nel 1515. Nel i 5 i^. la ri- 
comprò la Camera Reale per la fomma di Rild.iiiooo 
(cioè per circa 36600 Zecchini di Venezia); ma la ri- 
vendè nel 1664 a Paolo di Klingenberg , rifervandofene 
le contribuzioni, e l'Alto Dominio Reale. Ora è polTe- 
diita da uno de’ Signori di Rumohr . 

4. La Provincia Meridionale di Dìtmarfen. 

E’ cola necclTaria, di dar un ragguaglio generale del- 
la Provincia di Dìtmarfen^ o Ditm.ìrfcben . Giace tra’ fiu- 
mi Elba , e Eidera fui Mar del Nord : ha 7 miglia in 
lunghezza , ed appena 4 miglia in larghezza . Nella ma- 
tricola del Ducato le fi fono dati 1425 aratri , contan- 
do ogni aratro per Jiigeri 23-5^^ , de’ quali appena un 
terzo confillc in terreni vicini a’ fiumi. Dal paefe fi c- 
llrae ogni anno gran copia di formento , fegala, orzo, 
vena, grano faracino , lème di rapa, ccci , fave, bovi , 
pecore, oche jngrafTatc, cacio, e burro. V’è abbondan- 
za di pefee . L’ Impcrator Enrico I. fottopofe quefto pae- 
le al Governo de’ Conti di Stade . Qiiando nel 1144! 
Ditmarfi ebbero ammazzato Ridolfo ultimo de’, Conti di 
Stade, la Contea di Stade pafsò nel Dominio di Enrico 
Leone Duca di SalTonia, che nei 1148 vendicò la mor- 
te dell’uccifo Conte, e ridulTe all’ obbedienza i Ditmnrfi . 
Quando egli fu melTo al Bando dell’ Impero , Hartwigo 
Arcivefeovo di Brema prefe poireflò della Contea di Sta- 
de , e foggiogò i Ditmarfi , il cui paefe era fiato dato 
in dono all' Arcivel’cpvado nel 1180 dall’ Imperator Fe- 
derigo. Ma poco dopo i Ditmarfi fcolTcro il giogo dell’ 
Arcivefeovo, e fi fottopofero alla protezione di Walde- 
maro Vefeovo di Schleiwig. Annojandofi anche di que- 
lla foggezione , fi rimifero i Ditmarfi nella loro primie- 
ra libertà , e quanto allo Spirituale fi fottopofero alia 
Giarifdizione dell’ Arcivefeovado di Brema . Quantunque 
più volte i Conti di Olfazia cercaflèro di porre fotto la 
loro obbedienza i Ditmarfi , pure non vi poterono mai 
riufeire . Il Re di Danimarca Crifiiano I. prefe l’inve- 
fiitura del paefe di Ditmarfcn dall’ Imperatore Federigo 

E 4 III. 
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III. e r incorporò all’ Olfazia : ma i Ditmarfì ricui'arono 
di predargli obbedienza , e implorarono l’ aflfiftenza del 
Papa Siilo IV. , il quale nel 1 475 confermò la donazio- 
ne fatta di qiieAo paefe all’Arcivefcovado di Brema dal!’ 
Imperatore Federigo. Efli perciò accettarono il Governa- 
tore dell’ Arcivefeovo di Brema ; ma in realtà rimalcro 
un popolo libero. Giovanni Re di Danimarca nel 1500 
■s ’ impegnò in una guerra poco vantaggiofa con effi ; ma 
il Re Federigo lì., ed i Duchi Giovanni e Adolfo gli 
riduflcro finalmente nel 1559 all’ obbedienza , e neli56S 
divifero il paefe in 3 parti eguali. Quando nel ij8o il 
Duca Giovanni mori , la fua parte fu divifa tra ’l Re 
Federigo lì. ed il Duca Adolfo . Quella divifione fulTi- 
Hcva ancora, di modo che il Re di Danimarca pollèdc- 
va la metà Meridionale del paefe , compoAa d’aratri 
71 zf, ed il Duca, o ha il Gran Principe della RuHia 
la metà Settentrionale , compoHa d’ un’ egual numero d’ 
aratri; ma come abbiam detto di fopra^ fu tutto cedu- 
to quello Paefe alla Corona Danefe. 

La Provincia Meridionale dì Ditmarfen è amminillrata 
da un Governatore Regio, e da un Giudice provinciale. 
Il Governo è maneggiato dal Governatore 4 i Schlefwig , 
e Olfazia . La Giullizia Civile, e Criminale è ammini- 
ftrata dal Giudice provinciale, c da’ Giudici delle parroc- 
chie, ed un Attuario tiene il Protocollo. Il Segretario 
Provinciale efige tona parte delle Rendite del Principe, c 
ne rende conto , e l’altra parte entra immediatamen t 
nella CalTa Reale , a cui la confegna il Teforiere della 
provincia, dopo averla avuta da’CalTieri delle parrocchie, 
Certe Rendite ripetonh da tutta la provincia unita, al- 
tre da ogni parrocchia in particolare . Il Conciflaro Subal- 
terno di quella provincia riliede in Meldorf , a cui pr.- 
hedono il Giudice provinciale , ed il Propollo . I Itiui 
Aireflbri fono i Pallori di Meldorf, e 3 Predicanti della 
campagna, che efercitano quella carica alternativamente. 
Lo Scrivano della parrocchia di Meldorf è Segretario del 
Concihoro . Le Giudicature delle parrocchie parte fon fi- 
niate nel Dillrctto vicino a’ fiumi , e parte in quello, 
che n’ è più difeofto . 

i)AV/ 
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1) Nel Difiretto vicino a' fiumi rìtrovanfi le lègueotl 
parrocchie, e Giudicamre. 

(i) e (z) La Giitdicatiera Meridionale , c Settentrionale 
di Meldorf. 

Meidorf, borgo, e luogo principale della Giudicatura, 
giace fui fiume Miele, e prima che il paefe foflèfoggio- 
gato , fu piazza forte , ed ebbe i privilegi di città , i fuoi 
Borgomallri, e Magiftrato. £' la Sede del Giudizio Ci- 
vile, ed EcdefiaiUco . Nel 1500, e 1559 fu prefo d’ af- 
falto. Ne abbruciò la metà nel 1538. Windbergen^ e Bu- 
fenw'itrth , villaggi con Chieiè parrocchiali fon comprefi 
nella Giudicatura di Meldorf . Preflb Delfbriigge fu co- 
ilruita nel 1403 la Fortezza di Marieréurg dagli Olfazia- 
ni: elTa però fu diftrutta da’Ditmarfi dopo la fconfitta 
del Re Qovanni, e ottenne il nome di Schlatevald . 

C^) La Giudicatura y e B arrocchia di Wdbrdeny ove il Re 
pod'iede il borgo di V'dbrdeny oppure Oldenvordenyàì^ia- 
dezza mediocre; e Friderichfgabekog y ch’ò un gran tratto 
di paefe, liberato dalle aojue nel 1704. 

(4) La Giudicatura y e Parrocchia di Barlt. 

(5) Za Giudicatura di Marne . Nel villaggio Marne , 
ov’è la Chiefa parrocchiale, fu amicamente un monadc- 
ro di nome Marienehe, onde viene il nome contrattoti! 

Marne . S. Michaels Donnen è parimente villaggio con 
Chiefa . In quella Giudicatura ritrovali Sofhienhogy Di- 
llretto liberato dalle acque per mezzo d’argini nei 1717- 

(6) La Giudicatura y e Parrocchia di BrunslmUel , 11 bor- 
go di Brunsbìittel è fituato fui fiume Elba, che vi fi paf- 
fa per un ponte. 

(7) La Giudicatura y e Parrocchia di Eddelack. 

2) Nel Diflretto de’ Terreni più difccfti da' fiumi y ritro- 
vali 

(i) Za Giudicatura , e Parrocchia di Burg . In quello 
recinto c’era anticamente full’ influente Wolferfau Ì1 ca- 
llello fortificato di Bocklenburg , che fu fpianato dopo 1 ’ 
anno 1559. ' 

(i) La Giudicatura y e Parrocchia di Suderhadfiedt . 

(’i) La Giudicatura , e Parrocchia di Nordbadjiedt y ove 
il Re polfiede una parte del bofeo molto Icemato di ne- 
nie 
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me RieftWoldl di etti l’altra parte è del Gran Principe 
di RulTia. 

(4) La Gindicaturaf t Parrocchia di Mberfdorf. 

(5) La Giudicatura , e Parrocchia di Hemmingjiedt , di 
cui una parte è vicina a’ fiumi . In quello recinto diede- 
ro i DitmarH la famofa fconlitta nei 1500 al Re Gio- 
vanni di Danimarca. 


t. i paefi che furono della Linea 
Ducale . di FUn . 

Quando il Duca Giovacchino Federigo nel 1722 mo- 
ri lenza prole mafehile, il Duca Federigo Carlo aflfillito 
dal Re di Danimarca prefe polTelTo de’ fuoi paefì . Gli lì 
oppoTe il Duca Adolfo Ernello Ferdinando, che rifedeva 
io Reht^K'ifch , ma perchè quelli mori nel 1729 fenza 
erede , il Duca Federigo Carlo nel J731 ottenne dall’ 
Imperatore l’ invellitura di quella porzione del Ducato 
di Olfazia. Ma ficcome nè anco quello Duca ebbe pro- 
le mafehile, ed i Duchi d' Augullenburg , e Glucksburg 
aveano rinunziato al diritto di elTer a parte dell’Eredi- 
tà, il Re Federigo V. nel 1756 fece col detto Duca un 
patto, per il quale fu Aabilito , che i fuoi paelì palfaf- 
fero nel Domini* della Cafa Reale , fé effettivamente 
morillè fenza erede mafehile, lo che accadde nel 1761 , 
perciò il Re prefe polfelTo del paefe , che è comprefo 
nella Wagria , e compollo delle ^ Prefetture , che fie- 
guono 

1. La Prefettura di Fl'òn, e Abrensbock, 

1) Plon , città per la maggior parte cinta d’ un Iago 
grande, e d’un altro piccolo , è divifa nella città Vec- 
chia, e Nuova, delle quali parti la feconda è contenu- 
ta nella Prefettura . Nella città Vecchia ritrovanll la 
Chiefa parrocchiale, ed una Scuola Latina. Fuori della 
porta di Lubecca v’è un fobborgo. 11 callello che fu la 
Refidenza Ducale, collruita di pianta, e fecondo le re- 
gole \ 
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gole deir Architettura dal Duca Giovanni Errefto , gia- 
ce in un luogo elevato, e vi fi gode una bdia veduta. 
Dalla parte di Ponente verfo la Scuderia evvi un giardi- 
no, con un parco accanto, e nell’eilremità una macchi- 
na idraulica , che manda le acque nel calkllo . In un 
altro lato v’è un orto da cucina, ed in un llbla del la- 
go v’è un giardino deliziofo. Nel 1236 il Conte Adolfo 
IV. diede alla città i diritti di Lubecca. £’ Aata quat- 
tro volte confumata dal fuoco. 

2) Fegetafcb^ luogo ove fi paga la gabella. 

3) jihrensbockf borgo con un cartello. Fattoria , e Par- 
co bel Principe. 

4) Le parrocchie di Gniffan , CUfcbmdorf ^ Kurau , e 
SUjfel. 

5) Le Tenute Nobili di Griinenherg , Grùffan , e WmIs- 
felde, in virtù d’un’accordo fatto nel 1681 tra’l R.e Qi- 
rtiano V. , ed il Duca Giovanni Adolfo , fono libere dal- 
le contribuzioni ordinarie del paefe, e godono tutti idi- 
ritti delle Prefetture, che furono de' Duchi di Plbn. 

i. La Vrefettura di RJteinfeldt 
c K.tbtwifcb . 

1) Il borgo di Rheìnfeli, fituato in un bel bofeo } con- 
tiene un antico cartello del Principe . 

2) La Parrocchia di Zarpen. 

3) Rebtvifch^ cartello e villaggio di là dal fiume Tra- 
ve, e poco dirtante da Oldesloe, con maggior proprietà 
fi chiamerebbe Tenuta nobile. 

4) La Parrocchia di Wefmherg. 

3. La Prefettura di T'ravendabl 

Che comprende la bella villa di Travendahl , fituata 
■ pretto il villaggio Grolt-Glandenbrugge , in poca dirtanza 
‘da Segeberg; ove nel 1700 fu conciufo un famofo Trat- 
tato di pace ; una parte di Giefchhagm , luogo fituato 
pretto Segeberg , il monte vicino , comporto di pietra da 
calcina , Hermmihk fui fiume Trave , e varj viUaggj . 

4 . La 
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4. La. T’enuta Nobile dì Stoc^fee, 

Della quale fi. verifica parimente ciò , che fi è detto- 
delie Tenute nobili, fottopofte alla Prefettura di Ahren>« 
sbeck . Il Ehica di Plòn pofTedeva anco le Terre nobili 
di CItvetZf Peemeny e SchUmmìtn. 

II. 1 Paefi del Ducato d'OlJaxia, 

thè appartenevano 

al Gran Duca delle I{,uJlte, 

e che per celfione fattane da eflb ora fono del Re di 
Danimarca . 

1. Le Città. 

1) Kielf KiliSy o come vogliono alcuni ChilonÌHt»y la 
città capitale dell’Olfazia ch’apparteneva a' RulTi fituata 
fopra un feno del Mare Baltico , è fornita d’un Porto 
comodo . E' ben fabbricata, contiene un eaftello Impe- 
riale, ed era la Sede de*G>Ilegj di Governo Ruffo, ac- 
cennati nell'Introduzione. La città co’fobborghi è com- 
pofta di circa 800 cafe . Oltre la Chiefa parrocchiale 
della Cittadinanza ve ne fono anche un’altra detta del 
Monaflero, un'altra della Corte, ed una Cappella pref- 
fo lo fwdale di S. Giorgio ncH’eftremità del fobborgo. 
Nel cauello v’è una Cappella della Religione Greca . 
La città aveva un Conciiioro difiinto , onde fi appella- 
va al Conciftoro Supremo. L’ Univcrfità fu fondata nel 
166? dal Duca Criftiano Alberto. 6000 Rifdalleri (cir- 
ca Zecchini looo di Venezia) delle Rendite della Prefet- 
tura di Bordesholm fon deftinate per il mantenimento 
dell’ LJniverfità . Al profpero fiato, in cui ritrovafi la cit-. 
tà, conferifee molto il negozio del danaro, che vi fi fa 
annualmente , adunandovifi i Nobili di Olfazia , e Sch- 

Icf- 


Digitized by Google 





"il DUCATO DI OLSA 2IA. 77 

ler^ig , e molti altri perfonaggj di diilinzione , per cam> 
biare, imprecare , o rifcuotere danaro. Quello negozio 
dura 8 giorni , e lì fa in tempo d’una fiera riguardevo> 
le, che incomincia nella Fella de' tre R.e, e finifce nella 
vigilia della Purificazione di Maria. Le ottave triumRe- 
o Ha giorni, dentro il cui termine debbon farli i 
pagamenti del danaro , cominciano propriamente a' 7 di 
Gennaio , e durano fino a’ 14 dell' ill^o mefe alle ore 
]2 di mezzo giorno, oppure come fi pratica inoggi fino 
alle ore iz meridiane de' 17 Geanajo. I tre ultimi gior- 
ni cbiamanfi giorni di proroga, perchè prima che fiano 
fpirati, non può chiederli ollaggio dal debitore. Le alli- 
curazioni, che fi danno de' debiti, quali fcmpre portano 
la data in oftavis trium regnifty e talora fe ne determi- 
na anche il giorno, ed in elTe fi promette, che la relli- 
tuzione debba farli in oBavis trium Rtgum dell'anno fe- 
guente oppure nelle prolfime O. T. R.. lècondo il temm 
richiello dal creditore: bifida però che colui, il quale 
chiede la rifcofiione del capitale, lo faccia avanti la Fe- 
lla di S. Giovanni Battilla . La città fi regolava prima 
fecondo le Leggi di Schwerin; ma il Conte Adolfo III. 
le diede gli Statuti di Lubecca , confermati nel 1232 
dal fuo f^lio Adolfo IV. Fu anticamente della Lega 
Anfeatica, e per qualche tempo ebbe il diritto della fca- 
la per rapporto alle mercanzie, che dalia Danimarca paf- 
fano in Germania, e che indi ritornano in Danimarca,' 
il qual diritto le fo accordato nel 1321 da Crillofano 
li. Re di Danimarca, mediante il Conte Giovanni III. 

2) Oldenburg^ o fia Altenburg., in lingua Venedica 
gard , città piccola della Wagria , che anticamente fit 
città di maggior rilievo. L’Imperator Ottone 1., prt^a- 
Ix’lmente nel 948, vi fondò un Vefeovado , la cui Dio- 
cefi fu divifa in 3 Vefeovadi nel 1058 dall' Arcivefeovo 
Alberto di Amburgo fenza il confenfo dell' Imperatore 
Enrico III. uno de' quali rimafe in Oldenburg , l'altro 
fu llabilito in Ratzebut? , ed il terzo in Mecklenburg . 
Quello di Oldenburg m trasferito a Lubecca dal Duca 
Enrico Leone; la qual traslazione probabilmente fu rifo- 
luta nel 1158, ed efeguita nel 2164. La città fodiilri^ 

ta 


Digitized by Google 



78 tL CRCOLO DELLA BASSA SASSONIA, 
ta nel lo6y , ed nel 1160 da’Venedi, ed alaine altre 
volte in appredb. Il Conte Adolfo IV. nei 1135 le die> 
de i diritti di Lubecca. 

3) Neuftadt t città piccola della Wagria {opti UilSena 
del Baltico, con un Porto profondo, e fpaziofo. Il ca- 
mello, che vi è, ha fervito talora per imprigionarvi de’ 
perfonagg; di rai^o. Nel 1293 il Conte Giovanni IL la 
confermò nel polleflb de’ Diritti di Lubecca. 

1 . Le Prefetture t con una Provincia. 

1) La PtefettutA il Ktel , Htuata patte in Olfazia, e 
parte nella Wagria, ha un terreno fertile, e comprende 
il borgo di Btunfwyckf o fia Btawifchtreigy che forma un 
fobborgo di Kiel , quafi tutto il villaggio Scbònktfchen , 
fornito di Chiefa parrocchiale , altri 8 villaggi , parec- 
chie cafe in 2 altri villaggi , ed una fattoria . Vi fono 
ftatc anco fottopofte le Tenute nobili di Ctonsbagen^ e 
WarUberg , delle quali la prima , come Dominio Camera-, 
le del Duca, fli ricuperata nel 1760. Dicono, che nelle 
buone annate rende tra 8000, e 10000 Kifd. (circa tra' 
%66o e 3320 Zecchini di Venezia). Vi appartengono la 
Fattoria di Sch'OP'artenbeck , e 8 villaggi. 

a) La PtefettnrA di Bordisholnt , è fituatà vagamente 
nell' Olfazia , e fornita d’un terreno fertile , e di buoni 
bofehi , comprende villaggi 237, divifì nelle parrocchie di 
'BTrdisMm, Briigge j e Flirttbeck. Vi è Comprefo anche il 
villaggio Sacbfenbundf lìtuato fui fiume Wilfter, ed alcii-* 
ni cafamenti rurali. Il caftello di Bordisbolm^ overifiede 
la Prefettura, è fintata in un luogo elevato d’una bella 
contrada , e fu anticamente un monaftero , trasferitovi 
da Neumiinfler, e convertito nel 15^5 in un Ginnafio; 
e dacché quello Ginnafìo fu abolito, la fomnla di 6000 
Rifdalleri delle fue rendite fu deilinata per il manteni- 
mento deir Univerlità di iCiel . Tutte le Rendite della 
Prefettura^ flimanft di iSeoo Rifdalleri. Nella bella Chic* 
fa parrocchiale di Bordisholm veggonfì varie cofe oflèr- 
vabili , e tra l’ altre Cofe una Cappella colla fepultura 
del Duca Carlo Federigo. Neiriftctlo luogo fu fatto nel 

1522 
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i 6 xx un* accordo' tra ’l R.e Criftiano li. ed il Duca Fe* 
derigo . 

3) Zji Prefettura di Keumiinjler , il cui terreno per la 
maggior parte è coperto d’erica, e d’arena, che forni- 
ree del pafcolo alle pecore , è fituata nell’ Olfacia , e 
comprende un borgo, e villaggi aof. 

(i) Neumìinjìery borgo fui fiume Sch>K'ale, che Io di- 
vide in » parti, cioè nel borgo grande, e piccolo . La 
prima parte ebbe anticamente il nome di Faldera, e la 
feconda quello di Wippendorf , o Worpendorf . In Fai- 
dera da Vicelino Agofliniano fu eretto nel 1115 un Con- 
vento di Frati , e di Monache del fuo Ordine , che nel 
1318, oppure 32 fu trasferito a Bordesholm. dell’altra 
parte ritrovali la Chiefa parrocchiale , a cui s’ («ttengono 
17I villaggi dì quella Prefettura. Nel luogo delfudderto 
monallero ritrovali di prefente ima Cafa di correzione . 
Evvi anche una manifattura di panno. 

(i) Groffafpe , villaggio e parrocchia , alla cui Chiefa 
s’ attengono due altri villaggi di quella Prefettura . 

4) La Prefettura di OldeÙAurg , limata nella Wagria , 
ripete il fuo nome dalla città deferitta di fopra . Com- 
prende 9 villaggi, e 4 fattorie. I fudditi di quella Pre- 
fettura fono contadini fchiavi . 

5) £4 Prefettura di Cifmar è parimente fintata nella 
Wagria, ed i fuoi fudditi di prefente fono fchiavi. La 
cafa ove rihede la Prefettura, fu anticamente un mona- 
fiero de’ Benedettini , fondato nel 1237 dal Conte Adol- 
fo IV. La Prefettura comprende i ^rghi di Grube , e 
Gromhs y anticamente GróbnitCy forniti di Chielé parroc- 
chiali, e la Tenuta di Kofelau, ammioillrata cogli «Itrl 
Beni dal Prefetto. 

6) La Prefettura di Trenbshìittel è limata in Stormarn. 
Fu anticamente Tenuta nobile , che Lotario Hollle nel 
1474 col confenlo del Re Crilliano I. vendè al Duca 
Giovanni di Sallbnia-Lauenburg , rifervandofene il diritto 
della ricompra. Nel 2571 Adolfo Duca di SchlefuFig e 
Holllein imprellò del danaro , e gli fu ipotecata quella 
Prefettura, della quale perciò gli fu allora accordato il 
poflèlTo, e dipoi nel 1649 fu interamente ceduta al Du- 

- ' ca ^ 
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ea Federigo di Olfazia per una certa iomma di daaaro. 
Comprende la parrocchia ed il villaggio Barchtekeide , il 
villaggio Trtmhsbuttel y altri ii villaggi, ed un cafamen- 
to rurale . Nel fuo recinto è comprefo il caftelletto di 
Taugfiedey a cui foB aiuieffi quattro villaggi. 

7) La Bufettara di Trittau fituata in Stormam, com- 
prende i vilkggi e le parrocchie di Trittau , ove rilìede 
la Prefettura, Ecky o Eiehedty Siteky Barfiedty ^ Alt-Ra- 
kjjledt y e ph^ di 20 altri villaggi * 1 fette villani detti 
col nome generale di Ruhmerdorfer , impegnati nel 1750 
alla città di Amburgo, fono Meyendorfy OÌdenfeldeyBram- 
ftldty Steilshope y AlfUrdorfy Saffely e Bargfied. 

8) La Prefettura di Reinbeck fituata in Stormam . Il 
caftello Reinheckhof y ove rifiede la Prefettura , fu mona- 
fiero fino al 1530. Oltre la parrocchia di Steinbeck fon 
comprefi in quéfia Prefettura altri 23 villaggi eoii var} 
cafamenti, e mulini. Nel 1750 ne furono impegnati al- 
la città d* Amburgo 1 1 villaggi < 1 > terreno afeiutto , 6 di 
terreno gralTo, e umido, 3 fattorie, 6 luo^ ove fi pa- 
ga la gabella, e 7 mulini. 

gì) La Provincia SettentrimaU di Dìtmarfm, < 

Gli afiari di quella Provincia Ibn amminiftrati da' Capi del 
paefe , che fono il Teforicre , che tiene la Gaffa della Provin- 
cia, i Giudici delie parrocchie , edi2, 03 Deputati d’t^i 
parrocchia i 11 Giudice d'o^f arrocchia decide le caufe di 
poca confegumza , e le caule di ma^ior rilievo fon decife dal 
Giudice provinciale , che ogni labaro s'occupa in acco- 
modare le liti. Chi non fe ne fta alla fua fenreUza, por- 
ta la fuacaufa ai Giudizio provinciale compofio del Giudi- 
ce, Segretario, e di tutti i Giudici della parrocchia , on- 
de fi può appellare alla Cancellarla Imperiale Ruffa di 
Kiel. Il Giudizio provinciale è divilb in quello, di Lun- 
den, e di Ifeyde , ne' quali luc^hi effb fi tiene. Perciò 
vi fono 2 Diftretti, de' quali ognuno comprende un cer- 
to numero di parrocchie, ed ha il fuo proprio Segreta- 
rio, che nel Giudizio tiene il FVotocollo, e dalle parroc- 
chie del Diftretto efige le Rendite del Prindpe. Il Con- 
ciftoro , che in quefio paefe chiamali Caland , fi apre 
due volte Panno altemativamence in Lunden, e Heyde, 

econ- 
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e conHde nel Giudice provinciale , nel PropjHo, e ne' 
Predicanti della provincia . Il Segretario prov-nciale vi 
tiene il Protocollo . Sieguono ora le Giudicature delle 
parrocchie, nelle quali è divifa la provincia. 

La Giudicatura deUa Parrocchia di Lundtn. 

'' O) Lundtn^ borgo poco dillante dal fiume Eidera, che 
nel 1529 ottenne i diritti di città, e gii perfe nel 1559. 
Vi fi tiene il Tribunale della metà della provincia . Al- 
la Chiefa parrocchiale di quello borgo s' attengono 9 vil- 
laggi . 

(2) S. Annen, villaggio con Chiefa parrocchiale» 

2) La Giudicatura della Parrocchia di Neuenkirchen , che 
comprende i villaggi Neuenkirchen , e Hemme , ibrniti di 
Chiefe parrocchiali . 

La Giudicatura della Parrocchia di If'eslingbuhren . 

(1) W'eslinghuhren , borgo bello la cui Chiefa parroc- 
chiale, confagrata nel jyjS, è la più bella del paefe . 

(2) Schiilperjiel y Porto molto frequentato. 

4) La Giudicatura della Parrocchia di Bufum , fu anti- 
camente un’Ifola, che a poco a poco è divenuta Terra 
ferma . 

La Giudicatura della , Parrocchia di Hejde . Nel borgo 
di Heyde fi tiene il Tribunale dell’altra metà della pro- 
vincia. In elfo v’è juna gran- piazza di mercato. 

6) La Giudicatura della Parrocchia di Weddin^lledt , nel 
cui recinto fu il callello fortificato di Stellerbueg . 

7) La Giudicatura della Parrocchia di Tcllingfìedy ove fu 
il cafiello fortificato di Tielenhurg. 

8) La Giudicatura' della Parrocchia di Delve , ha perfo 
molto terreno per le grand’ inondazioni . II villaggio Del- 
ve , ov' è la Chiefa parrocchiale , è poco dittante dall* 
Eidera . 

9) La Giudicatura della Parrocchia di , che com- 

prende i villaggi Henftedti c Schlichting forniti di Chie- 
fe parrocchiali. 

10) La Giudicatura della Parrocchia di Wórden'., che ia 
parte è del Gran Principe delle R,uflie. 
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III. 1 Conventi e Beni nobili cb' erano del 
Governo comune d' ambedue le Cafe B^e- 
gnanti , ed ora fono della fola Cafa .di 
Danimarca . 

I. 1 Conventi nobili Luterani, 

Som desinati per le fole Damigelle de’ Ducati di 01 * 
fazia, e SchJefvig, e ne fono cfclufe le Dame foreftic- 
re, fuordiè quelle, che vi fi ricevono per grazia £pecia« 
le , oppure che vi fi mettono da’ Principi in virtù del 
Jus primariarum precum . Il Convento di Itzehoe è go- 
vernato da una Badcflà , e quelli di Preetz , e Ueterfen 
dalle Priore. Ognuno de’ Conventi ha il fuo Propofto , 
che negli afiàri civili fa le veci del Convento, fi fa ren- 
der conto , ed è a parte del maneggio della Giufiizia . 
Non folamcnte il Propofio, ma anche tutti gli altri Uf- 
fiziali de’ Conventi s’ eleggono dalle Conventuali , e fi 
confermano da’ Principi. I Conventi fono 

1. U Convento d' Itzehoe fu anticamente abitato da Mo- 
nache Cifiercienfi, e la fua prima fondazione fiiin Iven- 
fleth nel Difiretto di nome Xremper-Marfch , onde dopo 
r anno 1 263 iù trasferito a Borsfieth , e avanti l’ anno 
1272 nella città Vecchia d’ Itzehoe , nella vicinanza d’ 
un callello vecchio de’ già Conti di Pafchburg ( nome che 
è rimafio airifleflà contrada ) e preflb la Chiefa di S. 
Lorenzo . Il Convento confifte adeflb in una Badeifa e 
19 Conventuali. Il fuo Propofto è il primo de’ 4 Prela- 
ti de’ Ducati d’Olfazia e di Schlefvig. Le Conventuali 
abitano difperfe per la città nelle loro proprie cafe, op- 
pure prefe a pigione. La loro prima inftanza legale e il 
Convento. In cofe, che riguardano l’onore, e che im- 
portan più di 200 marchi di Lubccca , elle appellano al 
Giudizio provinciale. Trattandoli di fofpenfione, difcipli- 
iia, e debiti, che non eccedono la fomma di 200 mar- 
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phi di Lubccca, non fi dà luogo all’ appello, Negli 
fari di Giuftizia Civile per rapporto a’ Sudditi del CJPfl» 
vento la Badefla col Propofto forma la prima ii^anza , 
r la fua fentenza è decifiva , fe non s’ appella fubito a^ 
Giudizio, che f) chiama Ding md Rtcht , il auaj’ appello 
però non s’accorda al Reo trattandoli di elecuzione, c 
fc r Attore vi contraddice, Il Giudizio, detto Ding fpi4 
Rtcbt ha un Giudice, un Reconciliatore , e parecchi Af, 
feflbri, Il Propofto vi prdiede, e lo Scrivano del Con- 
vento tiene il Protocollo . Indi fi può appellare al Tri- 
bunal provinciale . In cofe Criminali il Propofto fa l’ In- 
(juifizione, ed i| Fifcalc coll’ Avvocato agitano la Catifa 
avanti il Tribunal Criminale , che dà la fentenza , oppu- 
re, come accade più fpcfrp, manda gli atti altrove, pcp 
fargli giudicare , Il G°nvento ha il Jufpadronato della 
Chiefa di S. Lorenzo, c delle Chiefe di Heiligcnftedt , c 
Norddorf, I villaggi foggetfi alla fola Giurifdiccnza del 
Convento fono ; Bockhorff, Everf^orf, Ebtìfcbenw'ifch , Lang- 
iredtly Meiner/ìorf, Sifde , Silfin, ye^belflorf ^ c jf'ejkrmiibr 
Itn. I villaggi , che in parte fono dipendenti dalla Giu- 
rifdizione del Convento fono; Armiìedt ■, Afpe ^ Altendorf^ 
Brockrege^ e Hferf^rtb , Beydericeci , Beyenfietb, Biinzen ^ 
Edmdorft Fitzhecky Kleinfttndbeck , Gronhedcy Hodgrf, Hen- 
fiedty Heifigenjledt , fiomfeld, Jndien^ Kellinghufen , pietten. 
hirchtn^ Florddorf, Overniorf, Otttnhiitul ^ Poyenherg^ Peif~ 
fen, QHarmfìedt ^ Rehtmfcby Rade, Ridders, Scbonmobr, c. 
Mobrdeich, Stórdorf, We/iedt , IPiedenbofìel . Il Convento d^ * 
la contribuzione a’ Principi per j6g aratri, 

a. Il Convento di Preetz fituato nell’Olfazia fui piccol 
fiume Bornbeck , tra Kie| , p Plpn , fu fondato circa 1’ 
anno izi6 da Alberto Conte d’Orlamùnde; la qual fon- 
dazione fu approvata nel jzz6 dal Conte Adolfo fV, 
Ora è compofto di perfone , fottopofte a una Prio- 
ra, e ad un Propofto. Le Conventuali più anziane haiir 
no Jc loro proprie cafe libere, e l’ altre debbon provve- 
derfi di cafe nuove, o comprarle dagli eredi delle Con* 
yentuali morte , oppure abitare con altre Conventuali , p 
pagare la pigione . Le fabbriche del Convento fqr» fepa- ' 
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rate dal borgo di Prectz mediante il fiumicello Bornbedfr 
Il Convento ha la fua propria Chiefa , ed il fuo Predi- 
cante . Nelle cofe civili de’ fudditi , che abitano ne’ vil- 
laggi di nuovo acquino, detti della Priora , e che fona 
Ratiendorf, Warnau, BahrmilTcn, e DIerbeck, la Prio- 
ra ha il diritto del primo efame, cd il Propofto ne giu- 
dica , inficine col Cancelliere , c con un altro Legale ; 
dal qual Giudizio fi può appellare al Tribunal provincia- 
le. Il territorio del óinvento comprende 266 aratri, che 
pagano la Contribuzione a’ Principi regnami. Si notino. 

ì) La Propqfìtura così detta , fituata nella Wagria fu! 
Mar Baltico, Acndcfi dairingrelTo del feno , detto Kic- 
lerfòrde verfo l.cvante fino alla Tenuta nobile di Smol, 
c più dentro la Terraferma è circondata dalle Terreno- 
bili di Smol, Salzau, Doberftorf, Haagcn, e Schreven- 
born . Comprende 

(0 La Parrocchia di SchSnierg, che ftendefi foprai vil- 
laggi Schónherg, Stackendorf, Krianbeck, Gà'derfiorf , Hón^ 
dorf, Fiefbargcn , Barsheck , Crokau , IPsJch . j 

(2) l-a Parrocchia di Haagcn, co’ villaggi Haagen , Fa^ 
hrtn, Pajjade, Praajlorf , Lutterbeck , Broderjìorf , Laboj j 
Steen, ÌFendlorf . 

(3) I villaggi Ratjendorf, e Betfeld , che s’ attengona 
alla Cliiefa nobile di Gieckau. 

1) I villaggi detti ir'4/dór/er (della Forefta),che in una 
.ferie Aendonfi lungo gl’influenti Depenau , eSchwentin, 
fino a Kiel. 

i\) La Parrocchia di Prectz, che comprende 

a. Prectz, o Pretze , borgo, divifo dal Convento no- 
bile mediante il fiume Bornbeck. 

b. I villaggi Schelhom, Wackendorf, Rayjlorf, Pohnflorf, 
Sieverfiorf , Pofsfeld , Nettelfee , Ldplitn , ed i cafali di 
Scharjìorf. 

(z) La Parrocchia di Elmfchenhagen , 

Comprende i villaggi Elmfchcnhagen , Claufdorf, Rome , 
la metà di Garten ; Ellerheck , le Fattorie di Nenviihren e 
^roog, e la poflcflìonc di Schlafsbeek. 

(3) Z# Parrocchia di Barkan 

Con- 


Digitized by Google 



/ 


IL DUCATO DI OLSAZIA. 85 

Contiene il villaggio dell’ iftcflb nome, ov’è la CliiefA 
parrocchiale, ed i villaggi Groffbarkau ^ Warnau ^ Bahrwif- 
fen y Hennigfee , alcuni calamenti predo Barkau' e Havig. 
horft. La Tenuta à' Ovendorf in qualità di Legato è pai’- 
fata nel Dominio della parrocchia . 

3) Il villaggio Taflorff ne’ contorni di Ncwmunfter j e 
3 Hufe di campi in G.idehndt. 

3. Il Convento di Ueterfen, fitijato preflb il borgo di 
Ueterfen nella Signoria di Pinneberg , fu fondato nel 
1235 da Enrico di Bramftedt, e favorito della protezio- 
ne Imperiale dall’ Imperator MafUmiliano II, e R.idplfo 
li. Confifte in una Priora, e 15 Damigelle, ed in im 
Propofto. Intanto è fottopofio alla Giurisdizion comune, 
ed al Tribunal provinciale , in quanto fi ftende il recinto 
delle fabbriche proprie del Convento, e per rapporto al- 
le perfonc del Convento ; ma tutto il rimanente de’ con' 
torni più vicini colla Chiefa d’Uettcrfen dipende dalla 
Giurisdizione di Pinneberg . Dal Giudizio proprio del 
Convento , a cui fon fottopoflc le Damigelle , l’ appello 
palTa al Tribunal provinciale . Dalle Giudicature del 
Convento fopra i Sudditi , che abitano nella Signoria di 
Pinneberg, appcllafi al Tribunale di Pinneberg, c poi al 
Regio Tribunal Supremo d’Appello di Pinneberg , fenza indi- 
rizzarli alGiudizio provinciale comune d’ Olfàzia , Nella par- 
rocchia di Horft il Convento poftìede ii villaggi, e vi ha 
un Tribunale, da cui parimente non li appella al Giu- 
dizio provincial comune . La Chiefa di Horft è fottopo. 
Ila al Conciftoro di Mùnfterdorf della Prefettura di Ste- 
jnburg, e la Giudicatura di Hor/i contafi tra le poflèflio- 
pi gralie, e umide. 11 Convento paga la contribuzioni 
Principi per aratri 28 7. 


/ • 
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i. Le PojpjftonI delia Nobiltà t 

Son diviTe in 4 Diflretti . 

t. ^ei DìUretto d'Itxeboe^ 

Situato in Stormarrt, ritrovanfi le fcgucnti 
pofìctlM^ni della Nobiltà < 

ti La Signorìa ài Hreitenbuég ftl un retaggio della Lh 
bea Cadetta dell’ antica j e famofa Cafa di Rahzau , la 
tjual Lintfa fu la prima ad eflèr innalzata , al Carattere 
di Conte dell’ Impero » IÌ Conte Detlevo di Ranzau nel 
j66^ fece la feguchte difpofizionc teftattientaria , che ftf 
tgli , Oppure i lùol fucceflbri morilTero fenza erede mat 
child} queftà Signoria infieme colla Contea di Ranzau 
palTaflè nella Cafa Reale i C^ando hel I7H il Conte 
Criftiarto Detlevd di Ranzau fu ammazzato a tradimen* 
tO) é ad iftigazione del fuo fratello Guglielmo Adolfo j 
t che quelli fu condannato ad Una perpetua prigionia j v 
il Re Federigo IV. prefo il pofTeflb della Contea diRan- 
Itatl) fc della Signoria di BreiteUburg, diede queftà Signo- 
ria a Caterina Ed^}^'ige Unica forella de* mentovati Coa- 
ti ) e conforte del O^hte Giovanni Federigo di Calteli* 
tiudenhaUlen j ed alla fua pofterità; onde fu devoluta 
alla fua figlia Federiga Leonora > conforte del Conte 
Carlo Federigo Gottlieb di Caftell-ft.emlingen j ed alla 
tua difeendenza i La Signoria comprende 

1) It Camello di Breitenburgì, fìtuato Un t]uarto di mi* 
gliu lontano da Itzehoe fui fiume Stbr, divenuto molto 
famofo per Enrico di Ràhzau» Era Uha volta fortificato» 
e nel Ì617 fu prefo d’affalto dagl’ Imjperiali i II caftello 
è andato iti rovina ) ed accanto è fiata coftruita una 
hUova abitazione I 

2) MUnfterdorf^ villaggio ^ é parrocchia. Il Concilio 
ro, che ne porta la denominazione, di cui fe n’è dato 
rb^uagUo nella Prefettura di Steinburg » non fi tiene 

in 
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in quefto luogo, ma bensì in que’ luoghi, ove rillede il 
Propofto . 

3) Breitenherg^ e Stellau., villaggj, e parrocchie. 

4) Neuendorf, Terra Nobile , c villaggio con Chiefa 
parrocchiale nel Diftretto de’ terreni gram, e umidi. 

5) uirfrade , Terra Nobile nella parrocchia di Bom- 
hbvet . 

6 ) Il caftello di Pafchburg in Itzehoe , e Wettìng. 

2. Barenfiethy a cui appartiene anco il villaggio 
hircbtn , fornito di Chiefa parrocchiale . 

3. Krummenteìch y coll’ altro villaggio dell’ ifteflb no- 
me, fornito di Chiefa parrocchiale, e colla piccola Te- 
nuta di Becklandj o fu BeckpflHg, 

4. Heiligenfledt ^ ove appartiene una porzione del villag- 
gio Heiligenjledt . 

. y. e 6 . Prage conìfedeldorf , Terra Nobile, cheilReCri- 
ftiano VI. diede in dono al Margravio Federigo Ernello 
di Brandenburg Culmbach fuo Governatore di Schlefwig, 
e Holftein, il quale diroccato il caftello vecchio, in luo- 
go d’effo ne fece coftruire un’altro, che nel 1745 ot- 
tenne il nome di Friderkhfruhe . Ewi una Cappella con- 
fagrata nel 1751. Dietro il giardino del caftello v’è un 
parco . A quella polTelfton nobile appartiene Hohenafpe , 
villaggio, e parrocchia. 

7. Meelheck. 

8. Colmar^ coll’altro villaggio ov’è una Chic- 

fa parrocchiale . 

9. See(lertmhe.y col villaggio Seejier., ov’è una Chiefa 
parrocchiale. Terra nobile, fituata nella contrada graf- 

' fa , e umida di Haldorf . 

10. Hafeldorfy d’onde una contrada lìdi’ Elba prende 
la denominazione. 

11. tìafelaHj nella contrada graffa, e umida di Hafel- 
dorf.'A quella Tenuta nobile appartiene un’ Ifola del 
fiume Elba , in cui giace il Forte , detto Hitkrfchanze , 
che il R.e fuol prelldiare d’ una piccola Guarnigione , e 
d’un Comandante, ed ove ritrovafi una Chiefa. Nell’ 
iftelfo Forte abita anche un Contadino addetto allaTer- 
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ra nobile di Hafclau , il quale coltiva il terreno vicino 
al Forte. 

j-z. Bramftedt, Tenuta detta anche Stedingshof , che 
ritrovafi nel borgo deU’ifteflb nome della Prefettura di 
Segcberg . Vi appartiene anco il villaggio Hìlthufen . 

13. Borjìel, col villaggio Siilfeld, ov’è una Qiiefa par- 
rocchiale, e colla Fattoria di Grabau . 

Jersheckf o Girisbeck,' adorna d’un bel giardino . 
Vi appartiene anco la Fattoria di Stegen. 

15. Sch'Alenburgy e 

1 6. Blumendorf, Terra nobile , che il Tenente Genera- 
le Niccola di Luckner comprò, c nel 176^ ne fece Fi- 
deicommiflb della fua famiglia , confermato dal Prin- 
cipe. 

17. Hdlzernklìnken y o Holtenklinh. 

j8. Caden. 

ip. Wandsbecky anticamente Wandsburg, Tenuta Reale, 
poco diftante da Amburgo. Il luogo vicino dch’illelTo 
nome ha una Chiefa parrocchiale, ed è fornito di be' 
privilegi , perciò vi abitano molti Artigiani , fc Ebrei . A 
quella Tenuta fon annellì 13 villani , colle Fattorie 
Mdhlcnbeck, C Mariendal. 

20. j 4 rensbi<rg , col villaggio Oldenhdm , o WoldenhÓm , 
fornito d’una Chiefa parrcxrchiale . 

II. Nel Difiretto di Kiel. 

Che fi ftcnde parte in Olfazia, c parte nella Wagria, 
ritrovanfi le feguenti Terre nobili; • 

1. Doberjlorf y co’ villaggi Dackendorf , e Lilitntbaly e 
colla Fattoria di V^ulfiorf. 

2. Oppendorfy con un villaggio, e con Schdniorji, Te- 
nuta, che nel 1755 dal fuo polfelTore Conte Detlevo di 
Ranzau della Linea di Rallorf fu dichiarato Fideicom- 
milfo perpetuo, acciocché a neflitno de’ fuoi eredi folle 
lecito di alienarne parte alcuna . In quello Fideicommif. 
fo è comprela anche la Tenuta di Burau, fituata nel 
Diftretto d’Oldenburg. 

Schre* 
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3. Sclrrevenhorn . 4. Rajltrf. 

5. Haagen , nel villaggio Haagen , eh’ è del Convento 
«di Preetz. A cotefta Tenuta nobile appartengono i vil- 
laggj Scbrtvendorfy Mugffail^ e Rtepfìorf. 

6. Ofierrade. 

7. Kronsbrug, che in altri tempi fu Fattoria della Te- 
nuta feguente . 

8 . Groff Nordfee. 

g. Klein Nordfee , col villaggio Achterwehr . 

10. Boffee. 

11. We/ienfee^ nel villaggio di quello nome. 

12. Neuenhof. 

13. Schierenfte . 

14. Martitendorff col villaggio Stesnfortby c colla Fat- 
toria di Blockshagen. 

15. Quambecky co’ villaggi, Flembude con una Chiefa 
parrocchiale, Rajenfiorfy Stampe y Melflorf ^ SchÓneVfold y c 
colla Fattoria di Metjendorf. 

16. Ebmkendorf. 

17. Lammersbagen y col villaggio 5 «/f»t: ov’ è unaChis- 
fa parrocchiale fui lago di Seelent. 

18. Salzau . 19. Wittenberg. 

III. Nel Dìjìretto di Freeiig^y 

Situato nella Wagria, ritrovanfi le Terre nobili, 
che ficguono: 


1. Afcbberg. 

2. Depenai/. 

3. Frefenburgy o Friefethurg . 

4. Tralau, 

5. Nutfebatt . 

6 . Wabljiorf. 


7. Kiibren. 

8. Lemkublen . 

9. Botbkamp . E’ a parte del Giufpadronato della Chie- 
fa parrocchiale di Barkau', e vi appartengono innoltre i 

.vii- 
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viliag^ Siche ^ Dofenbeckf e Klein-Bockwold y alcune ppflcf^ 
fieni in quel luogo che chiamali Lange Rtgey la Fattoria 
di Scbonhagetiy ed i villaggi Bnjiorfy HolUnhecky e Schi- 
pborjì. Dicono che quella Tenuta importi annualmente 
tra J5000, e 16000 Risdalleri. 

Jo. Glafauy col villaggio Sarauy ov’è una.Chicfa par- 
rocchiale. 

jj. Perdo hi . 

12. Seedorf. Ha il Giufpadronato della Chiefa parroc- 
chiale di SebUmmersdorf. 

JJ. Muggesfeld. 

14. litmht , 

15. Wer^fien. 

16. Roblflorfy col villaggio Warder y fornito di Chiefa 
parrocchiale . 

J 7. V^itmoldt . 

18. Rixtorf con Tranty ha il Giufpadronato della Chic- 
fa parrocchiale di Lebrade . 

ig. Schónvreide-, vogliono, che fopra il lago vicino fof- 
fc anticamente limato il callello di Ranzatty onde nafee 
la cafa famofa dell’illellb nome. 

20. Ranzau . Henrico di Ranzan , già Governatore Re- 
gio ha fatto molte fpefe per migliorare la villa di que- * 
Ha Tenuta, già collruita tra gli anni 1590, e 95, e ne 
ha fcritto un libro . Crilliano di Ranzau nel J649 la 
permutò colla Prefettura di Barmlledt. 

21.. Prohnjlorfy col villaggio deirifielTo nome, che ha 
una Chiefa parrocchiale. 

IV. Nel Dtjìretto d'OldenhuYgy 

Situato parimente nella Wagria, ritrovanfi le Tenute 
Nobili , che fieguono : 

J. BdraHy è comprefa nel FideicommilTo de’ Conti di 
Ranzau, di cui fe ne fece menzione prelTo Oppcndorf. 

2. Ehl^jlarf. 3. F 4 rt;f,^ceT villaggio Hohenfiein , che 
ila una Chiefa parrocchiale. 

4. IPeiffenbaus . 

I • ' 
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Ftttterkamp , col villaggio Bleckendorf , fornito di 
Chiefa parrocchiale, e colla Fattoria SehUndorf, 

6. Klettkamp , colla Fattoria di GrofRólubbe , colU 
Tenuta di Griinbaut^ a cui è ^nnelTo il villaggio hiUchelt 
che ha una Chiefa parrocchiale . 7- Bieuhaufs , col vil- 
laggio GiickaUy che ha una Chiefa parrocchiale* 

8. C 9. Schmoly e Panfur. 10. Tefiorf* il. GUtdelflein* 
tìa ilGiufpadronato della Chiefa parrocchiale òìHmsuen, 
12. Bel/> 2 jiorfi 13. GarZi 14. Putlos, In quella con- 
trada da’Vciiedi fu adorato in un bofeo folto l'Idolo 
Prono, o fia Proven* 15. Hajjelhurgy' che infienae con 
j6. Sitrhagen e MiihUnkamg ha anneflb il Giufpadrona- 
to della Chielà parrocchiale di Jlt-Kren^. 17. Brodau. 

j8. e 19. LShrflorfi e Siggen. La prima a parte del 
Villaggio Biiukiteben^ ov’è una Chiefa parrocchiale, e vi 
è annefla anche la Tenuta di Satievitz^ col villaggio 
Grofftnhroie t che ha una Chiefa parrocchiaie . 20 . Hmtih 
dorfi 21* Petersdorfé / 
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APPENDICE 

DELLA 

SIGNORIA DI PINNEBERG. 

I Conti di HoHIein , Stormarn, e Schauenburg della 
Linea di Schaueiinburg nel principio del lecolo XIV. 
^(ledevano già la Signoria di Pinneberg, la quale fu del 
tutto feparata dalla Contea di HoUlein, quando dopo la 
morte del Conte Adolfo X, ultimo della Linea di Wa- 
gria , o fia di Kiel, fu fatta una divilione de' Domini 
tra’l Conte Niccola II ; ed i fgl; del Tuo fratello Enrico II, 
il quale ebbe il poflèlTo di quella Signoria , e della Contea 
di Schauenburg, ed il Tuo fratello, e figliuoli dall'altra 
parte. Allora oltre la fua porzione la Linea di Schauen> 
burg ottenne anco dell' eredità del Conte Adolfo X. il 
cafamento, che il detto Conte avea pofleduto nella cit- 
tà d’ Amburgo, con Billenwerdcr , con altri fimili terre- 
ni anneflì , e circondati dal fiume Elba, e va rj altri fon- 
di, con 8000 libbre Pfennige del pefo di Lubecca , che 
le pagò il Conte Niccola . Quando nel 1460 il Re Q i- 
Aiano I. di Danimarca fece un accomodamento col Con- 
te Ottone II. di Schauenburg , il Re a nome di tutta la 
fua difeendenza prom'Tc al Conte fiiddetto di difenderlo 
con tutta la fua poAerirà nel polfellb della Signoria di 
Pinneberg. Dacché l’Olfazia ( Holfiein ) è Aata infigni- 
ta del carattere di Ducato, queAa Signoria fpefie volte 
trovali nominata col nome di Contea di Holftein. Quan- 
do nel 1640 il Conte Ottone VI. di Schauenburg morì 
fenza erede mafehile, il Re CriAiano IV. di Danimarca 
ne prefe pofledb, e ne fu fatta una divifione tra eflb , 
ed il Duca Federigo III. di Holflein-Gottorf; e nell’ac- 
cordo di Flensburg del 11^41 cfll acchetarono le pretcn- 
fioni della-*' Cont;fla di Schauenbure Elifabetta , madre 
dell’ ultimo Conte di Schauenburg, pagandole la fomma 
di Rilda!. J45000. ( cioè circa 48300 Zecchini Venez. ) 
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Tutta l' eredità, e Signoiia fu divifa in 5 porzioni, unar 
(delle quali fu data al Re per le fpelè fatte, e deira!-> 
tre 4 parti due. toccarono al mcdelimo Re, ed il rima- 
nente, che confifteva in Bamftedt e Elmeshom, fu dato 
al Duca . 11 cafamento di Amburgo colla gabella della 
Cafa eftinta di Schauenburg » c le Prebende c Vicarie , 
che r iftefla Cafa avea nel Duomo di Amburgo , rima- 
fero nel Dominio comune d’ ambedue i Regnanti . De’ 
debiti delia Cafa di Schauenburg, appoggiati fopra que- 
fta Signoria , il Re fe n’ addofsò due terzi , cd il Duca 
un terzo. Il Re Federigo III. nel J649 ordinò , che la 
fua porzione della Signoria di Pinneberg non dipendelTe 
dal Governo d’O'lazia ; ma che rimanelTe nella fua di- 
pendenza immediata , nel fuo proprio cfercizio della Giu- 
rifdicenza , e nella fua franchigia da’Dazj foliti pagarli 
neirOlfazia. La Signoria è governata da un Bah pro- 
vinciale. La prima iAanza de’fudditi è il Tribunale , che 
in ogni Giudicatura s’apre 2 volte l’anno, ed è com- 
porto del Giudice con 8 Aflèflbri giurati, eletti dal Ba- 
li provinciale . Indi s’ appella all’ altro Tribunale , detto 
Gòding ( Tribunal provinciale ) , che s’ apre due volte 1 ' 
anno, c conrtrte in un Giudice, e 26 Aflèflbri giurati , 
che fono di tutte le Giudicature. Da querto Tribunale, 
come pure dalle fentenze del Bali , fì può appellare al 
Supremo Tribunale d’appello di Pinneberg. Qiiertoritro- 
vafi a Gliickrtadt , ed è comporto de’ membri della Can- 
cellaria del Governo, che perciò fon pagati: vi prefiede 
il Bali provinciale di Pinneberg. Nel 1754 a querto Tri- 
bunale fu aggiunta l’ amminillrazione della Giurifdicenza 
criminale, e fu abolito il cortume di mandar gli Atti af 
Legali erteti . Accade di rado , che da querto Giudizio 
in certi cafi pafli l’appello a’ Tribunali dell’ Impero. La 
Signoria ha il fuo proprio Concirtoro fubalterno , che 
conrtrte nel Bali provinciale, nel Proporto della Signoria 
di Pinneberg , e della città di Altona , e ne’ Predicanti 
della Signoria. Il O>ncirtoro Supremo, è unito ai Tribu- 
nal Supremo d’appello. Dacché quefta Signoria è fcpa- 
rata dal Ducato d’Olfazia) c rimarta femprc efente dal- 
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le contribuzioni deli’ Impero y e del Circolo . ElTa cons# 
prende , 

A, La Balia provinciale di Pimieherg. 

j. La Giudicatura di Pinnebtrg , che contiene il borgo 
di Pinneberg fui tìume Pinnau , ed i villaggi Rtllingy c 
Riickebom , ove ibno Chiefc parrocchiali • 

1. La Giudicatura dt Ottcnfen . Il villaggio Ottenfm , 
che ha una Chiefa parrocchiale, è fottopoilo alla Giu> 
rifdizione della città d’ Altona ; ma dalla Giudicatura dù 
pendono le Ilole dell’ Elba , che fìeguono ; Kalttnhofy o 
Éa Auf der Hofc, preflb la cui eftremità Occidentale già-» 
ce r Ifola di Peute ; feddel , Grevenhof , o Schrevtnbof , 
CriefcnWerder e Pagenfand, 

3. La Giudicatura di Hattesburg, Il caAcllo di Hattes- 
burg , ove rifiede la Giudicatura , fu anticamente una 
Fortezza. Wedel è un borgo con una Qriefa parrocchiale. 
In qiieAa contrada v’è un traghetto per il fiume Elba , 
Neuenfledt è villaggio fornito di Chiefa parrocchiale.Pref- 
fo il villaggio Blankenefe v’è un varco per il fiume Elba, 
che conduce a Cranz nel Ducato di Brema , Del villag- 
gio Docktnhuden ne fa menzione Ugone Grozio nelle fue 
lettere, perchè elTo vi fi è trattenuto nel ì6^t. 

4. La Giudicatura d’Veterfen, ove ritrovali il borgo d’ 
Veterfen , nella cui vicinanza v' è il Convento deferitto di 
fopra , 

5. La Signoria di Herzhorn , Il Re CriAiano V. nej 
J671 vendè queAa Signoria ai Governatore di Norvegia 
Ulderigo Federigo Giildenlovc in qualità di pofleffione 
propria, e ereditaria per la fomma di Rifd. 153480, il 
quale però nel 1697 ì* refe al Re, eccettuata una cer- 
ta contrada de’ terreni , detti Wildnislandereyen ( defer- 
ti ) . Indi fu devoluta a uno di Brockdorf, e ad Ottone 
di Biomen f-e poi alia Regina Anna Sofia ; e finalmente 
il Re CriAiano VI. n«^ riprefe il poAcflb . Effa vien go- 
vernata dall’ AmminiAratore della Contea di Ranzau . I 
Additi hanno la loro prima inAanza nel Giudizio degli 
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Scabini, compofto del Pretore, e di Scabini 21 . Indi s’’ 
appella immediatamente al Supremo Tribunale d’ Appel- 
lo di Pinneberg. La Signoria comprende 2 Giudicature, 
che fono: 

j) Za Giudicatura di Herzbofn , feparata dalla Prefet- 
tura di Steinburg mediante il piccol fiume Rhcin . Nel 
villaggio Herzhom v’è una Chiefa parrocchiale. I terre- 
ni , detti Wilànislandereyen , preflb GlUekfiadt fon (Ituati tra 
il fiume Rhein, ed il lago di Herzhorn, e formano Ju- 
geri 5i4f« Una parte di quelli campi è de’ Conti di Dan- 
neskiold Laui^igen. 

2) La Giudicatura di Sommrland y comprende Somrner- 
landy Gronland , Lammerland y e Drucherm'ùhlt , ed è in- 
corporata alla parrocchia di Siiderau della Prefettura di 
Steinburg . 

B. La Citta d* jiltona . 

Altana , città- riguardevole fui lido elevato del fiume 
Elba, in una contrada affai deliziofa e vicina alla città 
di Amburgo, onde non è più lontana d’ un tiro di fchiop- 
po. £’ compofta di circa 3000 cafe, 30000 abitanti, 2 
Chiefe Luterane, 2 altre de' Calvinilli , cioè una de’Cal- 
vinifti Tedefchi , e Olandefi , e l’ altra per i Francefi , 
una Chiefa de’óttolici, e 2 Chiefe de’ Mennoniti . Al- 
tre Religioni ancora vi fi efercitano liberamente. Gli E- 
brei , che vi pagano annualmente 2000 2^cchini (che 
fanno circa 1900 Zecchini di Venezia) per Ila protezio- 
ne , vi hanno una Sinagoga grande . 11 Propofio della 
Città, e della Signoria di Pinneberg, i Predicanti Lute- 
rani della città , ed il Predicante di Ottenfen vi formano 
un Concilloro Subalterno, che ha un Prefidente. 1 Cal- 
vinifti hanno il loro proprio Concilloro . Evvi un Gin- 
nafio Reale Accademico , a cui è unita la Scuola di cit- 
tà . Il Collegio Anatomico ha il fuo Teatro in una fab- 
brica accanto alla Cafa di Correzione, e de’ Lavori. V* 
è anco uno fpedale de’ poveri, e degli Orfanelli. La cit- 
tà ha farie manifatture di fabbriche, e 3 cantieri da co- 
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ftniir navi. Il traffico, che vi fi fà, è grande . Il Gover- 
no della città è amminiilraco dal Prefidente Supremo Re- 
gio , da' Borgomallri , e dal Magifirato . Eflà ha il fuo 
proprio Tribunale d’ Appello a Gliickiladt , che fi apre 
due volte l'anno dopo il Giudizio Supremo d* Appello di 
Pinneberg, i cui membri lo compongono; i quali infic- 
ine col Propofto d'Altona formano anche il Conciftoro 
Supremo d'Altona. Il paflèggio, detto Palmaille, ador- 
no di 4 file d’alberi, è bellilfimo . Altona da principio 
(il villaggio , incorporato alla parrocchia di Ottenfen ; 
ma elTendo paflato infieme colla Signoria di Pinneberg 
fotto il Dominio Danefe, lo che accadde nel 1640, ben 
tofio fu fatto borgo, che nel 1664 ottenne i diritti di 
città. Nel J710 abbruciarono 200 cafe, e nel 1713 fu 
incenerita dagli Svedefi. Nei 1714 

Il villaggio Ottenfen fu fottopofio alla Giurifdizione 
della città. La città, comprefo il tefiatico degli Ebrei, 
rende annualmente al Re circa 27000 RifdaUeri ( che 
formano 9000 Zecch- incirca di Venez.) 
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VESCOVADO 

DI 

HILDESHEIM. 

P A R A G R A F O I. T 

T Utte le Carte Geografiche «lei Ducato di Bra- 
unichweig comprendono anche il Vefcovado di 
Hildesheim. Se nc hanno però anche delle Car- 
te particolari . La prima fu difcgnata da Giti: 
Gigas , e pubblicata da Ghtr. f^alk, c Pietro Schenk.Qnc- 
fta è molto chiara , e fecondo le regole , ma vi manca- 
no molti luoghi . La feconda fu fatta dal Configlier Au- 
lico Giov. Crijìiano Rofentbal, e dedicata al VefeovoGiu- 
feppe Clemente. Qi,iclla è bellilTima, ed efatta ; è però 
divenuta rarifOma . La terza fu difcgnata da Gber. Gittji. 
^fenbold Segretario Elettorale di Braunfchweig , c fu in- 
cifà in rime dagli Eredi Homanniani , Ella è bella, ed e- 
l'atta , e potrebbe facilmente purgarli da que’ pochi dilet- 
ti , che ha'. Nell' Atlante di Germania è la Carta 117. 

$. 2.- Il Vefcovado è circondato da’ Principati di Ca- 
lenberg , V/olfenbuttcl , Grubenhagen , Halbcrftadt , c 
Liineburg: confina anche colla Contea di Wernigerode. 
La Prefettura di Hundefruck nc è feparata , ed è cinta 
da’paefì de’ Principati di Galenberg, e Grubenhagen. La 
fua maggior effenfione da Levante a Ponente imporra 
circa IO , c da Settentrione a Mezzodì circa 8 miglia 
Geografiche . 

$■ 3. La maggior parte del paefe è molto adattato all' 
agricoltura , perciò vi fi coltivano il formentone , la le- 
gala, l’orzo in abbondanza, e gran quantità di lino, lup- 
poli, c frutti da giardino . Del befliam; bovino, e ca- 
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vallino ve n’è a Tufficienza ; ma delle pecore, ode’ porci 
ve n’è in maggior copia. La 'pane Meridionale del pac> 
le è montuofa ; i monti però fon coperji di bolchi di 
quercie buonilTime, faggi, frallini, e bettole; imperocché 
una gran parte della ì^rella di Solling è comprefa nel 
Vefcovado, come pure i fette monti, Sackwald, Hein- 
bcrg, Sundem, il bofco di Hildesheim, Efchcrberg, II- 
fe, Wrderholz , e Hamelerwald . Quantunque vi fiano 
alcuni monti rafì , e Aerili , pure anche quefti contengo- 
no delle buone cave di pietra , e de’ falli pregni di fer- 
ro, perciò vi lòno alcune fucine di ferro. Il paefe ò prov- 
veduto da alcune buone faline . 11 fiume Leint traverfa 
la parte Occidentale del Vefcovado, e preflb Ruhte ri- 
ceve r Innerjìe , che nafce preflTo ClauAhal nella Selva Er- 
cinia . Il fiume Fufe nafce nella Prefettura di Liebenburg 
di là dal Convento di Heiningen , e palTa nel Principato 
di Luneburg. L’Oc^rr, che nafce nel Principato diGru- 
benhagen bagna la parte Orientale del Vefcovado, rice- 
ve rOc^r, e pafla nel Principato di Wolfcnbuttcl . Non 
bafiano I pefpi , che vi fi pefeano . 

$. 4. Il Vefcovado contiene 8 città, 4 borghi, e 13 4 
villaggi. La matricola della Nobiltà del 1731 compren- 
de 75 Terre nobili, alle quali è anneflb il diritto d’in- 
tervenire all’ Adunanze della Nobiltà , ed alle Diete . Nel 
numero degli Stati provinciali comprcndonfi : 1) 11 Capi- 
tolo Cattedrale, z) Le fette Collegiate della S. Croce, 
di S. Maurizio, di S. Michele, di S. Bartolommeo, det- 
ta Zur Siilze , di S. Andrea , e di S. Giovanni ; 3) La 
Nobiltà ; 4) Le città di Peina , Elze, Alfeld, e Boke- 
ncm. Il Principe convoca la Dieta, quantunque il Capi- 
tolo Cattedrale più volte abbia Ibftcnuto, die vi fi ri- 
chieda il fuo confenfo. La Dieta fi fa ordinariamente a' 
Capo d’anno nella Sala della Nobiltà in Hildesheim. Il 
Cancelliere del Vefeovo ne fa l'apertura, e fa leggere ia 
pubblico le propolìzioni del Vefeovo per mezzo di un Se- 
gretario . Ciò fatto , ognuna delle 4 Claflì degli Sta ti 
provinciali per mezzo del fuo Sindaco fa un ringrazia- 
mento al Vefeovo , afficurandolo , che le propofizioni fa- 
tanno dàqiinate, e che gli Stati daranno la dichiarazio» 
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ne del loro Icntimento. Poi i Deputati d’ogni Clàfle 1 * 
efaminano, e finalmente rifolvono. 

$. 5* In tempo della così detta Riforma, la maggior 
parte del Vefeovado era in potere de’ Duchi di Bratin- 
fchweig e Liineburg, che ne fpogliarono il Vefeovo Gio- 
vanni , meflb al Bando dell’ Impero, e n’ erano flati in- 
feudati dall’Imperatore . Q^untunque quelli Duchi non 
promovcfTcro in quelli paefi la Riforma di Lutero , e che 
dall’altro canto vi fblTero melTi degli oflacoli affai forti, 
ciò non ollanie in breve tempo quali tutti abbracciarono 
la Religion Luterana , lo che fece anco il piccolo paefe, 
rimallo in potere del Vefeovo; perchè i Velcovi accor- 
darono a’ loro Sudditi, la libertà di Religione. Ciò non 
ollante durante la guerra di 30 annìì Predicanti Lutera- 
ni furono fcacciati dal cosi detto piccolo recinto del Ve- 
feovado , e la Chiefa Luterana nel Rillretto maggiore 
del Vefeovado fu opprelfa , lino al 1643; nel qual’ anno 
i Duchi di Braunfchwcig e Liineburg mediante un Trat- 
tato lo refero al Vefeovado, con patto, che i Luterani 
per un certo tempo, e tra certi limiti elcrcitaflcro libe- 
ramente la loro Religione. Mentre lì trattava la pacedt 
Wcftfalia i detti Duchi s’affaticarono d’ottenere, chele 
Reflrizioni del mentovato accordo efprelfamente s’abolil- 
fero, e che per confeguenza la Religione Luterana nel 
Vefeovado non folfe più rìllretta a un tempo limitato , 
e le foflè accordata la medefima libertà, che ^de negli 
altri paefi foggetti a' Prìncipi Cattolici ; lo che fu final- 
mente accordato . Quantunque a’ Cartolici fodero lafciati 
tutti i monalleri , pure fu loro proibito d’Vcrcitare la 
Religion Cattolica in que’ luoghi, ove nel 1524 li efer- 
citava la fola Religione Luterana . Tutto ciò fu confer- 
mato per il Recedo Conlillorialc del 1551 , e per il Re- 
cedo del 171 1. Profelfano la Religion Luterana tutte le 
città, la ma^ior parte della Nobiltà, e de’ villaggi . Ab 
la Religion Ottolica aderifeono il Principe Vefeovo, il 
Capitolo Cattedrale , i Monalleri, quafi tutti gl'impie- 
gati del Vefeovo , una parte della Nobiltà , e molte pcr- 
fone di città , e di campagna . Nel cosi detto piccolo 
l^ecfnto del Vefeovado non v’è Son/intendenza Lutera- 
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Ha , c nel Recinto uia.giorc ve ne tono ^ , cioè 2 ir» 
Alfclii, e 2 in Bukenem. La città di Hildesheim ha un 
proprio Soprintendente . 

§. 6 . La Scuola principale della Lingua Latina è il 
Ginnaiio della città di Hildesheim. V'è Icarfezza di ma- 
nifatture e fabbriche . Vi fi tefle del panno ordinario , 
della tela buona di lino , calze di lana , c fi fa della por- 
cellana falfa , varj lavori di ferro, e s’imbianca la cera. 
Dal paefe s’ efiraggono biade , legnami , luppoli , lana , 
porci, caftrati, filo, tela di lino, e fale . 

$. 7. 11 Wlcovado di Hildesheim fu fondato nell’ 822 
dall’ Imperator Carlo Magno . Il Vefeovo Bernardo I. ac- 
quiilò , ed uni al Vefeovado Winzenburg, Giovanni I. 
Peina , Sigcfrcco II. Daficl , Ottone II. Woldenberg, e 
Henrico III. Schladen. Il Vefeovo Giovanni IV. nel j 5 
mofle guerra a Duchi di Braunfchweig e Lirneburg del- 
la Linea vecchia di Wolfenbiittel e Calenberg, alla qual 
guerra nella Storia fi dà il nome di Disfida , o guerra 
ni Hildesheim o Vefeovile : ma nel 1521 egli fu meflb 
al Bando dell’Impero, ed i Duchi gli tollero quafi tutti 
i fuoi paefi, di modo che non glie ne rimafe altro, che 
la Propofitura Cattedrale, e le Prefetture di Steucrwald, 
Marienburg, e Peina, nel cui polTelTo fu confermato nell' 
accomodamento di Q^iedlinburg del 152? , ed a quelli 
}K)chi Domini fu dato il nome di Vefeovado minore. I 
Duchi di Braunfchvjf'eig rimafero in pollclTo del Vefeo- 
vado maggiore fino al 1643, nel qual’ anno al V^feovo 
Ferdinando ne fu refiituita la maggior parte mediante un 
Trattato , ed i Duchi di Braunlch'Of'cig e Liineburg ri- 
mafero nel iTodeiro del caftcllo di Dachtmilfen, chepaf- 
sò nella Linea di Celle, della Prefettura di Lutter pref- 
Ib il monte Barcnberg, die fu data alla Linea di VFoI- 
■f'enbuttel, e delle Prefetture di Coldingen, e Weftcrho- 
fen , che furono incorporate al Principato di Calenberg ; 
i quali paefi però fon rimafii feudi del Vefeovadodi Hil- 
desheim . 

§. 8. Usarmi del Vefeovado confiflono in uno feudo 
partito, per metà rodo, e per l’altra metà d’argento . 
Il Velcuvo di Hildesheim ha il fuo luogo nella Dieta 
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Impero tra’Pruicipì Ecclelìaiiici , cioè tra'l Vefcovo 
ti’AuguUa, e quello di Padeii>ona , come pure nei Gir* 
colo della Balia Saflbnia . 11 Contingente fìlTato nella 
matricola Imperiale, per rapporto a tutti ipaell, che fin 
da’ tempi antichi vi furono comprefi , importa iS uomi- 
ni a cavallo, e So Fanti, oppure 536 fiorini ( Zecchini 
97 incirca): ma vi comribuiice il Principato di Calcn- 
berg fior. 53 (Zecchini 9^ incirca), ed il Principato di 
Wolfenbiirtcl fior. 4, gr. j, pf. 6. (tre quarti incirca di 
Zecchino). Per il mantenimento della Camera il Vefeo- 
vado paga in ogni rata R.ild, yz, Kreut. 38^ (Zecchini 
2 4. incirca ) e l’ Elettorato di Braunich>V'eig per la fiia par- 
te paga R.il'dal. 2, Kreut. 25^ (poco meno di un Zec- 
chino ) . 

§. 9. Jl Capitolo Cattedrale è comporto di 42 Soggetti. 
Elegge il Vefeovo , governa il paefe . Sede vacante è il 
primo degli Stati provinciali del Vefeovado, ed ha delle 
Rendite confiderabili . 

§. IO. Il Vefeovado di Hildesheim confcrifee ^Cariche 
erciitarie di Corte. I Signori di Schwichelfeld fono Ma- 
nfcialli ereditar] , \ Signori di Velthcim Coppieri, i Si- 
gnori di Bock Scalchi , c Ciamherlani . Erti vengono in- 
feudati di quefte Cariche, e de’ Beni annertì dal Vefeo- 
vo, come di feudi malchili . 

§. il. I Vefeovi per lo più non rifiedono nel Vefeo- 
vado, c araminillrano il Governo del paefe per mezzod’ 
tm Governatore , e del Configlio privato . La Giurtizia è 
amminirtrata dalla Cancelleria di Governo, c dal Giudizio 
yl dico , che ambedue hanno la Giurifdizion concorrente 
ticllc cofe civili, mentre nelle cofe criminali la Giurifdi- 
cenza è della fola Cancelleria . Da amk.\Ute querte Cor- 
ti può appellarfi a’ Supremi Tribunali dell' Impero. Vi fi 
porta l’appello dalie città, dalle Prefetture del Principe, 
«..al Giudizio della Propofitura Cattedrale , dalle Prefet- 
nire del Capitolo , e dalle Giudicature della Nobiltà . 
Gli affari de’ Feudi fon amminiilrati dalla Cancelleria di 
Governo. 

La Giurifdizion Ecclefiartica fopra gli abitanti Cattoli- 
ci è efercicata d&ll’ Ufiizialato , e per rapporto a’ Sudditi 
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Luterani dal Concifloro provincitU, confermato nella pace 
di Weftfalia , e regolato da’Receflì y fatti nel 1651, e 
1711. Eflb è compofto di 2 Configlieri Ecclefiaftici , e 
di 2 Laici della Religion Luterana, a cui s’ aggiiuigono 
un Segretario, ed uno Scrivano deH’illellà Religione. Il 
Cancelliere del Governo Vefcovile, oppure in Tua aflen> 
za un Configliere del Principe v’interviene a nome dei 
Principe , che vi ha il primo luogo , e voto ; non 
può ufare il Titolo dì Prelidente del Concilloro , ed 
il l'uo voto è limitato ne’ cali , che riguardano l.*! 
Religione. Il Gonciiloro s’aduna ordinariamente 8 vol- 
te 1 ’ anno . La fua Giurifdizione fi ftende per tutto 
il Vefcovado , in virtù de' mentovati Reccifi , è per 
confeguenza anco fopra le Prefetture di Peina , e Stc- 
uerv^ald , che fono parti del così detto Vefcovado mi- 
nore : ma per rapporto a quella Giurìfilizione , quoti- 
dianamente nafeono delle controverfie tra ’l Conciltoro , 
e l’ Udìzialato del Vefeovo . La città di Hildesbeim ha il 
fuo proprio Concifioro. 

$. 12. Le Rendite Vefcovìli fon amminiftrate dalla O- 
mera. Effe provengono da’Dominj Camerali, c dalle Re- 
galie, a cui s’aggiunge la fomma di danaro, che annual- 
mente vien accordata al Principe nella Dieta. Nella cai- 
fa provinciale, fottopofta aU’lfpezione del Collegio delle 
Finanze, entrano la contribuzione, la TalTa delie Hufe, 
un’ altra detta delle fiaja , un Dazio pollo fuUepccore , la 
tafia de’ villaggi, e altri Dazj. 

$. 13. Il Vefeovo non tiene Truppe militari, fuorché 
una Compagnia di Fanti, che prefidia la città di Peina, 
ed un piccol numero d’uomini a cavallo. 

$. 4. Il Vefcovado comprende 

1 . La Città di Hildesbeim . 

Hildesbeim y Hildefiay detta da alcuni Berm«polìs , anti- 
camente HiUenesbeim, città capitale del Vefcovado , fitua- 
ta fui fiume Innerlle in un terreno declive , e ineguale, 
è piuftofto grande, e fabbricata all’antica, efenza rego- 
la . E’ divifa nella città Vecchia , « Nuov.i , che .furono 

uni- 


Digitized by Google 


JL vescovado di HILDISHEIM. loj 
iwite nel IjSj , ed in una terza parte » che chiamaR 
Freyheic , o fia Afilo , che dipende dalla Giurifdiziorie 
del Capitolo Cattedrale . Il Magiftrato colla maggior par- 
te della Cittadinanza profèlTa la Religion Luterana, ed 
il rimanente degli abitanti aderifce alla R.eligion Cattoli- 
ca . La Chiefa Cattedrale, eh' è de' Cattolici , è adorna 
di belle pitture, di apparati preziofì, e tra le fne rarità 
antiche trovali la famofa colonna , detta Irmenful , o fia 
Irmensaule, polla avanti il Coro, ed in luogo dell’Ido-^ 

10 antico, in efla vedefì una (lama della Madonna (i). 
Sopra il corridore v’è la fala della Nobiltà, dipinta mol- 
to bene a frefeo, ove s’jidunano la Dieta, il Capitolo, 
!1 Collegio delle Finanze, ed ov'è una Libreria . Prellb 

11 Duomo v'è la Cancellarla, che anticamente fu laRe- 
lidenza Vefcovile, ed ora è abitata dal Governatore. Il 
Cortile del Duomo è adorno di viali d'alberi. In elTo 
trovanli alcune abitazioni de’ Canonici, ed una Cappella, 

^t- 

■ i -'.'1 ■ ssggg=a3gagagtgB=Bteg3gasBsa35gB»« 

(i) Qiwft’ Idolo rapprefemaTa un’ uomo armato di tutto punto. Aveva 
Della fua mano dritu una lancia con un lungo ftendatdo ndl’alto Agia- 
to d’una rofa, e nella manca una bilancia. Nel petto rapin^Teotava m ’ 
Orfo , e lo Scudo che gli copriva il ventre aveva un JLeùte folto d’ una 
bilancia . Gli eruditi non vanno d’ accordo riguardo al luogo ove fi ritro- 
vava quell’ Idolo . Crannio lo pone in Herb^g nella Nf'eflfalia ; luciu 
che da Gregorio di Tour* è chiamato Hermopefii . Altri aflerifeono c'-c 
fufiè a Mertzburg fulla Saale. Il nome di Hermopoli impiegato da Gre- 
gorio dì Tours è fondato fulla credenza , che il nome appunto di fila 
&atua fofiè di Hirmttii Status , e che rapprefentailè Mercurio ; tocche 
non è vero. Poich’ era uim Sntua del famoìóHermano.oIrmino Capitano 
de'Germani , famofo guerriero , chiamato da'Germani nella lingua loro Arn.i- 
nio, il quale dopo la fua mone a motivo del fuo valore fu adorato, eJ 
onoraro qiul Dio. Nella fteflà maniera i Vandali adoravano in Gadebi:- 
fch il Dio Radagafeo , ch’era fiato uno de’ loro Re . Schedio riferilce 
un’ Ifcrìzione , che l^evafi lòtto quella fiatva con quefie parole , equi- 
valenti a quelle Teutoniche , che vi erano fccipite . 

DUX ICO GENTIS SAXONUM 
YICTORIAM POLUICBOK 
MB VffNBRANTIBUS. 

Riguardo per altro alle quefiicni fopra quefta fferizione ve gafi la Dif- 
fertazione di Meibomio od funo III. delia fua Raccolta de.Ù Storici di 
Germania . 
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detta Schuflèlkorb , sella quale in certi tempi fi fa il Ser- 
vizio Divino . Ivi ritrovali anche il bel Collegio de’lu 
Gefuiti che ha un bel falene. U Ginnafio de’ fu Gefuiti 
confilleva in 9 Clalli La Collegiata della Sama Croce 
è bella; I monalleri di S. Michele, e di S. Gottardo fo- 
no dc'Benedettini . Sonovi anche una Certofa , un Con- 
vento de’ Cappuccini, e a Conventi di Monache . La Col- 
legiata di S. Giovanni fu disfatta nel (547, ed i Cano- 
nici di elTa fogliono per io più eller Vicarj della Catte- 
drale. I Luterani polTeggono 8 Chiefe parrocchiali. La. 
loro Chiefa principale è quella di S. Andrea nella città 
Vecchia ch*è fcrvita dal Soprintendente di città , c pref- 
fo la quale v’è il Ginnafio Andreano, la aiì- bella fab- 
brica fu fatta a Ipefc di Pi«ro Timpe . Qiidlo Ginnafio 
è fornito d'una buona Libreria , accrefeiuta de’ libri la- 
fciatili per teftamento dal Dottor Gehrke , e dal Pallore 
Lauenhem. La Chiefa di S. Andrea fu anticamente Col- 
legiata hno al 1542, nel qual’ anno la Chiefa fu data a* 
Luterani, ed il Lineano co’ Canonici l’ abbandonarono , e 
fi ritirarono nel così detto Alilo, ove abitano tuttora, e 
vi s’adunano una volta l'anno, lenza frequentare il Co- 
ro* La Scuola Latina di S. Lamberto della città Nuova 
non ha più di 2 Maeltri . Nel palazzo di città v'è la 
Chiefa, detta del Magillrato, ove il Predicator del Ma- 
gillrato predica in prelénza del medelìmo alcune volte i* 
anno. Nella Cafa degli Orfanelli di S. Martino v’è una 
Stamperia . Gli Ebrei vi hanno una Sinagoga . Benché la 
ritta Nuova fia Bara unita alla città di Hildesheim, che 
ora chiamali città VectUa, pure ognuna di effe ha con- 
fervato il fuo proprio MagiBrato, che dalla Cittadinan- 
za è eletto fui princìpio di ciafeun anno , ed è compoBo 
di 2 Ordini , cioè delle perfone del MagiBrato , e de’ 
Imputati delle Comunità, Prefetture, e MaeBranze. V’ 
è inoltre un MagiBrato , che foprintende agli affari co- 
muni d’ ambedue le città, coinpoBo de’ membri dell’uno, 
e dell'altro MagiBrato . Ognuno de’MagìBrati cfercita 
la Giurildizion Civile, e Criminale. Da quello della cit- 
tà Vecchia appellafi o alla Cancelleria di Governo, op- 
pure al Giudizio Aulico , .e dal MagiBrato della città 

Nuo- 
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Nuova s’appella in primo luogo al Tribunale della Pro- 
pofmira Cattedrale, e dipoi a’ Tribunali fuddetti del Ve- 
Icovo . La città di Hildeslieim ha il luo proprio Conci- 
Aoro , a cui prcfiede il Sindaco comune dell’ una , e dell’ 
altra città. Gli Aflèflbri fono il Soprintendente, i Pre- 
dicanti della città Vecchia, un’altro della città Nuova, 
i due più anziani Senatori della c^t^à Vecchia , ed il Se- 
natore più anziano della città Nuova. Il Segretario del- 
la città Vecchia tiene il Protocollo. La città fu del Dù- 
ca Enrico Leone ; perciò la Cafa Elettorale di Braun-‘ 
fchweig, e Luneburg ne ha ancora la protezione eredi- 
taria, e ,vi mette una Guarnigione d’una Compagnia di 
Fanti, mentre il Magiftrato ve pe tiene 3 Compagnie. 
La città rifpetta il Vcfcovo come fuo Principe, quantun- 
que non gii preAi omaggio , ma la città Nuova preAii 
omaggio al PropoAo Cattedrale . Al contingente , che il 
Vcfcovado paga all’ Impero ed al Circolo, la città con* 
trihuifce la non.i parte. Il MagiArato impone a’ Cittadi- 
ni , e Sudditi i Daz], gl’incaAa, e gli fpende per il be- 
ne pubblico. Elfo emana leggi, edecreti.ee. Anticamen- 
te la città fu della Lega Anfeatica. Gli aflcdj , e prefe 
f offerte nel 163Z , e 34 le portarono un danno irrepa- 
riibile . 

Nella vicinanza della città dalla parte di Levante v’è 
la Collegiata di S. Bartolommeo, detta Zar Siilze (alle Ia- 
line, perchè vi furono delle faline) de’ Canonici R.egola- 
ri di S. AgoAino, ed in un monte vicino dalia parte di 
Ponente v’è la ricca Collegiata. di S. Maurizio . Sul pen- 
dio di coteAo monte fu anticamente i( caAello di Benne- 
bnrg , ed a piè del medcAmo il borgo di Dammfiecien , 
dillructo nel 1339 da’Cittadini di Hildesheim. 

II. li Vcfcovado Minore y così detto. 

I . Peina , città fui Aume Fufe in una contrada ma- 
razzol'a , che anticamente fu contata nel numero delle 
Fortezze . La maggior parte de’ Cittadini aderifee alla 
Religion Luterana. Il Jufpadronato della Chiefa parroc- 
chiale Luterana è del Vefeovo . V’ è un prefidio Vefeo- 

vìle 
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vile d’una Compagnia di Fanti. Ncireilremità della cit- 
tà giace il caftello dei Vefeovo , ed un Convento de' 
Cappuccini , con un fobborgo , detto Damm , abitato da 
molti mereiai, e Ebrei. La città efercita la Giiirifdizion 
Civile , e Criminale , ed ha il diritto d* intervenire alle 
Diete. Ciò che fi trova fcritto nelle Storie d’una Con- 
tea di Peina, e de’ Conti , che ne prefero la denomina- 
zione, deriva dalla parola Cornetta^ mal intefa , Burchar- 
do , detto di Wolfenbuttel , ed i fuoi figli un docu- 
mento del 1258 , confelTano d’eflère flati infeudati dal 
Vefeovo , e dalla Chiefa di Hildesheira nella metà di Pei- 
na , e della Comitia , cioè della Giurifdicenza da eferci- 
tarfi nella detta città . L'antica Caia di Wolfenbuttel 
trovafi aver ufato talvolta la denominazione di Peina . 
U AixjocatHt de Peina., di cui fé ne trova fatta menzione 
nella Storia , probabilmente amminiflrò la Prefettura di 
Peina , perciò trovali anche chiamato talora col nome 
di Conte. La città fu più volte affediata nel 1523, ma 
nel 171 1 fu prefa fenza fatica dalle Truppe Elettorali di 
Braunfchweig . 

X. Le Prefetture del Prìncipe. 

\ 

1} La Prefettara di Peina , confifte per lo più in pia- 
nure fertilifCme di biade, e comprende tra l' altre una 
pianura grande , detta Lange IFiefe ( Prato lungo ) . Si 
notino 

(1) Grofpm Solfcben, e Hohenbameln , villaggi e parroc- 
chie , le cui Chiefe parrocchiali fono le più ricche di 
tutto il Vefeovado. 

(2) Rofenthal, Rofarum Vallis, villaggio conunaChie- 
ùl parrocchiale Luterana , fu anticamente Piazza fòrte . 
La Tenuta che vi è della Cafa di Metternicht, è po(l.-- 
duta dal Convento di S. Michele . 

2) La Prefettura di SteuerWald . 

(1) SteuerWald, la cafa ove rifìede la Prefettura , fìtua- 
ta fui fumé Innerfle , fu anticamente caflcllo , coftruito 
nel 1312 dal Vefeovo Sigefredo. 

(2) Himmeljìhiir, anticamente Himdifduri, Himedefdore, 

cc. 
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tc. vilia^ gio a piè del monte Krela , in una contrada a-^ 
mena. Anticamente vi fu un ca Hello di diporto, ove fi 
foleva divertire il Vefcovo Giodoco Edmimdo. 

(i) £/cAfrdf ,, Convento di Monache Benedettine, che 
ha il Jufpadroaato delk Chiefa parrocchiale di CroJJin 
Efcherde . 

(.|) Dingler ^ villaggio, nella cui vicinanza nel ì ^66 
accadde una Battaglia tra ’l Vefcovo Gherardo , ed il Du- 
ca Magno di firaunfch\f'eig . 

3. La Propofitura Cattedrale. 

I 

E’ un DiHretto di 9 villaggi , fottopoHi alla Giurifdi- 
zione del Propollo della Cattedrale. I villaggi fono Croff" 
. Algermifftn f Ahfcly ItxMtn , o Jftm^ ove è il paflkggio , 
detto Jfmer Pafs ec, 

4. La Prefettura dì Marienburg , 

del Capitolo Cattedr.-Ue , 

Comprende 10 villaggi. Il callello Marienburg^ fitua- 
ro full’Innerfte , ove riHede .la Prefettura, fu codruito 
rjl 1349 dal Vefcovo Henrico, ed i Cittadini della cit- 
tà Vecchia di Hildesheiin contribuirono alle fpelè . Tra’ 
villaggi ritrovane Ochterfen^ Barrienrode , Detfurt fui fiu- 
me Lamme ec. ' ‘ 

5. Le Tenute y e le Giudicature Nobili col 

diritto d' intervenire alle Diete. 

/ 

1) Fuori della Porta di Peina, che conduce a Braun- 
fchweig, ritrovafi una bella Tenuta de’ Signori di Sch- 
Vicheld , la cui villa chiamali Marfchahhof, perchè i det- 
ti Signori fono Marelcialli ereditari del Vefeovado . Vi 
appartiene il villaggio Klein-Ilfe , o Jlfede , che ha una 
Chiefa parrocchiale. 

z) Schwicbeli, Tenuta nobile, e villaggio con Chiefa 
parrocchiale , il cui Jufpadroaato appartiene alla Collo- 

gia- 
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};iata di S. Gottardo di Hildesheim . Di qui nafce la 
fa di Schvf'icheld , a cui fu tolta nel fccolo XV. da’Du- 
chi di Braunfchweig e Luneburg in guerra, c quelli la 
venderono alla Cafa di Oberg, la quale n’è tuttora in 
pofleflb . 

3) Obergy Tenuta nobile, e villaggio con Cliiefa par- 

rocchiale della Cafa d'Oberg,-che indi ripete la fua o- 
riginc. - ' 

4) Gadenfiedt, villaggio grande con Chiefa parrocchia- 

le, e con 3 polTedìoni nobili, appartien alla Cafa diGa- 
dendedt , che nafce da efTo . > 

5) Groffm-Ilfey o Jiftde ^ Tenuta nobile, e villaggio del- 
la Cafa di Gadenftedt, polTeduta da’ Signori di Sierftorf 
in qualità d’ipoteca.- 

, 6) Equord , Tenuta nobile , e villaggio de’ Baroni di 
iHammerftein, con una Chiefa. 

7) Oedelem, o fia Oebien, Tenuta nobile della Cafa di 
Konig, nel villaggio Oedelem , con una Chiefa parroc- 
chiale , il cui Ju^adronato è del Capitolo di Lockum 
del Principato di Calenberg. 

8) Nttlingen Tenuta nobile , e villaggio con Chiefa 
parrocchiale della Cafa di Salder, poflèduta in qualità d* 
ipoteca da’ Signori di Woberfnau. 

^ 9) kemmt. Tenuta nobile de’ Signori di Cramm , nel 
Tiliaggio Kemme, fornito di Chielà parrocchiale, il cui 
Jufpadronato è de’ detti Signori , quantunque il villaggio 
non fia di loro. 

• io) If'endbaufen , Tenuta nobile, e villaggio con Chie- 
fa parrocchiale . 

11) Ding-Elvé, anticahiente • , Tenuta, e villag- 

gio delia Cafa di Veltheim , a cui è annelfa la caiica 
ereditaria di Coppieré del Vefeovado . 

1 2) 1 Beni di Rantinherg , fpcnta la Cafa de’ Baroni 1 1 
Frenz , per la maggior parte fon palTati nella Cafa de' 
Conti di Plettenberg. 


iir. 
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III. // Vtfcovadiì Maggiore t cosi detto, 

comprende 

I. Le Citth che hanno voto nelle Diete. 

i) Alfeli , Città fui fiume Leìne , che vi riceve l'in^ 
fluente Warae, U quale uaverfa la città. Il primo Pre- 
«licante della Chiefii parrocchiaie , (4 cui Jufpadronato è 
della Ca£» Elettorale di Braunichveig per rapporto al 
Convento di Mariearode, ordinariamente è ii^ignito del- 
b Carica di Soprintenderne generale , e Gonfigliere del 
Concilloro. Il Magiftrato ha la GiuriCdizione civile , c 
crifflioale. Fuori della -Porta, dttta Holzerthor nd Cinù- 
tero ù adnna una volu l’anno un Giudizio provinciale, 
c £uori della Ptuta, detta Leinethor, fotto i t^i li tie- 
. ne un altro Giudizio dal Magiftrato , e da’ Signori di 
Stetoberg. Da quella città è orionda b Cab nobile di 
Aldeld, che 6 ari£pe nell’CMfazIa. ' 

i) £iee , anticamente , città ptcoob fid fiume 

Saak , che di lì a pdco sbocca nel fiume Leine. ESà 
dèicóa b GhzriTdkeoi'a civile, e criminale. La Cab di 
Bodc di Wuiffingeu vi polfiede ima Tenuta nobile, col 
diritto ^d* iateireaire alle. Diete , c neUa vilb fua ebrcita 
b Giufàldtfleora civile.- La città- ^>elle volte è fiata d^v- 
neggiata dal fiioco, per non rammentare i tempi ^ an- 
tichi, nc|^ ami 1706, 170S, 1734, e 1743.L' 

Imperatore Carlo Magno vi ebbe un palazzo Regio, e 
md 795 vi fi trattenne colla Tua Corte. 

3) Békttum^ cktà piccob, il cui Magifirato vi dèrci- 
ta la Giartfiiiziooe civile e criminale . 11 Giulpadronato 
ddb parrocchb.è dellaCab l^ettorale dj Braunfchve'^, 
a cui r ha ceduto U Mohafiero di Marìenrode. IlParro- 
co.pff lo fùù è Soprìacendente generale, eConfiglìer dd 
Coociflofo . I Signori dÌ-Gramm -vi pofiìedotio unta Te- 
nuta aobSe col dicitcò d’.intervenire alle Diete. io- 
oitre oa cafamenta de’ Signori di Wriésberg. ^ 

■ ■ 1... > ; f. ■ - ' ' • 
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1. Le Frefetture del Principe, 

i) La Prefettura di Rnhte , fìtuata fu’ fiumi Leine , e 
luncrfte . 

(i) Ruhtej caflello belio, ove l’Innerfte s’unifcealfii»* 
me Leine, è la Sede della Prefettura. 

(z) Sarfiedt , città piccola full’ Innerfle , ove i Baroni 
di Weichs polTiedono una Tenuta , che ha il diritto d* 
intervenire alle Diete. 

») La Prefettura di Poppenhurg , fìtuata fui fiume Ler- 
ne, fu anticamente Signoria, acquiftata, e unica al Ve> 
fcovado dal Vefcovo Ottone. U caftello, ove rifìede la 
Prefettura, giace fui fiume Leine. Comprende i villaggi,, 
e le parrocchie di BurgStemmen , LiordStemmm , e He- 
yerfen, nella cui vicinanza ritrovanfì delle faline, appar-> 
lenenti alla Cafa di Brabeck, ed il villaggio MeUe^ ov’ò 
una Stazione delle Polle PruiTiane , ed in vickianza v’ è 
un monte, che contiene de’ carboni follili. 

3) La Prefettura di Grmau. 

(i) Gronau, città piccola fui fame Leine, conunCon> 
vento de’ Domenicani . Sonovi 5 Tenute Nobili coldirìt» 
' to d’ intervenire alla Dieta , àue delle quali fono della 
Cafa di Bock di Wulifingm, una della Cafa di Bennig- 
fen , una de’ Signori di Engelbrecht , ed un’altra della 
Cafa di Campen. 

(z) Rautenèergy villaggio e parrocchia, ove il Capitolo 
di Gandersheim efercita UJudicium Cenfiticum^ c vi ha il 
Jufpadronato . 

4) La Prefettura di Winzenhurg^ fìtuata fui fiume Lei- 
ne, è la maggiore del Vefeovado. Tra’ molti monti, che 
vi fono, i cosi detti fette monti fono di maggior rilie- 
vo . Vi riefco|no ottimamente i luppoli : ma il maggior 
guadagno lo litraggono gli abitanti da' legnami . Non h 
cofa peranco ^im^ata, che Winzenburg Ila ftata anti- 
camente Contea : è certo però , che il ricco Conte Er- 
manno il Giovine , 'il cui bifavolo fu un Principe della 
Baviera, abbia avuto la fua Refidenza nel diflnitto ca* 
ileUo di Winzenburg, ondo la Prefettura ha prefo il no» 

me. 
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me • 0To colla fUa conlbrte fu trucidato nel 1151 , e 
non lafciò Eredi: perciò il caftello come Feudo vacante 
fu occupato dal Vefcovado . 1 luogiii più notabili della 
Prefettura fono. 

(1) Lamfprmge y borgo fui .fiume Lamme, che nafce 
nell’ orto della Badia de’ Benedettini Inglefi , che vi è . 
L’Abate efercita la Giurildizion Civile nel borgo, ed ha 
il Giufpadronato della Chiefa parrocchiale Luterana di 
quello luogo. 

(2) Frederty Fattoria delVefcovo fui fiume Leine, ove 
in un monte vicino fu un caftello fortificato. 

(3) SehUy villaggio, e parrocchia. 

(5) La Prefettura Bilderlah, che ripete il fuo nome dal 
caftello Bilderlah y ove rilicde la Prefettura, ove nel mon- 
te vicino Heverberg fu anticamente il caftello di Wolden^ 
fiein, diftrutto nel 1522 da’ Duchi di Braunfch weig . Fu 
d’una Linea de’ Conti di Woldenberg. Il villaggio Dah- 
lum y o Dalem è un luogo antico. In Groffen-Rikbden ri- 
trovanfi delle faline . 

6) La Prefettura di Woldenberg fui fiume Innerfte, eh* 
anticamente fu de’ Conti di Woldenberg. Fu unita col 
Vefcovado dal Vefeovo Ottone, che fu l’ultimo Conta 
di detta Cafa . Si notino 

(1) L’antico caftello di Woldenberg y ove rifiede la Pre- 
fettura, è in un’alto monte. 

(2) Deerenburg , convento de’ Monaci Ciftercienfi . 

7) La Prefettura di Liebenburg , (ituata full’ Innerfte , 
è d’ un eftenftone conflderabile . I luoghi più riguardevo- 
li fono: 

(0 Liebenburgy anticamente Levenborchy caftello nuovo 
in una contrada deliziofa . In luogo di cflb fu antica* 
mente un caftello fortificato. 

(2) Salzliebenbali y oppure Salzgitter y borgo, ove ritro- 
vanfi delle faline d’ un grand’ utile , di dominio comune 
della Cafa Elettorale, e Ducale di Braunfch>K'eig , eLìi- 
neburg. 11 luogo ebbe anticamente il nome di Fexfiadty 
o Fexfiaidt y e fu villaggio . Nel tempo , che i Duchi di 
Braunfchweig eran nel pofleflb del Vefcovado, le falin© 
idearono poco utile ; eftì perciò cederono tutto il loro 
JO^X/JL H «r 
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interene al folo Duca Giulio , che H villaggio converti 
in borgo, e con gran fpefe ridulTé le fatine a maggior 
perfezione . La fola fabbrica , detta Leekhaus , gli coHò 
Rifdalleri 2 1 000 ( Zecchini 7000 in circa ) . Qtiando di- 

g )i il Vefeovado fu rellicuito al Vefeovo , la Cafa di 
raunfchweig, c Liineburg richiefe le fpefe fatte per il 
miglioramento delle faline, e non avendole ottenute, ef- 
fa 11’ è rimafta in ponèfTo . Vorfalz è fobborgo di quello 
luogo . 

(3) Ringelheim., o Ringelfn, monaftero de’ Benedettini 
con un villaggio, ov’è una Chiefa Luterana, è fituato 
fui fiume Innerfle. Fu fondato circa l’anno 919, 0921, 
ed a principio fu Badìa di Monache. 

(4) Graubof y o S. Georg Klojier , e Reichenherg , fon 
Conventi poco diftanti da Golslar, de’ Canonici Regola* 
ri di S. Agoflino. 

(5) Htiningen, e Dorfledt , Conventi di Monache, con 
altrettanti villaggi. 

8) La Prefettura di Schladen fui fiume Ocker. ‘Appar- 
tenne anticamente a’ Conti di Schladen, ed eilèndofi fpen- 
ta quefta cafa, pafsò nel 1345 nel Dominio del Vefeo- 
vado mediante il Vefeovo Enrico III. L'antico caflello 
di Schladen fu prefTo Ohlendorf. Il caflello, e villaggio 
Schladen , ove rifiede la Prefettura , giace fopra un’ in- 
fluente, che poco dopo s’unifce all’ Ocker. 

Al villaggio Burgtorf, ov’è una Chiefa parrocchiale , 
appartengono i campi di IP'arle, luogo da gran tempo 
diflrutto, ove fecondo gli avvili letterari di Annovera 
del 1571 ne’ fogli e 20, fu il palazzo Imperiale di 
Werla ^ abitato dagl’imperatori Enrico I, Ottone I, II, 
« III, e Corrado I, che vi adunarono delle Diete Im- 
periali : ove fecero foggiorno i Duchi di Saflbnia della 
Cafa di Billung , ed ove i Principi , e gli Stati di Saf- 
fonia adunaronfì per deliberare full’ Elezione de’ Regi di 
Germania. E’ verifimile, che il nome del villaggio Burg- 
torf derivi dal mentovato palazzo Reale. Rovinato che 
fu il palazzo, o fia caflello, l’Imperator Enrico IV. nel 
I086 lo donò infieme con Immenrode, e Gitter, villag- 
gi che vi eran aimcffi , al Vefeovado di Hildesheim . L4 
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Cafa fpenta di Burgtorf fu infeudata dall' Impero d’unt 
parte de’ Beni , anneflì al palazzo Imperiale di VP'erla . 

Ornm^ anticamente Orebem, villaggio con ^iefa par- 
rocchiale fui fiume Ocker. 

9) La Prefettura di VienetAurg ^ fituata fui fiume Ocker . 
Comprende folamente i due villaggi f^ienenhurg, e ZocA- 
/wm, in ognuno de’ quali la Cafa di Konig polliede una 
Tenuta col diritto d’mtcrvenir alla Dieta . 

10) La Preftttura di HundefrUck, è feparata dal rima- 
nente del paefe, cinta d’ alcuni paefi de’ Principati di Ca- 
lenberg, e Gnibenhagen. E’ una parte della Contea del 
la cafa fpenta di DafTel , i quali , effendo la loro Con- 
tea fituata ncll’afpre contrade del bofco di Solling, fu- 
rono chiamati col nome di Conti alpri ( R.augrafen ) . La 
loro Contea pafsò nella Cafa Guelfa infieme coll’eredi- 
tà di Nordheim, ed i Conti cercarono di fottrarfi alla 
Superiorità Territoriale della detta Cafa , maffime quan- 
do il Duca Enrico Leone fu meffo al Bando dell’ Impe- 
ro . Il Conte Simone di DafTel , ultimo della fua fiirpe , 
vendè il refio de’ Beni pofièduti da’ Tuoi antenati , cioè il 
cafiello di Hundefdruck, e la città di DafTel ai Vef'covo 
Sigefredo di Hildeshcim fui principio del fecolo XIV, la 
qual vendita fu confermata nel 13 10 dall’Imperator Hen- 
rico VII. I luoghi più notabili fono; 

(i) Hundefrlick, Tergum Caninum , cafiello ove rifiedc 
la Prefettura , fituato in un alto dirupo . In poca difian- 
za fu l’antico cafiello fortificato dell’ifieflb nome. 

(z) Daffel, città piccola in una profonda valle full’ in- 
fluente Spuling, che nella vicinanza della città s’unifce 
al fiume lime. Sonovi 2 Tenute Nobili, col diritto d\ 
intervenire alle Diete, delle quali l’una è della Cafa di 
Raufchenplat , e l’ altra di quella di Hacken . 

(3) Mark Oldendorf, borgo divifo dal villaggio Oldeiu 
iorf mediante il fiume lime. Nel villaggio v'è la Chie- 
fa parrocchiale, alla quale s’attiene anco il borgo, 9 
nell' uno , e nell’ altro v’ è una Cappella . Il Giufpadronato 
della Parrocchia, e della Diaconia è della Cafa Elei* 
(orale di Braunfchveig , per rapporto alla PropofiturA 
delia Collegiata di S. AlefTandro di Einbeckf 
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£^g pre/ettufs del Capìtolo Cattedvale » 

La Prefettura di SteinhrUck è Tituata fui fiume Fu- 
fe . Il caftello di SteiMk , ove rifiede la Prefettura , 
Eiace fuirifteffo fiume. Il Velcovo nel 1388 vi fabbricò 
un caftcllo. men.Eggelfen è villaggio grande con due 
Qiiefe . Nel villaggio Grojf-Idìnfledt rifiede un Soprinten- 

Prefettura di V'iedelah, è fituata fuU’Ocker, e 
Ecker. Il caficllo di Wiedelah , in cui rifiede ila Prefet- 
tura, giace fui fiume Ecker. Nel recinto di quella Pre- 

cienfi , die ebbe principio in un caftello de Comi di Wol- 
denberg , ove efli lo fondarono . 

4 . Le Tenute y e Giudicature nobili y di cui 
è antie(fo il voto nelle Diete. 

0 Gieidin^etty Tenuta nobile, in un villaggio dell’iflef- 
fo nome fornito di Chiefa parrocchiale, e de Signori di 
Rheden . V’ è una Stazione delle Pofte , ove finilcono le 
Pofte Imperiali, e cominciano quelle della Cafa Eletto- 
rale di Br.-'UnfchVeig . 

1) Bledelem, nel villaggio dell* iftcflb nome , e de Con- 
3) ìol^'y nel villaggio deirifteffo nome, è de’ Conti 

I)^Lobke, appartiene alla cafa di Metternidit. 

5) Rheden , due Tenute nel viUaggio dell’ iftcflb nome, 

è de’Sienori di Riieden. , • r 

6) BrUegen, con un villaggio , fornito di Chiefa par- 
rocchiale fful fiume Teine, è della Cafa di Steinberg . 
che vi pofliede un caftello bclliflimo con una Chiefa. 
cafa deile Pofte, pofta di là dal fiume Urne , appartie- 
ne alla Cafa Elettorale di Braunfchweig , nel cui tcrri- 
fitorio giace. I .così detti /e//f monti arrivano fino a 

Bruggen . 
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7) Wifpet^ein , con un villaggio, ov'è una Chiefa par- 
rocchiale, è della Cafa di Steinberg, che poflfiede anche 
JJtrfum , villaggio > c parrocchia . 

8) Salz Deijttrt , borgo , e Tenuta Nobile de’ Signori 
di Steinberg. Vi il ritrovano delle buone faline. 

9) Harbarnfen, è parimente de’ Signori di Steinberg, 
a cui appartiene anco htetze . 

10) y^risbtrgholtenfen , o Wrisbergholzen , nel villaggio 
dell’ifteflb nome, appartiene a’ Baroni di Wrisberg, che 
vi hanno un bel caltello. Evvr anco una fabbrica bella 
di porcellana. 

11) Wejltlm è parimente de’ Baroni di Wrisberg, 

12) SelUnfledt, nel villaggio dell’iileiTo nome della Ca- 
fa di R.aufchenplat , ed è poOèduta in qualità di pegno 
da’ Baroni di Wrisberg. 

13) Dotzum, appartiene alla Cala di Benigfen . 

14) Alm{ledt ^ con un villaggio, ov’è una Chiefa par- 
rocchiale , è de’ Signori di R.oden . 

15) Webrjledty con un villaggio, è de’ Signori di Sto* 
pler . 

16) Sacky con un villaggio, che ha ima Chiefa par* 
rocchiale, è delle Baronellè di Kiepen. 

17) Meimtrhaufen , con un villaggio, è della cafa di 
KÒnig . 

iS) Armenfeuly nel villaggio deH’ille(Ib nome, è della 
Cafa di W^risberg. 

Jp) GroJJen Heerdey nel villaggio dell’ illcflb nome, ap- 
partiene a’ Signori di Storren. 

20) Hetukenrodcy nel villaggio dell’ iileflò nome, ap- 
partiene a’ Signori di Buchholz. 

21) Walmoderif 2 Tenute, ne’ villaggi Alt-y t Neu-^al. 
moderi y appartengono ad una Linea di Walmoden; e 
Htinde con un villaggio, come pure Lifiringeriy e la Te- 
nuta di Henrode , fono d’ un' altra Linea de’ Signori di 
Walmoden. 

22^ Lecbfledt y con un villaggio, fornito di Qiiefa par- 
rocchiale, e 

23) BindcTy con un villaggio, appartengono alla Caf* 
di Stopler. 
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14) SoJery è della Cafa di Brabeck, che vi pofliede 
un b^l cafteilo. 

25) Sttinlah^ nel villaggio deiridelTo nome, e della 
Cafa di Haufs. 

26) Knieftedti 5 poderi nel villaggio dell’ifteflb nome, 
che appartengono a’ Signori di Knieiled . Nel monte a 
piè di cui giace il villaggio Tuddetto, ritrovali della bel* 
la pietra fpecolare . 

27) FUchs-StSckheim , Con un villaggio, appartiene al- 
la Cafa di Sch'X^icheld . In quelli contorni riefee otti- 
mamente il lino . 

28) OJl-Lutter , appartiene a’ Signori di Schwicheld . 

29) La CoMmenda dì ìFedditigen^ o fia IFeddie, appar- 
particne alla Balla di SalTonia dell’ Ordine Teutonico . 
Fu fondata nel 1227 inGofslar; ma dopo che nel 1297, 
c 1298 , e negli anni funTeguenti la Commenda fece ac- 
quifto di molti Campi delia vicinanza di Weddingen , fu 
creduto meglio di trasferire la Commenda in coteho luo- 
go. La Cliiefa di quello luogo è un annelTo della Chie- 
la parrocchiale di Beuchte , il cui Giufpadronato è del 
Commendatore . 

30) ìFebra.) o Werder^ è de’ Signori di Steinberg. 

31) Hoppenfen^ è della Cafa di Dalfel . Efsa ritrovali 
nella parrocchia deiri(lefso nome, fubordinata alla Pre- 
fettura di Erichsburg del Principato di Calenberg. 

32) Frideftchsèau/en , nel recinto della Prefettura di 
Hundefriick , appartiene alla Cafa di Germerfen . 

33) Carmi fen, nel recinto della Prefettura di Stein^ 
briick, è della Cafa di Germerfen, che infieme colla 
Comunità del villaggio Garmillèn efercita alternativamen- 
te il Giufpadronato fopra la Chiefa parrocchiale del vil- 
laggio . 

34) Ahrbergtfi^ è de’ Baroni di Weichs. 

35) Le Tenute nobili di Banteln^ Bodenturg ^ Bruken- 
Esbecb, Ltmmtr ^ Nienhagen, Oelber ^ t Rójftng^ fon 

comprefe nel numero fde’Beni nobili di quello Veftova- 
do, quantunque fiano fltuate ne’ Principati di Calenberg, 
e Wolfcnbuttcl . 
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IL DUCATO' 

DI SASSONIA-LAUENBUR.G. 
Paragrafo I. 

U Na Carta del Ducato di Lauenburg fu incifa nel 
i 729 per opera di Homann il Giovine , i he quan- 
tunque in molte parti Ha buona , pure per I a maggior 
parte è difettofa , ne comprende la Prefettura di Stein- 
horft. 

$. 2. Il E)ucato è circondato dal Ducato di Holffein , 
dal Vefcovado di Lubecca , dal territorio della città di 
Lubecca, dal Principato di Ratzeburg, da’ Ducati diMe- 
cklcnburg e Liineburg , e da’ cosi detti Qiutiro-Paefì ( Vicr- 
Lande ) , di dominio comune delle città Imperiali di Ham- 
burgo, e Lubecca. 

$.3. 11 paefe per la maggior parte è piano, che fecon- 
do la bontà de’ terreni dividefì dagli abitanti in terreni 
da Tormento , e da orzo , in arenolo , e coperto d’Erica . 
Generalmente parlando il terreno ha bilbgno d’una cul- 
tura indudriofa, per rendere il 5, e 6 . Vi fi coltiva mol- 
to lino. I bofchi fon confiderabili , e rendono un grand* 
utile, anche per rapporto alle ghiande. Vi fi fcava an- 
che ^lla torba . Il beftiame è molto proficuo , e nelle 
terre della nobiltà fi ufa l’affitto delle vacche neU’ifieflb 
modo , che in Olfazia ed in Mecklenburgo . Chi prende 
in affitto le vacche paga annualmente per ogni vacca 
o 6 Rifdalleri (Zecchini i e j fino a 2 ^cchini 2). Una 
parte confiderabile del Ducato è fituata ivi\ì’ Elba . Il fiu- 
me Bilie forma il confine tra quello paefe, e l’ Olfazia y 
e preffo Amburgo sbocca nell’ Elba . Il Steckenitz. fa la 
comunicazione tra l’Elba e Trave, e per mezzo dichia- 
fe s’è refo navigabile. A quello fiume non convien pro- 
priamente il fuo nome, fe non da MÒllen fino a Lubec- 
ca; imperocché da Mòllen fino a Lauenburg ha il no- 
me di DelvenaUy che 'nafce dall’ unione degl’ influenti Stei- 
nau, e Linau. Il fiume Wackenitz proviene dal lago di 
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Ratzcburg, cdè navigabile, e prcflo Lubecca s’unifcc al 
hume Trave. 1 maggiori laghi del paefe fono, il men- 
tovato lago di Ratzfburgf e quello che chiamafì Schall- 
See^ la cui punta Settentrionale è del Principato di Rat- 
zeburg , c la Meridionale del Ducato di Schwerin . Que- 
ili Rumi e laghi fomifeono varie forre di pefei. 

$.4. Nel Ducato trovanfi 3 citt.ì, un borgo, e circa 
36000 pciTone. Gli Stati Provinciali confillono nella No- 
biltà , e nelle città . Qiiantunque vi fiano 27 Tenute no- 
bili , 4 di quelle non lono Hate ricevute nell’ unione de- 
gli Stati Provinciali , e tra elTi non hanno luogo e voto 
nella Dieta. Le altre 23 , podedute da 13 cafe nobili , 
hanno 2; voti . Le Diete folenni s’ adunano in Biichen ; 
ma le Adunanze particolari ù fanno a Ratzeburg in una 
danza propria della Cancelleria di Governo. La Carica 
di Afarefciallo del Ducato è della Cafa di Biilov^ per 
rapporto al feudo di Gudov^ , a cui effa è annefla . Il 
Marefciallo è anco primo Configlier provinciale, e ben- 
ché oltre di eflb vi dovrebbero effere altri 3 Conlìglieri , 
pure da alcuni anni in quà 2 di quelle Cariche non fo- 
no date rimpiazzate . Gli Stati provinciali hanno il loro 
proprio Sindaco. I privilegi degli Stati codano dal Re- 
cedo provinciale di Lauenburg del 1702 , conferma- 
to in tutti i fuoi punti da’ Re Giorgio I , e Gior- 
gio II. 

§. y. Tutto il paefe profeda la Religion Luterana . So- 
novi generalmente 35 Chiefe parrocchiali, c parrocchie, 
fottopode a un Soprintendente, ordinato dal Principe . 
Alla vifita generale delle Chiefe, che di rado li fà, in- 
tervengono uno de’ membri del Governo, deputato dal 
Principe , che vi prefiede , il Soprintendente , quello de’ 
Nobili, eh’ è membro del Concidoro , il Pretétto per 
. rapporto alle parrocchie del Principe della fua Prefettu- 
ra , il podénòre del Giufpadronato per rapporto alle par- 
rocchie nobili, e nelle città un Deputato delle meded- 
me. Le viGte particolari, che vi fi praticano da molti 
anni in vece della vifita generale fi fanno dal Soprin- 
tendente unitamente co’ fuperiori di que’ luoghi, ove fi 
£anixi le vifite: fi fanno 3 volte l’anno in ogni parroc-. 
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chia. Nelle città vi fono delle Scuole Latine per laGi» 
vcntù lludiofa . 

§. 6 . Non vi fono nè nuanifatture , nè fabbriche . Se- 
condo il calcolo fatto da un mio amico, Uomo abile 
ed efperto ; s’ ellraggono annualmente dal Ducato circa 
looo laft di fegala , 200 botti di burro ( la botte è di 
324 libbre ) , 450 quintali di cacio , 7000 Aeine di lana 
(70000 libbre), legnami per 10000 Rifdall. (6666 e | 
Pechini in circa di Venezia). Pefei per alcune centina- 
ia di Rifdallcri. 

$.7. Anticamente quelló paefe fii una parte della Skr 
via Tranfalbina ^ ed i fuoi abitanti, che fi annoverava- 
no tra gli Slavi , o Venedi Occidentali , per rapporto al 
loro foggiorno fui fiume Elba , ebbero il nome di Pola- 
leri. Enrico Leone, Duca di SafTonia e Baviera foggio- 
gò anche quello popolo, e fi refe proprietario padrone 
<li quel paefe . L’ingiuflo Bando, a cui fu fottopoflo 
dall’ Imperatore , non ballava a toglierglielo , perchè non 
era Feudo dell'Impero. Ciò non oBante il nuovo Duca 
di Salibnia Bernardo cercò di fogget tarli anche quello 

{ laelè, e nei 1182, quando il Duca Enrico lì trovava in 
nghilterra , fece collruire la Fortezza di Lauenburg , ado- 
prandovi i falTi del callello d' Erteneburg ^ diroccato dal 
Duca Henrico; e quantunque il detto callello fortificata 
folle dillrutto da' Conti di Olfazia, Schverin, e Ratze- 
burg , pure elli per ordine dell’ Imperatore furono collret- 
ti a rifabbricarlo. Enrico Leone nel 1189 ne prefe pof- 
felTo, e lo foBenne inlieme con tutto il paelé contro il 
Duca Bernardo. Qitando i fuoi hglj li divifero fra loro 
i Domini paterni , quello paefe fu dato come polTcflioa 
ereditaria a Guglielmo di Liineburg. Non è però verifi- 
mile, che quelli ne Ila arrivato all' attuai pollèllb: im- 
perocché il Conte Adolfo di Olfazia ben toBo fe ne re- 
fe padrone, c ne ottenne l’inveBiiura nel 1197 da En-_ 
rico Duca , e Conte Palatino. Ma neppure il Conta 
Adolfo ne rimafe padrone ; imperocché fu coBretto di ce- 
derlo nel 1203 a Waldemaro II. Re di Danimarca, per 
ricuperare la fua libertà . Il detto Re ne fece Governa- 
tore il valorofo Conte Alberto d’Orlamuode figlio di fua 
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fbrtlla. Ma allorché quelli nella battaglia di Bornhovet. 
fu fatto prigioniero dal Conte di ScJiWcrin, gli cede nei 
1227 il padé per il fuo rilcatto. Il Conte di Schiena 

10 diede al Duca Alberto di Salfonia in premio del foc- 
corfo preftatogli nella mentovata guerra . Cotefto Duca 
fu per confcguenza il primo ad unire alla fua cala ilca- 
(Iclio, e pael'e di Lauenburg, che non era per nelTun ti- 
tolo attenenza del Ducato di Salfonia , già conferito a 
fuo padre . £ ficcome i Principi di Anhalt non difcendo- 
no da quello Duca Alberto, ma bensì dal fuo fratello 
Conte Enrico il Graffo; ne fiegue, che nè anco effipof- 
fon fondare alcuna pretenlìone di fuccedervi fulla paren- 
tela , le non dimoilrano d'elfere ftati ricevuti a parte 
dell’ invefti tura Imperiale. Fin dal tempo, chequeftopae- 
le pafsò nel E>ominio del Duca Alberto, è llato Princi- 
pato , o Ducato particolare , i cui polfelforì furono an- 
che chiamati col nome di Duchi della Balfa Salfonia . 
La Cafa di Braunfch^V'eig, e Liineburg non ha mai ri- 
nunziato a’ diritti, che ha fopra qucAo antico Dominio 
di Enrico Leone, ed i Duchi Guglielmo, e Magno nel 
2369 fecero un patto col Duca Erico di Salfonia Lau- 
enburg , e llabilirono , che fpenta la llirpe di Lauenburg, 

11 Ducato ritornalfe nella Cafa de’ Duchi* di Braunfch- 

weig, e Liiteburg; per il qual oggetto anche gli Stati 
di Lauenburg preftarono allora a’ detti Duchi l’omaggio 
eventuale. t«l 1689 li diede effettivamente il cafo dell’ 
ellinzione della llirpe mafehile di Lauenburg nella perlb- 
na del Duca Giulio Francefeo; perciò il Duca Giorgio 
Guglielmo di Celle prefe poflclfo del Ducato , c nel 1Ò97 
fece un’accomodamento coll’Elettor di Sallbnia, il qua- 
le per l’efpettativa accordata a’fuoi antenati dall’Impc- 
rator Malfimiliano 1 , vi avea delle pretenlioni , e che per 
quella ragione era ftato il primo a prenderne il polfellb 
dopo la morte dell’ ultimo Duca . Le ragioni , che avea- 
no i Duchi di Sallbnia della Linea Emellina , i Principi 
di Anhalt , i Duchi di Mecklenburg , la Cafa Elettorale 
di Brandenbiirgo , e gli Eredi Allodiali di Lauenburg, di 
«fpirare alla fticcelfionc, fono fiate confutate con molta 
fcdczza, ed cnuìizioac indie itt JnrhBrimfvicenfis, & 
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LiinthurgerOis in Dttcatum Saxor Latimburgjtcnm ^ che nel 
1754 furono diTefe a Gottinga da Federigo Filippo Stra- 
be , fotto la Prcfidenza del Configlier Aulico Ayrer . Do- 
po la morte del Duca Giorgio Guglielmo di Celie, il 
Ducato di Lauenburg fu devoluto all’Elettore ErneAo 
Augnilo di Braunfchweig , c Luneburg, a aii la Linea 
di Braunfchwcig-Wolfenbiitrel cedè nel 1706 il diritto 
che avea d’elTere a parte del polTellb. Il R.c Giorgio I. 
nel 1716 fu il primo della fua Cafa a ottenerne l’inve- 
flitura Imperiale con luogo, e voto tra’ Principi dell’Im- 
pero nella Dieta. Il Re Giorgio II. vi riunì nel 1738, 
e 39 la Prefettura di Steinhorll. 

$. 8. Per rapporto a quefto Ducato il Re della Gran 
Bretagna ha luogo e voto non folamente nella Dieta 
Imperiale, ma anche in quella del Circolo delia BalTa 
Saflbnia . EfTo per un mefe Romano dà 8 uomini a ca- 
vallo, e 30 F'anti , oppure fiorini zi 6 (Zecchini 39 e v 
incirca ) , e per il .‘mantenimento del Giudizio Camerale 
in ogni rata Rifdalleri 243 , Kreut. 43 t ( Z>ecchini 8l 
in circa). 

$. 9. Quantunque il Ducato fia fubordinato al Confì- 
glio Privato , e Elettorale di Annover , nondimeno ha il 
fuo proprio Governo^ compoflo del Bali provinciale, e di 
3 Configlieri . Ha parimente il fuo proprio Tribunal Au- 
lico, che confifte in un Giudice, iConfiglieri provincia- 
li , 2 altri Configlieri Aulici , e 2 altri AflelTori . L’Ele- 
zione del Giudice di coteBo Tribunale (-che fecondo la 
promeffa fatta dal Principe dovrebbe cadere in perfone 
della Nobiltà del paefe , e fpecialmente fopra il Mare- 
fciallo provinciale), de’ Configlieri Aulici, e di uno de- 
gli AflèfTori, appartiene al folo Principe, ed i 2 Confi- 
glieri provinciali , e l’ altro de’ 2 AfTeflbri fon prefentati 
dagli Stati provinciali, e confermati dal Principe. Dal 
Tribunal Aulico appellafi al Supremo Tribunal d’appello 
di Celle, ove le caufe hanno l’ultima decifione, giacche 
nel 1747 per rapporto a quefto Ducato la Cafa Elettorale 
di Braunfch^f'eig ha ottenuto dall’ Imperatore un privilegio 
illimitato De non Appellando . Il Ducato ha finalmente an- 
co il fuo proptio Concifloro , che confifie nel Bali pro- 
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TÌiiciale, come Prefideme, in un’Aflèffore della Nobiltà^ 
eletto da efla, in un G>nfiglier Aulico, nel Soprinten- 
dente, in un Predicante eletto da tutto quello Collegio, 
ed in un AlTcflòre, eletto alternativamente dalle città , 
e la cui carica dura un’anno. Tutti quelli Collegi rilie- 
dono in R.atzeburg . 

. $. io. Le Rjcndìte del Principe provengono dalle Pre- 
fetture Camerali, e dalle Regalie. Gli Stati provinciali 
(non comprele le loro pcrfonc, nè la Cittadinanza nel- 
le città) tono liberi dalla gabella, eccettuato quel dana- 
ro che li paga ordinariamente per il traghetto d’Arteln- 
burg c Dargau, c per il pafl'aggio fui ponte diKarze- 
burg. La lorama della Contribuzion vien ordinata col 
confenfo degli Stati, che ne fanno anche la (partizione. 
La proporzione tra le forame parziali, che pagano le 
Prefetture, la Nobiltà, c le Città, è la feguente. 
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In quella TalTa non è comprefa la Prefettura nuovamen- 
te acquillata di Steinhorll . La Contribuzione Icrve a pa- 
gare il Contingente dell’Impero, c del Circolo, e l' al- 
tre fpefe pubbliche. 

$.11. 1 Paeli c Luoghi comprefi fono 


I. Za 


Digitized by Google 



ir DUCATO DI SASSONIA-LAOENBDRG . 

1. Lt Città , I cui Mugijiratì hanno la ■ 
Giurisdizione cr immale ^ e civile. 

I. Ratziburg^ cirtà fortificata in un’lfola del lago pro- 
fondo, e grande di Katzeburg, ove 2 volte la fettimana 
partono delle barche, che pafTano per il fiume Wacke- 
nitz, il quale nafee dal lago, e traiportano della gente, 
e delle mercanzie a Lubecca . Dacché nel 1693 
fu incenerita dalle bombe de'Danefi, le firade fono fia- 
te rifabbricate fecondo le regole, e le cale per lo più 
fon fatte ali’Olandd'e . Sul Mercato ritrovaft la Cancel- 
leria del Governo, ove s'adunano il Governo, il Tri- 
bunal Aulico, ed il Concifloro. La Chiefa parrocchiale 
della città è amminiflrata dal Soprintendente del E)uca- 
to, in qualità di primo Predicante, La Guarnigione abi- 
ta in baracche. Dalia parte di Nord-Well, preflb il la- 
go, ove le barche partono per Lubecca, v' è un bel paf- 
l'eggio piantato di tiglj, e faggi, detto Belvedere. Una 
parte della città appartiene al Principato di Ratuburg 
di Mecklcnburg'Strelitz, la quale farà deferitta nel detto 
Principato. Il ponte che và verfo lo Stato Mecklenbur- 
ghefe è lungo più di 400 pafTì, e la fua coflruzione è 
coflata circa 10000 Rifdalleri di Lubecca. Quello ponte 
è mantenuto dalla città. Anticamente vi furono de'Con- 
ti di Ratzeburg . Il primo fu Henrico di Badewidc . 
Quando il Duca Henrico Leone fu meflb al Bando dell* 
Impero, e che il Margravio Alberto Orlò cercò d’impa- 
dronirfi del Ducato, egli fcacciò iTCcnte Adolfo d’Ol- 
fazia, ch’era del partito del CXica Henrico, e diede la 
Contea d’Olfazia a Henrico di Badewide . Qiiefli co* 
flretto a rendere la Contea d’Olfazia, ottenne la Wz~ 
gria dalla madre di Henrico Leone, e dovendo anche 
reflituir quello paefe al Conte Adolfo di OHazia, il Du- 
ca Henrico Leone l’ infeudò di Ratzeburg , e del paefe 
de’ Polabi . Il fuo figlio Bernardo abbandonò il partito 
del Duca Henrico Leone, e ritornato che vi fu, gli ri- 
mafe fempre fedele. Il fuo figlio Conte Bernardo II. eb- 
be un figlio di nome Bernardo III , che morì giovine , e 
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e fu l'ultimo della ftirpe de’ Conti di Ratzeburg nel Ce- 
colo XIII. 

2. Launhwrg nel pendio d’un monte vicino all’Elba , 
ed al fìume Steckenitz. Molte cafe vi fon talmente fì- 
tuate, che la cima è neU’iilelTa linea delie Arade, e al- 
tre cafe fon alcune braccia più alte delle Arade. La cit- 
tà ritrae un buon guadagno dalia navigazione , e dal traf- 
fico delle biade, e de’ legnami. Molte mercanzie, che vi 
vengono fui fiume Elba, vi A fcaricano per trafportarle 
a Lubecca fui fiume Steckenitz. Sull’Elba vi A paga una 
gabella, che forma una rendita di conAderazione . Dell* 
antica ReAdenza Ducale , Amata in un luogo elevato, eAAe 
ancora un’ala, ove rifiede la Prefettura di Lauenburg , 
ed ove A gode una bella veduta. Della Aia prima origi- 
ne, e delle Aie vicende più antiche fe n’è parlato di 
fopra . ' 

j. M'ólUn , città piccola , circondata per la mag- 
gior parte da 2 laghi , di cui eAa è padrona. Il foA 
fo di Steckenitz, o fia l’infiucnte Delveoau preAb Ha- 
nenburg voltaA verfo Ponente per traverfare il lago di 
Mbllen. La città è compoAa di 261 cafe private, con 
parecchie del pubblico, e del Principe. EAà A gloria, d’ 
eAervi il fepolcro, e altre reliquie del palazzo ingegnofo 
Eulenfpiegel . La contrada della città ebbe anticamente 
il nome di Sadelhandia . Nel J359 la città inAeme colla 
Giudicatura, che ne portava il nome, col Tribunal pro- 
vinciale, Territorio, che comprendeva 20 villaggi, fu 
impegnata alla città Imperiale di Lubecca. Nel 1683 
dopo un lungo proceAb la città fu refa al Duca di Saf- 
Ainia-Lauenburg . 

II. Le Trefetture del Principe. 

I. La Prefettura di Ratzebarg, è lunga quaA 5, c lar- 
« 4 miglia, e contiene la Chiefa parrocchiale '.di San 
Giorgio nel monte vicino a Ratzeburg, il borgo di Crii. 
MH y villaggi 39, e 6 Fattorie del Principe. 

Tra’ villaggi ritrovanfi le parrocchie di Berkentbien , 
Breiten/eJdf C rummejf, e JHuftien. 

2. La 
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1. La Prefettura di Lauenburg ha circa 3 miglia in lun» 
ghezza , e farghczza , e oltre le Comunità di Obenbriick, 
Hohlenweg, e Unterberg, che s’attengono alla Chiefa 
parrocchiale di Lauenburg , 7 villaggi di terreno graflo 
e umido, xz villaggi di terreno afciutto, 6 Fattorie del 
Principe, e 1 altri cafamenti rurali. 1 luoghi più nota- 
bili fono : 

1) Artelnhitrg., Attelnburg, Atlit^urg, villaggio comma 
Chiefa parrocchiale fui hume Elba , che vi lì varca con una 
barca. Anticamente vi fu il caftello fortificato Ò! Ertene- 
iHrgy diftrutto dal Duca Enrico Leone. 

2) Juliusbtfrg , villaggio con una Fattoria del Principe, 
ove fu una villa di diporto de’ Duchi di Lauenburg . 

3) Franzkagenf villaggio con una Fattoria del Princi- 
pe, ove anticamente fu un caftello, e la Kefidenza d’ 
una Linea appannaggiata de’ Duchi di Holftein-Sonder- 
burg, fpenta nel 1709. 11 caftello è ftato diroccato. 

4) Biicben , villaggio , e parrocchia , ove s’ aduna la 
Dieta . 

5) Hitbergen i Johanwarden , PotraUf e LUtaUy villaggi > 
e parrocchie. 

3. La Prefettura di Neubauft^ eh’ è compofta di 32 
villaggi , divifi in 3 Giudicature . 

1 ') La Giudicatura di Neuhauf comprende 5 villaggi • 
In heuhaufs , villaggio e parrocchia fui fiume Elba, ri- 
trovali il caftello, in cui rifiede la Prefettura, e eh* 
fervi di Refidenza al Duca Francefeo Carlo. 

2) La Giudicatura di Haar , comprende 15 villaggi * 
tra’ quali v’ è il villaggio Haar , e Stapel con una Chiefa 
parrocchiale . 

La Giudicatura di Pinnau contiene 12 villaggi, ifA* 
quali ritrovanfi i villaggi Pinnau , c Tribbekau . 

4. La Prefettura di Scbvarz?nbeck è lunga miglia z\ , 
e larga 2 . V' è un bofeo confiderabile di nome Sachfen- 
wald . Efta comprende villaggi 2 1 , z fucine di rame , ed 
una cartiera. I villaggi forniti di Cbiefe parrocchiali fo- 
no Scbvarzenbeck ^ Brunfiorf^ Hobenhorn^ e KuddeWorde . 

5. La Prefettura di Steinhorfì fu ipotecata nel 1574 da 
Francefeo il Giovine Duca di Lauenburg al Duca Adol- 
fo 
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tb di Schlcfwig, e Holllein per la fomma di Rifdalleri 
»7ooo. CJ^chini 9000 incirca) La Linea Ducale diGot- 
torf nel 1661 a un’altro della Cafa di Wedderkop.Nd 
1738 il Duca di Holftein Gottori’ rinunziò i diritti, che 
<avca fopra ^fta Prefettura , all’Elettore di Braunfcl^ 
v^eig come Duca di Safl'onia Lauenbnrg. Frattanto il Si- 
gnore di Wedderkop, che ne avca il pollèflb, cedèalRc 
di Danimarca il diritto di fuccedere nel poflèflb , onde 
avvenne, che quando dipoi il^dctto Wedderkop la vole- 
va alienare ad altri , vi ordinò un’ Amminiltrazionc, c 
pofc un preCdio militare in Steinhorll. Quefto prefidio 
fu fcacciato dalle Truppe Elettorali di Braunfchweig , 
che prefero poflèflb di Steinhorft . La lite, die indi ne 
nacque, fu quietata nel 1739 mediante un accomodamen- 
to preliminare, c nel 1740 per un accordo decifivo, per 
il quale la Cafa Elettorale di BraunfchNjreig rimafe nel 
poflèflb della Prefettura, e la Danimarca ricevè una cer- 
ta fomma di danaro. La Prefettura è coperta di monti. 
Oltre il caftcllo di Steinhorji , ove rifiede la Prefettura , 
efla comprende la villaggi , tra' quali ritrovanfi le par- 
rocchie di Sandefnebeny e SithtnbaHtnm, 

III. Le 'Tenute i e Giudicature Nobili: 

i. Quelle che hanno luogo e voto nelle Diete. 

1) La Cafa di Blilow pofliede 

(1) G»dov, Feudo, a cui è annefla la carica eredita- 
ria di Marcfciallo del Ducato. Lo comprò nel 1470 la 
Cafa di Biìlo'9^ da quella di Ziile per la fomma di 4300 
fiorini d’oro del Reno, e nel 1471 fu infeudata nonfo- 
lamente di quella Tenuta, ma anche della Carica di Ma- 
refciallo dal Duca Giovanni. Confiftc propriamente in 2 
Tenute, cioè in Gudoir, e Segran, onde è , che vi fon 
annefli 2 voti nelle Diete. Comprende i villaggi, Gudovr 
con una Chiefa parrocchiale, Befenthal , Bergèolz, Drii~ 
fingi Gattini Grambeck, Leeflen , lebmrade i Rofentbal i S 0 ‘ 
fhienthal , Wajferhrng , e Ztrnekov , 

(2) Marfchacht i Feudo , a cui è annefla la metà dei 

vil- 
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villaggio dell’iftenb nome. (3) Preun, Tenuta allodiale. 

(4) IPelmingen , Feudo, che comprende il villaggio e la 
parrocchia deH’iftellb nome. 

2) La Cafa di Wiczendorf polTiede 

(1) Zecher , Feudo, e FidecommilTo fui lago Schallfee. 
Quello lago ricchiUlmo di pefci, che da Levante ftendefì 
a Ponente per lo fpazio di due miglia , quali tutto è 
comprefo nel Ducato di Lauenburg , è per la maggior 
parte un’ Attenenza di quello Feudo , ed in quanto vi ap> 
partiene , chiamali Butenfee , che comprende alcune Ifo- 
lettc , con quella maggiore , che è denominata di Ziccher. 
Son contenuti inoltre nel feudo i villaggj GroJfZecher, c 
TiUiu-Zecber y e la Fattoria di Aiarienfiedt . 

(2) Seedorfy Feudo fui lago Schallfee, a cui apparten- 
gono quelle porzioni del detto lago , che chiamanfi See- 
dorfer See , Binnen See , KUcben See , coll’ Iftla che è gran- 
de, detta di Seedorf, che in elfo li ritrova , il villaggio 
Seedorfy colla Chiefa parrocchiale , il villaggio Dargau , 
le Fattorie di Hackendorf, c Brefany il cafale detto But- 
ze, eh’ è per comodo della caccia , e due ville ruAichc 
in Sterley.' 

(3) TuroWy Feudo fui lago GóUenfee , che per metà è 
del feudo , ove appartiene anco la metà del villaggio 
Klein-Turovr, L’altra metà del Iago c del villaggio è del- 
la Tenuta nobile di Dutzo^ , dipendente dall’alto do- 
xninio del Ducato di Mecklenburg. 

3) I Baroni di Bernftorf pofliedono: 

(i) Bernflorf, Feudo, onde nafee la Cafa di quello no- 
me. Vi appartengono una porzione del lago Schallfee : 
detta Binnenfee di Bernftorf , il villaggio Hackendorf am 
Schallfee , e la Fattoria di Altehiitte , ove in altri tempi 
fu una vetriera. 

(z) Stintenburg , Feudo pollo in una ftrifeia di terreno, 
che inoltrafi nel lago Schallfee, e che unifee colla Ter- 
raferma rifola di Stintenburg. 11 càftelloè una fabbrica 
nuova e bella . Vi appartengono il villaggio Laffan con 
una Chiefa parrocchiale, e la Fattoria di Tecbin. 

(3) Water fen , Feudo , che comprende il villaggio Siebe- 
ruichen fornito di Chiefa parrocchiale . 

HHm. XXXJIL I (4) ' 
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(4) Lanhny Feudo, a cui lon annefli i villaggi Samsy 
Elmenhorfl , e CroJf-PampaH . 

4) La Cafa di Wackerbart pofliedc 

(1) Kogel, Feudo, che ha due voti nella Dieta, eflen- 
do compollo di 2 Tenute nobili, delle quali l’una è al- 
lodiale, e l’altra feudale. Il R.e Giorgio li. ha accor- 
dato, che in quello Feudo s’intenda comprefa lafomma 
di 22500 Rifdal. (Zecchini 7500. ), da poterli ereditare 
dalle donne. Vi appartiene il villaggio Sterley, con 2ca- 
l'amenti in Salem, e (2) Tufcbenbeck , Feudo, che com- 
prende il villaggio Horjlorf. 

5) La Cafa di Plellc polTiede 

(1) Barjlborfl y col villaggio dell’illellb nome , fornito 
di Chiefa parrocchiale, e (2) Daldorfy col villaggio dell’ 
illdlb nome. 

6 ) Nicndorj fui lago di Scballfee , Tenuta allodiale della 
Cala di Hdvcl, a cui appartiene una porzione del lago 
Schallfee, detta Binnenfee di Niendorf, colla Fattoria di 
Goldenfee, fui lago dciriBelTo nome. 

7) Niendorf fui fìume Steckenitz , è de’ Baroni di Al- 
bedyl . 

b) Colpin , o Culpin , Feudo de’ Signori di Schrader, 
che ha annelTi i villaggi Colpin, e Gollnitz. 

9) Scbenkenberg , è della Cafa di Wettken. 

jo) MUjfen, è della Cafa di Dannenbcrg, c compren- 
de i villaggi MUjfen, e NUrfau. 

11) GUlzaii, è de’ Conti di Kielmanfegge . Conlide in 
3 ville Nobili, e vi appartiene la parrocchia GUlzau, co- 
gli altri villaggi Collau, e Bdrfe. 

12) LUdersènrg, colla parrocchia dell’ ifteflb nome, ft-' 
tuata fui fiume Elba, è Feudo della Cafa dì Wittoif. 

X. Le T’enute Nobili , che non hanno voto 
nelle Diete . 

Le prime quattro delle pofleflioni, che lìeguono, di- 
pendevano una volta dall’alto Dominio delia città di 
Lubccca . 

J) 
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j) Caflorfy con un villaggio , che appartiene alla Ca» 
fa di Hamerllein . 

z) Blieflorfy con un villaggio, eh’ è della Cafa di So- 
den. 

3) Grinan, villaggio anneffo alla Tenuta nobile di Treu- 
thorft , fituata nel Ducato di Holftein . 

4) Rundshagen, con un villaggio, appartiene a' Signori 
di Toden. 

5) Permien, Fattoria, poflèJuta da’ Signori di Werpup. 

APPENDICE 

DEL PAESE DI HADELN. 

B Enchè il paefe di JJadeln non Ila comprefo nel Duca- 
to di Lauenburg, pure fu pofTeduco una volta da’ Du- 
chi di SalTonia Lauenburg, *ed ancor di prefente dal Su- 
premo Tribunal di Hadeln appellali al Governo Lauen- 
burghefe di Ratzeburg, perciò mi fembra quello elTere il 
luogo opportuno d’ aggiungervi la deferizione di cotcfto 
-paefe in forma d’ Appendice . 

Il paefe di Hadeln è fituato fui fiume Elba, e confi- 
na col Ducato di Brema , e colla Prefettura di Ritze- 
biittel appartenente alla città d’ Amburgo, ha circa 2 mi- 
glia in lunghezza , e larghezza . 11 fiume Medem , che lo 
traverfa, e di là da Otterndorf per 3 chiufe entra nell* 
Elba , nafee dall' unione de’ fiumi GÒfche , ed Auc , che s' 
unifeono prelTo Ilienworth. Gli altri fiumi Ibn piccoli ; 
non mancano però d’effer utili agli abitanti del paefe . 
Contro r innondazione iT paefe è difefo da un lungo ar- 
gine . Vi fi ritrovano circa 47700 abitanti , e quantun- 
que vi fiano de’ terreni arenofi , e marazzofi , ciò non o- 
ilante per la maggior parte il paefe è fcrtililfimo, e ab- 
bondarne di biade , frutte d’ al^ri , befliame , e pefee . 
Gli abitanti furono foggiogati dall’ Impcrator Carloma- 
gno. Ne’ tempi confecutivi fu fottopollo il paefe a’ Con- 
ti, e Margravi di Stade, c finalmente pafsò fotto i Du- 
chi di Safìbnia Lauenburg, quantunque non fia flato in- 
corporato a cotcflo Ducato, e fia rimalla provincia di- 

1 2 iliu- 
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ftinta. Spenta la Cafa di Sailouia- Lauenburg , l’ Impera- 
tore lequeftrò il paefe di Gadeln, il qual Icqucftro durò 
fino al i7fi ) nel qual’ anno il paefe pafsò nel Dominio 
Elettorale di Braunfchwcig , ed il Re, e Elettore Gior- 
gio II. gli confermò tutti i fuoi privilegi , e la fua pri- 
miera coilituzione. Fin dal 1526 gli abitanti profeflano 
la Religion Luterana. Vi fi ritrovano generalmente 10 
Chicle parrocchiali, .nmminiArate da 26 Predicanti, fu- 
bordinati a 2 Soprintendenti , i quali una volta l’anno 
s’ adunano lotto la Prefidenza del così detto Conte . Il 
paefe confille in 3 Stati provinciali , de’ quali il primo 
forma il paefe alto (Hochland), il lecondo il paefe baf- 
fo (Sictland), ed il terzo la città d’ Atterndorf. I due 
primi Stati fon divifi in 12 parrocchie , ognuna delle 
quali è fottopolla ad un Pretore, ed a 2, 3, 0 4 Sca- 
bini . Il Pretore cogli Scabini amminiAra la Giudicatura 
della parrocchia fecondo Ib Leggi comuni del paefe , ed 
in Ottendorf il Giudizio fi fa dal Magiftrato fecondo le 
Lcegi della città . Gli altri Tribunali fono, il Giudizio 
Concijìoriale , che fi fa una volta il mefe in un giorno di 
Lunedi ; il Giudizio Provinciale di Hochland , che fi fa 
dopo il Giudizio Conciftoriale nel giorno 'di Martedì; il 
Giudizio de’ Quattro ( Viergerlcht ) di Sie-Land, che fi fa 
nel giorno di Mercoledì; il Giudizio Supremo , che fi fa 
o?ni Giovedì , c che dura finche gli ^tri Tribunali fon 
finiti; il Tribunal d’ Efecuzione , che s’apre dal Conte ogni 
Venerdì , ed in alTenza del Conte da’ Miniftri fubalterni ; 
il Tribunal Supremo della Città , che fi fa nel Sabato di 
quella fettimana , in cui il fa il Giudizio Concifioriale , 
ed il Giudizio Supremo d’appello della città y che fi fa ne’ 
giorni di Sab.ato , in cui fi apre il Tribunale di città . 
Dal Giudizio Supremo, e dal Tribunal Supremo d’ appel- 
lo di città appellafi al Governo Lauenburgliefe di Ratze- 
burg, e dal Conciftoro può appellarfi per modo di fup- 
plica al Governo Elettorale di Annovera . E’ permeflb 1 ’ 
appello .al Giudizio Supremo d’appello di Celle, trattan- 
doli d’una fomma di 400 Rifdalleri. (133 Zecchini in- 
circa) Il COSI detto Conte (Grefe) creato dal Principe, 
c che per lo piu fuol eflcr il primo Configltere del Go- 
re r- 
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verno di Brema e Vcrdeii, è Prdìdentc di tutti >i Tribu- 
nali di quello paefe, e amminidra folo le cofe di lem- 
plice Governo . Elfo però non è a parte delle •('pprtule 
de’ Tribunali , fuorché di quello dell’ Efecuzionc. Il Prin- 
cipe crea inoltre un Direttore de’ Triounali , che in al- 
fenza del Conte ha la prefidenza ne’ Collegi , e ammini- 
llra la Giuftizia , ed un Prefetto, che è AlfelTorc di tut- 
ti i Tribunali, e amminiftra le cofe Camerali. 

Ogni II, ed al più 14 anni il Conte infieine con tut- 
ti i Miniftri delle Giudicature, c col Magiilrato di Ot- 
temdorf fa la tajfa, della contribuzione da pagarli da ogni 
abitante per le liie polTelIioni, e fondi. Finche dura il 
tempo della tafla, pagafi la Contribuzione taffata, ben- 
ché i fondi de’ contribuenti frattanto fi folTeio peggiora- 
ti. La contribuzione vi rende ordinariamente 10000 Rif- 
dallcri (3333 Zecchini incirca). Il Direttore de’ Tribu- 
nali incada la contribuzione, che ogni Cittadino paga per 
i fuoi averi . La Contribuzione de’ Contadini vien incaf- 
fata dal Prefetto, Il Principe vi ha anche delle Decime, 
e varj Beni Camerali . Il paefe è efentato dal Contin- 
gente dell’Impero, e del Circolo, non paga nè gabelle, 
nè carta bollata . 

Sicgue la deferizione d’ognuno de’ 3 Stati di quello 
paefe . 


I. Il Primo degli Stati . 

Detto anche paefe alto (Hochland, oppure Landfchjft) 
c corapollo di 7 parrocchie fornite d’un terreno gralTb , 
e fertiliflimo, le quali fecondo il loro rango fono le l'e- 
guenti : 

1 . La Parrocchia dì Altenbruch , o fia OUenbrock , a cui 
s’attengono tutti coloro, che abitano tra Wordingfacker 
fino a Groden , e Altenwaldc . Il borgo d’ ^Itenórucb , 
che vi è comprefo, è grande, e ben fatto, ed è fornito 
d’ un Porto . 

2. La Parrocchia di Uidingvorth , llcndcfi dalla Fatto- 
ria di Franzenburg fino a DJringworth . Il borgo di l.U- 
dingworth è bello. 

I 3 3.L4 
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L» Parrocchia di Nordtieda, ftendefi dal fiume Em- 
melkc , e Wettern , c comprende il borgo mediocre di 

4 La Parrocchia di Kcatnkirchen y fituata tra 1 fiume 
Mcdem, e Ddringworth, contiene il piccol borgo di A;?- 
utnkirchen . 

c La Parrocchia d’ Ofierbmch , comprende le abitazioni, 
fituàte tra la Barriera del confine , e l’ argine , detto 

^^ó'^La Parrocchia d' Oflertnde , Otterndorf , comprende 
que’ cafamenti rurali, e abitazioni, che relativanicme ^ 
la città d’ Otterndorf fon polli verfo Oli , Nord Oli, c 
Siid Oli fino alla contrada, detta Behlume^aum ; quali 
fono il fobborgo, o fia la Brada lunga, Tenuta Nobi- 
le di WallingsbUttcl, polTeduta in qualità di Feudo mafeo- 
lino dalla Cafa di Klenken , eh* e la fola Cafa Nobile, 
che vi fi fia domiciliata; Marimthal^ Tenuta del Princi- 
pe, il villaggio Mardorp ec. La parrocchia è incorporata 

a miella d' Otterndorf . „ , ^ , t a 

7 La Parrocchia di Wtlierende Otterndorf , comprende 
tutte le cafe , che per rapporto alla città d’Ouerndorf 
trovanfi verfo Ponente di là dal fiume Medem. E incor- 
porata alla parrocchia d’ Otterndorf. 

II. Il fecondo degli Stati, o fia Sìetland 

( Paefe' baffo ), è compofto di 5 parrocchie fornite d' 
un^erreno magro, che fecondo il loro rango fono lefe- 

Parrocchia di U^efierihlionvorth , o fia Ihlionvortb- 
tt'efler-Ende , e 1. La Parrocchia di OflerihlionWorth , o Ib- 
lionmrth-Ofler-Ende, hanno una Quefa comune: e 3. Z 4 
Parrocchia di Steinau: e 4. /<* Parrocchia di Wanna , com- 
pofta de’ villaggi OJÌer- , e Wefler-lf'anna , e Saderlcda. 

La Parrocchia di Odisheim. 

III. ll’terxo degli Stati è 

Ottendorf, città fui fiume Medem , che in quello luo 


s 
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IL DUCATO DI SASSONIA-LAUENBURG. 135 
go s’ uni/ce all’Elba. Comprende circa 400 fuochi, un 
camello del Principe, abitato dal Conte, ed ha un Por- 
to comodo per le navi piccole. Il Tuo Magidratoècom- 
pofto di 1 Borgomaftri, 6 Senatori, un Segretario. Fuo- 
ri della città v’è una Fattoria del Principe. 

IL VESCO V ADO 

DI LUBECCA. 

Paragrafo I. 

I L Vefeovado di Lubecca è lìtuato in quella parte del 
Ducato di Olfazia , e Holftein , che anticamente eb- 
be il nome di Wagria. La Sede Vefeovile da principio 
fu in Oldenburg, città d’ Olfazia, ove fu fondato il Ve- 
feovado dall’ Imperator Ottone I. per promuovere la con- 
verfione de’ Venedi , che abitavano allora cotelle contra- 
de . L’ anno della fondazione è incerto .• è però verifimi- 
le il fentimento di Gebharài , che la hlTa all’anno 94S . 
( Marcone Cancelliere d’eflb Imperator Ottone vien ripu- 
tato per primo Vefeovo di quella Sede , la quale fu in 
feguito occupata da’ di lui SuccelTori , Lamberto, Ben- 
none, Meinero, Abelino . Quell’ ultimo fu contempora- 
neo del pio Godefcalco , i cui figliuoli fecondati da un 
sì buon Principe fecero rifiorire la Religione Crilliana in 
tutto il Paefe ) Adalberto Arcivefeovo di Amburgo nel 
1058 di fua propria autorità, c fenza il confenfo dell* 
Imperator Enrico III. divife quello Vefeovado in 3 di- 
Ainti Vefeovadi, cioè in quelli d’ Oldenburg, Ratzeburg, 
e Mecklenburg. Il primo ebbe fine nell’ anno 1066, quan- 
do i Venedi ellirparono il Criftianefimo in coteHa con- 
tradate fu riilabilito nel 1149 dal Sacerdote Vicrlino (*) 

con- 

MI- ■'1.. === — =s=s=ss 

(*) Quefto Prelato, di cui la Chiela oe celebra la fella , irrori nel >i 
ed ebbe per fuccelTore Giroldo, il quale fu l'ultimo in queftaSede. Poi- 
ché appunto Enrico il Leone Signor di Lubecca, e della ^agria, veden- 
do lo Itato florido di quefta città, ve la traslacò , e vi fece fabbricare la 
Chicl'a di Maria Verg. ove fondò il Capitolo. 

I 4 
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J36 hne dell’ impero tedesco. 
confecrato Vefcovo da Hartvico Arcivefcovo di Bre- 
ma, il quale nel 1151 ne cercò l’invefticura da Enrico 
Leone Duca di Sa^onia , e la ricevè a Liineburg , dopo 
eflèrc flato rimproverato, per aver tifato il nome di Vc- 
feovo d’Oldenburg, fenza il confenfo del Duca. Circa 1 ’ 
anno 1158 fu rifoluto dal Duca di trasferire la Chiefa 
Vefeovile d’Oldenburg a Lubecca, ove fu confagrata nel 
1164. Dopoché il Duca fu meflb al Bando dell’Impero, 
il Vefcovo di Lubecca cercò l’ immediata dipendenza dall’ 
Impero, c l’ottenne. La Riforma di Lutero fu già in- 
trodotta nel Vefeovado fotto il Vefcovo Enrico di Bo- 
cholt, c fu promolTa dal Vefcovo Detlevo di Reventlau, 
che confeguì il Vefeovado nel 1535 , e da’Vefeovi fuc- 
ceflbri, onde nel 1561 otterme il fuo intero compimen- 
to. Nel 1586 i Capitolari cleffero per la prima volta un 
Vefcovo Principe della Cafa di Holftein Gottorf, dalla 
«male efli non fi difeoflarono più nell’elezione. Efla in- 
fieme col Capitolo fece tutto per impedire la fecolariz- 
zaziòne del Vefeovado, e per riconofeenza il Capitolo s’ 
obbligò ad eleggere, o poftulare 6 altri Velcovi fuccefli- 
vi della Cafa Ducale di Holflein Gottorf, dopo la mor- 
te del Vefcovo Regnante, e Duca Giovanni, c del fuo 
poflulato Coadiutore Duca Criftiano Alberto . Nella pace 
di Weftfalia del 1648 la Chiefa Luterana ,fu conferma- 
ta nel polTeflb di coteflo Vefeovado. Nel 1667 il Coad- 
/ jutore poflulato. Duca Crifliano Alberto nel trattato di 
/ Glùckftadt fatto tra cllb , ed il Re di Danimarca Fede- 
' rigo III. promife di voler impcgnarfi preflb il Capitolo, 
acciocché s’ obbligale ad eleggere, i fuoi Vefeovi alterna- 
tivamente della ófa Reale, e Ducale, dopo cheaveflèr 
goduto queflo carattere que’ Principi della Cafa Ducale 
di Gottorf, determinati nell’ accordo del 1647. Già che 
l’accordo del 1647 fi terminò nell’Elezione del Vefcovo 
Adolfo Federigo , dipoi Re di Svezia , o almeno nella 
poftulazione del di lui fratello Duca Federigo Augufto, 
Vefcovo ora Regnante, il Capitolo s’è fcrvito della fua 
piena libertà nel 1756 a’ 4 di Ottobre , poflulando per 
Coadiutore del Vcicovo il Principe Federigo Aglio del fe- 
condo letto di Federigo V. Re di Danimarca. 

§. 2 . 
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IL VESCOVADO DI LO BECCA . Xyf 

§. 1. II Vefcovo di Lubecca è Principe dell’Impero , 

? uantunque tra’ Principi il Tuo luogo non fia nè lolla 
'anca de’ Laici , nè fu quella degli Ecclefiallici , ma ben- 
sì Alila panca tranfverfa, inventata per queAo Vefcovo, 
e per quello d’ Ofnabriick , quando A dà il cafo , che 
queAi fia Luterano. Il Vefcovo h| anche voto tra’Prin- 
ctpi nella Dieta della Bada SalTonia. Per un mefe Ro- 
mano paga Aorini (Zecchini 6^ incirca di Venezia), 
ed al Giudizio Camerale in ogni rata Rifd. 40. Cr. 
(Zecchini 13 j incirca) U Armi del Vefeovado confiAo- 
no in una croce d’oro in campo azzurro, coperta d’una 
mitra Vefeovile . 

$. 3. La Chiefa Cattedrale è nella città Imperiale di 
Lubecca, ove però il Vefcovo non ci comanda niente . 
Il Capitolo Cattedrale è compoAo di 30 perfone, che ad 
eccezione di 4, che fono della Religione Cattolica Ro- 
mana, aderifeono tutte alla Chiefa Luterana. Il Deca- 
no della Cattedrale è eletto alternativamente dal Capito- 
lo, e dalla città di Lubecca. 

§. 4. In Eutin, ove rifiede il Vefcovo, ritrovanA an- 
che la Cancelleria di Governo, la Camera delle Rendi- 
te, ed il ConciAoro . Le Rendite del Vefcovo Aimanfi 
di 16000 Rifdal. (Zecchini 5333 j incirca di Venezia), 
a cui s’aggiunge altrettanto dell’ entrate, che i Vefeovi 
ritirano dalla Cala di HolAein-Gottorf. Le Rendite del 
PropoAo afeendono à 5000 Rifdal. (Zecchini 1666 j in- 
circa ) . 

§. 5. Il Vefeovado comprende 

I. La B^ejidenxa d’ Eutin. 

Eutin, anticamente Vtine. Lat. Utinam , o Oitinium , 
città piccola , in una vaga Aiuazione fopra un lago ric- 
co di pefee . Il caAello della ReAdenza Vefeovile fu co- 
llruito dal Duca , e Vefcovo AuguAo Federigo , dopo 
che nel 1689 il vecchio fu confumato dal fuoco: eAofu 
migliorato dal Duca e Vefcovo CriAiano AuguAo, che 
vi aggiunfe un giardino deliziofo. La Chiefa parrocchia- 
le della città è Collegiata Luterana . QueAo luogo fu 

dato 
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IjS FINI dell’impero TEDESCO 

dato nel 1155 dal Come Adolfo di HoHlein e Schauen- 
burg al Vefcovo Gcroldo per la mediazione del Duca 
Henrico Leone. Fu dichiarata città dal Vefcovo fuddet- 
to , il quale vi fece collruire una cafa per fuo comodo . 
11 Velcovo Giovanni di Dieft nel fecolo Xlll. la dotò 
de' diritti di Lubecca. (t) 

II. Li Frefettun yefcovili . 

1. La Prefettura di Eutin > nel cui recinto conipren- 
donfi laghi 2 1 , pefehiere 12 , mulini 5 , fattorie 5 . La 
Prefettura è divila in 4 Contadi, che fono 

1) Il Vefeovado^ che comprende 12 villaggi, tra’ quali 
v’è la parrocchia di Bofau. 

2) La Parrocchia y che comprende io villaggi. 

3) // Contado di Rothenfand , di 8 villaggi, tra’ quali 
ritrovanfi le parrocchie di Bleukirchen, e Lente y Ma- 
lente . 

4) il Contado di Redlingjìorf y che comprende Bujendorf. 

jinnot. Il Vefcovo è padrone della Tenuta nobile eli* 

beta di Beufs y un’ora di ftrada dinante da Eutin. 

2. La 

« ■ ■ ■■-J-' ■■ 

(1) Pontano Storico di Danimarca dice nella Tipografìa di quello Re- 
gno, eh’ Eutin , non effendo ancora eh' un Villaggio ne’ tempi d’Adolfo 
II. Duca d’ Holilein ( verfo l'anno ii«o.) ricevette una Colonia d'Ollan- 
defi, che rabbellirono. Braun eziandio nella deferizione delle Città (par. 
5.) afferifee, eh’ Adolfo II. fondatore di quello luogo, diede il Calleilo, 
e trecento arpenti di terra al Vefeovato d' Oldenburgo fondato dall’ Impe- 
radore Ottone I. l’anno yji. e che in virtù di quella Donazione, il Ve- 
feovato di Oldenburgo ellèndo flato trasferito a Lubecca , quefto Caftello 
divenne la principal refidenza de’ Vefeovi . Efl'endofene impadroniti i Lu- 
beccheii, Criftiano III. Re di Danimarca lo reftitui a’Vefcovi, ed al Ca- 
pitolo con certe condizioni . Oltre il lago referito dall'Autore v’i;a un 
parco , e vi era una Collegiale con un Capitolo di dodici Canonici . En- 
rico di Rantzow Governatore del Re di Danimarca parla nella fegueote 
maniera d’ Eutin ne' Tuoi Elogi delle cinà . 

v/drx Otlinen/ìi clarm tfl Primaria SrJn , 

Luhecenft! Prafutis efe folci . 

Inchini Ilollatia Conici tane conjlruxit xAdolpbut 
^1 quondam ijliut nominii alter crai . 

Idem etiam parvam iuxta arcem londidit urbem 
lAique buie jttt proprium Municipale dedit . 
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IL VBSCOVADO DI LUBECCA . I 

La Prefettura di Schff'artan, o Kaltenhofy che coni'* 
prende, i) Le ville Kaltenhof, e Ovendorf. 2) Il borgo 
di Sche^artau fui fiume dcH’ilteflo nome, che di li a po- 
co s'unifce al fiume Trave. 3) Cinque villaggi, tra’ qua- 
li v’è la parrocchia di Renfefeld. 4) In certo modo vi 
appartengono anche le l'enute libere di Rubber^f , e 
hettenhof, fottopofte per altro a’ loro proprie t arj . 

ytnnot. I Veicovi della Cafa Ducale di Holllein-Got- 
torf fono fiati anche finora padroni delle Tenute allo- 
diali di Lenfaetiy col villaggio deirifiefib nome, di Sten- 
dorf, e MUnchen-heverJìorf. 

III. 1 Beni del Capitolo Cattedrale. 

Dalla Giurifdizione del Capitolo dipende quali tutto 
quel Difiretto, che chiamali Holjienort , e Travemiinder- 
mnkel. I poderi, che vi fono, vengono polTeduti da gen- 
te libera in qualità di feudi , di modo che il Capitolo 
fe n'è rifervato il Dominio diretto, c ne ritrae un cer- 
to' annuo canone , e altre rendite . I villaggi , che lieguo- 
no fon del Capitolo. 

1. La GiudicatHra grande comprende 22 villaggi, tra' 
quali v’ è la parrocchia di Genin , una delle poffelfioni più 
antiche del Capitolo , a cui appartiene anco la Chiefa 
parrocchiale di cotefio villaggio , come pure quella di 
Hamberge . 

2. La Giudicatura di Rubber florf comprende 4 villaggi. 

3. Alla Prebenda di Schaumburg appartengono, 2 vil- 
laggi . 

4. I Vicari o fia Cappellani del Duomo della parte 
di Schaumburg pofiiedono 1 1 villaggi . 

5. I Vicari o fia Cappellani della parte di Oldenburg 
pofièggono villaggi 7, tra’ quali ve ne fono 3 della Col- 
legiata di Eutin , che però pagano la contribuzione al 
Capitolo Cattedrale. 


IL 
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fine dell'impero tedesco 
IL PRINCIPATO 
DI SCHWERIN. 

E ' quafi del tutto circondato dal Ducato di Schwe* 
rin , c confina in qualche parte colle Signorie di 
Wifmar, c Roftock . La lua lunghezza importa circa 5 
miglia , e la lua larghezza ly . Fu anticamente Vefcova- 
do, l’ultimo de’ 5 Vd'covadi, fondati da Henrico Leone 
Duca di Safliìnia, e Baviera. Fu eretto nel lìjo nella 
città di Schwerin, onde ha la denominazione. Nella pa- 
ce di Wdlfalia del 1648 fu convertito in Principato le- 
colare dell’ Impero , e ne. furono infeudati i Duchi di 
Mecklenburg Schwerin , che per rapporto di eflb hanno 
Inogo e voto tra’ Principi nella Dieta Imperiale , e nel 
Circolo della BalTa Safl'onia . Il Principato dà per un 
mefe Komano 6 uomini a cavallo , e 6 Fanti , oppure 
fiorini g 6 , (Zecchini lyf incirca) e per il mantenimen- 
to della Camera Imperiale Rifd. 81 Kreutzer I4|^( Zec- 
chini 17 incirca). Comprende 

I. Le Città. 

Biitzo , città piccola con un cafiello , che fu la Refi- 
denza de’Vefcovi di Schwerin , onde il Vefeovado più 
volte ne portò il nome. La città fu conlùmata dal fuo- 
co nel iò 97 , e 1716. Sotto il Governo del Duca Fe- 
derigo Guglielmo molti Francefi Ca'.vinifti vi fi domici, 
liarono, e v’introduflero varie manifatture. Il Duca Fe- 
derigo nel 1760 vi fondò un’Univerfità. 

2. Wabrien , città piccola , che non deve confonderfi 
con Wahren nel Ducato di Mecklenburg Giidrow. 

3. Schelffe , o Neujìadt , città piccola tanto vicina alla 
città , e Refidenza di Schwerin , che ne fembra effere 
una parte, quantunque fia una città diftinta , avendo il 
fuo proprio Magiftrato. Il Duca Federigo Guglielmo nel 
1705 diede varj privilegi a chi era venuto a llabilirvifi. 

ll.lt 
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IL PRINCIPATO DI SCHVERIN. J4I 

II. Le Prefetture dd Principe. 

1. La Prefettura dì Biitzo , che ripete la fua deiiomN 
nazione dalla città fuddetta comprende 14 Tenute, 4 
mulini, c 15 villaggi. 

2. La Prefettura di RhUn , la cui denominazione deri- 
va dal Convento Nobile delle Damigelle di vìAk» , e com- 
prende 4 Tenute , 1 mulini, e 9 villaggi: 

3. La Prefettura di Wahrien , che riiiede nella città 
dcirifteflb nome deferitto di fopra, e contiene 3 Tenu- 
te, un mulino, e 4 villaggi. 

III. Sedici altre T'enute Nobili, ec. 

IL PRINCIPATO 

DI RATZEBURG. 

E ’ circondato da’Ducati di SalTonia-Lauenburg , e Me- 
cklenburg-Schwerin , e dal territorio della città Ira* 
periale di Lubecca ; ftendefi per miglia 3 in lunghezza , 
e 2 in larghezza,- e quali da per tutto il Aio terreno è 
fertile di grani; onde è, che la coltura de’camp', e del 
beAiame è ivi la principal occupazione degli abitami . Il 
Principato ripete la fua origine da un Vel'covado. fonda- 
to nel J05S da Alberto Arcivefeovo di Amburgo nella ' 
città di Ratzeburg, convertito poi nella pace di Weftfa- 
lia del 1648 in Principato fccolare dell’ Impero', di cui 
ce fu infeudata la Cala Ducale di Meeldenburg - Sch^e- 
rin per compenfazione della città diWifmar, c della Pre- 
fettura di Pòi , e Neu-Klofter , cedute alla Corona di 
Svezia , di modo che la detta Cafa per rapporto a que- 
llo Principato ha luogo e voto tra’ Principi nella Dieta 
Imperiale, e nel Circolo della BalTa SalTonia. ElTo dipoi 
è palTato nella Cafa di Mccklenburg-Strelitz mediante 1 ’ 
accordo di Amburgo del 1701 . Per un mefe Romano 
dà un uomo a cavallo , e 3 fanti, oppure 24 Aorini , 

(Zcc- 
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14» riNB dell’impero tedesco 
(Z ecchini 4y incirca) e per la Camera Imperiale in ogni 
rata Rifd. 67, Kr, 54I . (Zecchini aij incirca ) Negli 
ultimi tempi la Cafa di Mecklenburg-Strelitz da quello 
Principato, e dalla gabella di Boitzenburg , che importa 
9000 Rirdalleri ( 3000 Zecchini incirca ) ha ricavata la 
fomma annua di 46000 Rifd. (Zecchini 15333]- incirca) 
Comprende 

I. La Prefettura di R^at^eburg, 

1) Il recinto detto del Duomo , ed il luogo , detto 
Palmberg , prelTo la città di Ratzeburg . Nell’ accennato 
recinto ritrovali la Chiefa del Duomo, nella cui vicinan- 
za v’è la Cancelleria Ducale di Governo . Sopra il cor- 
ridore del Duomo fono 2 ftanze , ove s’ adunano i Mi- 
niUri delle Rendite , e del Concilloro Ducale . Sonovi in- 
oltre alcune cafe, in cui la gente di fervizio Ducale han- 
no l’alloggio libero. Palmberg è uno fpazio vallo di fi- 
gura quadrangolare; piantato di tiglj , con una Cafa det- 
ta de’ Signori. 

2) La Giudicatura di Scblagflorf , che comprende 

(i) Baeck, un compIelTo di cale, la cui maggior parte 
confille in mulini da battere il rame . (2) Scblagjìorf , 
villaggio con una Chiefa parrocchiale , e con una Fatto- 
ria. (3) Le Fattorie di Kdmnitz, Neubofy Grojf-Molzabn ^ 
c Wietir^sbatk. (4) Lankov, SchlagbrUgge y e Meckoir, fon 
villaggi con piccoli laghi , e nell’ultimo ritrovafi anche 
ima Fattoria. (5) Zieten, villaggio. con una Chiefa par- 
rocchiale , e con un lago . (6) Altri 9 villaggi . 

3) La Giudicatura di Rupenjlorf ( propriamente Terra 
Boitinienfis ) comprende 

(1) Boitin Reflorfy villaggio. (2) Rupenflorf, villaggio. 

(3) Lauctty e Wabrfov , villaggio con Fattorie , il pri- 
mo de’ quali ha un piccol lago . (4) Le Fattorie di 
feboVy e Lockxrifcb con un lago piccolo. (5) Undici altri 
villaggi. (6) Horfly Tenuta nobile col vilh^gìo Oldenburg. 

(7) Torrifiorfy Tenuta nobile . 


2. La 
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IL PRINCIPATO DI RATZEBURG . I4J 

z. La Prefettura di Scbonberg, 

1) Scbonhergy borgo ove rificde la Prefettura in unca- 
ftello vecchio, già abitato da’ Vefcovi di R.atzeburg. 

2) Selmfiorf^ villaggio con una Chiefa parrocchiale, c 
una fattoria . 

3) Zarnovrtnz^ Bardoirick ^ BlUjJhHy Menx/niorf con un 
piccol Iago, e Rabenftorfy fon villaggi con fattorie. 

4) I villaggi Groff - , c Kltin-Sitms , l’ ultimo de’ quali 
ha un lago piccolo. 

5) Altri 17 villaggi. 

6) Herrenhttrgy villaggio con Chiefa parrocchiale. 

7) I villaggi MatmhAgtTiy Walksfelit y e la fat- 

toria di Hammer , fono di là dal £ume Stcckenitz, in 
vicinanza di elfo. 

8 ) Bennien , villaggio , e Dodow , Tenuta nobile , fon 
circondate dalla Prefettura di Boitzenburg di Mecklen- 
i>urg-Sch\i^erin . 

3. La Prefettura di Stove. 

j) Stove y caftello antico, in cui riilede la Prefettura. 

2) CarioTy e Demerriy villaggi con Chiefe parrocchia- 
li , l’ultimo de' quali comprende una fattoria. 

3) Altri 8 villaggi, e le fattorie di Klein-MnZy cRog- 
glien con un lago . 

IL PRINCIPATO 
DI BLANKENBURG. 
Paragrafo I. 

S I trova meglio difegnato nella Carta degli eredi di 
Homann, che rapprefenta il Principato di Halberftadt . 
£' fituato parte nel recinto della Selva Ercinia, e parte 
avanti d’ entrarvi, ed è circondato dalla Signoria diDe- 
renburg, dalia Contea di Regcnfldn, dalla Prefettura di 

Giin- 
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Giinthersberg del Principato di Anhalt, dalla Contea di 
Stollberg, dalle Prefetture d’Ilfeld e BenkcnUcin , dal 
Principato di Wolfenbuttcl, dalla Prefettura d’Elbinge- 
rode di Grubenhagen, e dalla Contea di Wcrnigerode . 
La Tua lunghezza importa circa 3 miglia , e la iua lar- 
ghezza dalla pane più meridionale arriva a 4 miglia, e 
nell’ altre parti per lo diù non è molto maggiore d’un 
miglio e mezzo . 

$.2. La parte Scttcntrìonalc fuori del recinto della 
Selva Ercinia è compoda d'un terreno adattato all’agri- 
coltura, dì cui fcarfeggia la maggior parte del Principa- 
to, fituata nella Selva fuddetta; «quella mancanza in par- 
te è compenfata da ottimi bofehi, marmi belli, e affai 
duri , che adopranfl in varie forti di lavori , e minerali 
di ferro. Della famofa caverna fe ne darà qualche rag- 

! >ualio nella PrefetturadiStiege . Una gran parte del pae- 
e è traverfato dal fiume hode. 

$.3. Anticamente quello paefe fu Contea , nata da* 
Beni, de’ quali erao proprietari gli antenati de’ Duchi 
di Braunfchwig e Lùneburg: in quella era comprefa la 
Contea di Regenllein o Reindein, che in apprelfo ne fu 
didaccata . Poppooe il più antico che fi fappia de’ Conti 
di Blankenburg, ebbe 3 figli, cioè Reinardo, che fu fat- 
to Canonico di Halberdadt, Sigefredo Conte di Blanken- 
burg , e Corrado Conte di Rcindein . La difeendenza di 
Corrado li fpenfe nel l'uo nipote dell’ ìdelfo nome . Sigefredo , 
ed Enrico figli di Sigefredo fondarono due Cafe , il primo ciuci- 
la di Blankenburg , ed il fecondo quella di Rf'indein , 
una Linea della quale fu la Cafa di Heinburg, che fi- 
nalmente diventò padrona di tutta la Contea, dopoché 
palfata la metà del fecolo XIV. fi eflinfero le Cafe di 
Blankenburg, e Rcinllein. Finalmente nel 1599 fi fpen- 
fe tutta la llirpe nel Conte Giovanni Erneflo , e percon- 
feguenza il Duca Enrico Giulio prefe poflèflb della Con- 
tea di Blankenburg , come di feudo vacante . Quella fu 
data nei i 6 go al Duca appannaggiato Luigi Ridolfo, e 
nel 1707 fu dall’Imperatore dichiarata Principato dell’ 
Impero, che fin dall’anno 1731 è polfeduto dalla Cafd 
regnante di Braunich weig- Wolfenbuttcl . 
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IL PRINCIPATO DI BLANKENBURG . I45 

§.4. Per rapporto a qucdo Principato > al Duca Re^ 
{nante di Braunfchweij;-Wolfcnbuttcl non etilato pcr- 
anco accordato luogo c roto tra’ Principi nella Dieta 
Imperiale, ha però tralasciato d'attcnerfi al Collegio 'de' 
Conti di Wcftfalia . Se la Dieta del Circolo -' della Bai- 
fa Saflbnia ritornalTc a praticarli, a quello Principato vi 
arebbe fenz’ altro accordato un voto Princfpefco. Blan- 
kcnburg , e Reinllein pagarono fiorini 24 per un- mele 
Romano , ora il Principato di Blankcnburg paga folran- 
to 12 fiorini . • . i - 

$. 5.* Dal Collegio del Configlio privato di Bratinfch- 
wcig vien amminillrato il Governo di quello Principa- 
to, che però ha la fua propria Cancelleria di Giullizia, 
onde li può appellare a’ Tribunali dell’Impero. Elfo ha 
parimente il fuo dillinto Concilloro, onde non può ap- 
pellarli al ConciRoro di Wolfenbiittel , ed il fuo Soprin- 
tendente alle Chiefe del Principato, non è fiibordinato 
a verun Soprintendente Generale . 

6 . 11 Principafto contiene z città., e 4 Prefetture . 

I. La Citta, e Prefettura di Blankenbttrg . 

1. Blankenburg, città, eh’ è la Sede della Cancelleria 
di Giullizia, del Concilloro, c della Sopriptendenza del 
Principato. E’ fituata a piè del monte, in cui’ fiede il 
callello Ducale . 

z. I villaggi HUttenrode , Kattmjledt , WUnrode , e Tim* 
menrode con Chiefe parrocchiali . 

II. La Prefettura di Hcimhurg, 

Comprende i villaggi, Heimbitrg, e Bemingerode, con 
Chiefe parrocchiali . 11 callello di Heimburg da gran 
tempo giace rovinato . 

III. La Prefettura di Bhnecke 

Confifte nel villaggio B'órneck! , ov’è una Cliiefà par- 
rocchiale , c nel villaggio . 

Hm. XXXni. K IV. la 
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IV. La Prefettura di Stiege, 

1. Haffiìftlde^ città piccola Della Selva Ercinia con usa 
Cala per comodo delle cacce del Principe. 

2. I villaggi Stitge i jilrodt , Drudtnflein y Tarme y e 
Braunlage . 

hHhelandy villaggio fui fiume Bode, che in queAa 
contrada chiacnafi Warme- (Caldo) Bodey fìtuato in una 
valle amena . Nella vicinanza v’ è la famofa Caverna di 
Banmanny alla quale ù arriva dopo aver falito un'alto 
monte. L'ingrelTo di elTa è fiato chiufo con una porta 
dal Duca Lodovico Ridolfo . Efia confifie in o 7 
caverne ofeurC) di pietra ftalafiite. 

V. 7/ Convento Luterano di Michaelfein . 

Un'ora di firada diftante da Blankenburg ; confifie in 
un’Abate, alla mal d^nità per k> più vien promofToper 
elezione uno de’Profeflfori di Teologia dell' Univerfità di 
Hehnfiedt, in un Seniore, e 3 CoUegiati. 

LA CONTEA 
DI R A N Z A U. 
Paragrafo I. 

E ' Situata tra’l Ducato di Olfazia, e la Signoria di 
Pinneberg, ed ha miglia 2 7 in lunghezza, ed un 
mezzo miglio in larghezza . Il Tuo terreno in parte è 
graffo, e umido , e per la maggior parte afeiutto. L' 
Aue , che la traverfa , e vi nafee preffo Heede , è un fiu. 
me profondo, e navigabile, e d>occa nell'Elba. 

$. 2. Comprende 1 borghi , e 26 villaggi . Quefii luo 
^hì fon divifi in 3 parrocchie , fottopofie a un Pro* 
pofio. 

$. 3. Anticamente ebbe il nome di Prefettura di Barm» 
fiedt, e fu parte- della Signoria di Pinneberg. Quando 

nel 
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nel 1540 qiieAa Signoria i'ii divii'a tra'l di Daniirtat* 
ca Criitiano IV , ed il Duca Federigo III. di Holllefiv 
Gottorf, quelli ottenne cotella Prefettura , c la vendt^ 
nel 1649 col pieno Dominio Territoriale, con tutti! idiritti, 
co’ quali fu polTeduta da' G>ntidi Holdeln , e Schauenburg , a 
Criftlano I^anzau Governatore del di Danimarca per la 
fomma di R.ifd. aoiooo (Zecch. 67000 in circa), pagata 
parte in effetti , c parte in contanti é Q^iefla vendita fu con- 
fermata nel 1650 dall’ Imperator Ferdinando III, da cui 
il detto Governatore con tutta la fua dilccndenza fu di- 
chiarato Conte, e la fu Prefettura di Barmiledt fu fat- 
ta Contea dell’ Impero. Siccome la Caia di R.anzau in 
gran parte dovea il fuo avanzamento alla beneficenza del 
Re di Danimarca, Deticvo figlio del primo Conte Cri- 
Hiano nel 1669 dirpofe nel fuo teliamento, confermato 
nel 1671 dall’ Imperator Leopoldo, che fc fi fpegneffe 
la fua fiirpe mafchile , la Contea di Ranzau colla Si- 
gnoria di Breitenburg paffaiTe in qualità di Bene Eredi- 
tario nella Cafa Reale di Danimarca , aggiungendovi la 
condizione, che la Contea reilalTe Tempre fepatata dalla 
Signoria di Pinneberg, e conTcrvafiè il nome di Ranzau* 
Nel 1706 la Cafa Ducale di Hollfcin-Gottorp tentò di 
ricuperare la Contea , reftituendo il prezzo della vendi- 
ta , e ne prefe pofienb ; fu però objligata per ordi- 
ne Imperiale , a rendere la Contea al Conte Crillia- 
no Detkvo di RanZau < Quelli ebbe gran contefe con 
Guglielmo Adolfo fuo fratei minore, che fattolo uccide» 
re Con un ti.'O di fchioppo da’ Sicari, pagati da efTo a 
quello oggetto , prefe polfelTo della Contea < Ma il Re 
Federigo IV< lo fece Catturare a Pinneberg, mentre fa- 
ceva il viaggio d’ Amburgo , e per mezzo di Giudici De- 

f iutati lo condannò a una perpetua prigionia. Condotto 
n Norvegia vi morì . In conleguenza di ciò il Re nel 
2726 prete polfenb della Contea in virtù dell' accennata 
difpofizione tefiamentaria , ed a certe condizioni cede la 
Signoria di Breitenburg a Caterina Edvige Torcila ani. 
ca del Conte uccifo , Tpofata nella Cafa de' Conti di Ca- 
Adi-RudenhauTen . 

4. 4. La Contea fu ricevuta nel numero degli Stati dd 
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Circolo (Iella Bafla' SalTonia nella Dieta Circolare di Liì> 
neburg del \66i\ non sò però, fe per rapporto ad effa 
il,R.c di Danimarca s’attenga al Collegio de’Conti dì 
^Wcllialia neUa Dieta Imperiale, nè trovo qual fia ilfuo 
cpiuingcnte per un mele Romano . Alla Camera dell* 
Impero la Contea paga in ogni rata Rifd. 24, Kreutzer 
7ó i ^Zecchini 8 c y in circa). 

§.5. La Contea è governata da un’ Amminìftrator Re- 
gio. .Vi fi ufa il Giudizio (Ding und Recht) compofto 
di pcrlbnc 21 delle parrocchie del Contado. Indi palTa 
l’appello delle caule al Tribunal d’appello della Contea, 
eretto nel 1734, che fi amminiftra nel cafale di Ran- 
2au dall’ Amminiftratore , come prefidente , c da dueAR 
l'cflbri deputati della Cancelleria del Governo di Gluck- 
lladr . L’ifieflo Tribunale coll’intervento di due altri 
Configlieri del Governo di-GUicklladt, forma anche il 
Tribunal criminale , a tenore d’ una Regia ordinazione 
del J754. La Contea ha pure il fuo proprio Concifto- 
ro, che confific nell’ Amminillr.itore come prefidente , 
nel propollo, cd in tutti i Predicanti della Contea. 

§.6. Le Rendite della Contea arrivano a circa 140(20 
Rudalleri ^Zecchini 4666 ] in circa.) L’ Amminillrato- 
pc ne fa l’ efazionc , e ne rende conto . 

$.7. I luoghi più notabili della Contea fono 

j. Jl Cafali di Ranz ì:< , che prima ebbe il nome dì 
ì^anp/ìedt . Le fabbriche che vi appartengono rìrrovanfi 
In una bofeaglia in 3 Ublette, formate dal fiumo Aue , 
che vien da Barmlledt . Nella prima iioletta ritrovafi la 
cafa ove rifiede la Prefettura ; nella feconda v’ è la cafa 
del Tribunale , e nella terza v’ è la Corte propria del 
Principe, abitata dall’ Amminilfratore . 

2. Barmfledt y luogo, che nel 1736 ottenne i diritti di 
borgo, fiede full’ Aue, compollo di circa 120 cale, cd 
Ita una Chiefa parrocchiale. 

3. Elmshorn ., borgo fui fiume Aue, che dopo l’ incen- 
dio IbflertQ nel J750, ond.e fuTono conlumate cafe 47, 
con 9 grana), è flato rellaurato meglio di prima. Com- 
prende circa 150 cafe. La Chiefa parrocchiale è fervila 
dal P<opofto della Contea in qualità di primo Predicau- 

tc, 
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te, Jacchè la Propofuura nel 1726 vi fu trasferita tlA 
Barmllcdt» Lo fpcdalc de’ poveri, fondatovi nel 166 j dai 
Conte Griltiano, ove fon mantenuti 18 poveri, ha Und 
Cappella, con un diftinto Predicante, che rtell'iftelTo 
tempo è Catechifta nella Chiefa parrocchiale, ed in tut- 
ta la Comunità • Gli abitanti hanno molte barthette f 
per palfarc fui fiume Aue nell’Elba, e trafficare la tor- 
ba . In Kruck prelTo Elmshoni arriva anche dalla par- 
rocchia del carbon di legno, che vi s’imbarCa per tral^ 
portarlo in Olanda • 

4. La Cèjrfa di Ilórner ( Hornerkirche ) , Confagrata 
nel 1752, preflb la quale ritrovafi l’abitazione del Pre- 
dicante , e del Cudode di clfa , con varie altre cafe ^ 
abitate da artigiani 4 

LA CITTA* IMPERIALE 
DI L U B E C G A. 

L À città imperiale di Zfiieccé, atltiCathente Luiteki * 
è fituata nel Territorio di Holftein j ( Olfazia ) fui 
Trave navigabile, che di qua dalla città riceve Id Ste-» 
ckenirz (il quale forrha la comunicaiiqrte tra ’l Trave» 
« l’Elba), e dentro la Città il Wackenitz (che provicn 
dal làgo di Ratzeburg, ed i navigabile» come lo è an-> 
che il fiume Steckenitz), e prima di sboccare nei Balti- 
co riceve anco l’ influente Sch^artau t Indi ne (iegue » 
che con navicelli lunghi , e piani per i fiumi Trave , 
Steckenitz, e Elba dal Mare Baltido fi può paflàre nel 
Mar del Nord> La città à poha in ima diflela collina» 
le cui due eftremità declivi terminano dalla parte di Le^ 
vante fui fiume Wackenitz» ed a Ponente fui fiume Tra- 
ve : effa è cinta di mura, torri , e terrapieni (che cf- 
fendo piantati d'alberi fen-mano un palléggio deliziofo)^ 
e di larghi foffi. Le (Irade per lo più fon declivi » e le 
calè fon fabbricate di pietra all’ antica . La città fin dal 
J530 aderifee alla Religion Luterana. Oltre la Chiefa 
Cattedrale del Vefeovado , che porta il nome di quella 
città, vi fono 4 ahrt'* Chiefe parrocchiali, delle quali la 
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principale è quella di 2»- Maria , icrvita dal Soprintenden> 
le di città ( • ) , e l' altre tre fono le Chiefe di S. Ja- 
copo f di Siìn Pietro , e Paolo, c di Sant' Egidio. La 
Ciiiefa di S<-n Oemente è un’anneflb di quella di San 
Jacopo, c la Chiefa di S. Lorenzo è fuori di città nel 
Limiterò del Lazzeretto . Il Convento di San Giovanni 
è abitato da una BadeHa , o fia Domina , da una 
Priora , c da za Conventuali , ed ha il fuo proprio Pre- 
dicante, con una Chiefa dipinta (*’) . Il monafìcro di 
S. Maria Maddalena in tempo della Riforma fii cangiato 
in uno Spedale, clic ha pure una Chiefa propria , con 
un Predicante dìAinto . Nel già Convento di 5. Cateti- 
na (*“) v’è la Scuola Latina, comporta di *] Clarti, c 
fornita d’nna Libreria pubblica > La Chiefa che vi ap- 
partiene è un’ annertb della Chiefa di S. Maria . 11 mo- 
nartero di S- Anna k rtato convertito in uno Spedai de* 
poveri , ed in una cala da lavoro . Sonovi innoltre lo 
Spedale dello Spirito Santo, a cui appartengono 4 vik 

lag- 

'.i-i — ^ -ni.'" I- 1 ^, "11 

(*) EU* • molro elevata , ed ha una bella finmura , E’ follenuta queAa 
fabbrica da ben ahi pilaltri. de’ quali ciafeuno è d'un folo pezzo di pie- 
tra. Dietro il noto v'é una Beata Vergine col figliuolo Getd tra le brac- 
cia , che patta per un capo d’ opera di foulnira . Avvi para un Crocifiilà 
atlài bene lavorato in legno. Tra t inolri Epirafj il feguaiue ò fingt^gre ^ 

ftutà banc prful tabitléim, Viator a/pichì 
' CtUmm (T Clypeumi wjlrs infignin, 

. tAM gejla gtflh feirt ì tn Cranipm b»: , C faglie 

H<ec Galea , V bic Ctypeui t netaat infignia hot 
ffei Vm'verjoi unìui tf'e Jiemmatii, 

Vif gtfia ì peccavi ego , peccarpm carni 1 
Jiiac par aé anam omari tuHmHi /Upenditim , 

Ha un Campanile altifi'imo coperto di piombo . 

(**) QpcAa Oieù di S. Giovanai fu cominciata fono Enrico ii Lione, 
ma le gL.crta civili non gli jatmilero il terminarla . Enrico però terzo 
\eStoro dopo la traslazione del Veranreto in loibecca vj diede l'ultinia 
mano I c vi fondò pel culto Divino un monaftero di Monaci , che furono 
Bofeia trasferii! a Cifmar nella V'agria, ed a’ quali furono foflituite del- 
le Rrlttiof:. 

(*'M Quello Mi>nai)ero di S. Caiterina fu fondato da ceni Gentiluomi- 
iii cognominiti Crif, ini , i quali accompagnarono l’ Impeiadot Fedeiico U 
nella Crociala , c A diliiolàro contro i Sarxini . 
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lagg) deir liola Poi , poco diliante da V/iTmar, una Ca- 
la degli Orfanelli, un’Ofpizio da cibare i poderi vian- 
danti , con molte altre Pie Fondazioni . Preflo la Chicfa 
Cattedrale v' èrma Cappella, nella quale i Cattolici el'erci- 
tano la loro Religione, e fuori della porta di HoHlein 
i Calvinifti hanno una Chiefa. L* Alienale della città è 
vicino alla Cattedrale. II Magillrato è compofto di 4 
Borgomallri, 16 altri Soggetti, parte Letterati, parte 
Patrizi, e parte Mercanti. Tutta la Cittadinanza ècom- 
polla di 1 1 Collegi ( ne’ quali non fon comprefi i Gra- 
duati , ed i Miniftrì delle Chiefe , e Saiole ) , ognuno 
de’ quali negli al&ri, che riguardano la città, ha un vo- 
to . La città fu anticamente il Capo delle città Anfea- 
tiche, i cui Deputati eran foliti adunarvifi nei palazzo 
di città nella gran Sala Anfeatica. Elfa tiene ancor Al- 
leanza colle città di Brema, e Amburgo. Quelle 3 città 
fotto nome di città Anleatiche concludono trattati di 
commercio con delle Potenze edere, e con quello nome 
fi trova fatta menzione di quelle 3 città nella pace di 
Utrecht, fatta nel 1713 tra la Francia, e la Gran Bre- 
tagna. L'Imperator Francefeo ne’ Capitoli della fua ele- 
zione promife di proteggere fecondo lo llromento della 
pace la navigazione, il traffico, i diritti, e privilegi del- 
la città di traffico in genere, ed in fpecie delie città di 
Lubecca , Brema , e Amburgo , che per il ben comune 
trafficano per mare. La città è rinomata per il traffico, 
e la navigazione, di cui ella ha tutti i comodi per la 
Tua fituazione . Vifìorifeono anche varie manifatture. Nel 
luogo, ove è la città, fu anticamente un’ altra città di nom^ 
Buch , dopo la cui didruzione dal Conte Adolfo II. di Ho'- 
dein , e Schauenburg nel 1 144 fu piantata la città di 
Lubecca . Qiiando Enrico Leone Duca di Safljnia vid: 
il fuo progreffo, e che i Mercanti di BardeNK^Ìch vi an- 
davano a domiciliarfi , n’entrò in gelofia, e ordinò che 
in Lubecca non fi vendelTe altro, che i viveri. Nel 
la città abbruciò, onde il Duca prefe motivo di fotleci- 
tare il Conte Adolfo in maniera, che quedi gli cede il 
luogo; allora il detto Duca lo fece rifabbricare, e offi*! 
il traffico libero alle nazioni Settentrionali . &li diede 
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«Ila Nuova citta nel 1158 quc'famoli diriui, la cui 
fc er.>no i diritti della città di Sodi, e che furono con- 
fermati nel 1 i SS dall’ Imperatore Federigo 1 , da Fede- 
rigo II. nel 1266, ed in.apprdTo da altri Imperatori , 
diritti ricercati con gran premura hn dal 1154 dalle cit- 
tà de’paefi vicini al Mar Baltico. 11 detto Duca vi tras- 
ferì anco il Vdcovado d’Oldenburg, la cui Chiefa Cat- 
tedrale fu confagrata nel 1164. Dopo che il Duca fu 
mefTo al Bando dell’Impero, nel uSz la città fu co- 
ilretta a, tenderli aH’Impcraior Federigo I, che credefì 
aver polla là prima baie della lua immediata dipendenza 
dall’Impero. Nel 1189 Duca Enrica fi refe padrone 
della città, che però nel 1192 pafsò fotto il Conte Adol- 
fo di Holllein , e Schauenburg , a cui fu tolta rei 1 20Z 
da Waldemaro Duca di Schlefv^'ig , c poi Re di Dani- 
marca, fotto la cui obbedienza rimafe fino al 1226 , 
nel quafanno clTa fi mile in libertà. Che il Duca Al- 
l>erto il Grande di Braunfch^elg abbia ."cquifiaio dipoi 
certe ragioni fopra quella città, dimollrafi da’ privilegi, 
che per la mediazione di quefio Duca le iiiron dati da 
Enrico Re d’Inghilterra, i quali a tenore del Diploma 
dovean durare fin a tanto, che i Cittadini , e Mercanti 
di Lubccca fteflero lotto il Dominio, e la protezione 
del Duca. Nel 1276 fu confumata tutta dal fuoco fino 
a 5 cafe. Nella Dieta Imperiale elTa occupa il 3 luogo 
tra le città Imperiali fulla panca del Reno, e nella Die- 
ta del Circolo della Balfa Salfonia ha il primo luogo 
tra le città Imperiali. Paga per un mefe Romano fiori- 
ni 4S0, c per il mantenimento del Giudizio Camerale 
in ogui rata RifdalL 577, Krcut. 88 ^(Zrccchini jSò io 
circa - 

Il Territorio della città comprende 

I. Travemiiniej città piccola i miglia dillante da Lu- 
becca, fituata ove il Trave sbocca nel Baltico, fornita 
d’un piccol Forte , che difende l’ imboccatura , il cui Co- 
mandante è im Capitano, e la Guarnigione è compolla 
d'un piccol numero d’invalidi. La città di Lubccca nel 
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J520 comprò tjuclta città da Giovanni III. Conte di 
HoHlcin. Nel J477 abbruciò per metà, e nel 1522 quafi 
.ntcramentc . Avvi un Fanale , eh’ appicciaG la notte 
per guidare i Bali imenti che fono in mare. In faccia al- 
la città giace la Pcnifola Pridevaly o Privai y che ha un’ 
ora di circuito , e che dalla parte del Ducato di Me- 
cklenburg è unita colla Terraferma per mez20 d’un iAmo 
largo circa 100 palli . Il Duca di Mccklenburg, e la 
citta di Lubecca da gran tempo ne hanno il poflélTo co- 
mune, benché intorno a' confini non fian d'accordo. Il 
Duca ne infeuda il poflclfore delia Tenuta Nobile di 
JohanAorf, che come la città di Travemiìnde fe ne fer- 
ve per menarvi * al pafcolo il befliame . Il poHèlIb della 
Penifola è cola d'importanza per rapporto alla città di 
Lubecca , la quale perciò fi può fervire con maggior li- 
bertà dell’ imboccatura del fiume Trave . 

2. ^thlukup y fui fiume Trave, luogo abitato da pefea- 
tori, un miglio difiante da Lubecca. 

3. La Giudicatura di Ritzerau , onde dipende il vil- 
laggio NuJJiy che ha una Chiefa parrocchiale. 

4. La Giudicatura di Behlendorfy di 5 villaggi, che ri- 
fiede in Behlendorfy villaggio, e parrocchia. . 

5. La Giudicatura di Bergedorfy che comprende la pic- 
cola città di Eergedorf fui fiume Bilie, ed i così detti 
Quattro paefi y lituati full' Elba, è delia città di Lubec- 
ca, e Amburgo, le quali la conquiAarono dal Duca di 
SafTonia-Lauenbiu'g , e ne rimafero padroni nei Trattato 
di Perleberg del 2410. Qiiefio diftretto piano , eflendo 
traverfato da fiumi c canali , onde vien allagato in cer- 
ti tempi deiranno, è fertilhfimo , e fommamente deli- 
ziofo in tempo d’eftate . Nel callello di Bergedorf abita 
l’Amminiftratore degl' interelli comuni d’ ambedue le cit- 
tà . Ne’ Quattro paefi (ritrovanfi le parrocchie di Kircb- 
vrerder , Afte-Gamme , fitue-Gamme , Korslacke , e Geifl-Ha- 
chedey o Geejliacht y e full' Elba v’è una Dogana, detta 
ZoUenfpitckfr , ove in barca fi varca il fiume Elba . 
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LA CITTA* IMPERIALE 

DI G O S S L A- R. 

L a Città Imperiale libera di Gofilar giace a piè del 
monte Rammelberg fuil'ingreflb delia Selva Ercinìa, 
e fui fiume Gofe, che in poca diftaoza dalla città s’oni- 
foe ^ fiume Ocker. E* contomau dalla Prefettura di 
Licbenburg del Vefcovado di Hildechoón, e dalie Prefet* 
ture di Langeidieim, e Hard>urg del Priudpato di Wol* 
fenbuttel. E’ fabbricata all’antica, eoxttuata quella par» 
te , che ablmiciò nel 1718 , reftaurata * alia moderna . 
Adierìfce alla Religion Luterana, e vi fono 4 Chiefe par- 
rocchiali foggette al Magiftrato, che ftmo quelle di San 
Cofuno e Damiano, di S. Stefano, di Frankenberg , e 
di S. Jacopo. Sonovi z Collegiate Imperiali libere *^ia 
Religione Luterana. Quella de’ Santi Siraone e Giuda , 
fit fidata nel 1040 dall’ Imperator Henrico IH. per i 
Canonici Regolari di S. Agoflino, e ik’ documenti del 
detto Imperatore le vien dato il nome dì Cappella deli* 
Imperatore. I fiK>i Beni eran fottopofti alla Giurifdicen- 
za criminaie del fuo Avvocato; ma l’Imperatore Fede- 
rigo I. nel J188 limitò l’autorità dell’Avvocato, con- 
fermò r indipendenza della Collegiata , e la fua Giuris- 
dizion civile, e la dichiarò libera da qualunque altro do- 
minio territoriale . La Collegiata abbracciò la Dottrina 
Luterana nel 1^66. Gl’ Imperatori fogliono fempre con-, 
fermare la fua immediata dipendenza, ed elTa continua 
ad efercitare la Giurifeioenza , e liccome la città di 
Gofslar le ha meflò delle difficoltà, s’agita un proceflb 
tra efla, t la città nel Confìglio Aulico Imperiale. L* 
altra Collegiata Imperiale Libera di Petersberg fuori , « 
dentro la città , fu parimente fondata dall’ Imperator En« 
rìco III, e dalla fua ccmforte Agnefa in onore di San 
Pietro Apposolo nel monte già detto KaUtberg , che di- 
poi ottenne la denominazione di Petersberg, utnato dal- 
la parte Orientale di città; negli antichi Diplomi effa è 
.appellata Cappella della Regina, o Ha dell’Imperatore • 
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Il fondator« la lece collruire fui terreno della Tenuta 
Imperiale di fiarluniep, e lino al prefcme i fondi della 
Coll^iata fi llendono dal monte Pctcrsberg fino al fiu- 
me (5cker , per uno fpazio , che in lunghezza , e larghez- 
za ha un miglio. Elia poflTiedc de’bcni dentro, e fiiori 
di Gofilar. Le fabbriche della Collegiata furono confa- 
grate nel 1057. La Collegiata diede l’Avvocazia, eGiu- 
rifdicenza fopra i fuoi fondi al Magifirato di Gofslarnel 
1 500 per un' annuo canone , e per la metà delle pene 
pccuniarie , che vi s’incaflano, riftretta a 40 anni, il 
fjual termine dipoi è fiato lempre prolungato. La detta Giu- 
rifdicenza fiendefi foltanto fopra i luoghi d’immediato 
Dominio della Collegiata, Ctuati nel monte Petersberg. 

Nel 1517 i Cittadini di Golsiar difiruflèro la Collegia- 
ta ; perciò i Canonici uffiziarono nell' altra Collegiata de- 
icritta poc’ anzi ; lo che fi fa adeflb nella Cappella di S. 

Catterina. La Collegiata è della Keligion Luterana, ed 
il fuo Capo chiamafi Decano, L’ Imperatore vi efefeita 
il Gius primariarKm pncHm , io che accadde per l’ ultima \ 

volta nel 1754, nel qual tempo i’Imperator Francefeo 
confcrnrò anche l’efercizio della Religione iécondo la 
confeflione Auguftana , e promife il fuo patrocinio alla 
Collegiata, purché non fi deviaffe dalla fua primiera co- 
ftituzione. Sonovi innoltre z altri Conventi Luterani. Il 
Convento , detto Frankenberg , che ha una Domina con 
5 Conventuali , appartiene al Principato di Wolfenbiit- 
tel, che ne divenne padrone nel 1513. quando la mag- 
gior parte del Vefeovado di Hildesheim, a cui era fot- 
fopofto, pafsò fotto il Dominio di Braiinfch>reig-Lune- 
liurg. La Chiefa contigua, che però non appartiene al 
Convento, fu accennata di fopra. Il Convento delle don- 
ne , detto Ncucwcrck, è fottopofto al Dominio del Ma- 
gifirato , ed ha la fua propria Chiefa . Fu fondato nel 
ÌJ78 da Volkmaro di Wildenftein, che gli diede il no- 
rne di Novum Opnt (Ncuc V/erk). Nel lipS fu dato 
«Ile Monache Ciftercienfi, e anticamente dipendeva dal- 
ia Giurifdizione del Vefeovo di Hildesheim . Oltre varie 
appartenenze dentro la città, pofliede molti poderi, fat- 
torie, e decime nel Vefeovado di Hildesheim; fpecial- 

mea- 
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mente la ricca Fattoria di Olkrhof, fornita d’una Cap« 
pella , eh’ è il' magazzino del Convento. Le lue Rendite 
fon amminiftrate da provveditori ^ membri del Magiftra-» 
ro. La città ritrae il Tuo maggior guadagno da' lavori 
nelle miniere del vicino monte Raminelsberg, di cui s’ è 
parlato nel Principato di Grubenhagen ; dalla birra , e 
dalla vendita.de’ viveri , che fi fa a coloro, che lavora^- 
no nelle Miniere Ercinie . Gofslar ripete la Tua origine 
dall'Imperator Enrico 1 , che cominciò a fabbricarla nel 
pzz. Nel palazzo Imperiale , che vi era , fi fon tratte-' 
nuti colla loro Corte i R.e , ed Imperatori , che vi adii^ 
narono più volte la Dieta dell* Impero , e la Corte di 
Giufiizia . Per confeguenza Gofslar fin da principio fu 
città Imperiale. Il Duca Enrico Leone ne richiefe il 
pofiefib in compenfazione dei foccorfo prefiato nella guer- 
ra d’Italia, e nel uSo la bloccò, perchè come città 
Imperiale era del partito dell' Imperatore . Nel 1541 le 
fu moffa guerra dal Duca Enrico il Giovine di Braunf- 
chweig, e Lùneburg, che rafifediò nel 1551, finché la 
difeordia non fu calmata per mezzo d’ un accomodamen- 
to . La città occupa il lettimo luogo filila Panca del 
Reno tra le città Imperiali nella Dieta Imperiale, e nel- 
la Dieta del Qrcolo della Baffa Safsonia il fecondo luo- 
go. Anticamente ella pagava per un mefe Romano fio- 
rini 400 (Zecchini 87 in circa) , la qual fomma nel 
1568, c 71 fu ridotta a fiorini 120, ed ora fi dice non 
importar più di 60 fiorini. Per il mantenimento del Giu- 
dizio Camerale paga in ogni rata Rifdalleri 184, Kreur- 
79 (Zecchini 61 e | in circa). Il Duca di Braunfcli- 
'V'eig-Wolfenbùttel è Avvocato ereditario della città, che 
perciò gli paga una ^certa fomma annua di danaro. Ber- 
toldo ^hv^artz Monaco Benedettino fu , per quanto al- 
cuni raccontano, l’ inventore della polvere da canntmc in 
quella Città. 
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L/^^CITTA’ IMPERIALE ; .. 

DI MÙ H LHAUS É'N.'' 

L a città Imperiale Libera di MUhlhaufenc Gtuata nel- 
la Turingia fui fiume Unftrm , ed è divif* nella cit- 
tà Alta, e Bafsa. La prima parte aveva anticamente il 
nome di città Nluova, e la feconda quella di ciità-Vec- 
’chia. 11 fobborgo, detto Georgen Vorfladt, negli tiati- 
chi documenti chiamali Alt-Mithlhaufcn , lo che dinvo- 
ftra,-che quivi .la 'città abbia avuto principio. Efsa ha 
2 Chiefe parrocchiali Luterane, ed un Convento Catto- 
lico di Monache Agoftiniane , a cui appartiene la Tenu- 
ta di Tirtnrode. :Non^ fi $à precifaraente , in .qual’ anno 
la città fu fiatai fondata . Quel che dicefi accaduto in 
efsa, e nei fuo Tìerritorio avanti il fecolo XI, è'^dacon- 
tarfi tra le cofo incerte. Nel ii8o fu incenerita dalOu- 
•ca Enrico Leone; di Saflbnia , e Baviera . Furono anche 
grandi i danni Iblferti dagl' incendi del .1422, e 87. 
(piando nel 17^3 ricusò d’obbedire agli ordini Imperiali 
vi fb forzata dalle Truppe d' efèciizione dell' Elettor di 
> Brandeuburgo , dell’Elettore , :e del < Duca di Braunfch- 
•v^^ig.-Già ne* tempi anttchilfimi fu immediatamente ibt- 
-ropi^la all’Imperatore.' Nel >332 ,> e ‘ 37 comprò daU* 
• Imperator Lodovico la Pretoria Imperiale, che efercita 
giurisdizione nella. città, e nel fuo Territorio. Ha il 
■ 9 luogo tra le città! Imperiali filila Panca del Reno ncl- 
.Ja Dieta' Imperiale , ed il terzo 'luogo tra le città Impe- 
riali del Creolo della BalTa Safibnia. Per un mefe Ro- 
mano paga fiorini 160, e per la Camera Imperiale in 
ugni rata Rifdalleri 135, Kreuc. 23 (: 2 >cchini 45 incir- 
ca). Il fuo Terrhorio comprende . 20 luoghi , che fono 
ytmmern , BoIJiedt , Dachreden , Porne , Emmelhaufm , un» 
fptdale d’ ammaUti y Eigenrieden, ove nei monte vicino fu 
rincafieUo, Fekbto ^ Germar y àrabe, Hdngede , Holmbacby 
tlofmar , o Horfehmar , Kayjjèrfbagen , Lengefeld , Pfaffenro- 
de, Reijem, SalfeU , Sampach , òolftedt, IPindeierg, e 13 
altri luoghi diftruuì . Qttefio Territorio dalla parte di 
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Settentrione , e Ponente è circondato da un fbflo y da 
una fiepe , e da torri ; dalla parte di Mauodi , e Levan* 
(e il con^e è legnato con pietre terminali. 

LA CITTA* IMPERIALE 

DI NORDHAUSEN. 

L a CùtÀ Jmptriaie Ubera di Nordhi^en è lìtuata tri la 
Contea diHohnftein, e la Signorìa diKkttenbergftil 
fiume Zorge: è piuttolto grande, ed è divifa nella città 
Vecchia , e Nuova . Contiene 7 Óiiefe Luterane , ferrite 
da IO Predicami, ed uno fpedale ben regolato d’Orl'a* 
nelli. La Collegiata della S. Croce, che v'è accanto al* 
la città in un luogo elevato, è di Canonici della R.eli* 

J ion Cattolica , ed in cofe Spirituali , è dcirArci^-Dioceil 
iogumina . La città fa un buon traffico di biade , per 
la Selva Ercinia Alta, e di grano, vi li fa gran copia 
d’ acquavite, la migliore, che li faccia nella Turingia . 
Vi fi fanno varj lavori di marmo, e alabaftro, che fca< 
vali nelle Contee di Stoiìberg , e Hohnftein . Nel 1 1 80 
la città fu incenerita dal Duca Enrico Leone di Saflo* 
niai. Nel 11^4, 1540, 1611, 17J0, e 1711 fu molto 
danneggiata dal fuoco. Fu città Imperiale fin dal (ao 
principio. Ewi una 'Giudicatura Giminale, e una Pre- 
toria dell’Impero. La prima già nel fecolu XV. fu nel- 
le mani de’ Conti di Hohnftein , ed elièndofi cftinta 
^fta Cafa, l' Imperatore Ridolfo II. nel 1600 la con- 
ferì alla Cafa Elettorale di SafTonta, onde ilei 1697 fu 
ceduta alla Cafa Elettorale di Bran^burgo. La Preto- 
ria Imperiale diceli cllcre fiata amminifirata da’ Lan- 
gravi ffi Turingia ^ e indi efièr pallata ne’ Duchi , 
« Principi Elettori di Saffimia. Nel 1^97 la Cafii Elet- 
torale di Saifonia la cede parimente alla Cafa Elettora- 
le di Brandenburgo , la quale nel 171^ la rìnunziò in- 
fieme colia fuddetta Gradicatura Imperiale, e con tutti 
ì diritti f e rendite annefié per la fomma di 50000 Rif- 
dalleri alla città di Nordhaulén, ed al filo Magiftrato . 
La città occupa il 10 luogo fidU Panca del Reno tra 

le 
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le città ImperÌAli) e neUa Dieta del Qrcolo della BaiTa 
Saflbnia il quarto luo^. Per un mefe Romano paga 80 
fiorini , e per la Camera Imperiale Rifd. 94. Kreut. 61 
j. Nel 1750 fu coilretta a pagare dclk groflè contribu- 
zioni a’Prulfiani. (S. Matilde unitamente al Re E^ico 
\ Uccellatore fiio marito vi fabbricò un Monailero capace 
di ricettarvi un gran numero di Rcligio&, e vi fi ritirò 
per terminarvi la fua vita). 

LA CITTA’ IMPERIALE 

DI AMBURGO. 

L a città Imperiale libera di Amhwrgo ^ Hamhwgm» » 
Hammmta^ il coi nt»ne probabilmente doriva dall' 
antica parola Tedcfca Hamme , che lignifica Bofeo , già 
avanti i’Impcrator Carlo il Grande fu città de’Nordal- 
bingì , malTime fin dall’ 808 , nel qual’ anno il mentova- 
to Im^atore attento a fermare le feorrerie de’ Slavi» o 
fia Scniavoni Settentrionali » vi fece piantare una fiutez- 
ta , a citi da principio diede il nome di HocJbiackifOùa 
HohenbUchen . La città è fituata fui confine di quella par- 
te del Ducato d’CMfazia, che chiamali Stormam» c 18 
miglia difiante dall’ iml^catura dell* Elba. £’ fituata 
propriamente (opra I fiumi, che fono l’E&a, Alfter, e 
bilie , il primo de' quali è di maggior confiderazbne , 
perchè il Bilie non è quafi più navigabile, c rAller fre- 
quentato folamente da falche barca per fpafib, e per 
trafportar le legne ; ma il fiume Elba , la cui larghezza , 
comprefe le Ifolette, preifo la città fiimafi d’un migh’o, 
non vi forma folamente un Porto doppio e vallo, ma 
traverfa anco la mi^gior parte delle ccmtrade di città 
con canali abbaftanza larghi , ed in quello modo reca 
de* comodi grandiffimi alle cafe vicine , ed a’ fondachi de’ 
mercanti . In quelli canali come anco nel letto del fiume 
per alcune miglia di qua da Amburgo olTervafi due vol- 
-tc il giorno il flufib e rifiufib del mare, lo che ridonda 
in gran vantaggio alla città , e più volte anche in pre- 
giu^zio , a cagione dell’ onde, che dal vento di Nord- 
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Weft vi fi ammucchiano, onde le cale bafiè , e le caiv 
line fi riempiono d'acqua , malfime quando un vento bur< 
rafcofo repentinamente dal Sud-Weft prende la volta ver~ 
fo Nord-Weft , e gran danno ne viene alle mercanzie . 
Per il gran numero de’ canali, che travei&nO' la città, è 
necelfitata a mantener molti ponti , che diconfi eCTere 84 
di numero ; lo che è verifimile ; imperocché molti di ei- 
fi non danno nell' occhio d’ un forelUero., eflendo lafiri* 
cati egualmente come le firade, dalle quali non difiérif- 
cono nella (uperficie, e molti nell’Uno' e neH’ altro lato 
portano una ferìe continovata di cafe . 

Una parte delie firade fon di larghezza mediocre, eie 
cafe fon più commendabili per il comodo, che in efié fi 
ritrova per i giardini che qnà. è là vi fon aonelli , e per 
la loro fituaziooe comoda al traffico,) che per gli efierni 
abbellimenti d’ architettura Parecchie firade fono vera> 
mente belle-, é però maggiore il numero delle firade firet- 
te, e moltilfimi fono i vicoli , abitati da un gran nu- 
mero di famiglie . Quindi è , che il recinto della città 
non è tanto grande, quanto fi crederebbe rifiettendo al 
^au numero degli abhanti . Nel termine di 2,. ore fi può 
lare comodamente il giro de’ terrapieni, nel. qual recin- 
to abitano circa 100000 anime non comptefi gli Ebrei, 
difficile , che in un luogo si popolato non fi trovi 
3 gran numero di poveri . Quindi la città ha prefi) motivo 
di fare in varj tempi un sì gran numero di fiàbilimenti 
pubblici, che elTa non meno < per quefia ragione, 
rapporto a’ regolamenti prefi ^per i^gnere il fuoco, e 
gran reputazione preflb i Forefiierì . Degli .fiabilimeh 
fatti per il bene de’ poveri, i migliori fono , il così 
to Jifgoi*mento de’ f «veri ( Armen Ordnung ) che fi ibfii«)-;iS 
nei non foiameme co’ Legati Pii, come tutte i’altre,'Lon-^ 
dazioni pubbliche , ma anche dalle contribuzioni folitc^ 
accoedarfi dal pubblico; la Cafu di Correzione, lacuiAd>T 
minifirazione è unita a quella del regolamento de’pove-^ 
ri, nella cui vafia fabbrica i difcoli, tra’ quali contanfi 
poveri, ritrovati ad accattare per le firade, che vi fi rin- 
chiudono , fon obbligati a vari lavori , fpecialmente a raf- 
chiare il legao rolTo del Brafilc; la Cafa degli , Or fanelii , 

ove 
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ove gli Orfanelli poveri vengon mantenuti , cd iftruiti ; 
lo fpedale, detto Fefihofy pollo fuori della citià, ov- ri- 
cevonfi i pazzi , e altri malati , che talora arrivano al 
numero di looo; lo Spedale di S. Giobbe y detto Pokenba it 
ove riccvonli gli ammalati contagiofì ; la cafa da filar: , 
ove fi rinchiudono le donne di mal affare, e tali delin- 
quenti, che altrove lì condannano a’ lavori pubblici ; la 
Cafa ove fi cibano i poveri viandanti , la Cafa de’ poveri 
marinari y lo fpedale dello Spirito Santo y e lo fptdale di S. 
Giorgio , le quali fondazioni tutte fon per follievo della 
povertà. Non polTo tralafciare di toccare di pafTaggio le 
caffè de’ poveri nelle Chicle, c le private fondazioni fat- 
te per il bene de’ poveri, tra’ quali debbon contarfi leca- 
fe che A danno ad abitare per carità, le Scuole pubbli- 
che de’ poveri, i Conventi di S. Giovanni, 'c di S. Ma- 
ria Maddalena , e quel Convento , ove per una certa 
, fomma di danaro, una volta pagata, fi ritirano le don- 
‘ ne non maritate , e vi ritrovano il loro perpetuo mante- 
nimento; e Analmente i fondi flabiliti , per riicattare i 
marinari caduti nella fchiavitù de’ Turchi ec. Quel che 
concerne i mentovati regolamenti fatti per fpegnere gl’ in- 
eendj , queAi non folamente preferivono colia maggior c- 
fattezza tutto ciò, che da coloro, i quali o da vicino, 
o da lontano polfon contribuir qualche cofa per fpegne- 
. re il fuoco, debba offervarA, mahìme da quella gente, 
che f^rintende alle trombe da fuoco , appartenenti o al- 
la cada del fuoco, o all’artiglieria, ed a quelle che fon 
dcAinatc per fpegnere il fuoco , che può nafeere nelle 
_ navi , la qual gente in certi tempi vien efaminata , ed e- 
fcrcitata nc’fuoi ufAcj ; e da un certo numero di perfo- 
ne militari, che parte fon tenute a ritrovarA nel luogo 
nell’incendio con fccchie ripiene d'acqua , e parte deb- 
bon adiuiarA in certi luoghi come gente di riferva ; 
ma da circa 70 anni ordinano ancora certe guardie da 
fuoco , le quali riveAite di giubboni di tela bianca , co- 
me lo fon anche coloro, che foprintendono alle trombe, 
e con cappelli larghi in capo non folamente in tempo d* 
^Inverno, ma anche d’Eftatc quando foffìa un vento bur- 
rafeofo, oppure quando per un vento continovato diLo- 
, AWw. XXXllJ. L van« 
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-vante è nata una tal ficcità , clic fi lcar(eggta d’acqua 
ne* canali , debbono di notte tempo girare per le flrade 
della città, e con certe mazze farvi delio Crepito fopra 
i falli, e non badare ad altro , fuorché a fcoprire, ed 
efaminare ogni menomo indizio di qualche incendio , men- 
tre per invigilare alla Scurezza pubblica, vi fono dell’ al- 
tre guardie . In quello modo molti incendj fcoperti da 
principio, fi fpengono con facilità. 

Le fortificazioni della città fon fatte alla maniera an- 
tica degli Olandefi . I foffi fon larghi , e profondi , ed i 
terrapieni fiancheggiati d’alberi fono di tal larghezza, che 
più vetture vi poflbn paflare fenza dar noja le une all’ 
altre ; perciò vi può pafleggiare ognuno in carrozza per 
divertimento . Sonovi in tutto baliioni 21 intorno alla 
città con alcuni lavori che fporgono in fuora , de’ quali i 
più notabili fono il Forte, detto della Stella ( Stemfch- 
anze), e il lavoro, detto Neuewerk (lavoro nuovo), il 
.quale non è altro, che una Linea continovata di fortifi- 
cazioni, nella quale fon rinchiufe le Arade, cafe, e giar- 
dini , di cui una parte chiamali egualmente Neuewerk , 
c r altra parte ha il nome di fobborgo di S. Giorgio . 
La contrada , detta monte d’ Amburgo ( Hamburger-Berg ) 
potrebbe anche chiamarfi fobborgo; elTa però non è con- 
tornata di fortificazioni, e le fue cafe s’ avvicinano tanto 
alla città d’Altona, che non ne fon divife, fuorché per 
.uno Aretto foAb. 

La città propria ha 4 porte principali , quali fi chia- 
mano Deich-Thor da Levante , Stein Thor,U Damm- 
Thor da Settentrione, eMillen-Thor da Ponente. Sono- 
vi due altre porte piccole verfo Mezzodì , che chiamanlì 
B'ock-l'hor , e Sand Thor, che conducono a quella con- 
trada, che chiamali Grasbrock, e fon meno frequentate 
degli altri due ingrelfi per acqua, che parimente condu- 
cono verfo l’Elba, e che chiamanli Oberbaum , e Nie- 
derbaum . Di quell’ ultimo ingrefib fervonli le navi che 
vengono dal Mare, oche vi vanno. Ogni mattina quan- 
do queAo ingreffo s'apre vedefi gran numero di navicel- 
li carichi di frutta, latte, e di varia forte di viveri, # 
la gente, che con eAi arriva, venuta da’paeli confina-a 
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■ ti, e quella, che in maggior numero vi viene dalla par. 
te di Terraferraa con carriaggi porta alla città una gran 
parte de' viveri, c fe ne ritorna carica aneli’ efla ài cofe 
bifognevoli . 

Dalla parte di Settentrione ritrovali un’ altro jngrellb 
per acqua , che conduce verfo il fiume Alfter , che da 
quella parte inoltrali nella città, ove forma quafi un pic- 
colo Iago, che non oltrepalTa però il recinto delle for- 
tificazioni . Su quello lago , detto dagli Amburghefi Bin- 
ncn-Alller, la gente va a diporto d’ diate fino al tardi 
di notte in barchette, che chiamanfi Schiiten, ed in al- 
tre barche più grandi e fornite d’un camerino percomo- 
do di banchettarvi , che chiamanfi Arche . In vicinanza 
dell’illellb Iago ritrovali un lungo viale d’alberi, che di 
continuo è frequentato nelle forate frcfchc d’ diate, e 
addimandali Jungfern-Sticg (via delle Ragazze), il qual 
nome conviene anco alla llrada , in cui ritrovali il viale . 

L’acqua del fiume Alller che entra nella città muove 
molti mulini , come anco il fiume Elba ; per mezzo di 
macchine idrauliche I’ acqua dell’ Alller vien condotta in 
parecchie cafe , c finalmente il fiume troppo ingrolTato 
può fcaricarli nel fiume Elba per mezzo di cateratte, che 
trovanfi prclfo i mulini, ncH’illciro modo , che Tacque 
foverchie dell’Elba poflbn deviarli nell’ Alller. 

Le Chiefe adorne d’alti campanili fanno comparir af- 
fai vaga la città da lontano a chi vi s’ avvicina . 11 più 
bello de' campanili della Chiefa primaria di S.i Michele 
della città Nuova fu incenerito inlieme colla Chiefa da 
un fulmine cadutovi nel 1750: la Chiefa non s’ èperan- 
co rifatta interamente , ed al campanile non è fiata nè 
anco melTa mano. Le 4 Chiefe primarie della città Veo 
chia fono quelle di S. Pietro, Niccola , Caterina, e Ja- 
copo. I campanili di quelle Chiefe fono d’egual altezza 
con quello del Duomo, benché quello Ila tanto penden- 
te in una parte, che potrebbe!! credere, eflère vicina la 
fua rovina , la quale però non è da temerli per la Tua 
buona firuttura . Oltre Taccennate Chiefe primarie, dal 
cui piccol numero può congetturarli la loro grandezza, 
'ti £i ritrovano parecchie Chiefe minori, quali fono queL 
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le di S. Giovanni , di S. Maria Maddalena > la piccola 
Chiefa di S. Michele , eh’ c nuova , quella dello Spirito 
Santo, c di S. Geltnide, e le Chiefe, di cui £òn torni- 
ti in parte gli Spedali , la Cala degli Orfanelli , e 
la Cala di Correzione . In tutte le mentovate Chie- 
fe vi fono in gran numero cofe degne d’ ellcr ville > 
monumenti fepolcrali , altari prczioC , pulpiti , orga- 
ni , pitture , c cofe funili . Il campanik della Qiiefa 
di S. Pietro contiene due concerti di campane immobili 
e armoniofe , uno de’ quali vicn mclfo in moto mediante 
una macchina fatta a foggia d’ orinolo; ma una hmil ar- 
monia di campane immobili , che ritrovafi nel campanile 
della Chiefa di S. Niccola , è molto migliore. Quella li- 
fa fentire quafi ogni mattina a buon ora , e un ora do- 
po mezzodì , e nelle maggiori felle della Cittadinanza ; 
cita è molto fomigliamc a quella che ritrovali in Darm- 
lladr, e dicefi fatta dal medefimo maellro . Il campani- 
le di Santa Caterina , lomigliante a quello 'della Chiefa 
della Madonna di Zwickau, è degno d’clTer villo e per 
la fua ftruttura , e per la corona dorata , che cinge 1» 
fua cima. 

Agli edifiz) del pubblico manca l’ellerior magnificenza. 
Il palazzo di città , che ad ognuno che lo vede di dentro 
c di fuora, fa nafccrc il delulerio, che Amburgo ne ab- 
bia un migliore , negli ultimi tempi ha avuto qualche 
abbellimento per la nuova fabbrica contigua della balTa 
Giurifdizione . Le fabbriche pubbliche, che per il como- 
do, e per la roba depofitatavi meritano maggior attea- 
zione , fono il Cantiere , 1’ Arlenale , e le due Armerie . 
Un forclliero che delidera vedere una bell’ adunanza di 
grolTe navi , deve portarli nella fabbrica , detta Baum- 
liaus, ove tante fe ne prefentano full’ Elba in belliirima 
veduta. Chi in Strasburgo, ed in Brema non s’èfaziato 
di vino vecchio del R.eno, non manchi di far una villta 
alla cantina del Magillrato . Non vi mancano alberghi 
pubblici ; ma llccome non v’ è luogo abballanza nelle ca- 
le , nè v’ è fpazio d’ accrcfcerle , elTendo tutti i luoghi co- 
perti di fabbriche; ed elTendo gl’interni comodi delle ca- 
lè minori, che in altri luoghi fabbricati più alla moder- 
na. 
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Ha, vi fi trova minor comodità nell’ abitare, che nell’ a- 
iimentarfi . 

Qiiel che concerne la coftitiizionc pubblica , e la for- 
ma di Governo della città di Amburgo, dia èftatamef- 
fa fopra un piede il più conforme alle logici, e coftumi 
ragionevoli , ed all’equità, fpecialmente fin dalla Com- 
milfion Imperiale , che vi fu mefla nel 1 708 per ricom- 
porre le difeordie ciyili , dalle quali per gran tempo la 
città era Hata agitata, Ellà può lèrvirc d’ efempio ad uno 
Stato ben regolato. 

Quantunque il folo Magìftrato vi amrarnifiri certe re- 
galie, pure gli alfari concernenti immediataraeme il ben 
pubblico fi concludono coll’intervento della Cittadinanza, 
ed in fimili affari ridiicdcfi 1’ unanime confenfo della Cit- 
tadinanza, c del Magiftrato, per rifoivcrc le propofizioni 
fatte dal Senato , Quello propone fimili , allàri , fpccial- 
mente le contribuzioni da pagarfi , e leggi da farfi dai 
primo Collegio della G'ttadinanza; e ciò che vi èrifolu- 
to, chiamafi EX-crcto del Senato, ofia della Cittadinan- 
za , oppure Receflb . 

Le pcrlbne, che compongono il Senato, fono 3 7, ben- 
ché ordinariamente non fieno più di 36, cioè 4 Borgo- ^ 

maftri, 4 Sindachi, 24 Senatori, e 4 Segretari, uno de’ 

<}uali è Protonotario , cd un altro Archivifta . Nel vota- 
re fi fa folamente conto de’ voti de’Borgomallri , tra* 

<juali v’è un Mercante ^ e de’ Senatori, tra’ quali ritro- 
vanlì i3 Mercanti , mentre gli altri fon Letterati. Le 
perfone del Senato fono elette da' Borgoraaftri ; i Borgo- 
raafiri fon rimpiazzati da’ Senatori, i Senatori da’ Sem- 
plici Cittadini, e l’elezione fi fa a forte, eccettuataqiid- 
la de’ Sindachi, c Segretari, fi fa colla pluralità de’ 
voti, e cade fopra i Cittadini graduati. Chi è eletto, 
nè vuol accettare la Carica, deve partire dalla città. 

La Cittadinanza di Amburgo è divifa in y parrocchie, 
fecondo le cinque Chiefe primarie di fopra accennate . Il 
primo Collegio della Cittadinanza è compofto degli An- 
ziani Maggiori, 3 d’ogni parrocchia ^ il fecondo Colle- 
gio della Cittadinanza de’Seffanta confifte ne’ 15 Anzia- 
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ni, ed in 9 Diaconi d’ogni parrocchia, così detti, per> 
che Ttmili perfone elette amminidrano certe Cariche in 
quelle Chiefe nella cui parrocchia abitano ; il Collegio 
de’ Cent’ ottanta , compoilo de’ScHanta, c di 24 Suddia- 
coni delle 5 Cliid'e primarie . A quelli s’aggiungono d' 
ogni Parrocchia 6 Aggiunti , che non fon tenuti a com- 
parire fuorché nell’Adunanza di tutta la Cittadinanza, a 
cui polTon intervenire tutti i Cittadini, purché abbiano le 
qualità richiede , la principale delle quali li è, che il 
Cittadino abbia il Domicilio ereditario, cioè che pollèg- 
ga almeno loco Rifdalleri ( Zecchini 355 incirca) in 
fpecie in una Cafa fua propria dentro la città dì Am- 
burgo , o almeno 1000 Rifdalleri ( Zecchini 666 incirca) 
in Ipecie di danaro libero in una Tenuta, comprefa nd 
Territorio della città. 

L’ Amminiftrazione dell’Erario pubblico è nelle mani 
di 2 Cittadini, cioè di 2 d’ogni parrocchia, ognuno de' 
quali amminidra queda Carica per 6 anni, a cui poifuc- 
cede un’ altro Cittadino parte per elezione , e parte a for- 
te. Quedi hanno il nome di Deputati delCamerlingato. 
I membri di queda Deputazione, e di tutte l’ altre De- 
putazioni, e le Cariche del pubblico leggonlì nell’Alma- 
nacco Politico di Amburgo. 

Qiieda città per più di zoo anni è addetta alla Reli- 
gion Luterana , nè vi 11 accorda l’efercizio pubblico di 
qualunque altra Religione. Nondimeno i Cattolici , e Cal- 
vinidi vi podbno fervire Iddio alla lor maniera nelle ca- 
le de’Minidri, che Sua Maedà Imperiale, e altri Sovra- 
ni vi tengono per rapporto al Circolo della Bada Sailb- 
nia , ed alla medefima città di Amburgo ; e quelli delia 
Chiefa Anglicana , che formano una J^cietà particolare 
di Commercio , fanno l’efercizio di lor Religione nella 
così detta Cafa Anglicana . Tutto il Clero di Amburgo, 
comprefi i Predicanti di campagna, confide in 53 perfo- 
ne. Ognuna delle 5 Chiefe principali è fervita da un Pre- 
dicante , e 3,04 Diaconi . Il Supremo rango è quello 
del Seniore, che ìuol edere il più anziano Predicante del- 
ie 5 Chiefe parrocchiali, eletto dal Senato. Ne’giorni di 
Domenica H predica quattro volte nella maggior parte 
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delle Qiiefe , e non palTa giorno , in cui non fi pollk 
fentire almeno in 3 Cliiefe la predica . I gi <rni di peni- 
tenza, le felle, e cofe fimili fi ordinano dal Magiflrato, 
e dal mentovato Collegio de’Seffanta. Gli aiTari, cheia 
altri luoghi chiamanfl Conciftoriali fon amminillrati da' 
Tribunali Civili. 

Trattandofi del Clero , non deve tralafciarfi di dire 
qualche cofa del Capitolo Cattedrale di Amburgo,. La 
fua coflituzione non può meglio comprenderli, che dall' 
Art. IO. §. 7. del Trattato della Pace di Wellfalia , ove 
Sua Maellà Imperiale col confenfo di tutto T Impero ce- 
de alla Corona di Svezia tutti que’dirìtti, che ebbero gli 
ultimi Arcivefcovi di Brema fopra il Capitolo, e la Dio- 
celi di Amburgo, a riferva degl' interelli, che vi hanno 
la Cafa di Holllein, la città di Amburgo, e nUcfib Ca- 
pitolo. E llccome per la pace del Nord del 1719 1 Du- 
cati di Brema, e Verden furono ceduti alla Cala Elet- 
torale di Braunfcli^V'eig Luneburg ; cosi anche il Capito- 
lo di Amburgo fubì l' illcll'a vicenda . La ragione perchè 
quello Capitolo Ha flato {oggetto all’ Arcivelcovado di 
Brema deve ripeterli fin da' tempi antichiflimi» L’ Impe- 
rato! Lodovico Pio, come fuo padre Carlo Magno, a vea 
intenzione d'erigere un Arcivefcovado in Amburgo, on- 
de dipendelTero tutte le nazioni Settentrionali , e già nell' 
834 quell’intenzione fu in certo modo effettuata - Il pri- 
mo Arcivcfcovo fu Anfchario, il cui nome s’è comuni- 
cato a certe contrade della città, quali fonoScharmarkt, 
Scharthor , Schartorsbrucke . I frequenti infulti dc’Genti- 
li confinanti turbavano di continovo la pace dell’ Arci- 
vefcovado di Amburgo, che perciò fu coftretto a trasfe- 
rirli a Brema ; onde dipoi nacquero varie controvcrfic tra 
le due Chicfe a cagione della &dc Arcivefcovile ; le qua- 
li dif&renze nel 1223 furon quietate mediante un forma- 
le accordo, per cui fu llabilito , che la dignità Arcivcf- 
covile folTe per Tempre unita alla Chicfa di Brema . I 
membri del Capitolo di Amburgo parte fono Nobili , e 
parte Letterati. Il primo rango nel Capitolo compete al 
Propollo, dopo il quale liegue il Decano , che preficde 
al Capitolo , con 1 1 Canonici , un Sindaco , ed un Se- 
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gI"etario . Sonovi inoltre alcuni Canonici detti Minori y 
con parecchi Vicarj immuni, fottopofti alla Giurifdizione 
del òpitolo, e con altri Vicarj foggetti alla Giurifdizio- 
ne della città. I primi perdono la loro immunità, todo 
che lì fpofano con cittadine . 

I Tribunali d’Amburgo fon divifi in Idanze Eftragiudi- 
ciaric, e Giudiciarie. NclTuna caufa può paflare all’ In- 
danze Giudiciarie fenzaeflervi rimcira dall'InftanzeEdra- 
giudiciarie, àelle quali la principale è il Senato, a cui fi 
fanno le fuppliche. L’ altre fono prelTo i due Borgoma- 
Ari Prefidenti , la cui prefidenza cangiafi a vicenda ogni 
anno, prdTo i due Pretori ec. L’Ifianze Giudiciarie fo- 
no , il Tribunal dell’ Ammiragliato , che decide gli affa- 
ri della navigazione, il Tribunale degli affari delle mac- 
Aranze, i Tribunali del paefe , il Tribunal civile degli 
affari delia Cittadinanza, ed il Giudizio Criminale che 
confiAe nel Senato. Chi non accudifee alle fentenze de’ 
Tribunali Subalterni, può appellare al Tribunal Supremo, 
onde poi paffano gli appelli a’ Tribunali dell’ Impero. 

L’ Ammiragliato non foiamente decide le Caufe che 
riguardano la navigazione, ma infieme col Camarlinga- 
to della città provvede a tutto ciò , che riguarda gene- 
ralmente il bene della navigazione . Il Camarlingato fo- 
printende particolarmente a tutto ciò, che richiedefi per 
la ficurrezza , e comodità delle navi in quello Ipa- 
zio del fiume Elba , che da Amburgo Aendefi fino alla 
Aia imboccatura, ove a cagione del gran numero de’ ban- 
chi d'arena , che frequentemente mutando il loro fito, 
richiedono una gran vigilanza , di continovo galleggiano 
fopra r acqua loo botti cerchiate di ferro, parte bian- 
che, e parte nere appuntate nella loro eAremità, e le- 
gate a catene , che fon fermate nel fondo del fiume a 
forza di faffi . QueAe danno indizio , ove fia accaduta 
qualche mutazione nel fito de’ banchi d’arena , e quali 
fiano i paffaggj praticabili . L’ ultima delle mentovate 
botti, che ritrovafi nell’imboccatura, ha il nome di bot- 
te roffa . In tempo d’ Inverno mettonfi delle macchine 
più piccole, dette Driftbaken, o fia Eisbaken, in luogo 
di quelle botti , che fono le più efpoAe all’ impeto del 
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^hiiccio . Tra gli ftabilimenti , che rendon ficura la na> 
vigazione debbono contarli , la Società de’ Piloti , fubor- 
dinata all’ Ammiragliato, che la fottoponc a un Capita- 
no ed a due Padroni di navi , che alternativamente in- 
crociano nell* imboccatura del fiume Elba ; i lavori di 
Ritzebiittel, fatti per facilitare il palTaggio del Mare del 
Nord nel fiume Elba , a’ quali foprintcnde una Deputa- 
zione compofta di membri del Senato , del Camarlinga- 
to , e dell' Ammiragliato ; le lèi cafe di legno , parte li- 
tuate nella vicinanza di Ritzebiittel , parte neH’Ifolerta 
dirimpetto, dette Ntne^erk (lavori nuovi, che da lonta- 
no fervono di regola a' naviganti , tra le quali trovali un 
faro ; il Faro nell’ Ifola di Helgeland , ' mantenuto dalla 
città di Amburgo colla permiflfjone del Re di Danimar- 
ca , e finalmente il vallo Porto di' Ritzbuttel , detto Cttx- 
haveny ove tutte le navi ne’ tempi i/urrafcofi trovano un 
ficuro rifugio . Le fpefe indicibili , neceffarie per il man- 
tenimento de’ detti ftabilimenti, paganli dairÀmmiraglia- 
to, e dal Camarlingato ; ed il diritto di chieder la ga- 
bella, e la ragione perchè l’Imperatore l’abbia autoriz- 
zato, fondali fopra i mentovati lavori nella bocca dell' 
Elba, di cui la gabella ne porta il nome , quantunque 
elTa in virtù de’ mentovati privilegi non fi paghi più in 
Cuxhaven , ma bensì nella città d’ Amburgo . 

Oltre la mentovata gabella pagani! io Amburgo varie 
impofizioni alTai mediocri fopra la birra, il vino, l’ac- 
quavite , la carne , e la farina . Quella che pagali per la 
farina chiamafi Matten, termine della Balla Germania» 
che fignifica l’iftelTo che Mauth (gabella). Quanto all’ 
altre contribuzioni , ve ne fono delle fide , che paganli 
anno per anno; di quella fpecieè quella delle poftèlTioni 
immobili . Qiiefte però fono accordate nell’ Adunanze del 
Senato, e della Cittadinanza, ed hanno varj nomi, per 
efempio per i fofli, teftatico, quarto per cento ec. 

L’occupazione principale degli abitanti confifteva una 
volta nel far la birra , e nel fabbricar panni , oltre il 
traffico . Qi^iindi è, che le Maellranze relative a cotelli 
niellieri, ognuna delle quali ha il fuo proprio particolar 
protettore nel Senato godono ancora varie prerogative . 
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Le Fabbriche di maggior rilievo louo quelle di zne- 
chero , nella cui perfezione o per 1’ acqua , o per altre 
ragioni la città d’ Amburgo fenza contrailo ha la prefe- 
renza, e le Fabbriche di cotone, calze , filo d’oro, na- 
ilri , velluto , e altre fono in riputazione prefTo i Fore- 
ftieri . 

Quanto al Traffico, che s’aggira maggiormente in te- 
la di lino, panno, feterie, vino, zucchero, caffè, tinte, 
fpezierie , metalli , tabacco , legno , cuojo , biade , pefei 
afeiutti , e falati , olio di balena , pelli col pelo ec. ma 
non fi può determinare, qual di tanti capi di traffico Ha 
il maggiore, poiché il mercante Amburghele intraprende 
tutto per i gran comodi , che fornifee la iìtuazione del 
luogo . Non poilb tacere il coilume che vi è , di pubbli- 
care periodicamente colle ftampe certi fogli, cheinfegna- 
no il corfo del cambio, ed il prezzo corrente d’ ogni ge- 
nere di mercanzia. Il numero grande de’ Mercanti d’Am- 
burgo, ( lòtto il qual nome non fon comprefi coloro, 
che vendono a braccio, e a pefo, e formano una parti- 
colar maeiiranza, o ila uffizio de’ mereiai, oc i Senfali, 
parte Criiliani , e parte Ebrei ) non può offervarfì me- 
glio, effie a un’ora dopo mezzo giorno nella Borfa, fab- 
brica mezzo coperta , e mezzo all’ aria feoperta , ch’è di- 
rimpetto al palazzo di città . Avvi in Amburgo una De- 
putazione, per deliberare fugli affari generali, e fuH’a- 
vanzamento del traffico , compofla di mercanti , e di un 
anziano de’ naviganti, detta il Commercio , che adunali 
in una Cafa vicina alia Borfa , ove ritrovali una raccolta 
piccola , e altrettanto utile di libri , che trattano del Com- 
mercio. La Banca d' Amburgo eretta nel idip dà gran- 
d' ajuto al traffico ; e non fu mai , nè v’ è Banca alcuna 
nel Mondo , che per il credito invariabile , e per l’inter- 
no regolamento pollà preferirli a quella . Alla Banca fon 
unite l’abbondanza , o Ila il magazzino, fornito d'una 
determinata quantità di grani macinati, che vendonlì a’ 
poveri per un prezzo moderato , e la Zecca . La città e- 
lercita di continuo la regalia della Zecca in virtù de’ 
privilegi Cefarei . Fin da gran tempo vi li fon coniati 
Ogni anno da' Ducati ( Zecchini ) . Vi li battono anco 
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delle monete d'oro, dette Banco- Portugalenfi , di io, e 
5 Ducati , per non dire la varia forte di monete d’ar- 
gento, che vi fi coniano in gran quantità. La bontà in- 
trinfeca della moneta Amburghefe è eguale a quella di 
Lubecca, di modo che d’un Marco d’argento fino nelle 
fpecie più groflè , e nelle minori , fino allo Schillingt» 
doppio, non fi coniano più di Rifd. ii^: • In Amburgo 
corrono l’ ifiefiè monete , che in Lubecca . 

Per quel che concerne la Letteratura di Amburgo , 
non fi può negare , che le Scienze, e l’Arti liberali vi 
fiano molto coltivate, e promolTé. La Storia Letteraria 
comprende un buon numero d’ Amburghefi celebri in ciaf- 
cuna parte della Letteratura , e molto maggiore è il nu ■ 
mero di que’ Letterati , il cui merito è folamente cono- 
feiuto da’ Concittadini . Ritrovali un buon numero di Li- 
brerie in Amburgo , e quafi ogni Chiela ha la fua Li- 
breria . La maggiore è quella del Ginnafio , tanto aumen- 
tata dalla Libreria Wolfiana , donatagli . Delle Librerie 
private, gran numero delle quali fi può conofeere dalle 
frequenti vendite all’incanto, la maggiore fu la Richeja- 
na . Nel Ginnafio s’infegnano da 6 Profeflbri le Arti c 
Scienze come nelle Univerfità, ad eccezione delicgmag-' 
giori facoltà, che però vi s’infegnano privatamente. La 
principale delle Scuole è quella di S. Giovanni , fottopo- 
lla infieme col Ginnafio all’ ifpezione degli Scolarchi, che 
fono 4 de’ membri più anziani del Senato, de’ cinque Pa- 
llori delle Chiefe parrocchiali, e degli Anziani maggiori 
della città . Qiiella Scuola è compoua d’ 8 Claifi , la mag- 
gior delle quali è governata da un Rettore e Con -Ret- 
tore . L’ altre Scuole pubbliche fono quelle dell’ altre 
Chiefe , delle quali quella della Chiefa di S. Michele à ' 
la maggiore , e varie Scuole de’ poveri , Generalmente 
parlando la gioventù vi trova moltilfimi comodi per i- 
firuirfi nell’ Arti , e Scienze . Delle Arti liberali la più 
gradita è la Mufica in Amburgo, ed a’fuoi dilettanti di- 
spiace, che il bel teatro dell’ Opera , che già nel fecolo 
pafTato era uno de’ migliori della Germania, fiafi dovuto 
atterrare perchè minacciava rovina . Anche la Pittura vi 
trova i fuoi dilettanti, e farebbe defiderabile , che l’Ar- 
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chitcttura , e Meccanica vi facenfero maggiori progrelli , 
e che riufciflcro gli ftabilimcnti lodevoli, che per quell’ 
oggetto vi fono flati fatti . 

I Regolamenti , che vi fl fanno di tempo in tempo 
per fortegno dello Stato , e per migliorarne la Polizia , 
fono tanti , che anco volendone riportare folamente le 
cofe più loflanziali, il ragguaglio farebbe troppo cflefo . 
Non foifo però tacere i regolamenti fatti per la ficurcz- 
ka pubblica, tra’ quali meritano il primo luogo le guar- 
die de’ Cittadini . Son divife queflc nelle y parrocchie,^ 
ognuna delle quali ha uno flendardo di differente co'u* 
re. Tra le guardie fono y Colonnelli, che fono del Se- 
nato, y Tenenti Cc)lonnelli , che fono Cittadini , e 57 
Capitani parimente Cittadini , de’ quali ognuno ha una 
compagnia . Il Configlio di Guerra confifte nel Borgoma- 
ftro più anziano, nc’y Colonnelli Senatori, nel Coman- 
dante, in 3 Anziani maggiori , in a Cittadini del Ca- 
marlingato , ed in 8 Cittadini , detti Commifl'arj di guer- 
ra . La milizia che forma 12 Compagnie di Fanti, ed 
una compagnia di Dragoni , è comandata dal Coman- 
dante, clic per lo più è qualche perfonaggio militare con- 
gedato da qiialdte Potenza eflera , col Titolo di Gene- 
rale . Il Corpo dell’ Artiglieria è fubordinato a 2 Senato- 
ri, ed a 2 Cittadini , e le guardie di notte, che come 
un corpo regolato. hanno i fuoi maggiori, e baffi Uffizia- 
li, e che fi unifeono in corpo, e poi fi diftribuifeono in 
certi pofli della città , ove per dimoflrare la loro vigi- 
lanza indicano con un grido le ore^ella notte , fono 
fottopofle a’ due Senatori , che amminillrano la Giuftizia, 
come loro Colonnelli , a 6 anziani maggiori , ed a 2 Cit- 
tadini del Camarlingato. 

Il Territorio d’ Amburgo flendefi fopra varj terreni e 
villaggi , parte fituati in contrade traverfate da’ fiumi , e 
fertili, e parte in contrade più alte, c afeiutte. 

Sarebbe troppo prolifl'o il rammentate i molti privile- - 
gj, che la città d’ Amburgo ha ricevuti dagl’ Imperatori , 
da' Re di Danimarca, da’ Duchi e Conti di Olfazia , e 
da altri Principi Sovrani , tanto per rapporto alla fu'a u- 
niooc colle città Anfeatiche, quanto anche per rapporto 
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a fc ftclTà . Qiiantunque la fua dipendenza dall’ Impero , 
aggiudicaralc dal Giudizio Camerale dell’ Impero ai Spi- 
ra nel i6t8, le venga contraftara dalla Cafa diOlfazia, 
c fpecialmente dalla Corona di Danimarca , e che s’ a- 
llenga dal voto nella Dieta Imperiale, ove però lin dal- 
la lèntenza pubblicata nel jòib è Hata lempre invitata; 
pure effa efercita tutti i diritti territoriali lenza oftaco- 
lo . La buona armonia tra elTa , e la Corona dì Dani- 
marca fu meffa fopra un piede llabile mediante raccor- 
do fatto con Criftiano VI. Re di Danimarca nel 17 ) 6 , 
e quello che fi fece nel 1740 in Altona per rapporto a’ 
confini; per i quali accordi furono quietate le comrover- 
fie intorno alla zecca , alla Cafa di Schauenburg che ri- 
trovafi in Amburgo , ed a’ coofint . I funi privilegi priq- 
cipali fono fiati di nuovo confermati dall' ImperaiorFran.- 
cefeo I. Efia infieme colle città di Lubecca e Brema eb- 
be inoltre la fortuna di efièr raccomandata alla partico.r 
lar protezione Imperiale nelle Capitolazioni dell'Elezione 
de’ a ultimi Imperatori , Art. 7. $. 2. 

Il Contingente della città d’ Amburgo nella matricola 
Imperiale del 1521 fu fifiato a 20 uomini a cavallo, c 
1 20 fanti , e nella più moderna matricola del Giudìzip 
Camerale la fua quota vien tafiata a Rifdal. 439, Kr. 
5of . ( Zecchini 14Ò. incirca ) 

L’ Armi della città confifiono in un cafiello a 3 torri, 
o piuttofio in una porta aperta, adorna di 3 torri, con 
cancelli , che cadon giù per ferrarla , come fi vede ne’ 
Ducati , ed in altre monete . Il rifiutare l’ opinione di co- 
loro che vogliono una foglia d’ortica nell’apertura della 
porta, è oggetto da trattarfenc nella Scienza delle meda- 
glie , e nella Politica . • » .v >. 

(^anto alla Storia della città di Amburgo, farebbe 
quafi impofiibile di fare delie fue vicende più confidera- 
bili un tal compendio, ove fofiero toccate almeno Iccir- 
cofianze di m.-iggior rilievo. Baderà mentovare general- 
mente ch’ella lòfi’ri afl'cdj, e difiruzioui dal IX. fino al 
XIII. Secolo; che fu aflèdiata da’ Danefi nell’anno 1686}, 
ch’ebbe gran difeordie civili nel fecolo pafiato, e nel 
principio del fecolo corrente ; che provò difgrazic prove- 
nute 
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fiate d* ftraordinarie inondazioni , fu allediata d’ incen- 
di, da pelle, dal terremoto di Lisbona, e da fimili ca- 
lamità, c fpecialmente dalla difgrazia , in cui l^CiTe vol- 
-te la città è caduta preflb de' Principi Sovrani e poten- 
ti. Baftcrà dire ch’ebbe de’ gran perfonaggj, che l’han- 
no fpcflb onorata con la loro prefenza ; clic conclufc 
Trattati con le Potenze efterc ; eli’ ebbe alleanza altre 
volte con tutte le città Anfeatiche, e che l’ha attual- 
mente colle città di Brema e Lubecca. La città haque- 
fta prerogativa, d’eflere ftata deferitta la Aia Storia pro- 
lilTamente da più Storiografi, il cui catalogo è ftatopre- 
Aflb al Libro che ha il titolo: Delizie delle monete^ e me- 
Jbglie Anthurghefi', ove dovrebbe inferirfi ancora Pfeffin- 
gero nel Fitriarh illujìr. 1. i. tit. i8. not. d. p. 780., 
-e fegg. 

De’ privilegi «Iella città di Amburgo, del Aio Territo- 
rio, e delle Carte Geografiche, che ne fon Aate fatte , 
fe ne ritrova dato un ragguaglio ben fondato, e degno 
da leggerli, dal Signor Giovanni Klefeker Sindaco e bene- 
merito della città d’ Amburgo Aia patria nella Aia bella 
Opera intitolata Cure Geografiche pag. 117 a 122, epag. 
479 a 509. A queA’ opera aggiungafi il Trattato delSig. 
CriAiano Lodovico di Griesheim , intitolato la città d’ 
Amburgo, colle annotazioni, e Aipplementi aggiunti po- 
Aeriormcntc , per acquiAare una diAefa , e utiliiAma co- 
gnizione di coteAa città. Il Aio Territorio comprende 

1. Il fiume Aljìer cogl’influenti, e colle Tenute di 
Barruheche^ e Eilbecke^ il cui Dominio acquiAò la città 
nel igo6, e 1310 da’ Conti Adolfo, e Giovanni d’Ol- 
-Tazia . 

2. La Giudicatura di Ham, co’ villaggi Hom^ e Fuhlt- 
àiittely de’ quali l’ultimo pajGsò nel Dominio della città 
già nel 1283. 

3. Le feguenti Ifole dell’ Elba , con terreni umidi , e 
graflì ; Billrrerder , ove ritrovanfi 3 Chiefe , Ochfenwerder 
con unaChiefa, Mohrtrerder, e la metà di Finkenverder , 
QueAe Ifolette infieme col villaggio Mohrburg^ fituato in 
un terreno graAo, e umido, formano una Prefettura. 

A. Ai Convento di S. Giovanni appartengono i villag- 
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'gjBodel, Winterliude , Eppendorf, Eimsbiittel, e l’Ófte- 
ria di H^rviiibnk full’ AÙter , clic fu monaftero, cele- 
brata co’ verfi di Federigo Hagcdorn Poeta eccellente . 

5. Lo fpedale di S. Giorgio di Amburgo polliede i vil- 
laggi Langenhorn^ e Bern . 

6 . La Prefettura di IPoltorf , che comprende i villaggi 
Wohltorf , Old/ìede , farmjen , IPolkflorf , Schmalenhecke , 
Hanfdorf, ed una parte di Hogefóuttel . 

7. La Prefettura di Bergedorf, di comune Dominio del- 
le città d’ Amburgo, e di Lubecca, nel cui Territorio 
fu defcritta. 

8. I Luoghi delle Prefetture di Trittau, e Reinbeck, 
che alla rilerva del diritto della ricompra furono vendu- 
ti nel 1750 dalla Cafa Ducale d’Olfazia alla città d’ Am- 
burgo, con pieno Dominio e Giurisdizione. 

1) Della Prefettura di Trittau i fette villaggi, detti 
Riibmerddrff che fono Afeyendorf, Oldenfelde ^ Bramfelde , 
SteilsbopCy Alfierdorf^ Sajfel^ e Bargftede. 

2) Delia Prefettura di Reinbeck (i) gli undici villaj^ 
Labebriigge , Bande colla gabella, Landeèeck colla gabella, 
Boburg, Havickbor/ij Sfeinbeck col mulino, Schiffbtck colla 
gabella, Scbkmme colla gabella, e col mulino, Oymdorf^ 
Oftjìeinbeck colla gabella , e col mulino, Glinde col mu- 
lino; (2) i villaggi di terreno graffo e umido, Reitbrocky 
Krauely Scbleuffe^ DilleVerder ■, Korslack^ e Alhn~Gamm, 
(3) 3 poffedioni ^a cenfo , un’altra gabella, c 3 altri 
mulini . 

9. La Prefettura di Ritzebiittel , lituata lull’ imboccatu- 
ra dei fiume Elba , che da Levante confina col paefe di 
Hadein , e da Mezzodì coi Ducato di ÌBrema . Se n’im- 
padronirono gli Amburghefi verfo la fine del fecoloXIV. 
per diritto di guerra; e non folamente la Cafa di Lap- 
pe, che fu l’ultima a poffederla, vi ha rinunziato fo- 
lennemetite, ma anche il Duca Erico di Saffonia con- 
fermò la città nel 1400 nel poflèUc) della medefima . Fio 
da quello tempo la città ha fatte fpefe immenfe per ren- 
der ficuro da qudbt parte il paffaggio dal Mar delNord 
nel fiume Elba . Elfa la fa governare da uno de’Senato- 
tì , che rihede nella Cafa Ritzebuttel . La Prefettura con- 
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ilfte nelle pMrroahie di Groden e Dotftn. La prima coav» 
prende la cala della Prefettura, il borgo di Ritzehkttcl , 
il villaggio di Groden , ov' è la Chiefa parrocchiale , ed 
il paefe poco fa colmato di Neufeld colle cafe annefle . 
La feconda comprende il villaggio Doefen colla Chiefa 
parrocchiale, 8 altri villaggi, il Porto Cuxhaven^ c 1* 
Ifola detta NtHcWtrek, che giace dirimpetto al Porto, di 
cui fe n’è fatta menzione di fopra. 

LA CITTA' IMPERIALE 

.DI BREMA. 

L a città Imperiale libera di Brema c fituata fui htinne 
Vefera , che la divide nella città Vecchia e Nuova, 
imita per un gran ponte , e per un ponte più piccolo , 
per il quale h paiTa un piccol ramo del hiimc. Le for- 
tificazioni della città fono mediocri. Nel 1744 furono 
contate ratte le cale c gli abitanti , e nella città Vecchia 
e Nuova ( fenza i fobborghi ) li ritrovarono 4778 cafe 
abitate, 565 altri edifizj, per efempio da far la birra , 
Halle, magazzini ec. 387 cantine abitate, o Ha danze 
fotterranec , 4099 coppie di perfone maritate (cioè 1589 
di Calvinidi, Ì77Z di perfone Luterane, 629 di perfone 
dell’ una e dell’altra Religione, 8r di perfone Cattoliche, 
e 28 di perfone della Religion Protedante e Catolica ) 
218 vedovi, c 1239 vedove, 233 fcapoli domiciliati , 
con 359 fanciulle domiciliate. La città Vecchia è la più 
grande, -e la più popolata, diyifa in 4 parrocchie o da 
^artieri fecondo le 4 Chiefe primarie della Madonna , 
di S. Anfgario, di S. Stefano, e di S. Martino. Vi d ri- 
trovano la Chiefa già Metropolitana , che appartiene al 
Ducato di Brema ove fu deferitta, alla quale s’attengo- 
no i Luterani delia città Vecchia : fotto il coro v’ è la 
cosi detta Cantina di piombo, notabile per i corpi in- 
tatti , che vi d ritrovano ; il Convento di S. Giovanni 
colla fua Chiefa, il celebre Ginnafio accademico de’Cal- 
vinidi con una bella Libreria pubblica , e con una So- 
cietà di Letteratura Tcdefca, la Scuola foggetta al Gi9- 
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naGo, il Palazzo di città, la Borfa , l' Edilìzio, detto 
Schiitting, rArmeria, lo Spedai degli ammalati , chccoiv 
tiene un Teatro anatomico, la Cafa di correzione, eda 
lavoro . Preflo il ponte maggiore della Vefera ritrovali 
una R.uota idraulica, che verta l’acqua della Velerà in 
condotti, che palTano fotto terra per le Brade , e U 
portano in molte cafe della città Vecchia . Dall’altra par- 
te di quello ponte v’ è un mulino fatto con gran mae- 
ilria , che ferve a fodare i panni . Nella città Nuova v’è 
la Chiefa di S. Paolo de’CalviniAi . 'Ne’ fobborghi ritro- 
vanfi 2 altre Chiefe parrocchiali. Quantunque i Calvini- 
fti vi formino la Chiefa dominante; pure i Luterani non 
fono in minor numero. I Cattolici cfcrcitano la Religio- 
ne nella Cappella delRelldente Imperiale. Il Senato con- 
dille in 4 Bòrgomallri , ed in 24 Senatori . Elfo ha If 

I iena autorità , ed è compollo di Letterati c Mercanti . 

Mercanti hanno i loro anziani, che però non li meC- 
colano negli affari di governo. In cofe della maggior 
importanza , e quando li tratta d’ imporre de’ Daz; llra- 
ordinarj , adunaG la Sapienza ( Wittheit ) Collegio com 4 
yollo degli Anziani , e Cittadini , capaci di pagar la con. 
tribuzione. Il Senato ha la Giurisdizione civile, e cri- 
minale. Per rapporto al Ducato di Brema, la Cafa Elet- 
torale di Braunfchv/eig e Liincburg vi ordina un Pretoi 
re, il quale data che li è la fentenza di morte, coti 
certe cerimonie ronq» il ballone. La guarnigione dell* 
città conlille in circa 600 foldati. Vi fiorilrono varie 
manifattiue , e la città fa un vado, e importante traili- 
co, e ufa il nome di Anfeatica', come fn notato nella 
città di Lubecca. 

Ma le navi grolle mercantili fui fiume Vefera non poli 
fon arrivare fino alla città col carico intero , ma delN 
bon fcaricarfi in Brake o Elsfieth in didanza di 3 , 04 
miglia dalla città. 

Queda città fu anticamente la Sede del Vefeovado, poi/ 
Arcivelcovado , che ne portò il nome; ma già fin dal 
fecolo XIII. nacquero molte controverfie tra gli Arcive- 
feovi , il .Capitolo , e la Città . A tempo deU’Arcive-' 
(covo Cridofano la città fu in gran pericolo; imperoc^ 
XXXUì. chè' 
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chè avendo e(Ta abbracciata nel 1522 la Dottrina di Lu- 
tero, diftrutto il Convento de’Paulini, che era fuori del- 
la città, e tolta nel 1530 la Metropolitana a' Cattolici 
per forza, TArcivefeovo fece si, che nel 1547 dopo la 
battaglia di Miihlberg la città fu alTediata dalle Truppe 
Imperiali; elTa però fì difefe, ed il Conte di Mansfeld 
cogli Amburghefi obbligò il nemico a levar l’afsedio. 
Dopo l’accordo di Paffau la città durò gran fatica a ri- 
entrare in grazia prcfso l’Imperatore . A tempo dell’ Ar- 
civefeovo Giorgio nacque un gran tumulto , quando nel 
3562 Alberto di Hardenberg v’introdufse la Dottrina di 
Calvino, fodenuta dalla protezione del Borgomaflro di 
Biiren, e applaudita da molti. Allora una parte de' Se- 
natori abbandonò la città . L’ affare fu dibattuto nella 
Dieta del Circolo della Baffa Saffonia, adunata in Lif- 
neburg, la quale fece partire Hardenberg dalla città; fu 
fatto inoltre nel 1586 un’accomodamento in Verden tra’ 
Senatori fonifciti , e tra’l nuovo Senato. Ciò non oran- 
te i Senatori forufeiti rimafero efclufl dalla città, e la 
Dottrina di Calvino fin da quel tempo è data la Domi- 
nante. Federigo l’ultimo Arcivefeovo di Brema ebbe mol- 
te contefe colia città, non folo perchè eifendo data invi- 
tata la città alla Dieta Imperiale, non volle ch’effa v’ 
interveniffe , ma eziandio perchè nel 1Ò39 volle aprire la 
Chiefa Metropolitana all'efercizio della R.eligion Lutera- 
na, la quale nel 1508 era data ferrata. Ma nell’accor- 
do di Stade la controverfia fu in qualche modo accomo- 
data. Nel 1640 la città fu invitata alla Dieta dell’ Im- 
pero, e le fu accordato luogo e voto dilla Panca del 
Reno tra le città Imperiali. Nella pace di Wedfalia del 
164S furono confermati i privilegi, e diritti di libertà , 
e la codituzione, in cui ella d trovava allora tanto nel- 
le cofe fpirituali , che fecolari, e fu dabilito, che le dif- 
ferenze, che poteflèro nafeere tra le città, ed il Ducato 
di Brema, ed i Capitoli, e quelle che già vi erano in- 
forte , pacificamente s’ accomodaflèro , oppure d terminai, 
fero per la via della giudizia , e che intanto ognuna del- 
le parti rimanefse in pofTeflb di tutto ciò che allora go- 
deva . Ma l'arbitraria interpretazione delie fuddette pa- 
role, 
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role, la divifione fatta de’&ni delle Collegiate di San 
Stefano, di S. Willado, e di S. Aafcario, come pure 1’ 
omaggio altre volte prcftato dalla città all’ Arcivelcovo , 
e altre occorrenze vi cagionarono molte liti , che termi- 
narono in aperte inimicizie, e furono la cagione, chela 
città negli anni i5j4, e 1666 fu aflèdiata dagli .Svedc- 
fi. Ma ambedue quelli aflcd; furono levati per mezzo d’ 
accomodamenti, che però lafciarono indecilà la libertà 
della città. Ma palTato il Ducato di Brema nella Cafa 
Elettorale di Braunfchweig , c Lunebtirg , da quella le 
fu accordata nel 1731 la libertà Imperiale, e gli altri 
oggetti di contefa, l'pecialmente per rapporto alla con- 
tribuzione de’ 4 Contadi, non pagata dalla* città per il 
decorlb di molti anni, furono tolti di mezzo nel 1741 
mediante la celTtonc della Prefettura di Blumenthal , e 
della Giudicatura di Neukireben colle polTellìoni della 
contrada di Diivelfmoor, che la città fece al Ducato di 
Brema. Nel 1757 la città fu prehdiata da’Francelì, che 
nel 1758 l’abbandonarono, per cedere il luogo alle Trup- 
pe Elettorali di Braunfchweig. La città ha l’ottavo luo- 
go tra le città Imperiali nella Dieta Imperiale filila Pan- 
ca del R.eno. Paga per un mefe Romano fior. 3zo, e 

E t il mantenimento della Camera Imperiale Rifd. 148, 
reut. 67 T (Zecchini 45 in circa). 

Il fuo Territorio è divifo in 4 Contadi, che fono : 
Ober-Vitland , Nieder-Vitland , Weràtrlani , e HolUrland , o 
iia Blockland , colla Giudicatura di Borgfeld . E’ però da 
notarfi, che il Dominio Alto fopra 8 villaggi fituaci nel 
C^ontado di \Terderland , e nella Giudicatura di Borg- 
feld k del Ducato di Brema, e che per rapporto a co.* 
(efti villaggi dalle Giudicature della città di Brema può 
appellarfi al Tribunal Aulico di Stade. Ritrovanfi ne' 
deni Contadi 9 parrocchie . La città è parimente padro- 
na del Porto di P^egcfack fulla Vefera , ed ha la Giurili 
dizion Civile fui villaggio vicino , ove ha anche il dirit- 
to di far la perquìfizionc contro i delitti di minor rilievo , e di 
punirgli , onde però non fi toglie a’foggetti il diritto di appeU 
lare al detto Giudizio Aulico di Brema , quando fi fentono ag- 
gravati dalla fentenza del Magillrato delia città di Brema . ^ 
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A,L C U N I PAESI 

CHE DIPENDONO IMMEDIATAMENTE 
DALL' IMPES.O. 

QUANTUNQIJE NON SIANO COMPRESI 
IN VERUN aacoLO. 


LACONTEA 

DI MUMPELGARD. 

E ’ Circondam dal Vefcovado di Bafilea, dalla Contea 
di Borgogna ( Franche Comtè) , dal Ducato di Lo- 
rena , e dalla Sundgovia . La Contea ritrovali meglio 
die altrove , difegnata nelle Carte della Contea dì Bor- 
gogna di Jaillot, Sanfon , Vifscher» Homann, e d’altri. 
Nè dal Circolo dell’ alto Reno, nè da quello della Sve- 
via vicn riconofciuta come del numero degli Stati loro . 
Effa ebbe amicamente i l'uoi propri Conti , la cui cafa 
$’è fpenta nell’anno igpy nel Conte Hcnrico, la cui 
figlia Henrietta fu fpofata col Conte Eberardo il Giovi- 
ne di Wiirtemberg, onde la Contea pafsò nella Cafa di 
Wiirtcmberg. Nel fucceflb de’ tempi quello paefe fu da- 
to più volte a’ Principi di Wiirtemberg in appannaggio. 
L’ultima Linea di Mùmpelgard era fondata dal Duca 
Leopoldo Federigo che morì nel idji. Gli fucceflèro 1 * 
uno dopo l’altro i Tuoi due hglj Leopoldo, e Giorgio , 
a cui fucceflè il fuo figlio Leopoldo Eberardo, che mo- 
ri nel 1723. EfTendo dipoi inlorra una lite intorno ali’ 
eredità di quefla Contea, la fequeftrò il Re di Francia. 
I Baroni , e le Baronefle de l' Efperance , difeendenti da 
Leopoldo Eberardo dal Giudizio Aulico Imperiale furono 
dichiarati nel 1723 e 39 incapaci del Carattere Princi- 
pefeo, e della fucceflionc nella Contea di Mùmpelgard-, 
e nel 1747 dal Re di Francia furono dichiarali illegiti- 
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mi} e le loro ragioni di prerendere il poHèlIb delle St« 
gnorie annelTe alla Contea di Mumpelgard, fottopofta 
all’ alto Dominio della Francia , furono refe invalide , c 
non fu accordato altro a' medelìmi, che il neceffario 
mantenimento, da ritrarfi dalle Signorie. La Contea di 
Mumpelgard fu reftituita nel 1748 al Duca di Wiirtem- 
bcrg, e finalmente nel J758 fu fatto in Vienna un’ ac» 
comodamento, mediante una CommilTione Aulica Impe- 
riale, tra’l regnante Duca di Wiirtemberg Carlo Euge- 
nio, ed i detti Baroni , per il quale quelli con giura- 
mento rinunziarono a tntte le loro ragioni, all’ armi, ed 
al titolo di Mumpelgard, ed il Duca s’è obbligato a dar 
loro la fomma annua di fiorini 14000 per il loro man- 
tenimento . 

Quello paefe fuol chiamarli Conte* Principtfea , non 
perchè folTe innalzata alla dignità Principefea , ma per- 
chè fin da molti anni fu polTeduta da’ Principi delia Ca- 
fa Ducale di Wiirtemberga , a cui per maggior brevità 
foleva darli il nome di Duchi di Mumpelgard, e che 
con maggior ragione fi farebbero chiamati Duchi di Wiir- 
temberg-Murapeigard . 

Il Duca regnante di Wiirtemberg fa amminiftrar que- 
lla Provincia da un Governatore, eh’ è Prefidente del 
Collegio di governo. Il paefe confile 

I. Nella Contea propria di Mumpelgard , 

che comprende 

1. Mumpelgard^ Mdmpelgard y in Frane. Montheillari , 
città capitale del paefe, funata fui fiume Alaine, che di 
lì a poco s’unifce al fiume le Dome. E’ la Sede del Go- 
verno, e di un Soprintendente Ecclefiallico . Nella Chie- 
fa del cafiello del Principe li ufHzia in Lingua Tedefca, 
e nella Chiefa parrocchiale della città in Francefe. An- 
che nel fobborgo v’è una Comunità e Chiefa Francefe . 
Nel Ginnafio infegnano 3 foli Maefiri . 

2. Le parrocchie AhevUlers , Andincourty j1llenioje,Bavans , 
'Btthencowrt , Beutàly Clairgouttey Conthenans , Defandant , 
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FINE dell’impero TEDESCO 
Eflolxmy Manàturty S.Jtdieny Tremoins , Vel-~ 


II. Le Jeguenti fette Signorìe, 

Incorporate alla Coatea di Miimpelgard, c che ora 
fon Feudi rilevanti dalla Francia . 

1 La Signoria di Herkourt . , 

2 La Signoria di ChaUlot , fui fiume le Dtìux. 

La Signoria di Blamont , i cui villaggi Mmtboaton , 
e Bawourty'm parte fono della Signoria di Dattcnried 

della Sundgovia . 

4 . La Signoria di CUmmt . 

5. La Signoria di Granges. 

■ 6 . La Signoria di Clerval. . , • 1 

7. La Siberia di Pafavant, che comprende la piccola 

città deirifteflb nome- 

LA SIGNORIA DI ASCH. 

La Signoria di Jfch è circondaw dal Capitanato pro- 
vinciale di Hof del Principato di Culmbach, e dalla Pre- 
fettura di Wnnficdel, dal Territorio ^mo di Eger, e 
dal Creolo di Vogtlanda di Saflbnia. E meglio che al- 
trove difegnata nella Carta di Pietro ^enk del Orco- 
Io di Vogtlanda, coraprefa nel filo Atlante di Saflonia , 
e nella Carta Homanniana del Principato di Culmbach . 
Vi nafee il fiume Elfler . Appartiene a* Baroni di Z«d- 

vitz, e comprende ^ 

I. jlfcb, o yifchay città piccola, e cafiello- 2. Rofs- 

hacby villaggio, e parrocchia. ^ Vnter-Neabtrgy villag- 
gio con C^efa. 4. Ober-Keuhergy RritgfrtHth y Sorge y c 
Ober-Schdnbatby fon villaggi con Tenute Nobili. 

5, Più di 20 altri villaggi- 

LA PROPOSITURA DI CAPPENBERG . 

Cafpenberg , Propofitura Nobile de’ PrcmoftratOTfi , i 
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LA BADÌA DI ELTEN . jSj 

fituata nel recinto del Vefcovado di Munfter, e nella 
Prefettura di Werne di quello Vefcovado . E’ verifimile , 
che lìa (lata fondata nel 1 1 20 , ed i Tuoi Fondatori fu- 
rono Gof&edo, e Ottone Conti di Cappenbcrg, ultimi 
della loro ftirpe. Coloro che defidcrano d'eflcrvi ricevu- 
ti , debbon provare la loro Nobiltà . Non è fottopolla 
all’Alto Dominio del Vefcovado di Miinller, elTendo 
affatto libera. Da elTa dipèndono i monallerj di Avern- 
dorp, Valer, Scheda, llmftadt , Clolladt, Weddinghau- 
fen , e Knechtfteden nell’ Arcivefeovado di Colonia . La 
Propolltura llede in uno fpazie vagamente elevato. An- 
ticamente quello luogo ebbe anche il nome di Mmt 
Siony e Mtns Speculationis . ' 

LA BADIA DI ELTEN. 

Elterty Eltemmy e Alùtuty Badìa Nobile [Imperlale , 
fituata fu’ confini della Contea diZiìtphen nella vicinan- 
za del Reno, è fottopolla alla protezione del Ducato 
di Cleve, fu fondata nel góS. E' governata da una Ba- 
delTa. I luoghi Hoog-Elten, e Neer Elten^ o lia Eltern 
fono l’uno all’altro vicini, ed in mezzo a’ medellmi ri- 
trovanfì Eltenhergy ov’è la Badìa. 

LA SIGNORIA DI RHEDA. 

La Signoria di Rieday circondata dal Vefcovado di 
Miinller, dalla Prefettura di Reckenberg d'Ofnabriick , 
e dalla Contea di Ravemberg, da gran tempo fu de’ 
Conti di Teckknburg, e tuttora è polTeduta dalla Cafa 
di Tecklenburg Limburg. In qualità di Feudo rileva dfl 
Vefcovado di Munfter , e comprende 

j. Rbeday città piccola, e callello fui fiume Embs . 

2. La Parrocchia di Giiterslobe y fu’ confini del Velco- 
vado di Ofnabruck, ove ne fu fatta menzione. 

3. Il villaggio Lette. 

4. I monallerj di Clabolty e Herffebroock .. 



1*4 DEI-L’ impero TH5WCO. ' ' • ' 

LA SIGNORIA DI WILDENBURG. 

I 

La Signoria libera Imperiale della Cala de' Gititi delk' 
Impero di Hatzfeld , è circondata dalla Prcfèttura di 
Windcck del Ducato di Berg, e da’Paefi di Naflau-Sici- 
gen . Porta il nome del callello Wildenburg , e xonr- 
prende il caflello, e villaggio Crotorf, con altri luoghi* 

LA BADI A DI BURSCHEID. 

La Badia di Burfcbeid, o Btrtfcheid ^ antichi do- 
cumenti MonajlertHtn Portecenfe , è libera "Imperiale , un 
tiro di cannone diftante da Aquifgrana . E’ dell’ Ordine 
Cidercienfe, governata da una Badefla , che ha luogo e 
voto tra le BadelTe della Panca del Reno nella Dieta 
Imperiale, quantunque ciò non le convenga nelle Diete 
del Circolo di Wellfalia . E’ comprefa nella Diocefidell' 
Arcivefcoro di Colonia . Nel 1349 l’ Imperatore Carlo 
IV. raccomandò la Badia alla protezione della città d’ 
Aquifgrana . Il borgo bello e indullriofò dell' ifteflb no- 
me , che appartiene alla Badia , forma una Signoria . In 
eOò i Protedanti di Aquifgrana , e diBurfcheid nel 1635, 
e 1713 cercarono d’introdurre l’efercizio pubblico della 
lor Religione , e di fabbricarvi una Chiefa : ma furono 
fempre codretti ad adenerfenc . Perciò i Protedanti , che 
in quedo borgo abitano , efercitano la loro Religione 
in Vacls. Dentro e fuori del borgo v’è una forgente d’ 
acqua calda , che contrada la preferenza a quelle di 
Aauifgrana ; ibnovi anche delle manifatture di panno , e 
delle fabbriche d’aghi da cucire. 

LA SIGNORIA DI JEVER. 

^ I. E’ fufhcientemente rapprefentata nella nuova Car- 
ta della Fiifia Orientale, indicata Tom. VI. Num. XII. 
e dalla parte di Ponente confina col paefe di Harling , 
e colla Frifia Orientale; da Mezzodì coirideda Frifia , 
c colla Contea d’ OldcnUirg ; da Levante col fiume Ja- 

de-. 
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4 e, e colli Signoria di Kniphauren, e da Settcfltrione 
col Mar del Nord. 

$.1. Quantunque in lunghezza c larghezza non abbia 
più di 3 miglia , pure merita fingolar Confiderazione per 
la fua fertilità, e per il piofpero flato del befliame ca- 
vallino, c bovino. Il burro di quello paefe t molto fo- 
Aanziofo, c il cacio flimafi eguale all’Olandcfe. Vi fi 
coltivano poco gli alberi fruttiferi, eie piante da giardi- 
no, perche il contadino ricava maggior utile da’pafco- 
li, dal befliame, cacio, e burro , ed ha il comodo di 
pigliare altronde i frutti di giardino. La fcarfìtà delle 
legne è compenfata dalla toiba, che vi fi porta dalla 
Frifia Orientale, e dalla Contea d’Oldenburg. Il mare 
ha recato gran pregiudizio a quello paefe; imperocché 
nel 1066 il' mare inghiottì il caflello di Mcllum, nel 
1218, e 1511 parecchie Ghiefe parrocchiali, e villaggi 
della Giudicatura di Ruflringen, ed il canale Jahde, che 
prima traverfava Ruflringen , fi convertì in un feno aper- 
to di mare, e fèparò la Signoria di Jever dalla Contea 
d’Oldenburg, a cui fu riunita da Giovanni XVI, Con- 
te d’ Oldenburg ricolmando la contrada , detta Ellenfer- 
damm. Nei 1651 il paefe fu nuovamente danneggiato 
da un'inondazione fpaventevole ; ma i terreni allagati per 
uno fpazio notabile fono flati afeiugati . 

$.3.. Gli abitanti di quella Signoria anticamente fu- 
rono governati da’ loro Giudici , Capitani , e Avvocati fi- 
no a tanto, che i Frisj di Rallringen nel 1355 elelTero 
per loro Regnante Edone Wimrmrckm Papit^a il Vecchio, 
uomo valorofo nell’ Armi, a cui nel 1359 fi fottopofero 
anche gli Oflringi , e Warangi . Egli nell’ iflelTo anno 
cominciò a collruire i caflelli di Jever , e Friedeburg. 
Dal medefìmo difeefero i Signori di Jever . Anna , e Ma- 
ria hglie eredi di Edone Wimmecken il Giovine, avute 
dalla fua conforte Hcil\»'ige figlia del Conte Gherardo 
di Oldenburg, foUrirono molte velTazioni dai Conte del- 
la Frifia Orientale, e la feconda', dopo la morte della 
fua forella maggiore, nel 1532 fottopofe all’Imperator 
Carlo V. come Duca del Brabante (altri vogliono come 
Duca di Borgogna ) , e Conte d’ Olanda , la fua Signo- 
ria 
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TÌa Libera, e Allodiale di Jever, colla città, caccilo, e 
abiuriti in qualità di Feudo, e ne preie da elfo l’ inve- 
ii! tura . I fucccflìvi Signori di Jever prefero rinveftitura 
dalla Corte Feudale di Borgogm. La fuddetta Maria col 
confenfo di chi aveva l’Alto Dominio, nel J573 iftitui 
erede di tutte le fue Signorie il Tuo parente Giovanni 
XVI. Conte d’Oldcnburg , e Dclmenhorft, il cui figl.'o 
Antonio Guntero, che mori nel 1667, dichiarò nel j 663 
erede della Signoria di Jever il Principe Giovanni d' An- 
halt Zerbll figlio della fua Torcila. QiteAa Cafa n’è at- 
tualmente in pcffelTo ; fe però la difcendenza mafchile,e 
femminile di Giovanni di Anhalt Zerbfl fi fpegneffe, la 
Signoria paflèrebbe nella Contea di Oldenburg , in virtù 
d’un accordo fatto nel 1689 col Re di Danimarca. 

$. 4. L’Armi di quella Signoria portano un leotK in- 
coronato d’oro in campo nero. La Cafa del Principe d* 
Anhalt 2 ^bfl ufa il titolo di Signore di Jever, e kni- 
phaulen . 

$. 5, Nel fecolo XVII. nacque la queflione, fc la Si- 
gnoria di Jever (offe comprefa nell’ Impero Tedefeo. Vi 
fu rifpoflo af&rmativamente dall’Imperatore. Fu difputa- 
to anche , fe quella Signoria foffe del Circolo di Borgo- 
gna, oppure di Weflfalia. La Cafa di Anhalt Zìerbfl fo- 
fliene, che nel celebre Concordato di Borgogna del 1548 
fblTe incorporata al Circolo di Borgogna, ma altri nie- 
gano, poterli dimollrare quella afièrzione, e la pongono 
tra’ paefi del Circolo di Wellfalia . ElTa però non ha luo- 
go e voto in entello Circolo, nè è incorporata a verun 
Collegio de’ Conti dell’Impero. Non lì trova veruna ma- 
tricola , in cui Ha fìlTato il fuo contingente per l’ Impe- 
ro . (pianto alla paga dovuta per il mantenimento del 
Giudizio Camerale (che in ogni rata farebbe 40 Rifd. ) 
(Zecchini 13 incirca) la Borgogna s’è obbligata a fod- 
disfarvi . 

. $. 6. Si crede , che la Signoria di Jever renda annual- 
mente òoooo Rifdal. ( Zecchini 20000 incirca ) Effa con- 
fille in 3 pacfi , ed in un’ Ifola , che comprendono j g. 
parrocchie . 

l.Wgn- 
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LA SIGNORIA DI JeVER . ' 

I. WaHgerland è il paefe più Settentrionale) c contiene 
6 Giudicature , che fono : 

ì) La Giudicatura di Mtenmark, che comprende i con- 
torni della città di Jever. 

i) La Giudicatura di Oldorf ^ colle parrocchie Oldorf ^ 
Wefirum , e W'ippels . 

l') La Giudicatura di Hobenkirchm , colle parrocchie di 
HÒhenkircben , S. Jofi , o fia Hohenjìief, 

4) La Giudicatura di Afmfen^ colle parrocchie di Min~ 
fetty e ìfiardm. 

La Giudicatura di Ttttens ^ colle parrocchie di Ttt- 
tensy e Atiddocb, 

d) La Giudicatura di Wangeroegy che conlìfte ncW Jfola 
di Wangtroeg. Quell’ Ifola, il cui nome lignifica occhio di 
Wangcrland , è im miglio dillante dalla Terraferma , c giace 
nel Mare di Germania ; ha un 7 miglio in lunghezza > ed 7 in 
larghezza . Fu molto più grande di quel eh’ è al prelen- 
te, eflèndo Hata diminuita più della metà dall* onde, e 
burrafehe del Mare . Ciò non ollante a forza d’ argina- 
ture , e altri buoni provvedimenti vi li è riacquifiato non 

f oco terreno . Efla produce dell’ erbaggio molto graflb . 

'er il comodo de’ naviganti , che in tempi burrafcoli vi 
fi rifugiano , è fiato eretto un faro nella fua eftremità 
Settentrionale, il cui fuoco accefo è mantenuto col car- 
bon foflile , e vedeli circa miglia da lontana nel ma- 
re . Il maggior guadagno degli abitanti conllfie nella pef- 
ca, e navigazione. Efii hanno un Giudice, con un Pre- 
dicante. Evvi un Difiretto di nome Garms , lituato là, 
ove il fiume Jahde sbocca nel Mar del Nord, che nel 
3638 fu colmato , e divifo in 8 cafali, appartenenti al 
Conte di Bentink , padrone delle Signorie di Kniphau- 
fen , e Varel, che vi efercita la Giurifdizion Civile, am> 
minifirata in Kniphaufen. 

2. Ofìringen , di cui una parte è fottopofia alla Prefet- 
tura di Friedeburg della Frifia Orientale , comprende la 
città di Jever, e 2 Giudicature. 

i) Jever, città, circondata d’un terreno graflb, e fer- 
tile , fu in altri tempi molto più grande . La cagione di 
fua diminuzione furono alcuni incendi, fpecialmentcquel- 

U 


Digitized by Google 



l8S F7NE dell’ impero TEDESCO . 

li del 1260, c 1553. Sotto il Governo del Principe Car- 
lo Guglielmo fu riftaurata la maggior parte delie cafc, 
di modo che ora comprende più di 100 cafe . Maria 1’ 
erede di quefia Signora coH’ajuto di tutta la Provincia 
nel 1536 cinfe la città d’un terrapieno c foOo, e la do- 
tò di be’ privilegi. Le cafe quafi tutte fon balTe, c fatte 
di mattoni. Uno de’ 3 Predicanti di quefto luogo c pri- 
mo Soprintendente della Signoria. In mezzo a/ caftello' 
fortificato vcdcfi una torre alta e grofla. Nella città ri- 
fiedono la Cancellaria (*) del Governo, la Camera, il 
Conciftoro, ed il Tribunal provinciale. L’appello paflTa a 
^rbft , non a BrufTelles ; perchè la Signoria ha dimo- 
iirato d’aver il Jus de non appellando. 

2) La Gindicatitra dt Sillenfìedt , colle parrocchie di Sil- 
lenftedt ^ CUvern t y e Sandel. 

3) La Giudicatwra di W'adwarden , colle parrocchie di 
Ifadwarderiy e Pakens . 

3. Rtijìrin^en , forma una Giudicatura , c comprende le 
parrocchie di Sande , Ueppens, Schortensy e Niende . 


LA SIGNORIA DI KNIPHAUSEN. 


Confina dalla parte di Terra colla Signoria di Jever 
e dalla parte del Nord-Oft col fiume Jabde. Non fi fa in 
qual Circolo dell’Impero fia comprefa< Per la fua fitua- 
^one dovrebbe elTere del Circolo di Weftfalia ; perciò il 
Direttorio di cotello Creolo nel 1749, c altre volte fo- 
llennc le parti della Signoria . Il terreno quafi da per tut- 
to c graffo , c fertile ; perciò vi fi coltivano le biade con 
vantaggio, ed il beftiame vaccino, e cavallino vi forma 
di confiderazione . Gli abitanti mandano mol- 
te biade ^r acqua in Olanda, Brema, e Amburgo, ove 
trafportafi anche gran quantità di lardo, cacio, e burro. 

Qpan- 


O L^nfi fuinngreflb di quefta Cancelleria due verfi Umili a Quelli 
che fi vedono m Delft nell’ Ollanda. ^ 


Hic Iccut Odit , lAmat , Punti, Conftrvmt , Honorat , 
Nequitiam, Pucem , Crimine, ?uru, Prohoi . 


LA SIGNORIA DI KNlPHAUSEN*. l8^ 

Quando il bcAiame vaccino none aifliuo da qualche xna« 
lattia coocagiofa , nel paefe fe ne ritrovano 4000 capi . 
Ogni anno efcono più di 400 cavalli di cavalleria, e da 
carrozza di 3 , o 4 anni . Quella Signoria fu anticamea> 
te polTcduta da certi Baroni, i quali infìeme col callel- 

10 nobile d* Inhaufen , dipendevano dal paefe d’ Ollrin- 
gen , e per confcguenza dalla Signoria di Jevcr, a cui 
però per qualche tempo lì fot traile fino a tanto che il 
Barone Federigo Guglielnio nel 1623 cede tutto il fuo 
diritto ad Antonio Guntero, Conte d’Oldcnburg, e Del; 
menhorft. Signore di Jever , la qual cdììone fti confer- 
mata dalla C^rte Imperiale. Quelli ne iHitui erede il fuo 
figlio naturale Antonio Conte d’ Aldenburg , a aii vi fuc- 
celTe il lùo figlio Conte Antonio IL, la cui figlia unica, 
ed erede Carolina Sofia ContelTa di Bemink la polTedèfv 
no al 1757 ; nel qual anno l’ottenne il di lei conforta 

11 Conte di Bentink a cagione de' loro figliuoli. Ora la 
polTiede il loro figlio maggiore il Conte Crilliano Fedo 
rigo di Bentink . E' Signoria libera , d’ immediata dipen- 
denza dall'Impero, e adorna del pieno Dominio Terri. 
toriale, c di efla come Feudo di Borgogna fc ne riceve 
rinvellitura a Bruflellcs . La Borgogna s’è obbligata a 
foddisfare al fwo contingente dell'Impero, e delGiudizit^ 
Camerale. Efla confifte in 3 parrocchie, che fono ' 

1. La Parrocchia Luterana di SengwarsUn, checompren^ 

de il borgo di SengWarden, e j6 villaggi quali tutti picr 
coli . • ‘ 

2. La Parrocchia Luterana di Feddervrjrdeny con 8 luca 
ghi. 

3. La Parrocchia di Accum , de'Cavinifii con 8 luor 

ghi. • 

In tutte le 3 parrocchie nel 1756 contaronli 1539 a- 
nime . 

Kniphaufen, amicamente Knipens ^ caftello di Relideiv 
za, ifolato , e cinto d'un foflb; chiamali Fortezza. In 
eflb riliedono un Tribunal Provinciale, un Tribunal di 
Revilione , ove s' appella dalle Sentenze del Tribunal pror- 
vinciale, ed una Camera , che foprintende alle Finanz; 
d’ Aldenburg . 
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LA SIGNORIA DI DYCK. 

Appartiene a un Ramo della Cafa de’ Conti di Salm 
Reinerrcheid , ed è iìtuata nell’ Arcivefcovado inferiore 
di Colonia. 

LA SIGNORIA DI MECHERNICH. 

E* fltuata nel Ducato di Jiilich, in poca diftanz a dal- 
la Signoria di Schleidcn. Appartiene alla Cafa de’ Conti 
di NelTelrod. Ne fu già fatta menzione (Tom.VI.Num. 
XII. Nella matricola ufata cHa è taffata a Rifd. i. Kr. 
4. per il mantenimento del Giudizio Camerale. 

LA SIGNORIA DI SCHÒNAU. 

Appartiene a’ Signori di Bianche . La fua immediata 
dipendenza dall’ Impero , le vien contraftata . 

LA SIGNORIA DI WYLRE. 

Giace nel recinto del Ducato di Limburg tra le città 
di Valkenburg , e Aquifgrana, ed è de' Signori di Bod» 
den. 

LA SIGNORIA DI RICHOLD. 

E’ parimente Htuata nel Ducato di Limburg in poca 
diBanza dal fiume Mofa, e nelle Carte Geografiche le(i 
fuol dare il nome di Jì/cM o Rìquelt . E’ poflèduta dal- 
la Cala de’ Baroni di Bongard di Pfaffendorf. 

LA SIGNORIA DI DREYSS. 

E* circondata tutta dall’ Arcivefcovado di Treveri, e 
limata in poca difianza da Wittlich, tra’ fiumi Salm, e 
Lifer . Come feudo Imperiale appartiene alla Badia di 
Echternach o Eptemach del Ducato di Luxemburg, la 

«jua- 
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qaale ne ha il dominio territoriale , c vi efercita la Gii», 
rildizion Criminale . Tempo fa ne ebbe l’Avvocazia il 
polTeiTore del caftello, e della Signoria di Manderfcheidt, 
che nel 166^ la vendè alla Badia. Fin dal 1676 più vol- 
te s’ è rivoltata la Comunità di Dreyls contro il Prelato 
di Echternacb; ilqualeperò nel 1683, 1712, e I4dair 
Imperatore, e dal Giudizio Camerale ha ottenuto delie 
Temenze favorevoli contro la Comunità, la cui efecuzio- 
tie nel 1714 dalla Camera Imperiale fu commeiTa a' 
Principi direttori del Circolo di Weftfalia. Nel 1708 la 
Signoria cercò d’ unirti al corpo della Nobiltà del bado 
Reno. EiTa contitie nel folo villaggio Rejfs ^ ove ritro- 
vati un cafamento della Badia d’Echtemach, abitato dal 
Giudice . La Comunità ha il iuo Collettore delle decime, 
ed uno Scabino 

LA SIGNORIA DI LANDSKRON. 

Quella Signoria d’immediata dipendenza dalTIm^o 
è tituata tra la Contea di Mark, ed il Vefcovado di Mùn- 
Aer, ed appartiene alla Linea minore della Cafade’Con- 
ti dell’Impero di Neflèlrod. Quando nel 1710 Giovanni 
Salemino Guglielmo Barone di Neflèlrode Rhade con 
tutta la fua difcendenza fu dichiarato Conte dell’Impero 
dall’ Imperator Leopoldo, gli fu data la facoltà d’intito- 
larti Conte di Nellèlrod e Landskron , o femplicemente 
Conte di Landskron. t 

LA SIGNORIA DI RHADE. 

£’ Signoria lìbera dell’Impero, tituata nel recinto del- 
la Contea di Mark, appartiene al Conte di Neflèlrod. 

LA CONTEA DI HOMBURG. 

La Contea di Homhurg o Homherg , circondata dal Du- 
cato di Berg, e dalla Q)ntea di Mark, appartiene alla 
Cafa de’ Conti di Sayn-Witgenftein Berleburg , che nel 
1715 cercò luogo e voto nel Circolo di Weftfalia per 

rap- 
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rapporto a quella Contea. Comprende il callello e borgo 
•ii Horaburg, detto Homburg an der Marky ove ritrovafi 
da Cancelleria del Conte, al un buon numero di villag- 

JLA SIGNORIA DI SAFFENBERG. 

Quella Signoria , che ripete il Tuo nome dai callello 
di Saffeniurg o Saffenherg , è lltuata fui fiume Ahr , tra 
le città d'Ahrweilcr, e Aldenaiu dell'Elettorato di Co- 
lonia, ed appartiene ad uno de' Conti von der Mark, il 
quale per rapporto a quella Signoria ha voto nella Die- 
ta Imperiale tra’ Conti di VP^elltalia. 

LA SIGNORIA DI SCHAUMBURG . 

Ritrovali difegnata nelle Carte della Contea inferiore 
di Katzendlnbogen , del Principato di NalTau, ed in al- 
tre, ed è fituata fui fiume Lahn, dirimpetto alla Contea 
jfdi Holzapfitl. Dalla Cafa di Limburg an der Làhn, la 
Signoria nel 1279 palsò nella Cafa di Wcftcrburg. Il 
Conte Giorgio Gugb'elmo di Leiningcu - Wefterburg nel 
1656 la vendè ad Agnefa vedova ContelTa di Holzapfel, 
la quale la liberò dal vaflallaggio dell' Elettore di Colo- 
nia, e come Signoria propria la fece jpafl'are alla fua fi- 
glia Elifabetta ótrlotta cunlbrte del Principe Adolfo di 
NalTau-Dilleuburg , la cui figlia terzogenita Carlotta la 
portò in dote ai ftio conforte Principe Leberto di Ao- 
halt-Bcrnburg-Hoym , la cui difeendenza la polTiede an^ 
cora. Ella paga per un mefe Romano fior. 2, Kr. 40, 
c per la Camera Imperiale in ogni rata 74 Kret. quan- 
tunque non abbia voto nè nelle Diete dell' Aito Reno , 
nè in quella dell’ Impero . Comprende 

1. SchcmmbHrgt callello in un alto monte, in pocadi- 
.ftanza dal fiume L'a'hn . 

p.. I villaggi Crambtrgy Suinshtrg^ e Bihtrich. 

LA SIGNORIA DI OBERSTEIN . 

E’ fituata fui fiiHne Nahe nel tratto di paefe , detto 
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HunTruck , ed appartiene a’ Conci di Leiuingen Dachs- 
burg Heideshcim. Paga per un mefe Romano 7 fiorini, ‘ 
ed alla Camera Imperiale in ogni rata R.ifd. io, Kr.73 
Zecchini 3^ incirca) Il fuo luogo principale è 

Oberjìein, città piccola fui fiume Nahe, nella cui vici-' 
nanza giace un cafiello in un monte. 

HOLZHAUSEN. 

Villaggio tra le Prefetture di Marburg , c Homburg 
dell’ Aflia fui fiume Ohm , preflb la Prefettura di Amo- 
neburg dell’ Dettorato di Magonza ; paga per un mefe 
Romano un fiorino, 30 Krcut. 

Annot. La Cafa de* Conti dell’Impero di Schlitz, deN 
ta di Gbrz , incorporata alla Nobiltà Libera Imperiale , 
nel 1742 cercò inutilmente d'elTer ricevuta tra gli Stati 
del Circolo dell’Alto Reno. 

I* 

LA SIGNORIA DI SCHAUEN. 

E’ fituata tra’l Principato di Halberftadt, e la Contea 
di VP^emigerode in poca difianza da Ollerwick, e trovati 
ben difegnata nella nuova Carta del Principato di Hal- 
bcrtiadt. Quantunque tia fituata nel Circolo della Bafla 
Safl'onia pure non è del numero degli Stati di elfo. An- 
ticamente non era altro che un calale appartenente alla 
Badia di Walkenried. L’Abate Paolo nel 1528 lo ven- 
dè colle fue Attenenze a Bottone Conte di Stollbcrg, e 
Wernigerodc , rifervandofene per un certo tempo il dirit- 
to di ricomprarlo . Quando dipoi i Conti di Stollberg, 
e VP^ernigerode , eran intenzionati d’ alienarne alcuni Be- 
ni a’ loro creditori , Sebatiiano Ollmann , Priore di Wal- 
kenried vi s’ oppofe , e nel 1611 fece un’accordo con Sta- 
zio di Miinchtiaufen, per il quale quelli s’obbligò ad ac- 
cettare il detto cafale di Schauen, per la fomma diRifd. 
5500 (Zecchini 18337 incirca), e di riceverne Tinvetii- 
tura come di Feudo dal Duca Enrico Giulio, Vefeovo 
pnllulato di Ffalberlladt , e Amminiftratore della Badia 
di Walkenried. Fu inoltre ftabilito, che il Duca, e Ve- 
htm. XXXllI, N fco 
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fcovo , opni volta che ne conferirebbe rinveflitura, pa- 
j;aflc la fomma di 200 Rlfd. (Zecchini 66 \ incirca) al- 
la Badia , da reliituirfi al medefimo, o dal mentovato 
Stazio di Miinchhaufen, oppure da’luoi eredi; fe pelò il 
Duca , o i luoi credi , oppure Stazio , ed i fuoi eredi ve- 
niflèro a morire, allora il detto calale non fofle reflitui- 
to allo Badia di Walkenried , prima di aver paj;ata la 
fomma di 2000 fiorini d’oro del Reno a’ parenti del Du- 
ca^ oppure di Stazio di Miinchhaulèn . Il Duca Federigo 
Ulderigo rifeattò il cafale daStaziodi Miinchhaufenper la 
lomma di 65000 Rifdal. (Zecchini Zì 66 oy incirca), e 
lo diede al Capitolo Cattedrale di HalberflaJt dopo ef- 
ferne flato nominato Vefeovo . Quando, però i Duchi 
di Braunfchvreig e Liinebyrg non et<bero più fperanzadi 
acquillare il Vefeovado di Halberftadt , e(Ti riprefero il 
poflcflb del cafale , confermato nella pace di Weflfalia 
ccl 1648 a condizione , che ne prendeflero l’ invdlitura 
dall’ Imperatore , e Impero , ottenuta attualmente nel 
1651 dall' Impcrator Ferdinando 111 ., e nel i668 dall’ 
Impcrator Leopoldo . Finalmente i Duchi Giorgio Gu- 
glielmo, c Ernefto Augnilo nel 1672, ed il Duca Ridol- 
lo nel 1680 cederono quella Signoria col Dominio Ter- 
ritoriale al Conte Giorgio Federigo di Waldeck per li 
fervizj preflati a ridurre folto la loro obbedienu la città 
di Bi aunfchweig , il quale ne fu infeudato dall’ Impera- 
tore nel 1684. Efib però nel 1689 la vendè colconfenfo 
deir Imperatore a Ottone Groten , i cui polleri Baroni 
la polTiedono attualmente. 
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I TRE CIRCOLI 

DELLA 

KOBILTA* LIBERA IMPERIALE DI SVEVIA 
FRANCONIA, E DEL RENO. 

ANNOTAZIONI GENERALI. 

L a Nobiltà Libera Imperiale ) feeondo la dercrizìotie 
fattane da Giovanni Giacopo Mofer nel fuo piano 
della coftituzione politica dell’Impero Tédefco lib. 5.Cap. 
a. forma un Corpo completo di Conti , e per lo più Ba- 
roni e Gentiluomini , uniti trk loro per mezzo di Certi 
regolamenti, e del comun godimento di molti privilegi, 
ch’inlieme con le loro poflèifioni dipendono immediata* 
mente dall’Imperadore , e dall’Impero . Quella Nobiltà 
i divifa in tre Circoli , di Svevia, di FratKonla, e del 
Reno. Tutti e tre hanno un comun Direttorio, che da 
elTi vien amminillrato alternativamente per tre anni . O 
gni Circolo ha però il fuo proprio Direttore, come lo 
ha anche ogni Cantone in particolare, il quale chkmafi 
Capitano amftito da alcuni Configlieri Nobili dell’ ihcf- 
fo Cantone. L’ Adunanze della Nobiltà Imperiale o fono 
generali , quando s'adunano i Direttori o foli, o infie- 
me co’Configlieri di tutti i Circoli, oppure di tutti i Can> 
toni ; ovvero fono particolari di un folo Circolo , quan* 
do s'adunano i Direttori o foli, oppure inileme co’ Con- 
figlieri , di tutti i Cantoni d’un folo Circolo. S’aduna 
, talvolta un folo Cantone, ed allora nell’Adunanza com- 
parifcono tutti i membri d’un Cantone , oppure, come 
fuol praticarli più frequentemente , il folo Direttore, i 
Conliglieri , e Confulenti del Cantone . Il ricevimento di 
nuovi membri di quello Corpo di Nobiltà Imperiale di- 
pende unicamente dall'arbitrio di clTo Corpo. Eltàhacon 
ieguito de' privilegi confiderabili dagl’ Imperatori . Non ha 
voto nelle Diete dell' Impero , c de' Circoli , benché in 
certo modo fia ftimata eguale agli Stati dell'Impero. 
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EHa c tenuta a fcrvire perfona Intente in una guerra uni- 
verlale dell’ Impero in cafo di bifognoj ma non è obbli- 
gata a contribuire nè con danaro, nè con gente. Quan- 
tunque però oggi giorno continui a fornir gente , pure 
iiiol accordare all’Imperatore una fomma di danaro lot- 
to il titolo di fulfidio caritativo, la quale viene negata 
da’ Sudditi della Nobiltà, e l’Imperadore ne può difpor- 
le a fuo genio, dopo aver date delle Reverfali alla No- 
biltà, die ciò non ridonderà in pregiudizio de' diritti di 
cfTa . Non p.iga hÌlmuc per lo mantenimento della Came- 
ra Imperiale. Gli altri fuoi diritti ritrovanfi già deferitti 
dal Mol'cr iummentovato nel luogo citato, e da Gio: Ste- 
fano Piittcr in EUmentis Juris publici Germanici, edit. le- 
git. tert. pag. 8z8. a 836. Ma temendo eh' una deferfr- 
zione ringoiare de’ luoghi, e Beni della Nobiltà libera Im^ 
periale riefea a’ noAri Lettori una cofa lunga di molto, 
e per confeguenza tediolà , ficcome quella che compren- 
derebbe moltilTimi nomi ridotti in forma d’ un' efatto Ca- 
talogo, cfprimenti le Signorie, Borghi e Villaggi de'Can- 
toni d' ogni uno de' fopraddetti Circoli , così s' atterremo 
l'oltanto alla feguente generai Divifione, che ci è fem- 
brata più opportuna, ed addatta all’iAituto noAro. 

Il Circolo adunque della Nobiltà Libera Imperiale di 
Svevia comprende cinque Cantoni .11 1 . è il Cantme del 
Danubio] ch'ha la fua Cancellaria in Ehingen, z. il Can- 
tone di Hegan , jllgan , e '"del Lago di Cofianza , che tiene 
la fua Cancelleria in Radolphzell ; 3. il Cantone del Fiu- 
me Keckar , della Selva Nera , e deir Ortenan , di cui in 
Tubingen rifiede la Cancellaria ; 4. il Cantone del fiume 
Kocher ch’ha la reAdenza della fua Cancelleria nella cit- 
tà Imperiale di EAlingen -, 5. Analmente il Cantone rulla 
Creichgovia , ch’ha la fua Cancelleria nella città Impe- 
riale di Heilbronn . 

La Nobiltà Libera Imperiale della Franconia è divifa. 
in fei Cantoni , ogn'uno de’ quali ha il fuo Capitano . 
Ewi un Configlio de’ fei Cantoni compoAo di quattro 
Nobili, due Legali , un Segretario , un RegiAratorc, e 
due Scrivani . Uno de' quattro Configlieri è eletto dal 
Cantone di Oden^of'ald , da Gebuig , Rhon , Werra , e 
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Saunach ne fono eletti altri due, ed uno da Steiger^al- 
de, ed Altmiihl. I Legali, il Segretario, e gli Scrivani 
fono prefentati dal Conlìglio , ed eletti da’ Capitani de’ 
Cantoni. 11 Gonfìglio delibera Aigli affari comuni della 
Nobiltà. Il Direttorio a vicenda è maneggiato da quat- 
tro Nobili per due anni. La Sede del Conlìglio èia cit- 
tà Imperiale di SchvP'einltlrt . Effe adunali ordinariamen- 
te ogni tre anni. Per il fuo mantenimento v’è una cal- 
fa ih Sch'Q^einfurt . I Capitani, e Conlìglieri» di quella 
Nobiltà nel i^iS furono infigniti dall’ Imperator Carlo 
VI. del carattere di Conlìglieri Imperiali attuali; ed a’ 
Tei Capitani fù inoltre data dall’ Imperadore un’ infegna 
d’ onore confluente in una ctoce d’oro fmaltata di nero, 
coperta con la Corona Imperiale, in mezzo a cui vedeli 
l’aquila Imperiale con le parole flirtati & Fìdei y c col 
nome dell’ Imperadore medelìmo Carlo VI. in cifra. 

Li Cantoni per tanto fono i. 7 / Cantone di Ottent^ald f 
Che ftendefi da Vf^rzburg a Heilbronn , c da Franefort fui 
Meno lino a R.otenburg fui fiume Tauber. La fua Can- 
celleria , che fu nella Città Imperiale di Heilbronn , fin 
dal 1761 ritrovali in Kochendorft a. il Cantone di Stei^ 
geritald ; 3. i 7 Cantone di Gebarg ; 4. il Cantone di Alt* 
ffiiibl; 5. fi Cantone di Bamach , che porta il nome dal 
fiume Baunach, il quale sbocca nel Meno; d. finalmen- 
te tl Cantone di Robn^ e Verta ^ ch’ha il fuo nome dalla 
Montagna Rohne, che fui fiume AIffer ftendefi da Mei* 
pers fino al di là di Bifcholsheim , e del fiume Verrà . 
In quello Cantone è Comprefo il ì^attiere di Barg, ne’ 
contorni del Vefcovaclo di Fulda . 

L’ ultimo ) eh’ è il Circolo della Nobiltà Imperiale fui 
Reno, comprende tre Cantoni: ». Jl Cantone dell’Alto Re- 
no che chiamafi anche Gaa, e di IFafgau , ed ha la fua 
Cancelleria nella Città di Magonza . Sembra , che forco 
la parola Gan s’ intenda quel tratto di Paefe , detto U'e • 
flricb y che confina colla Wafgovia ; imperocché antica- 
mente cotefto paefe .Comprefe gran numero di Nobili , 
che già negli anni c 1463 ebbero un’Alleanza tra 
loro , a cui s’ aggitmfero molti Nobili della Wafgovia. 
3. Il Cmtone del mtxxo Reno, eh' è diviio in quattro par- 
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ti. cioè in quelle di Vctteravia , Reingovia, Hajnnchj 
I ed il Cantone del Baffo Reno, che abbraccia il tratto di 
pacle detto Hundfruck, edEbcrwald, ed ha la fua Can- 
celleria in Coblcnr . 

alcuni luoghi 

POSSEDUTI E GOVERNATI 

DA Più’ PADRONI DI CASE DIFFERENTI , 

m compri nella Nobiltà libera Imperiale . 

Introduzione. 

L Uochi poffeduti e governati da piu padroni «fé 
differenti , chiamanfx in Tcdelco Ganerb - SebaftUebe 
Orter . Alcuni di hmili luoghi , per d'empio Bónnighetm , 
la Signoria di Rothenberg ec. lon finalmente panati nel 
Dominio d’un l'ol padrone; altri lono fiati accennati 
nel decorro della Geografia , per dempio la citta picco- 
la di Widdem nella Svevia, Kanalfan , borgo della Fran- 
cunia ec. altri fono membri della Nobiltà |ii^« Impe- 
riale ; altri però non lo lono , de’ quali quivi fi par.a . 
Ne addurrò alcuni de’ più notabili. 

Il Cajicllo di Friedbcrg. 

Friedberg, cafiello libero Imperiale , forma uno degli 
Stati Luterani dell’ Impero , rapprefentato da’ Gentiluo- 
mini d’antica nobiltà , che porta il nome del caftcllo , 
che fiede in un dirupo, prdTo la citta Imperiale di Frted- 
berg nella Wetteravia , ed e fOTtificato c dall arte , e 
dalla natura. E’ abitato da pm Cafiellani, de quali al- 
cuni ne maneggiano il governo . Chiunque dilcende da 
Qualde Caftcllano, anche per parte di donna, c a par- 
te del poffefib comune del cafiello , c delle lue attencn- 
*e DeUe ragioni , che ha il caftcllo di pretendere il do- 
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minio della città imperiale di Friedber , fe n’è parlato 
nella deicrizione della città. Al cartello è annefla la Ctw- 
tea (Comccia) , col Tribunale libero di Kaichen. Nel re- 
cinto di cotefto iUo territorio 11 noti il villaggio 'Klop- 
penbeim , eh’ è la Sede d’ una Gimmenda dell’ Ordine Teu- 
tonico . Quantunque il cartello per rapporto al fullidio 
caritativo, da pagarli all' Imperatore Urta unito a tutto 
il Corpo della Nobiltà libera Imperiale, niega peròd’el^ 
fere incorporato al Cantone del medio Reno. 

Staden nella '^etteravia . 

Il Cartello , e Tribunale di Staden fui fiume Nidda 
nella Wetteravia , le cui attenenze fono il borgo di Sta- 
den, i villaggi Ober-, e Nieder-MockJì.ttt\, Hegheim , Stam- 
heim , Ober- , e Kieder-Flo}latt , de’ quali villaggi i primi 
tre rilevano dall’ Arci vefeovado di Magonza, ed il rima- 
nente dal Vefeovado di Fulda , nel 1 405 fu venduto al 
Conte Giovanni d’Yfenburg, e ad alcuni altri di nobil- 
tà libera Imperiale, da Giovanni di Limburg , e dalla l'ua 
conforte Ildegarda di Saarvf'erden. NcirirtelTo anno i co- 
muni po(TcObri fi divifero tra loro le rendite in 4 parti, 
fenza però difeiogliere il coraun efcrcizio della Giuril'di- 
cenza , e degli altri diritti fino al i65z, nel qual’ anno 
alla fola Cafa d’ Yfenburg fu accordata la Giudicatura 
di Mockrtait. Fin all’anno le poifedioni diStaden 
furon talmente divife, che i Conti d’Yfenburg ne pofic- 
derono il 1. quarto, | del fecondo quarto i Signori d! Car- 
ben, e j il callello di Friedberg ; il terzo quarto fi del- 
la fola Cala di Carben, e l’uhinlo quarto della Cafi Lo- 
wen di Steinfurth. Spenta nel 1719 la rtirpe maichile 
di Carben , la Cdà de’ Conti d’ Yfenbarg è palfa a al 
comun podèflTo degli altri j quarti, in virtù d’un acco- 
modamento fatto nel 17x9 colla C.ifa di Ld>3/eo, e co’ 
Callellani di Friedberg. 
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Il Caftello di Gtlnbcmftn, 

E’ vicino alla città dìGclohaulì^ , dcfcritta nella Coti'* 
tea di Hanau. Dicefi coftruìto dall’ Imperater Federigo 
I. e abitato da eflb per qualche tempo nel 1144^' I 
eredi ne lòno , le Cafe di Forlbneiller di Gelnhaulen , di 
Krempe di Freudenftein , di Schelm, di Bergen, c altre. 
11 caftello è andato in decadenza « onde il governo del 
caftello, e delle fue attenenze è amminiftrato da foli due 
architetti, e da pochi caftellani coeredi. 

La Signorìa Uhtra Imperiale ^ detta 
Scbapfer- Grund, 

Fu anticamente della Cafa di Rofenberg come poftel^ 
(ione propria e privata; ora però è Signoria libera Im- 
periale di più eredi, che fono i G>nti di Hatzfeld, iSi- 
gnori di Hoheneck, Gemmingen, e Seyfried . G)mprende 

1) Unttr - Schiff ■, borgo con una Chiefa parrocchiale 
Luterana, e con un caftello , ove ft fa l’eiercizio della 
Religion Cattolica. 

2) I villaggi Cattolici, Ober-Sclmpf ^ Lmgerttn , Vefflrf 
gen, e la metà di Sachfet^tér ^ ed il villaggio Cattolico 
kugricbtaufen . 
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VILLAGGI LIBERI 
IMPERIALI. 

INTRODU2IONB. 

I Villaggjt ì 'Borghi y le Tttrty e le ferfone d‘ immediat* 
dipendene* dalT Irroro , ;che ritrovanil io varie parti 
della (Germania) probabilmente fon avanzi o delle 
lioni già Imperiali , o delle cafe fpente di Dinaftì , la 
eui in^eAitura non fi è più data ad altri. Quantunque 
funili luoghi fiano fotto la proteziobe d' altri Stati dell* 
Impero, pure queAi non vi efercitano i diritti di Domi* 
nio alto. (Putteri Elementa Jmris pttblict Germtmciy edit. 
leg. tertia , pag. 837 , 839. ) . Intanto la maggior parte 
di coteAi luoghi fon paffati fotto il Dominio d* altre ca<- 
fé, parte per dono , parte per efferviii fottopoAi libera* 
mente : e parte per ipoteca > per efempio la gnu tihtr* 
di Meglofs y o Meglitz della Svevia , che ora formano la 
Signoria d’Eglof , e la gtnU Ubera di Lttftenauy e Embs 
della Contea di Hohenembs, di Dorenbiirn della Cmitca 
di Bregenz, di Rankweil della Contea di Feldkirch ; le 
«juattro Tenute dette Keìlnhdjè ne' villagn del territorio 
della città libera Imperiale di Lindau, ^e fono Efciachy 
Rickenbach , S'hónau , e Oberraitnau ; il borgo Imperiale d’ 
jtltorf prelTo Ravensburg; i villaggi Kabldorfy Peuribucbt 
Byburgy e IfengeHy altre volte compreA nella Giudicatura 
Imperiale di >^eiffenburg , ed il villaggio Heiligen-Kreutx^ 
che ora appartengono parte al Vefeovado di EichAett,e 
parte alla città Imperiale di V^eiflènburg ; AUihlhaMfenfid 
finme Enz ; e Pfdffingen , Bdrfiein , Mtingen , nella Prefet- 
tura Wurtembergheic di Herrenberg, Groff Gartacb nella 
Prefettura Wurteraberghefe di Brakenheim , Kirxhheìm fui 
Keckar nell’ iAeAa Prefettura, ’.d'a/i/VcA , borgo de’ Princi- 

Ì i di Ottingen , il borgo freyenfien nella Prefettura di 
.aubach de’ Conti di So1ib 5, e probabilmente anco Erlen- 
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hach deila Contea di Vf^erchhcim , e molti altri luoghi . 
La delcrizione di quelli luoghi finora accennati lì ritro- 
verà facilmente nella Geografia per mezzo dell’ indice . 
Di quei luoghi, che godono ancor in oggi la libertà Im- 
periale più o meno riflretta, ne noterò i l'eguenti luoghi. 

1 . Lt Per font Libere della Forefta di 
LtHtkircb nella Svevia» 

Furono fempre d'immediata' dipendenza dall’ Impero , 
e dotate di privilegi Angolari . I Regi, e gl’ Imperatori 
diedero loro in altri tempi quello Titolo: Fedeli Sudditi 
Nollri , e deir Impero . I diritti Imperiali furono fpelTc 
volte impegnati fino al 1415, nel qual' anno 1' Impera- 
tor Sigifmondo incorporò quella contrada alla Prefettu- 
ra Imperiale dell’Alta , e Balla Svevia . I Prefetti Au- 
llriaci a poco a poco rillrinlèro i privilegi degli abitan- 
ti, c gii abolirono parte per mezzo di patti gravoG, e 
parte in altri modi, di maniera che vi fon rimalle po- 
che tracce della lor antica libertà. Il Prefetto delia Giu- 
dicatura di Gebratzhofen della Furella di Leutkirch è il 
giudice di quella gente , creato dal Prefetto provinciale 
di Altorf. Un maggior raggu.-iglio fe ne trova nella Re- 
lazioH JJiorica d$lU Prefettura Jmjxriale di Svevia y di We- 
gelin pag. 42 a 49. Della fórefla , o Ha delle Lande di 
Leutkirch fe n’è data qualche notizia nel Circolo AuAria- 
co . In quello luogo vi s’ aggiunga , che de’ 90 jugeri 
confillcnti parte in campi lavorati , e parte in bofehi vi- 
cini a Leutkirch , 52 ne appartengono a’ Cittadini di 
Leutkirch , ed il rimanente alle Perfone Libere Imperia- 
li , che abitano i 39 villaggi, c Terre, che ficguono : 
hiederhoffen y Lauhen-y Eifenhrechtsboffen y Ottmambofen yp'al- 
tershoffen , tt'ielaadtshoffen , tieumiiblen , Kejfelsbrnnnen , y!d~ 
razhoffmy Wuchfenboffen y Luittiff^rgy Jllmiashoffen , Griine^ 
bachy tìajfelburgy Urlau, Herlatzhoffìm , Pettelhojfen y D<h~ 
bratzhoffeny Engerazhoffen y Wintrazhoffen , EngelholzJboffen , 
^utenhoffen , Sackmiihiin , Merazhoffen , Luizenboffen , Volf- 
farzhofftn , VPtyhersmiihlin , honnenbach , Grimmelzhoffen , Ge- 
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hrazhoffen^ EnzefmiihUny Hmdofy Tautenòoffenf Willarskof- 
ftHy Sontbi^eny Htggt^acb , 

X. li Villaggio Lìbero Imperiali di . 
Alfcbhaufen . 

Alfcbbauferty o yllt/cbaufen , oppure Misbaufeuy e Altb* 
aitfen è villaggio libero Imperiale nella Svevia preflò H 
cartello dell’ irteflb nome, tra la Prefettura Imperiale di 
Altorfy e le Contee di Konigfeck, e Scheer. I fuoi di- 
ritti j^clcrtartici, e Civili gli fono itati più volte contra- 
llati dalla Commenda Teutonica di Alfchbaufcn; eifi pe- 
rò furono maggiormente confermati per la pace di W^cft- 
lalia, e per la fentenza delia Deputazion JUnpcrialc po- 
co dopo la detta pace , 

5. / Villaggj Liberi Imperiali Gocbsbeimy 
c Sennfeld, . ' 

' Situati in poca dirtanza dalla città Imperiale di Sch- 
weinfurt nella Franconia, fortengono la lor libertà Im- 
periale 6no al prefente . L’Imperator Enrico VI. in un 
diploma dato nel 1234 al Vefcovado di Wiirzburg s’ef- 
primc colle feguenti parole: Refervamus autem nobii Jus, 
(juod in ViUa Gotbsheim ab anfi^aé dignofcimns babuiffe . 
Nel 1559 rimperator Ferdinando diede alla città Impe- 
riale di Schweinfurt l’ avvocazia di quelli due villaggj 
Imperiali, onde erta fi tirò addolco una lite col Vefco- 
vado diWurzburg, talmente terminata, che la detta Av- 
vocazia , o fia Giudicatura Imperiale fu' ceduta al Wf- 
covado di Wurzburg, la qual cofa fi dimortra dagli ac- 
cordi del lyyz e 1575 , c dalla conferma dell’ Impera- 
tor Ridolfo II. data nel 1578 , e dal Receflb della 
Commilfion Imperiale del 1649. In virtù di cotefto Re- 
certo fu rcrtituita a quelli villaggj la loro libertà Impe- 
riale, e furono liberati dall’omaggio, a cui erano llati 
forzati dal Vefcovado di Wurzburg in tempo della gtéer- 
ra di 30 anni . I due villaggi ottennero nel 1702 una 

kt- 


104 DHL* IMPERO TEDESCO 

.lettera di Salva-Guardia dal Giudizio Camerale dell* Ita» 
pero, luog. cit. pag. 38 / 

4, i Villaggj Liberi Imperìaiit Sulx^Ach ^ 
e Soden. 

" Sono poeo dìAanti da Francfbrt fta quella t>arte del-» 
la Signoria di Eppftein, eh' è dell’Aflia Darmiradt, eia 
t*refettura di Konigftein dell’ Elettorato di Magonza . Id 
Soden ritrovanfì delle faline, e de* bagni Caldi . Ne han- 
no 1* Awocazia 1 * Elettor di Magonza raprorto alla 
Contea di Kdnigftein, e la città Imperiale di Franefort.. 
Chi delidera maggior notizie di quelli due luoghi , legga 
la Scrittura pubblicata nel 1753 da Federigo Carlo di 
Mooler con quello Titolo: La libertà Imperiale de' Tri- 
bunali , e delle Comunità di Sulzbach , e Soden , difefa 
contro l'uTurpazioni di Magonza, e Franefort, fatte fot- 
«D M pretefto dell’Avvocazia» 
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DI SILESIA 

COLLA 

CONTEA DI GLATZ. 
INTRODUZIONE. 
Paragrafo I. 

'isr A prima Carta del Ducato di Silefia fu data 
alla luce in 4 foglj grandi da Martino Htlvig 
^ nel 1561 , la quale ritrovali nel Theatro Ortt^ 
ém Hi Orbis terrarwn , c Celiarli fpeculo Orbis Geo- 
grai>bico. La medelìma Carta in varie maniere corretta , 
e divifa, fu inferita in apprelTo nell’ edizioni della Cof- 
mografia di Munfter , e nell’ Atlante di Blaeu ; e nel 
3 738 ne fu fatta una nuova rillampa a Breslavia nella 
Stamperia di Baumann co’ rami vecchi, che fin’ allora 
eran rimalli in elTere . Gherardo Mercatore nel fuo Atlan* 
te ne pubblicò un’altra, la quale però è meno perfetta 
di quella che in apprcllb fu fatta da Giona Sculteto, e 
pubblicata da Giovanni Blaeuv , Enrico Hond , Giovanni 
Janjfon , Waesberg , Schenk , e Valk . L’ illelTo Sculteto fu 
autore di alcune Carte particolari della Silelìa Balla , e 
de’ Principal i di Breslavia , Grotkau ( propriamente Ncyf- 
fe) Lignitz, Oels, Wolau, e Glogau, che vi fon com- 
prefi . Federigo Khanotr difegnò le Carte particolari di Ja- 
uer , e Sch'W'eidnitz, che per la prima volta furono pub- 
blicate daBlaai^, e Janfon , e poi da Schenk, eWalk, 
che vi fecero varie correzioni . La Carta de’ Principati 
di Sch^eidnitz, e Jauer , data alla luce da Goi&edo 
Kòhler , è buona . Non fo chi fra l’ Autore della Carta 
di Silefia , intitolata : Difegno della Silejìa , con $ Eegni , 
e Paefi confinanti . Dankert , Schenk , Homann , Covens , e 
Mortier ne pubblicarono nuove Carte generali, le quali 
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però erano molto difettofe. Nel 1724 da Gìor. Airmna 
fu difegnata, ed incifa la Carta del Principato di Tef. 
chen , la quale benché folTe foppreffa , fu ciò non oilaiH 
te incifa nuovo in un fello più bello da Pietro Schenk*. 
L’Imperator Carlo VI. diede ordine al Capitano Inge- 
gnere Giov. Crill. Mùller , autore delle buone Carte di . 
Boemia » e Moravia , di difegnar parimente una Carta 
di Silefuy e quello difegno dovea incominciarli nel 1720; 
ma l’Autore non gli di^e principio fe non alla Ime del 
1721 ] e la morte prematura troncò il lìlo di quella in- 
traprcfa. Perciò l’ Imperatore nel 1723 commilc la cu- 
ra di ciò al Tenente Ingegnere J. W. Wieland, che a 
fpefe de* Principi , e degli Stati di Silelìa la conduUè a . 
fine , ma perchè il fito difegno era ripieno di mancanze 
Illoriche, la cui correzione fu interrotta per la morte 
dell’Autore, fii dato ordine al Tenente Ingegnere, époi 
Maggiore &hubarth, di correggerla, ed il Signor Con- 
te di Haug^tz difpofe l’ aHàre, in maniera , che l’ inta- 
glio, e r edizione della Carta ne 1 <^ rilalciato agli Ere- 
di di Homann . Quelli fecero emendarne la fcala , ed in 
luogo della difettofa divilìone in gradi, fatta da Wie- 
land , per mezzo del Signor Profeflbre Hafe ve ne fece- 
ro inferire un’altra più efatta, e non mancarono di ag- 
giungervi anche le correzioni di Schubarth. Ma i difetti 
commelTi da Wieland nella mifura non potean correg- 
gerfi. Fu dato principio nel 1736 all’edizione delle Car- 
te particolari: quando però nel 1740 fucceffe la guerrn 
Silefiana , e che la ma^ior parte della Silelìa fu fotto- 
polla al Dominio Prudano, l’Edizione delle Carte iti 
impedita fino al 1750, nel qual* anno il R.e ne diede la 
permiflione con patto, e condizione, che le Carte lidef- 
fcro alla luce tali quali erano allora, e che nel difegno 
del paefe non lì lacelfe veruna correzione . Perciò nel 
J751 (benché nel frontefpizio lì trovi l’anno 1750) in 
un fèllo maggiore dell’ordinario dall’ Officina Homan- 
niana fu pubblicato un’ Atlante di Silelìa, che contie- 
ne una Carta generale della Silelìa , difegnata da To- 
bia Mayer nel 1749, un’ altra della Silefia BalTa coll* 
anno 1745, un’altra della Silelìa Alta coll’anno 1746, 
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la quarta della Diocefi di Brcslavia coll’anno 1751, e 
ledici altre Carte de' Principati particolari di Silella , 
delle quali ve ne fono 14, che portano l’anno 2736, c 
2 fcgnaie di 1739. Quelle Carte di Wieland, che rap- 
prefentano i Principati di Oels, Miiiiftcrbcrg, Oppeln , 
Ratibor, e Tefchen, non furono corrette dal Signor di 
Schubarih , benché nell’ ifcrizione delle due prime per is- 
baglio s’ aflérifea il contrario . Le 3 Carte generali di 
Silefia hanno parimente de’ difetti confi.ierabili . Nel fo- 
glio, che rapprefenta tutta laSilefia, vi li trova nonfo- 
lamente una erronea annotazione fulla divillone del pae- 
fc, ma la Silefia Prulfiana neppure vi è divifa efatta- 
mente ne’ fuoi tre Governi Supremi; imperocché il Prin- 
cipato di Jauer è comprefo nel Governo Supremo di 
Breslau , e la Contea di Glatz non è incorporata alla 
Silefia, benché in alfari di giuftizia fia fottopofta al Go- 
verno Supremo di Breslavia, onde nella Carta mento- 
vata s’è sbagliato nell’ illuminazione , che mette quella 
Contea folto il Governo d’ Oppeln, o di Brieg, a cui 
di prefente non è fottopofta . Ne’ due fogl; dell’ Alta , 9 
Balla Silefia vi è un’altro difetto, che i Principati dj 
NcylTc, e Munfterberg fon polli nella Silella Alta, U 
quale fpropofito è troppo grande, perchè polfa rimediar- 
vilì colla fola annotazione, aggiiuitavi nel foglio della 
Silella Alta. Tutti, e tre i foglj hannd quelli difetti co^ 
muni, che pongono nella Moravia il Diftretto di Kat- 
fcher, il quale conforme alla Pace di Berlino è compre- 
fo nella Silefia, c che a’ Principati di Trachenberg, e 
Carolath vi fi dà il nome di Signoria, difetto che flve^ 
de commeflb anche nel Principato di’ Bilitz, nella Si- 
gnoria di Gofchutz, a cui fi danno i titoli che non gli 
convengon più. Si ha ragione di fperare, che l’Odicina 
Homanniana rimedierà a quelli difetti , ed allora 1 ’ altre 
mancanze non faranno di tanta confeguenza , perchè 
quell’ A tlante di Silefia non debba ftimarfi un’opera di 
molto ufo, e da farne acquifto. Mentre fecondo la da- 
ta fuppofta degli anni fopra mentovati fu pubblicata 1’ 
edizione del detto Atlante , a Berlino l’Intagliatore Schle- 
ren diede alla luce non folamente una Carta generale 
Num. XXXIV. O di 
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di tutta la Silefia , ma anche i6 Carte particolari de* 
Principati di Silefia, ognuna difegnata in mezzo foglio. 
Alcune di qucAe fon buone, altre fon molto difettofe . 
Nel 1757 comparve a Vienna hlovijfirmm Silvie Thea- 
trum fludìo opera Jo. Ja. Lidlii , che è una Uiona Car- 
ta : quantunque però l’ ifcrizione della medefima promet- 
ta cofe del tutto nuove , e Angolari , ciò non oftante 
qucAa Carta c l’ iftclTa con quella della Silefia Alta , e 
BaHa , che ritrovafi nell’Atlante di Homann, accrefciti- 
ta d’un maggior numero di luoghi, ricavati dalle Car- 
te particolari . Della mcdefima fu pubblicata una copia 
a Amfterdatn da Covens, e Morticr; l’originale però, 
c la copia hanno i loro difetti. Dell’ Atlante di Silefìa 
s’c fervilo anche Mr. Julien di Parigi nel fuo Atlas To~/ 
pop^raphtque y Ù" Mili taire del 1758, ed i Francefi Beau- 
raifiy e le Rouge a Parigi hanno copiato le due Carte 
Homanniane . 

$.2. La Silefia dalla parte di Levante confina colla 
Polonia, ove il paefe è piano, e aperto; verfo Mezzodì 
dall’ Ungheria la dividono le montagne, e bofeaglie fol- 
te , che in alcune contrade ftcndonfi per un miglio , fe 
più di larghezza , e propriamente non appartengono nè 
alia Silefia, cioè al Principato di Tefchen, nè all’ Un- 
gheria, benché ambedue quefii paefi abbian voluto ap- 
propriarfcle . Ora non eflendo pcrmeffo nè all’ una, nè 
all’altra parte, di eftirpare quefto bofeo infalvatichfto , 
e deferto, traverfato da una fola ftrada, ferve di ante- 
murale impenetrabile ed alla Silefia , e all’Ungheria. 
Dalla parte di Ponente confina colia Moravia , Boemia , 
Contea di Glatz, e colla Lufazia. £’ divifa dalla Boe- 
mia , c Moravia per mezzo d’ una lunga ferie di monti , 
che fi deferiveranno in appreffo . La parte confinante col- 
la Lufazia è piana , e aperta . Verfo il Nord confina col- 
la Marca Brandenburghefe , ed in queflo cantone il pac- 
fc è parimente piano, e aperto. La fua eftenfione im- 
porta circa 650 miglia quadre geografiche. 

$.3. Verfo Ponente e Mezzodì la Silefia è cinta di 
montagne, che contanfi tra le più grandi, ed .nlte d’ 
Europa, c fi chiamano Monti Sudeti. Incominciano nc’ 
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tonfini della Lul'azta Alta preflTo Fricdbct^ fui fiuitiè 
Queis , e formano due catene . La prima nella BafTa ^ 
lefia travcrfa i Principati di Jatier e Schweidnitz, c ter- 
mina nel Princij>ato di Mimlterbcrg c bella XIbnrea di 
Glatz . La fua «ftcnfione importa circa 15 miglia geo- 
grafiche^ divide la iSilelìa dalla Boemia , e dalla Contea 
di Qatz, e chiamali col nome generale di -Monti Boemi. 
Una pane riguardevole di ■quella ferie nel Principato di 
Jauer ha il nomò di Monti "GigaMefcbi ( Riefengeh'rge') y 
di cui la più alta cima chiamali Schnee-Koppe y o fia/ 2 /e- 
Jen-Koppe. Quello tratto, o piuttollo una poriionc del 
medefimo fuol nominarli anche Montes Ripbtei , o Ripxi. 
L’altra denominatione di Montes CercOneJ/i è molto im- 
propria c lenza fignillcato , derivando dalla parola Schia- 
Vona Krkonofs y che non lignifica altro che un monte in 
genere. LMUelfa catena comprende anco la montagna 
detta Eule y che confina col Principato di Schweidnitz . 
L’ altro tratto de’ Monti Sudeti incomincia col Circolo 
di Frankenllcin nel Principato di Mùnfterbcrg, là dove 
finifce la ferie antecedente, e và a formare i confini de’ 
Principati di Neylfe, Jagerndorf, Troppau, c Téfchcn , 
dividendogli dalla Moravia , di cui però ve n’è comprefa 
una porzione \ e termina finalmente nel Principato di 
Tefchen prelfo Jablunka . La fua ellenllone fa incirca 
44 miglia Geografiche, e chiamafi monti di Moravia. Vi 
fon comprefi i monti di Rekbenflein del Principato di 
Mùnllcrberg, ed i Afonti Demerforj ( Das-Gefenke) tra la 
Contea di Glatz , ed il Principato di Troppau . PrclTo 
Jablunka nel Principato di Tefchen cominciano i Monti 
Ungberefi , Carpazj , o Ha Sarmatici ( Carpates , montes 
Sarmatici) y che formano i confini tra la Polonia, e 1 ’ 
Ungheria . Fra i monti , che trovanll in mezzo alla Si- ‘ 
Iella, quello, che chiamali Zotenbetg nei Principato di 
Sch^K'eidnitz è il più alto, e riguardevole. Degli altri 
monti i più notabili fono Spitzberg nel Principato di Li- 
gnitz , il S. Georgen-berg prelfo Strigau , il Grdtzberg nel 
Principato di Liguitz , Ruheberg tra Sch\reidnitz , e Rei- 
chenbach, il JabnsdorJerberg del Principato di Bricg, ec.ee. 

$.4. Nelle deferitte montagne, e generalmente in quel- 
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la parfé della Silefia Alta, che più s’ accorta alla Mo- 
^tavia , e all’Ungheria, l’ Inverno incomincia più prcfto, 
è più lungo, e molto più freddo, che ne’pacfi piani, le 
cale degli abitanti di montagna ti cuoprono di neve, ed 
cfli a fomiglianza de’ Lapponi, e degli abitanti della Car- 
hiola camminano fopra la neve a forza di legar alla 
pianta del piede certe tavolette lunghe e fottili, oppure 
una certa fpccie di cerchi. La parte montiiofa del pae- 
fe , eh’ è d’ tin’ eftenfionc confiderabile , produce poche 
biade , che non baftano per il mantenimento degli abi- 
tanti . 11 rimanente , e la maggior parte della Silefia è 
talmente fertile di biade , che ne produce più del bifo- 
gne/ole pe’ fuoi abitanti. Vi coltivano grano gentile, fe- 
gala, orzo, e vena, Mays, o fia formentone, fpelda , 
grano faracino , miglio , lenticchie , ceci , e fave . Le 
piante da giardino fon più faporite ne’ contorni .di Bres- 
ìau, Brieg, Neynè, Frankenftein, c Lignitz, ed i frutti 
d’albero nelle vicinanze di Griinberg, e Nieder-Beuthen 
fon i più belli ed in maggior abbondanza. Non v’è ter- 
reno in Silefia , che fia ilerile ; imperocché , (e non è 
atto all’ agricoltura , almeno fi tiene a prato , o bofeo . 
Fino que’ Diftretti del Principato di Oppeln , che più s’ 
accertano alla Polonia, e che hanno una cattiva ripiita- 
tione , danno a’ loro coltivatori indurtriofi un’ abbondan- 
te mantenimento, di modo che molte perfone di riguar- 
do vi comprano de’ poderi . Generalmente parlando in 
ogni trattato di compra e vendita fi fuppone, che i ter- 
reni rendano il 6 per cento, lo che vi ferve di regola 
per fiffare il canone. Il lino vi fi coltiva in gran quan- 
tità; e della canapa fe ne ha meno di quella che vi s’ 
adopra ne’ lavori; perciò fe ne trafporta gran quantità 
In Polonia e Ungheria . Il luppolo vi riefee da per tut- 
to, maflimamente ne’ contorni di Mùnfterberg. La col- 
tivazione della robbia da tintori , portatavi nel fecolo 
XVI. da un mercante Fiammingo, efercitafi con grand' 
indtjftria ne’ contorni di Wolau, Lignitz, Ohlau, eStre- 
len , ed è uno degli oggetti principali del traffico co’ fo- 
tertieri. L’Erba detta in latino ^fttr Atticus , in Tcdef- 
co Scharte, che dà la tinta gialla, vi fi raccoglie a car- 
ré t- 
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tettate. La coltivazion del tabacco non fi trafeura pim* 
to in Silefìd, maiTunamente nelle vicinanze di Wanlen , 
Lo zafferano , che vi fi fa , è di poco rilievo . Il vino di 
Silcfia più volte riefee talmente, che piiòbeverfi congu- 
flo , mafTimameme dopo che ha ripoiato due anni nelle 
cantine- Col vino di Grùnberg fi fa un buon traffico . 
Il vino cattivo è buono per farne aceto. Dall’abete, e 
pino nelle montagne e nella Silefia Alta preparafi c.i- 
trame , ragia, e pece, dal larice ricavali la trementina, 
e da’ mentovati alberi refinofi fi fa del nero di fumo . Al- 
ia Silefia non è mancato mai il legname da bruciare, c 
da fabbrica, ed in molti luoghi ve n’è in abbondanza . 
Vi fon però de’Diftretti, mallìmamente di tjuà dal fiu- 
me Odcra , ove va feemando notabilmente . La terra 
gillata che ritrovafi ne’ contorni di Strigau, ed in molti 
altri luoghi, di rado inoggi s’adopra come medicamen- 
to, ma fe ne fanno di be’ vali. Ne’ monti ri trovanfi aga- 
te, diafpri, criftalli , c pietre preziofe, delle quali le più 
frequenti fono i crifoprali, e gli aractifii, che fon di du- 
rezza, e bellezza particolare, come pure i diamanti, che 
conforme alTicutò il Signor Lehmann Configlicre negli 
affari, fpettanti alle miniere , ritrovanfi a Prieborn nel 
Principato di Brieg . Della pietra di calcina fe ne ha 
quanta fe ne vuole. De’ macigni, d«’ quali fi tagliano 
pietre quadre, lapidi fepolcrali , ilatue, ornamenti, e pie- 
tre molari, ve n’è gran provvifione. A Ncufalz nella 
5 ileCa Baflà ritrovafi una fabbrica Reale di pietre mola- 
ri, ove una tal pietra, che ferva a un mulino a vento, 
della lunghezza di 4 f piedi del Reno vendefi anco 27 
Rifdalleri ( che fanno circa Zecchini 9 Veneziani ) , un' 
altra per un mulino a acqua , della lunghezza di 4 pie- 
di del Reno , 22 Rifdalleri (che vengono ad effere cir- 
ca Zecchini 7 -j), ed una pietra limile , che non abbi» 
più di piedi 9 19 Rifdalleri ( cioè circa Zecchini 6 

-§■). A Kauffungen nel Qrcolo di Hirfchberg, ed a Pri- 
born nel Circolo di Strchlcn ritrovanfi delle buone cave 
xji marmo. V’è gran provvifione di carbon foffile nel 
Principato di Schweidntiz, come pure ne’ Principati di 
Ncyfle, Miinflerbcrg , Jaiier, e nelle mont.agnc della Si- 
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lefia Alta. In varie contrade del pacfe piano, vi fona 
4 elle cave di Torba , mallimameme nel Principato di Bres~ 
lavia in poca didanza da Neumark a Flemishdorf) come- 
pure un miglio, lontano da Brieg , e di là dal fiume Oder 
preflb il villaggio di Leupufch , ove la Torba è eccellen- 
te. Nel Principato, di Troppau , ed a Benifchau, e ne' 
contorni del borgo Wirbentbal in altri tempi vi erana 
ricche miniere d’ argento , come pure delle miniere d'ora 
in diflanza d’ alcune miglia dalla città di Oppeln nel 
monte detto Engelsberg., Altre miniere d’oro, e d’argen- 
to vi furono a Zuckmantcl nel Principato di Ncyffe , 
ne’ contorni di Striegau , Gottesberg , c Zotenberg del 
Principato di Schweidnitz, in var} luoghi del Principato 
di Jauer , nella vicinanza di Lignitz ; a Gpldberg , e NU 
koldfladt nel Principato di Lignitz, come pure nel Prin- 
cipato di Brieg . Inoggi però non li lavora in altre mi- 
niere d’argento, fuorché in quelle di Tarnowitz, Sil- 
berberg, e Reichenftein . Dell’acqua vitriolica di rame le 
ne trova in varj luoghi . A Kupfcrberg nel Principato di 
Jauer ritrovanfi delle miniere di rame, e di piombo, a 
Rudellladt Icavafi del rame, e nella vicinanza diMalfel, 
del piombo . Le miniere di ferro fon le più frequenti .. 
A Warbrum , un miglio dirtante da Hirfchberg vi fono 
de’ bagni caldi.. Il Principato di Sch^eidnitz contiene al- 
cune forgenti d’. acque acidule, che ritrovanli anche in 
alcuni altri luoghi. Del bclliame bovino non v’ è abbon- 
danza , allevandovìfi folamente tante vacche, che ballina 
a dare il latte, burro, e cada fuflìciente I manzi vi 
s’allevano folamente per l’agricoltura^ perchè i manzi da 
macellare lì ricevono dalla Polonia , e Ungheria . Le fie- 
re più celebri , ove vendonft i bovi , fi tengono, a Brieg 
Breslau, e Schv^eidnitz , ove talvolta fi vedono i.o, iz, 
c 15000, e più bovi Polacchi, c Unghereli in una fola 
fiera . Le razze de’ cavalli che fono in Silella danno de* 
cavalli forti e belli, e dopo la terza guerra Silefìana 
per ordine Regio furon accrefeiute e migliorate; ma, non 
ballano a lomminillrare al paefe i cavalli bifogne^oli 
perciò lì compra gran numero di cavalli Polacchi nelle 
here di Franefort. Nelle montagne fi tiene gran copia 
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<li capre f ove il profitto, che fi ritrae da 2 buone ca- 
pre , credefi eguale a quello , che rende una vacca ; dei 
latte di capra vi fi fa molto cacio. Le pecore fon dì 
grandifTimo utile, a cagione della lana ottima, che fi 
tofa due volte l’ anno . La lana d* Eftate , benché fìa al- 
quanto più leggiera, fi preferifce a quella dell’ Inverno, 
jle fiere piu ricche, e famofe per la vendita della lana, 
fi tengono annualmente due volte a Breslavia, a Streh- 
len , e Schv^eidnitz . Il falvaggiume è abbondante nelle 
montagne, e di là dall’Oder; in altre contrade però ve 
n’è fcarfità. V’è una provvifion mediocre d’animali, le 
di cui pelli fon pregicvoli, come fono le volpi, marto- 
re , lontre , e caftori , che però fon meno frequenti . Nel 
fiume Oder ritrovanfi degli ftorioni , che talvolta hanno 
tra le 6, e 7 braccia di lunghezza, dell’ amie di 40, 50, 
e più libbre, delle lamprede, morenelle, ed altri pefei . 
Gli altri fiumi , ì laghi , e le pefchiere contengon varie 
ibrte di pefei, per efempio lucci, carpioni, trote ec. La 
coltivazione delle api vi rende tanto miele, e tanta ce- 
ra, che batta al confumo, che fe ne fa nel paefe. La 
cera, c il miele, che in gran copia dalla Polonia arriva 
a Breslavia, vi è di pafTaggio, per effer trafportato più 
oltre in altri paefi . 

Il Fiume Oliera y Vìadrus y Viader y nafee nella Mora- 
via , e non acquitta un corpo d’ acqua rilpettabile prima 
d’entrare in Silefia, che quali in tutta la fua lunghezza 
è traverfata dal medefimo. Pretto Katibor incomincia a 
portar le barchette. La fua profondità è molto inegua- 
le , ed il fondo molto variabile , ettendo arenofo . Alla 
rena patteggierà non fi può porre ottacolo, e dall’altro 
canto precipitandoli nel fiume molte querele fradicatc 
dall’ inondazioni , mattimamente nella Silefia Alta , ove 
quello fiume per lo più traverfa i bofehi di quercia , la 
rena vi fi ferma, e forma de’ dotti di rena, e ne rialza 
trop(X> il fondo. I fuoi lidi da per tutto fon batti, e 
coperti di rena, e le inondazioni più volte cagionano 
danni grandittimi. Riceve tutti i fiumi minori del pae- 
fè, quali fono VOppa, OJier , o fia 0 /iravice, Fife, Neyf- 
fey ObUuy Stobety Loie y Ifijde, Barlfcb, Boher et. ec. Il 
y o 4 >'ì- 
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limancnte del Tuo corfo farà dclcritto nella Marca Bran* 
dcnburghcfe , e nella Poracrania . Vi nafcono due altri 
gran fiumi, cioè la Fifiola, in lingua Tcdefca, Wtichfel, 
Wtiffely e Wiefely in lingua Schiavona Wisla y Lat. Villu- 
U, t V Elia . La Vifiola nafee da 3 forgenti nell’ alte 
montagne del Principato di Tefchen lu’ confini di Polo- 
nia , prende il corfo verfo il Nord , e traverfato il Prin- 
cipato di Tcichen, fi volge verfo Levante, e dopo aver 
feorfa la Signoria di Plels , entra in Polonia . La for- 
gente del fiume Elba ordinariamente luol cercarli in Boe- 
mia, ove anch’io l’ho polla nella deferizione di detto 
Regno; ma in rigore l’Elba propriamente nafee nella Si- 
lelia , cioè nel Principato di Jaucr ne’ monti gigantefehi . 
Entra però prello nel Circolo di Konigingratz della Boe- 
mia, ove accrefeiuta d’acque, prende la forma d' un 
fiume . 

§. 5. Nel numero delle città di Silelia gli Storici , e 
Geografi nazionali non convengono: Sch^enkfeld vi con- 
ta 130 città murate , e borghi; Schickfus ne' conta 150, 
Lucas inclina a credere un numero minore. La Sil^fia- 
grafia di Her.clio di Hennenfeld, corretta da Fibigero , 
in tutta la Silefia, comprefovi il Principato di Crolfen , 
infogna eflcrvi 177 città, c vi aggiunge cinque altri luo- 
ghi dotati del privilegio di città, che però ritrovanlì in 
illato mefehino. Gafpare Sommer folliene, ritrovarfi in 
Silelia 173 luoghi , che abbiano il diritto di città tra 
piccole , e grandi, c quello numero vien confermato dal 
profelTore Burk , che aggiunge, ellcrvi per confeguenza 
j8o città tra grandi, e piccole, c borghi. Ma in pro- 
polito di quell’ ultime parole devo rammentare due co- 
le: cioè che i borghi non fon città, e che la Contea di 
Glatz contien 9 città, e che per confeguenza dovrebbero 
contarfi 1S2 luoghi forniti del privilegio di città, altri- 
menti fottraendo dalla fuppolla fomma le città del Du- 
cato di Crolfen , e della Contea di Glatz , non ne ri- 
marrebbero più di 169. L’Atlante della Silelia moderna 
porta 182 luoghi notati parte col fegno di città mura- 
ta, parte col legno di città non murata. Certo fi è che 
la parte Prulfiaua della Silefia comprende 144 città tra 

gran- 
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c piccole, e la parte Auftriaca 24, c che per 
confeguenza in tutta la Silefia, non comprefo il Princi- 
pato di Croffen , ritrovinfi 168 città tra grandi, c pic- 
cole, Non poflb determinar efattamente il numero de’ 
borghi; fembra però che non palTino al numero di 14. 
Riguardo al numero de’ , i Geografi Ibn di vario 
fentimento. Non porterò i calcoli d’ alcuni, che eccedo- 
no ogni ragione ; noterò Iblamente ciò che adìcura Hen- 
nelio di Hennenfeld, eflèrfi fatta cioè circa l’anno 1615 
una diligente enumerazione de’ villaggi, ed eflèrfene tro- 
vati meno di 4761. Fibigero pretendendo di voler coiTcg- 
gerc quello numero alTerifce, che ve ne fieno nè molto 
più, nè molto meno di 6000: Ma il Signor profeflbrc 
Burk nota non fenza ragione , ecceder quello •numero i 
limiti del vero , aggiungendo , che fecondo i regillri vi fi 
trovano circa 5000 villaggi . Supporto , che quello ulti- 
mo calcolo fia vero, e fottrattone il numero de’ villag- 
gi del Ducato di Croflèn, e della Contea di Glatz, che 
vi è comprefo, ne fiegue, che lafomma indicata daHc- 
nelio non è molto lontana dal detto calcolo, e che per 
confi^uenza fia il piu verifimile. Dall’Officina Homan- 
niana di Norimberga nell’Atlante di Silefia fi fon conta- 
te tutte le città, borghi, cartelli, villaggi, fattorie, pe- 
cora ie, fucine, cafali , mulini, fabbriche di pece, e ve- 
tro , monarteri , cappelle , in fomma tutti i luoghi diver- 
famente nominali, onde è nato il numero di 6397. No- 
terò folamente ancora, che i villaggi più grandi, e più 
popolati, c che il maggior numero delle città piccole , e 
benertanti , e gli abitanti più ricchi , e la Nobiltà più 
profpera ritrovanfi nelle montagne. 

Cile il numero degli abitanti fia maggiore d’un milio- 
ne , e mezzo ,, fi rende probabile dal lèguente calcolo . Nel 
1766, non comprefa la Contea di Glatz, nella Silefia 
Prurtiana 

nacquero morirono fi fpofarono. 

Protertanti 32635 ^ 4^37 coppie. 

Cattolici 25725 16214 5483 

58361 40451 12400 

Sup- 
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SuppodO) che in di 38 nc mupja uno, e moltN 

plicando il numero de’ morti per 38, ne proviene lafom- 
me di 1537138 vivi . Qiiefto farebbe il numero degli 
abitanti della Silefìa Pruflìana , non comprefavi la parte 
Audriaca . 

Le nazioni prìncipali abitanti della Silefìa fono laTe- 
defca , e la Polacca . La nazion Polacca è più numero- 
fa nella Silefìa Alta tra la plebe: e ne* Principati diTrop- 
pau, Jagemdorf oltre la nazion Tedefca , e Polacca ri- 
trovanfi anche de’ Moravi. Anticamente il Linguaggio 
di Silefìa fu il medefìmo con quel di Polonia; ma dopo 
che la Silefìa cadde fotto il Erminio del figlio di La- 
dislao IL , e che molti Foredieri , maffimamence Tedef- 
chi vi fi fon dabiliti, T antico linguaggio delpaefenon s’è 
folamente molto allontanato dalia lingua Polacca, ed è 
divenuto un didimo dialetto della lingua Schiavona, ma 
anche la lingua Tedefca vi è divenuta la dominante . 
Fino al fècolo XIV. ne’ Tribunali , e negli ferirti pubbli-» 
ci, e privati s’ufava o la lingua Latina, o la Schiavo- 
na; ma dopo quel tempo maifimamenre dn dal 1352 s" 
introdude nelle Cancellerie la lingua Tedefca , che fi par- 
la anche di prefente dalla maggior parte degli abitanti » 
Ciò non odante nella Silefìa Alta , e di là dal fiume 
Oder fi ufa ancora moltidìmo il linguaggio Schiavone , 
che in alcuni luoghi s’accoda più al dialetto Polacco > 
ed in altri più al dialetto Boemo. 

Oltre il Clero ritrovanfi in Silefìa de' Duchi, Princi- 
pi, Conti, Baroni , Nobili, Q'ttadini, e Contadini, i 
quali tutti parte immediatamente, e parte mediatamente 
fon (ottopodi al Dominio del Duca Sovrano dì Silefìa . 
1 Duchi, o Principi, i Signori di paefi liberi, la Nobil- 
tà d’immediata dipendenza dal Principe Sovrano, cioè 
quella che ritrovali ne’ Principati ereditar), c le città pri- 
marie di quedi Principati ora mentovati, formano gli 
Stati del Ducato di Silefìa, e Tadcmblea di quedi Stati 
chiarr.afi Dieta de’ Principi ( Fùrden-tag ) , denominazio- 
ne provenuta da’ Principali membri deli’ Adunanza . Fin- 
che la Silefìa fu fottopoda a un fuo proprio Sovrano , 
le Diete radunaronfi ordinariamente a Breslavia. Prima 

del 
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del 1740 iit' Duchi ^ o lia Principi non ve n’ erano più di 
j , che fecondo il loro rango erano i feguenti : il Vefeo- 
vo di Bre$lavia, eh’ è fempre il primo Duca, o Princi- 
pe, il Principe d’Oels, e Bernlladt, eh’ è uno de’ Duchi 
di Wùrtemberg e Teck, il Principe di Troppau, e Ja- 
gerndorf, eh’ è uno de’ Principi di Lichtenftein; il Duca 
di Sagan , ch’è uno de’ Principi di Lobkowitz; ed il Du- 
ca di Miinllerberg, e Frankenftein, ch’è il Principe d’ 
Auersberg, A quelli Stati, da che fono fotco il E>omi- 
jiio del Re di PrulTia , fi fon aggiunti, il Principe di 
Carolath, ch’è il Ck)nte di Schonaich, ed il Principe di 
Trachenberg , ch’è uno de’ Principi di Hatzfeld. Nella 
Silefia Boema lo Stato minore di Bilitz è fiato innalza- 
to al carattere di Principato , eh’ appartiene al Principe 
Sulkowsky , Le Signorie libere di Stato eran fel , cioè 
Wartenberg, Militfeh, Plefs, Trachenberg, Beuthen , c 
Carolath, delle quali la quarta , e la fella oggigiorno 
fon Principati, Lo Stato minore di Gofchutz contali ora 
tra le Signorie libere di Stato . I padroni degli Stati mi- 
nori ( Minderherrfchaft ) ebbero , ed hanno ancor inoggi 
varie prerogative fopra gli altri Conti , e Baroni ; ma 
non hanno voto nella Dieta. Nella Dieta i Principi, e 
gli Stati dividevanfi in ^ Clalfi . La prima confifieva ne* 
Principi , e ne’ Signori di Stato libero colla difierenza pe- 
rò che ogni Principe avea il fuo voto, e che all’incon- 
tro tutti i Baroni infieme ne aveano uno folo. La fe- 
conda ClalTè era compofia della Nobiltà de’ Principati 
ereditar], e della capitale Breslavia, che però non avea 
più di 9 voti , cioè la Nobiltà unita de’ Principati di 
Schvpeidnitz , e Jauer ne avea uno, quello di Goglait 
un’altro, quella di Oppcln , e Ratibor il terzo, quella 
di Breslau* il quarto , quella di Lignitz il quinto , di Bri- 
gnitz il fefio, quella di Bricg il fettiiho, di Wolau P ■ 
ottavo, quella di Tefchen il nono , a’ quali voti s’ag- 
giungeva quello della città di Breslavia. Nella terza Claf- 
fc eran comprefi 8 voti delle città di Schweidnitz, di 
Jauer colle città fubordinate di Glogau , e delle città 
fubordinate a quefto Principato di Oppeln, delle città 
di Neumark, e Namlau, che davano il voto a vicenda. 
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c di Lignitz , Brieg , e Wolau . Ma .'dopo che la mag- 
gior parte della Sildia è fottopofta al Dominio Pruiìi - 
no, qucAo firtema Politico è flato abolito, c non vi fi 
fon tenute più Diete. Ciò non oflante il Re ha confer- 
mato il Diritto de’ Principi , di cui fi darà piu elfifo 
ragguaglio in apprcflb. Conforme all’ antica collitiizione 
il pulTcflo de’ Bèni Nobili non è permeflb, fuorché alla 
Nobiltà Siiefiana , nella qual Claflc comprendonfi ancora 
que’ Nobili che prima dell’anno jyoi ottennero il carat- 
tere di Nobiltà , c che prima di quell’ anno fono flati in 
poPlilò di Beni Nobili . Coloro però , che fi fon Nobili- 
tati in appreflb, la Nobiltà forefiiera, e qualfifia perfo- 
na dell’ Ordine de’ Cittadini , benché d'origine frano Si- 
lefiani , o debbon ottener ancora l’ Incoiato dal Sovrano , 
oppure' con manifefii documenti debbon dimoflrare d’avtr- 
lo ottenuto , perché la fola dichiarazione di Nobiltà non 
comprende l’ Incoiato. 

$. 6. Gli abitanti di Silefia aderifeono a varie Cliicfe 
Crillianc, o come fi fuol dire a varie Religioni. Il Re 
Federigo II. nella pace di Berlino del 1742 promife di 
lafciar la Religion Cattolica Romana in quello flato , in cui 
l’avea trovata, lenza pregiudizio 'però della piena libertà 
di cofeienza degli abitanti Proteflanti , c falvi i diritti 
della Sovranità . A quefla promefTa vi s’è foddisfatto, 
godendovi ognuno una pieniffima libertà di cofeienza . 
Che gli aderenti della Chiefa Proteflante vi fian piu nu- 
merofi di quelli che aderifeono alla Chiefa Romana , ciò 
fi dimoflradal numero de’nati , morti, efpofati (al §.5.) 

I Cattolici Romani per lo più fon fottopofli'alla Diocefi 
del Vefeovo di Breslavia ; quelli però del Principato di 
Troppau fon della Diocefi del Vefeovo di Olmùtz, e la 
Giuriftiizion fpirituale del Vefeovo di Cracovia flendcfi 
fili Principato di Tefchen , fulla Signoria libera di Plcfs, 
e fu’ contorni confinanti col Ducato di Severia . Il Vcl- 
covado da principio, cioè nel p 55 fu fondato a Schmo- 
ger iSzmogrow) nel Territorio di Namslau , che nel J041 
fu trasferito a Pitfchcn , e poco dopo a Breslavia . Il 
Vefeovo in altri tempi era fubordinato all’ Arcivefeovodi 
Cnelna in Poiionia , ma ora dipende immediatamente 

dal- 
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dalla Sede Romana . Egli è il primo de’ Duchi, o fia 
Principi di Silcfia, e dal Re di Prudia , come Sovrano 
Duca di Silcfia , riceve rinveftinu-a del Principato di 
Ncyfie, che è’fuo, a cui egli rende omaggio, c gli giu- 
ra fedeltà , obbedienza , e loggczione . Gli Eredi di Ho- 
mann nel 1751 fecero intagliare in rame una Carta del- 
la Diocefi di Breslavia , difegnata dall’ Abate Giovanni 
Ignazio Fclbigcr , la quale fi trova nell’ Atlante di Sile- 
fia . Il Vefeovado è divilo in 4 Arcidiaconati , che tono 
quelli di Breslau, GrolT- Glogau , Oppeln, c Lignitz, e 
oltre la Ghicfa Cattedrale di Breslavia comprende 7 Chie- 
fc Collegiate, 77 Arcipreturc, jS Propofiturc, óySChie- 
le parrocchiali, a cui fi fon aggiunte 301 Ciùefe parroc- 
chiali, con 235 Chiefe anneflè, 20 Badie e 91 altri Con- 
venti dell’uno, e l’altro Icflb , che tutti fon fituati nel- 
la Silcfia, eccettuatone uno, che giace nella Polonia . 

I Canonicati fi conferifeono parte d-1 Re, parto dal Pa- 
pa, e parte dal Vefeovo. 

La pretefa Riforma della Chiefa fo introdotta nella Si- 
lefia nel J522 dal Duca di Lignitz Federigo II. nel fuo 
Principato, c poco dopo penetrò anche nel Principato di 
Brieg . La città di Breslavia , che già prima dell’anno 
mentovato avea tolti a’monafteri alcuni Beni, tieftinan- 
dogli al mantenimento de’ poveri, introtluflc anche allor* 
nelle fue Chiefe 1’ efercizio della Rcligion Luterana , U 
quale in breve fu abbracciata anche dalla città di Sch- 
Weidnitz, e poi da’ Duchi di Miinfierberg , e Oels, ed* 
molti loro fiuiditi. Fifa fi comunicò poi al Priucipatodi 
Sagan , ed a’ Principati ereditar/ ; ed a poro a poco fi 
dilatò per tutta la Silefia. L’Impcrator Rodolfo II. nel 
1609 a’ Principi, Sfati, e fudditi addetti alla Gonfeffion 
Auguftana nella Silefia Alta , e Bada diede la così detta 
lettera di Maeftà , nella quale egli confermò loro il li- 
bero efercizio di Religione , il pofleflb delle Chiefe, Scuo- 
le, e Conciftorj, e diede anco la perminTionc di far nuo-'' 
vi llabilimenti di quefto genere: ciò non oftante dopo la 
morte di quefto Imperatore fi tentò di sforzare, i LtJte- 
rani ad abbracciare la Religion Cattolica Romana . Nel- 
la pace di Praga del 163J a’ Luterani fu refa la pace , 
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e la lìcurezza , che però di nuovo fu diilurbata fino atU 
Pace di Weftfalia del ove fu reflituita la pace coti 

certi limiti , cioè : che i Principi di Silefia aderenti alla 
Ck>nfefTion Auguftana, quali erano i Duchi di Bricg,Li- 
gnitz > Munfterberg, e Oels, e la città di Breslavia con-' 
tinua^ero ad ufare i loro antichi privilegi , ed il libero 
efercizio di Religione, come s’era praticato prima della 
guerra . Che però i Conti , Baroni , Nobili , e Sudditi 
del rimanente della Silefla , addetti alla Confeifìon Au- 
guftana efercitaflèro la lor Religione ne’ luoghi vicini , c 
che non volendo liberamente abbandonar la patria, vi 
TimanefTero . L'Imperatore neiriftelTa pace permife inol- 
tre agli aderenti di detta ConfclTione , di fabbricar 3 Chie- 
fe preflb le città di Schvreidnitz , Jauer, e Glogauec.eci 
Frattanto ì Luterani fuori de’ Ducati ora nominati, c 
fuori della città dì Breslavia perfero non folamente le 
loro Chiefe (eccettuate le 3 Chiefe nuovamente colimi* 
te ) , ma poco dopo furon fottopolli a nuove velTazioni , 
onde molti fi moHèro a dichiararli del partito Cattolico 
Romano» I Luterani della Silefia Alta più che gli altri 
fentirono l’aggravio del nuovo fiftema } perchè volendd 
andare alle Chiefe più vicine, convenne a'meddimi di 
far un viaggio di molte miglia, di modo che a quelli 
de’ Principati di Tcfchen, e Troppati toccava a fare un 
viaggio di 20 miglia . Lo flato in cui fi trovava allora 
la Qiicfa Luterana di Silefia , provò un gran follievo , 
quando Carlo XII. Re di Svezia ne prefe la protezione. 
Imperocché nell’ accordo fatto nel 1707 a Alt-Ranftadt 
tra rimperator Giufeppe, c tra ’l Re mentovato, e nel 
RecelTo d’Efccuzione fatto nel 1709 a Breslavia, i Lu- 
terani dopo aver pagato all’ Imperatore 487000 fiorini 
ppte in preflito, e parte in regalo, oltre varj altri pri- 
vilegi relativi alla Religione ottennero la permiffion di 
fabbricar 6 nuove Chitfe^ dette di grazia , e riebbero le 
118 Chiefe tolte a’ medefimi ne’ Principati di Lignitz , 
Bricg, Wolau, Munfterberg, Oels, e ne’ contorni di Bre- 
slavia , di modo che poflederono 325 Chiefe, alle quali 
in tempo di Carlo VI. ne fu aggiunta un’ altra . Final- 
mente fotto il Dominio del Re di Prulfia furono meftì 

in 
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in piena libertà di cofcienza, ed ebbero la permiflione d! 
coftniir nuove ChieTe, a cui da principio fu dato il no- 
me d’ Oratori, che però conforme all’Ordine R.eale da- 
to nel J7<$4 debbon chiamarli Ciiefe Etìongeliche Nel 
1764 generalmente in tutta la Silefia ritrovaronfi 460 
Chicle Luterane. Per lo fpatio di parecchi anni ne’ luo- 
ghi , ove le parrocchie eran nelle mani de' Curati Catto- 
lici , i Luterani dovettero a’ Curati pagare tutti i diritti 
della Stola, benché gli atti minilleriali fi facelTero da'lo- 
ro propri Miniftri. L’illellb dovettero fare i Cattolici di 
Lignitz, Wolau, Brieg, e in altri luoghi , ove i Lute- 
rani polTiedono le Chiefe principali > Ma quello regola- 
mento è flato abolito mediante un decreto Reale, tal- 
mente che ognuno paga le cosi dette Jura Stola al -fuo 
proprio Curato. 

I Calvinifli tempo fa ebbero in varj luoghi di Silefia 
le loro Chiefe , ed il libero efercizio di Religione; do- 
vendo però cedere le loro Chiefe a’ Cattolici Romani , 
perfero anche la pubblica libertà di Religione . Dopo i’ 
accordo di Alt-Randadt , in cui non fu fatta efpreira 
menzione de’medefimi, chiefero la reflituzione delle Chie- 
fe , ed alla loro richieda s'unirono molti intercefibri , 
ma non l’ ottennero . Ma il Re Federigo II. concedè lo-' 
ro il libero e pubblico efercizio di Religione, talmente 
che a Breslavia , e a Glc^au hanno Chiefe ; delle quali i 
Minidri chiamanfi Predicatori di Corte, e godono i di-, 
ritti Parrocchiali. 

Gli fùtjfiti cosi detti, o da i Proteflanti Boemi vi ham 
no parimente alcune Comunità', cioè a Munflerberg, a. 
Hudinetz predò Strelen, a Friederichdabor , a Ziska po- 
co didantc da Wartenberg, ed a Friedcrichfgràtz predo. 
Oppeln. Una parte di quedi aderifee a Lutero, un'altra 
a Calvino, e l’una, e l’altra ha i fuoi propr; Minidri.. 
A’ Fratelli Evangelici Uniti il Re Federigo II. già nel 
1742 accordò la perraidione di domiciliarfi nella Silefia, 
e la libertà di cofcienza, e di efercitar pubblicamente la 
lor Religione conforme alla difciplina Ecclefiadica ufata 
fin allora da’medefimi. I loro Minidri in cole Spiritua- 
li ». 
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li, e di Chiefa non fon fottopolU a venm Conciftóro', 
dipendendo unicamente da’ loro Vefcovi dipendenti dalla 
Sovrana autorità, e protezione del Principe. Segui inap- 
preflb nel 1746 una concclfion generale del Re in favor 
de’ Fratelli Evangelici uniti, nella quale. i nominati prN 
vilcgj fiiron confermati , ed i luoghi Neufalz, Buhrau,^ 
Rofnitz , Peyle, c GroltKraufchkc furono delb'nati per 
Tempre per loro foggiorno, fuori de’ quali a ned'una fa- 
miglia di quefti fratelli uniti larebbc permeflo di domici- 
liari nella Sileia . Gli Scbwenkfeldiani nel J yqz per or- 
dine Regio furono chiamati nella Silefia Bada , ed il Re 
gli prelc folto la fua fpecial protezione. I Crifliani Grtck- 
hanno una Chiefa a Breslavia . Gli Ebrei vi i tollerano, 
parimente , e vi hanno le loro Sinagoghe . 

5. 7. La Silefia è data finora una Madre fertile di 
Letterati, parecchi de’quali hanno acquidato una ingo- 
iar riputazione, madìmamente quel gran Riformator del- 
la Filofofia , il Barone Cridiano Wolf . La Gioventù 
della Chiefa Luterana è idruita nelle Scuole Latine del- 
la città Nuova di Breslavia, di Lignitz, e d’ alcuni altri 
luoghi , e ne’ due Ginnasi di Breslavia, ed in quello di 
Brieg. La Gioventù della Chiefa Cattolica Romana i’i- 
druilce in alcuni Collegi de'Gefuiti, nell’ Accademia di 
Breslavia , e nella Scuola di Sagan . L’ Accademia Nobi- 
le di Lignitz è fatta per comodo della Nobiltà dell’uaa, 
e dell’ altra Religione. 

§. 8. La Principal manifattura , c una delle primarie 
forgenti del mantenimento delSilefiani è quella di diodi 
refe , di tela fcmplice , ed a opera , che con maggior in- 
dudria fi lavora nelle montagne a Landeshut , Hirfch- 
berg , Schmiedeberg , Greiffenberg, ed in altri luoghi tan- 
to nelle città che nc’ villaggi. La ftampa della tela con 
colori a acqua , e a olio in alcuni luoghi è arrivata a 
un’alto grado di perfezione . Il filo di lino, e di bam- 
bagia in moltiflimi luoghi s’adopra a farne varie forti 
di canavaccio , e dobletto , maflimamente a Rcichcnbach. 
Vi fi fa del velo lifeio, rigato , fiorito, e mirto di filo 
rortb di Turchia, il quale talora è di tanta fottigliezza , 

che 
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che fé ne vende un braccio per 4 fiorini, e più ( ciob 
quafi un Zecchino Veneziano ) ( 1 ) . Il velo di Hirfch* 
txrg è il più ricercato . Si lavorano anche co' piombini 
delle trine molto fine. La carta vi fi fabbrica in gran 
copia. La lana fi adopra nella fabbrica de’ panni molto 
forti e fini, maffimamente nelle città di Breslau, Brieg, 
Crùnberg, Liiben, Steinaii, Goldberg, Parche >)^itz,Strc- 
len ec. ec. 

Per paffar fotte filenzio le calze , ed i cappelli , che fi 
fanno di lana, fi lavorano anche inSilefia varie forte di 
mezze lane , rafeia , drogbetto, baracane, caffa, kala^ 
mane ec. ec. e della bambagia fé ne fanno anche vari 
lavori . Le pelli vi fi conciano ottimamente . Non vi 
mancano vetriere, e vi fi fabbrica parimente il così det- 
to criflallo, e il vetro di creta di fingolar bellezza . Vi 
fon de' bravi Maefiri, che con arte mirabile fanno ripuli- 
re , e tagliare il vetro . V' è gran numero di fabbriche di 
polvere da fchioppo, e fucine di ferro , 

$. 9. I Generi principali, che U Siléfìa manda in al- 
tri paefì fono la robbia de’ tintori , pietre molari , filo di 
lino, refe, tela, velo, pannine di lana lifeie, e a ope- 
ra, e la carta da fcrivere. L'effrazione della lana rozza 
è proibita per promuovere le manifatture nazionali . T 
mercanti di Silefia trafficano anche con cera , miele ,, 
cuojo , pelli fenza pelo , e col pelo , i quali generi ven- 
gono dalla Polonia , Ungh&ia , e RufTta . Le mercanzie , 
che i Silefiani hanno hife^no di comprare da' Foreftieri , 
fono: le biade di Polonia, vino d'Ungherìa, di Mora- 
via, d’Auflria, del Reno, e di Francia, bovi di Polo- 
nia, e d’Ungheria, cavalli, Tale di' PoloiMa , di Halla, 
e Schdnebech, f^ierie, e droghe, e molte mercanzie df 
manifattura, e fabbrica, e molte altre cofe. 

Quel che concerne le vi ù. tengono. i libri, e 

fi fanno i conti tanto in Rifdalleri, groflfi d’argento, e 

de- 


ci } L’ Alla , o Braccio dì Commercio di Breslavia è eguale a Piedf 
Par. 1. I. 4 7^, ovrero foldi di Braccio fior. i(. ii. (che corrif, 
poode a circa Oliane j mifura di Venezia a Seda. 
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denari, quanto anche in Fiorini, e Crcutzer, o CenoCa» 
rantani . Vi fì ufa anche una fpicie di moneta , chiama- 
ta Tumpf, che vale 6 Bohmer , ( e cornTpondono a circa 
30 Ioidi Veneziani ) de’ quali 5 fanno un R.ifdallero di 
24 grofll buoni (cioè circa lire 7-j- di Venezia) (1). An- 
che tuite le monete di Pruflia vi hanno corfo. Tempo 
fa , non vi era in ufo il Rifdallero , cd in luogo d’ eflb 
s’ ufa va il Tallero,' (che vale 2 Fiorini, vale a dire cir- 
ca io lire Veneziane) ed i grolTi bianchi di Silefia ; quin- 
di è , che in rotella moneta talvolta fi fanno ancora i 
conti. Un grolTo d’argento, o Ila Bdhracr vale 3Creut- 
zer, cioè Carantani, o fia 12 denari, oppure g\ Pfen- 
ning di Milnia, cioè 4GrofceI; (che fanno circa y foldi 
Veneziani) 5 groffi d’argento fanno 4 buoni grolTi(che 
fono circa 25 foldi di Venezia ) . Un Creutar cioè un 
Carantano vale 4 denari ( cioè incirca foldo li di Ve- 
nezia , un Grbfcel 3 denari , o Ha 2j buoni Pfenning , 
( ed a moneta Veneziana foldo I7 incirca). Per conlè- 
guenza un groffo d’ argento con un Grofcel fa un groflb 
buono (e di Venezia circa foldi 6^) Un Creutzer vale 6 
Heller, 18 Heller fanno un groflb Imperiale (cioè circa 
5 foldi di Venezia). Un grojjò bianco non vale più di 2 
Creutzer, cioè Carantani ( che corrifpondono a circa fol- 
di 3 j di Venezia ) , e per confeguenza un groflb d’argen- 
to lo fupera d’uu Creutzer. Indi nafee la differenza tra 
un Marco di pefo , e tra un Marco di meno pefo ; quello 
vale 32 grofli bianchi (cioè lire 57 circa Veneziane ); ed 
il Marco di meno pefo non vale più di 24 grofli bian- 
chi (che fono circa 4 lire Veneziane). Per un Marco di 
danaro (M.irk Gcldes) s’intende per lo più un Marco di 
pelo, e per un Marco di grnj[fi s’intende un Marco di me- 
no pefo di 32, e talora anche di 24 grofli bianchi. 

$. 10. Anticamente la Sileiia era una parte de’ paell 

abi- 

• g ■, ■■JTg — '. _u_-' ■ ■■■;.. » ■ 

(1) Per ben conofeere il valore della moiieia di Germania . ed imen- 
derc il ra;'pono che ne fa I’ Auioie colla moneta di Salfoiiia , bifogna 
ricorrere a ciò che li dira ntirimi'txluzione alla PrulTìa, e fpecialmciiTe che ua 
Cr*lfo buone fa qi'ufs ^ foldi di Firenze ( che fono Iòidi f ^ incirca di 

Venezia ) . . . 
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iititati da’ Ligi , c Qyadi . Odiando i Polacchi circa U 
ìnetà del fello lecolo s’impadronirono del paefe dc’Qua^ 
idi , lina porzion del medcfimo pafsò fotto il Dolninio dì 
cffi , c fu chiarfiata Zltija ; perchè i Polacchi per la pa- 
rola Schiavofta Zlezi efprimono ciò che lignifica il nome 
de’Quadi^ QHad nell’ antico idioma Tedclco, e Zie nella 
lingua -Schiavona figòificano l’iileiro che cattivo', i Po- 
lacchi fino al giorno d'oggi chiamano anche i 5ilcfiani 
Zlefakas. Sotto il Dominio Polacco fi usò in Silefia la 
lingua , i coftumi , e le maìiierc de’ Polacchi ; e la Dot- 
trina óiftiana vi fu introdotta > c confermata per mez- 
zo d’un Vefcovado cretto nel g 66 a Smogcr da Micis- 
Jao I. , trasferito indi a Bitfchen > e poi a Breslavia . 
'Quando il Sovrano di Polonia Boleslao III. nel 
•divife i fuoi paefi trà’fuoi figli» il maggiore Ladislao li. 
ebbe non folamente Cracovia» Siradia» e Pomerania,ma 
smco la Silefia colla maggior parte del Governo : cercan- 
do però di togliere a’iuoi fratelli la lor parte, fu cac- 
ciato dalla Polonia » ed il fuo Fratello -^leslao IV. s’ 
impadroni de’ fuoi paefi » c della fua dignità ; ma nel 
1163 egli infieme co’ fuoi fratelli cede la Silefia a -Bo- 
leslao foprannominato Alto, a Micislao, ed a Corrado, 
figliuoli di fuo Fratello Ladislao II. La Silefia d’ allora 
non ebbe per l’appunto i medefimi confini colla Silefia 
moderna. Quelli 3 fratelli fi divifero il paefe talmente, 
che il primo ebbe la parte di mezzo, il fecondo la par- 
te Alta , ed il terzo la parte Baila . La Silefia di mezzo 
comprefe allora i Principati moderni di Neylfc, Bricg , 
Ocls, Miinfterberg, Bresiau, Schweidnitz, |auer»Ligni- 
tz, eWolau, come pure Militfch , Trachenberg , e War- 
tembetg. La Silefia Alta comprefe allora i moderni Prin- 
cipati di Tefchen, Ratibor, Òppeln, come pure Plefs,e 
Beurhen . La Silefia BaJJa confilleva allora ne’ Principati 
di Glogau , Sagan , Croffen , Beuthen , Schi^f'iebus , e tut- 
ta quella parte della Marca Brandenburghefe , che fino 
al fiume \3Varta apparteneva alla Silefia. Morto Corrado 
nel 1 1 78 fenza Erede » Boleslao s’impadronì di tutta la Silefia 
BalTa , in polfelTo di cui rimale, non ollante l’oppofizio- 
ni di fuo Fratello . Fin da quel tempo la denominazione 
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4x8 IL DOGATO Di SILESIA . 

della Sìl^s di Tftezzo ceùòy e la Silefia Balla, a cui fe 
unita la Silcfia di mezzo , fin da quel tempo era quafi il 
doppio della SiUfia Alta . In qual maniera da’Poftcri di 
Boleslao, e Micislao, che tutti fi chiamarono Duchi di 
Silefia, fi fian fondati varj Principati, s’infegnerà inap- 
toreflb nella defcrizionc d’ogni Principato in particolare. 
Qui noterò folamente che ogni Principe foleva chiamare 
Principato quel paefe che gli toccava in appannaggio , 
denominandolo col nome della città principale del fuo 
paefe. Giovanni Re di Boemia cercò di ridurre fotte il 
fuo Dominio la Silefia, che da tante divifioni, e per al- 
tre ragioni s’era indebolita, lo che finalmente gli riufeìj 
imperocché fin dall’anno 1317 tutti i Duchi di Silefia, 
fuorché due, l’uno dopo l’altro gli offerirono 1 loro paefi 
in Feudo, rifervandofenc però le primarie Regalie . Il fuo 
figlio e fucceffore Carlo IV. mediante la fua Conforte 
Anna ‘ottenne il diritto ereditario de’ due Principati di 
SchW'eidnitz , e Jauer, che non fé gli eran ancor fotto- 
mdfi come Feudi ; ed in confeguenza di ciò nel 1355 
egli incorporò tutta la Silefia alla Corona di Boemia} 
mentre Cafimiro il Grande Re di Polonia nel 1335 » 
1^38, e Lodovico fuo fucceffore nel 1356, c 137» ti- 
minziarono alle loro pretenfioni . Sotto il Governo de 
Regi di Boemia la Silefia fu foggetta a molte vicende . 
La Dottrina di Hufs, di Lutero, di Schwenkfeld , e di 
Calvino vi trovò molti aderenti, e l’efcrcizio pubblico di 
cofcfta Dottrina in qualche parte vi fu confermato per 
mezzo d’accordi folenni. Jl Supremo Trihunalt de’Principif 
e desìi Stati ( Fiirften-Recht ) , che dal Re Ladislao nel 
1498 fu dato a’ Duchi, ed agli Stati di Silefia , cagionò 
uno ftretto legame tra’ Ducati particolari ; ma frattanto 
la Potenza de'mcdefimi andò fcefiiando femprepiù a mi- 
fura che la forza del Supremo Regnante s’ accrebbe , 
maflìmamentc quando i Duchi della ftirpe Piatta s’ettin- 
fero, de’ quali i paefi parte furon immediatamente fotto- 
potti a’ Supremi Regnanti , e parte da’ medefimi furon 
dati ad altri Duchi , e Principi fotto condizioni molto 
più rittrette di quelle , cotte quali i Principi Piatti gli 
«veano pofleduti. A poco a poco tutte le cofe in Silefia 
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.furoo meflè fui piè Tedefco, e vi furon arameflè molte 
famiglie Nobili , e Civili di Gennauia , che v’ incrodur. 
lèro una miglior economia, e vi fecero fiorire le mani. 
• fatture, ed il traffico. Ma la profperità del paefe avreb- 
be goduto d’un incremento molto maggiore ^ fe le Co- 
munità Proteftanti non foflèro fiate opprefiè, e fe a’ na- 
zionali fi fofiè aperta la ftrada d’efier anch'effi impiega- 
ti alla Corte del Supremo Regnante . Dopo la morte 
dell’ Imperator Carlo VI. accadde una gran mutazione 
nella Silefia; imperocché Federigo II. Re di Prufiia mol- 
le delle pretenfioni fui poirellb ^'Tegnenti Principati; 

i) Del Principato di Jagerndorf, che nel 1514 col con- 
fenfo di Lodovico Re di Boemia e Ungheria, il Mar- 
gravio Giorgio di Brandenburg avea comprato dalla Ca- 
ia di Schellénberg . Quelli lo lafciò per ilio retaggio al 
fuo figlb Giorgio Federigo , onde per mezzo d’ un accor- 
do pafsò fotto il Dominio di Giovacchino Federigo C- 
lettore di Brandenburgo , a cui vi fuccefie il fuo figlio 
fecoodogenito Giovanni Giorgio , il quale elTendo fiato 
meflb al Bando dell’ Impero dall' Imperator Ferdinando 
JI. perfe nel il Principato di Jagerndorf., che dall' 
Imperator fu dato alla Cala de' Principi di Licbtenfiein , 
non ofiante la pretella fatta dalla Cafa Elettorale de’ 
Margravi di Brandenburgo. Il Principe Elettore Willel- 
mo nel 16S6 rinunziò alle fue pretenfioni, per lacefiio- 
ne fattagli del DiUtctto di Schv^'ibua; il quale però nel 
dal fuo figlio Elettore Federigo fu refo alla Cafa 
d’Auftria per la fomma di 250000 fiorini .(che vengono 
ad ammontare incirca a 568 ro ^lecchini Veneziani). Ma 
il Re Federigo li. con var/ argomenti fofieane, cheque- 
ile cefitoni , e gli accordi , fu’ quali quelle fi fondano , 
erano fiate inlùffiilenti . z) De’ Principati di Lignitz, 
Brieg , e W'olau , a cagion della fiatellatua ereditaria , 
eretta nd 1546 tra Federigo Duca di Lignitz, e Brieg, 
e tra Giovacdhiao II. Elettore di Brandenburgo, e au- 
corizzata per j privilegi dati n detto Federigo, ed a’fiioi 
poderi da* Regi di Boemia negli anni 1329 , 1 505 ,1511, 
J524, e JJ29, non ofiante che nei 1546 quefia frateL 
ianza foilk dichiarata nulla dal Re Ferdinando L: .onde 
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il detto Re Federigo II. credendo non eflèr cofa giufta^ 
tener efclufa la Cafa Elettorale di Brandenburgo dal pof-. 
felTo di detti Principati, follenne talmente le lue pretcn- 
fioni con un efercito, che Maria Terefa erede di Carla 
VI. , Regina di Ungheria , e di Boemia non folamente 
nella pace Preliminare di Breslavia , ma anche nel trat- 
tato di Berlino, che fubito dopo fu conchiufo, al Re di 
PrulTia , ed a’fuoi fucceflbri, ed eredi dell’uno , e l’al- 
tro felfo cede in perpetuo , e con tutta la fovranità , e 
independenza dalla óirona di Boemia , TAlta, c Bafla, 
Siletia, infieme col Dillretto di Katfcher, che prima era 
unito alla Moravia , c colla Contea di Glatr ; rifervao- 
doU alcuni E>i(\retti della 3 ilcfia Alta > che fanno circa 
90 , o al più 100 miglia quadre geografiche, cioè il 
Principato di Tefchen infleme colle Signorie unite , la 
parte de’ Principati di Troppau, e Jagerndorf, fitiiata di 
là dal fiume Oppa , quella parte del Principato di Neyfl^ 
che più. $’ accoda alla Moravia, ed un’ altra Didretto , 
che quantunque fia fìtuata nella Silefia Alta, pure ap- 
partiene alla Moravia , e comprende la Signoria di Hen- 
ncrfdorf, ed i luoghi detti Hozenplou , Johanndhal, ed 
altri » Il Re di Prudia all’ incontro rinunzia a tutte le 
pretenfioni , che poteflc avere contro la Regina d’Unghe- 
ria , s’ incaricò delle dovute fomme di danaro , che da* 
fudditi del Re della Gran Bretagna , e della Repubblica 
d' Olanda , e dagli Stati del Brabante erano date impro- 
date fu’paed ipotecati di Silefia. I confini delia Silefia 
Prudiana, e Audriaca neH'idedb anno furono fidati, e 
fegnati Mr mezzo di 138. colonne fomite di tabelle di 
latta . Queda pace fu predo interrotta per una nuova 
guerra del 1744, che però fu terminata col trattato di 
pace, e d’amicizia, fatto a Dnfda a’ 25 Dicembre del 
2745 , ove fu confermata , e rinnovata la pace prelimi- 
nare di Breslau, col trattato di Berlino , c col Recedo 
determinante ì confini del 1742 . Ciò non odante nel 
1756 -inforfe la terza gnerra a cagion della Silefia , che 
fii terminata colla pace di Hubertsburg nel , dopo 
che la Silefia avea fofferto grandidimi danni dalle trup- 
pe nemiche. 

$. li. 
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$. II. II R.e di FruiTia ufa il titolo di Sovrano ^ e Su- 
premo Duca di Silefia , e pone queib voci fubito dopo il 
titolo di Principe Elettore . Nella pace di Berlino la R.e- 
gina d’Ungheria , e di Boemia riiervò per fc , e per i 
Cuoi fuccedori il titolo di Sovrano Duca di Sileda ; la 
Regina perciò fi nomina Ducheg'a dell’ Alta , e Baj^a Silt- 
Jia^ mettendo quello titolo immediatamente dopo quello 
di Borgogna . L ’ Arme del Ducato di Silefia > confillono 
in un’ aquila nera coronata in campo d’oro , che fui pet- 
to porta una mezza luna d’argento, le cui ellremità tal- 
volta fembrano figurar delle ghiande c talvolta delle pic- 
' cole croci . 

$. 12. La Silefia non è fiata mai immediatamente u~ 
nita all’ Impero Tedefeo ; non efiendo mai fiata un Feu- 
do dell’ Impero , nè avendo avuto mai voto , e luogo 
nella Dieta , nè veruna dipendenza da’Supremi Tribunali 
dell' Impero , e perciò le leggi Imperiali non vi hanno valore . 
Quantunque la Silefia nelle antiche matricole dell’Impe- 
ro del 1431 > 47, 71 > e Si , infieme colla Boemia, Mo- 
ravia , e Lufazia fia fiata fc^gettata a pagar un contin- 
gente all’Impero, ciò però fu tralafciato in appreflo.Ma 
dopoché fu incorporata alla Boeinia , mediante quefio 
Regno ebbe un’alleanza indiretta "coU’ Impero Tedefeo . 
Quando nel 1708 l’ Iraperator Giafeppe nel Ck)llegio E- 
lettorale riprefe il polTefib del luogo , e del voto, per il 
Regno di Boemia promife di pagar annualmente 300 fio- 
rini ( che fanno circa 67 Ziecchini Veneziani ) per il 
mantenimento del Giudizio Camerale, e di contribuire il 
contingente degli Edettori in tutte I’ occorrenze dell’ Im- 
pero , e de’ Circoli , non folamente a cagion del Regno 
di Boemia, ma anche in riguardo de’paefi, che vi ap- 
partengono , e per confeguenza anche della Silefia ; all* 
incontro tutto l’ Impero gli promife di prender fotto la 
fua protezione il Regno di Boemia , con tutti i paefi in- 
corporati , e per confeguenza anche la Silefia . In quella 
alleanza mediata coll’ Impero confervafi ancora quella 
parte di Silefia, che è rimafia unita alla Boemia. Ma 
il Re di Prulfia polTedendo la maggior parte della Sile- 
fia colla piena Sovranità e independenza dalla Corona. 
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'di ]^mi« ( $. IO. ) , la governa fenza veruna alJeanz^r 
.coll' Impero TedeTco > come uno Stato del tutto indepen- 
Mente . Qtsando nel 1751 1 ’ Impero garantiva al Re di 
PrufìTia il pofléllb della SUefia> k> fece , con rifervarfi i 
fuoi diritti . 

9. ij. In vece de’varj TrAmnaii, che s'ufaronoin al- 
. tri tempi ne’ Principati immediati di Silefia , quali erano 
la Corte Suprema di giuftizia di Breslavia) i Capitanati 
provinciali , il Tribunale de’ E)odici , quello della Nobiltà, 
e d’ altri ^ che a nc»ne del Sovrano Duca vi erano in 
ufo, nella Silclla PrulTiana li fon ordinati J Governi 5 h- 
' fremi , cioè imo a Breslavia , l' altro a Glognu , ed il ter- 
zo a Oppelny d’onde nel fa trasferito a Brieg. Al 
primo fon fattopofti i Principati immediati di Bresiau , 
Schveidnirz , Jauer , e Brieg . Il facondo fi ftende fa' 
Principati di Giogau, Wolau, e Lignitz, e dal terzo di- 
pendono Oppeln , e Ratibor . A* medefimi Governi per 
modkm delegatioms fpetta anco Ibprintendere all’ammini- 
ilrazionc della giufiizia ne’ Principati mediati , nelle Si- 
gnorie libere di Stato , e nella città dì Breslavia ; e fa 
alcuno vi porta i fuoi lamenti , per dfergli negata, o 
differita la giuftizia , allora debbon confagnarfi gli Atti 
.al Prefideote del Governo, il quale poi prefari ve il mo- 
^do, cui convien ufare nel proleguimento delle caule. I 
^^Principati mediati , che ftanno fatto la faprinrendenza 
‘ de’ 3 Governi Supremi, fan talmente divifi, che al Go. 
verno di Breslavia fan fabordinati i Principati di Oels, 
Munfterbcrg, e Trachenberg, colle Baronie libere diMi- 
litfah , Wartenberg , e Gófcniìtz , e la città dì Breslavia; 
dal Gfavemo Supremo di Giogau dipendono i Principati 
^^’di Sagan, e di Carolath; e ai Governo della Silefia Al- 
1 *^' ta è faggetta la parte Prufliana de’ Principati di Trop- 
^*^Ì»au , JKgemdorf , e Ncyff , colle Baronie libere dì Plefle, 
'“é Beuthra. Il eterno Supremo di Breslavia ha z Pre- 
' fidenti , quello di Giogau ne ha un falò , con un Diret- 
tore, quello della Silefia Aita parimente un falò : ogni 
, Governo ha inoltre i Tuoi Configiieri . Gli altri Miniftri, 
onde ogni Governo Supremo è cmnpofto , fano i Refe- 
andari. Segretari, Regiftratori, c Gancellifti . Quelli am- 
- mi- 
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nùiùftrfeno tutti gii affari Civili , Criminali ^ Feudali y e 
<del Fifco. Vi fi ricevono gli appelli de' Principati fubor- 
dinad) delle Baronie libere di Stato, e degli Stati mi- 
nori . In certi cali dalle lentenze di quefii Governi Su- 

n i n può palfarc al Tribunal di Berlino, per chieder 
evifione degli Atti . Preflb di quelli fi agifeono le 
caufe in prima illanza riguardo a quelle perfone , che 
{>ritna dell’Elezione de’inedefimi comparvero ih perfonalì- 
Ìhs realibus avanti i Tribunali Supremi del paefe.. Le 
leggi principali colle quali fi giudica , fi)no li C»itx Fri- 
ierkitmus in forméUibmy iS materÌMMiiSy dipoi iReTcritti> 
« Ordinazioni Reali , e le Sanzioni Prammatiche Impe- 
riali della raccolta di Brachvogel. Finalmente c^ni Prin- 
cipato, <^i Barom'a di Stato maggiore , ed ogni cittì 
ha alcuni Tuoi Statuti particolari . Si fa anche ufo dell’ an- 
tico Diritto Safiòne, in quanto può accomodarfi a' tem- 
pi nolfa-i , come pure della Legge Romana , e Canonica. 
Ne' Priocipaci di Troppau, e J^gemdoff, fervono piutto- 
ilo di r^ola gli Statuti di Moravia del 1617 . A' Go- 
verni Supremi fon fottopofti in ogni DifirettoiGoflOft^ie- 
ri di Giufiiria , i quali ccane Commifiàri perpetui nelle 
Tenute Rurali fanno gli Atti Locali , per efempio difigU- 
lare, di taffare, di regolare i confini ec. I C«nci fiori Sh- 
premi di Breslavia, Glt^au, e Brieg foprintendono alle 
Chiefe, e Scuole Luterane ed. a'Miniftri delle medefime 
riguardo a' medefimi Prìocipati , e luoghi , che ad ogni 
eterno Simremo fon foggettt. I mentri de’ Conciflori 
fon i medefimi Predenti, e Miniflri che compongono il 
Governo Supremo, a' «piali però s’aggiunge unOmf^^ 
Ecclefiafiico . Il Principato di Oels , e la città di Bres- 
lavia hanno i loro propri Goncifiori. In afiàri delia Chie* 
fa de' Cattolici Romani giudicano le Curie Velcovili, on- 
de in certi cafi s’appella a’ Governi Supremi , in ailàri 
però puramente Ecdefiailici l’ appello s’ indrizza alla Nun- 
ziatura di Warfavia , la fentenza però fi dà da’ Giudici 
Sinodali Deputati della Diocefi. 

I Principi, e Baroni di Stato maggiore, e la città di 
Breslavia hanno i loro diflinti Governi , e Tribunali in 
«ofe Civili , e Criminali , onde fi appella a’ Governi Su- 
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premi. Il Supremo Trihimiile de’ Principi dal Re Ladklao 
fu dato a’ Principi, ed agli Stati nel J498, e fu confer- 
mato nel 1518, ed accrelciuto di coftituzioni da Ferdi- 
nando I. Dicono, confifterc quello Tribunale de’ Princi- 
pi nell' Adunanze , die i Deputati de’ Principi , e degli 
Stati fanno due volte 1 ’ anno a Breslavia , per decidere 
fotto la direzione del Governo Supremo quelle conrrover- 
lie, inforte tra’ Principi , e Signori degli Stati liberi ia- 
'torno a’PritKÌpati , e Stati lil^ri , o intorno a qualche 
porzione de' medellmi . Coloro però , che credono d’ elle* 
re flati ivi troppo aggravati, polTon indirizzarli inunedia- 
tamente al Re, come in certi cafi era già in ufo fotta 
il Dominio Auilriaco. In oggi però i Principi, e Signo- 
ri degli Stati liberi in Caiifis perfonalUus ài Rialtius , 
quando nafee qualche controverlla tra elTi , e tra*' loro 
vaflàlli , o fudditi , o quando lì agifee contro d’ efll a 
cagione de’ Beni, o Diritti altrui, debbon comparire ne* 
Governi Supremi , e tutti i cali Umili fono flati com- 
mefli a’ Prelidenti , ed a’ Governi , vi fpecialii delegationis. 
Gli Stati minori, e gli altri Stati de’ Magiflrati del Du- 
cato , che ulano Corti di Giullizia , non fon turbati 
nell’ efercizio delle medellme , eccettuate le caufe Crimi- 
nali , che' fi giudicano oggigiorno da' z Collegi Crimina- 
li del paefe , e l' appello da quefti Collegi s* indrizza a 
quel Governo Supremo Reale, che vi è più vicino. 

Il Governo della Silefia Boema s’ è flahilito a Troppauj 
Non poiTb darne un ragguaglio particolare. 

$.14. Mentre tutta la Silefia fu incorporata alla Co- 
rona di Boemia, il Sovrano della medefima foleva rap- 
prefentare per mezzo de' fuoi CommifTari a' I\incipi, e 
Stati radunati nelle Diete, le fomme richiefle di dana- 
ro. Toccava poi a’Principi, ed agli Stati il deliberarne , 
e notificare il loro fentimento non folo a* detti Commif- 
farj, ma anche a’ Deputati de’ Principati , e Stati. Fat- 
to ciò folevan farli delle Adunanze provinciali ne’ Prin- 
cipati, per deliberar fulla miglior maniera d’elìgere le 
fomme richiede, che da ogni Principato dovean contri- 
buirli per formar la fomma totale, accordata al Sovra- 
no da’ Principi nella Dieta . Ogni Principato ritraeva il 
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fuo contingente dalle gabelle polle fui beftiame , o dalle 
gabelle polle fu* viveri , o fui grand macinato f mairima<i 
mente quando dovcan digerii dell’ irnpofizioni ilraordina>' 
rie: Frattanto i Dazj ordinar) delie poflèflìoni, e cafe 
non fi . computavano in conto de’ pagamenti mentovati . 
(Talvolta fu richidlo anche il tcllatico dagli Stati,' ove 
non eran eccettuati nemmeno i Duchi , e Principi mede- 
fimi . Tutte le contribuzioni, o Dazj incaflàti da' Princi- 
pi , e Stati per mezzo de’ loro Calfieri dovean confegnarfi 
alla Gaffa generale di Breslavia, che dipendeva da' Prin- 
cipi , e Stati, e che ritirata la Ricevuta pagava lefom- 
me richidle o alla Camera del Sovrano, o a'fuoiCom- 
milTarj di Guerra . Le fomme però accordate ai Sovrano 
per difporne a fuo arbitrio*^*,'‘fi mandavano nella fua Re- 
fidenza, e nella Camera di Corte. Anche i Principi e 
Stati chiedevano ordinariamente nelle Diete una cena 
fomma di Contribuzione, per fervirfene nelle occorrenze 
‘del paefe. Dall’ anno 17^ fino ''d 1740, clòè' nello fpa- 
zio di iz anni i Principi, e Staff, avean accordato all' 
Imperatore iSóoóiyó fiorini (ché' ammontano a circa 
Ò501400 Zecchini Veneziani), che ogni anno per ilm& 
no importava 20Z0000 ( cioè circa 459050 Zecchini Ve- 
neziani), ed al più 2709^09 fiorini (cl^fono circa 6293 50 
Zecchini Veneziani). Per poter pagare quelle fomme , 
le gabelle introdotte in campagna, e nelfe città , furori 
riguardate come le forgenti principali, che ■ nello fpazio 
mentovato di 12 anni importarono la fomma di 16406348 
fiorini ( che afeendono a circa 3728600 Zecchini Ve- 
neziani), talmente che per pagare la fomma accordata 
mancarono ancora 12199908 fiorini (cioà circa 2772600 
ZiCcchini Venez. ), oppure il numero comunedi 10166659 
per ogni anno (che. fanno circa 2310500 Zecchini Ve- 
neziani). Ma tutto quello Regolamento di comrìbuzioni 
infieme colla Dieta fu abolito da Federigo II. nei 1741, 
e per amminillrare tutte le Rendite dello Stato vi furo- 
no llabilite due Cantere di Guerra, e de’Pomtij, che ri- 
fiedono a Breslavia, e Glogau. Le gabelle fi fon mellè 
fui piede degli altri paefi Pruflfiani, e fi fon riftrette al- 
le città; ed i borghi, callelli , e villaggi pagano un^ 
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' ContribuzioDe fìfla , che non fi muta nè in tempo di 
guerra, nè iu tempo di pace. Ogni Tenuta è tafiata , e 
penfa ad efigere la Contribuzione da coloro, che perce- 
pifcono i fimtti de’ poderi . Le due Camere fuddette 
delle quali ognuna ha i fuoi Prefidenti , Direttori , e 
Configlieri , dirigono tutti gli affari delle Contribuzioni, 
le fanno incaflàre efattamente nelle Caflè generali, e ne 
fanno render conto; e nelle caffè particolari de’ Principa- 
ti, e delle Signorie mantengono un tal regolamento , che 
r impoHzioni vi fi facciano , e fi riveggano conforme agli 
fiefli principi ; che le contribuzioni , e Dazj vi s’ incaifi- 
no mefe per mefe, e fi mandino con efattezza alle caf> 
fe generali di Breslavia, e dj Goglau, acciocché da que- 
lle CatTè fe ne poffa fare quella difpofizione, che fembra 
più congrua alle circoflanze occorrenti . Alla Camera di 
Guerra f f Dominj di Breslavia fon liibordinati i Prin- 
cipati il ^Bi^eslau , Brieg, Schweidnitz ^ Neyfie, Deli, Miìn- 
fierierg^-Cl^lH y Ratibor, Jdgemdorft c Troppau di quà 
dal fiume Oppa, le Baronie libere di Stato, Wartenbergj 
GofchiiiZy Beutheriy PÌefsiy c la metà di Oderbergy e Lof- 
fau. Datia Camera di Clogau dipendono i Principati di 
Glogauy Sagatiy WolaUy Lìgnitz y J auer y Tracbenhergy cCa- 
folath^ la Baronia libera di Militfchy e gli Stati minori 
di Neufchkfs y FreyhoHy e Sulau. In luogo degli Anziani 
del paefe vi fi fon creati de’ Cofffiglieri Provinciali y che 
foprintendono a’ Circoli, ed alle loro Caflè particolari . 
Vi fi fon parimente ordinati Caffieri , ed altri Miniflri ' 
fubaltemi, che tutti infieme hanno un falariofiffo. Non 
può eflèr Configliere , chi non è Ndaile nato , e bene- 
fiame del Circolo . I Nobili d’ ogni Circolo eleggono tra 
loro un Commiflàrio, e z Deputati, e gli fanno con- 
fermare dalle Camere di Guerra, e de’Dominj, accioc- 
ché affiliano a’ Configlieri provinciali nell’lmpofizione de. 
Dazj ne’ Circoli, nel rendimento de’ Conti, nel diriger le 
Marde delle Truppe , nq;li affari del paefe ec. ec. 11 paefe pia- 
no della Silefia Balla contribuifee annualnaente come pa- 
gamento fiffo, e immutabile 11S1Q44 Rifidalleri (che 
fanno circa 402500 Ziecchini Veneziani)- Della Contri- 
buzione della Silefla Alta non ho notizia precifa. Si 
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crede però generalmente, che rutta la Silefia Pruilìanii 
infieme colla Contea di Glatz, contando tutte le Ren- 
dite de’ Domini, delle Regalie, Gabelle, della Gontribu- 
eiune, delle Saline, della Carta Bollata, e de’ Diritti del 
Sovrano importino annualmente tra 6, e 7 milioni di 
Rifdalleri (cioè tra 2045400, c 2^80300 Zecchini Ve- 
neziani incirca ) . Quella parte di Silefia , che è mcorpo- 
rata alla Corona di Boemia, nel J743 fu obbligata a 
pagar la fomma di iSdooo Rifdalleri (che ammontano 
a circa 63400 Zecchini). 

$. 15. La Silefia dopo la metà del fecolo XII.- inco- 
minciò a dividerli nella Sil^a AlUy e Bafsa , come s’è 
detto al $.10. la qual divifione vi è ancor in ufo. Fu 
compolla tempo fa di i6 Principati, e 6 Baronie, oltre 
il Ducato di Croflèn, che già fin da gran tempo è fla- 
to unito alla Marca Brandenburghefe . Undici Principa- 
ti, e 4 Baronie componevano la Silcfìa BalTa, e la Si- 
Iella Alta comprendeva 5 Principati, e 2 Baronie. Da 
che però l'otto il Dominio PrulTiano due Baronìe fono 
Hate innalzate al carattere di Principato, e che uno de- 
gli Stati minori è divenuto Baronia, la Siiifia Bajfa com~ 
prende .1)13 Principati , cioè Breslau , Brieg , dogati , 
Jauery UgnitZf Miinflerhergy heyjje ^Oels y Sagan, Schveid- 
nitz , WolaH , T rachenberg , e Carolai b -, 1) Le Baronìe di 
W'artenherg i Militfcb^ c Cofebatz’, 3) Farj Stati minori . 
La SiUJia Alta comprende J) 6 Principati^ cioè Tefcben, 
TroppaUf Jagerndor/f Oppeln ^ Ratihor ^ e Bilitz\ 2) Le Ba- 
ronie di Plefs y e Beat ben \ 3) alcuni .S’/At/ minori. Eflèndo 
la Silefia divifa fra due Sovrani , convien dividerla gene- 
ralmente nella Siltfia Pruffiana , e nella Sil^a unita alla 
Corona di Boemia. Quali paefi vi fian comprefr, fi vede 
dal §. 10. Quantunque il Re di PrulTia abbia fottopolla 
la fua parte a’ 3 Governi Supremi ($.13.) ciò non fasi 
che polla dividerA quefta parte nella Silefia Aita , BalTa, 
e di mezzo, come crede Gafpero Abel , il quale alTerifceelTer 
quefta diviAone conforme alla primitiva coftituzione del Du- 
cato di Silefia ; imperocché la .divifitmc nella Silefia Alta , 
BalTa , e di mezzo , che s’ usò per breve tempo nei fecolo XII, 
abbracciava tutta la SileAa, e non era fottopolla a' 3 
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Governi, come oggigiorno, come fi conofce paragoftaB» 
do tra loro i §5. io, e 13. Mi fembra più agevole, di- 
vider generalmente la Silelia PruiTiana nella Silefia Al- 
ta, e Balta, e fuddividcre quella, e quella parte genera-, j 
le, primieramente m ' Principati Immediati , eh’ appartert- ‘ 
gotto al Sovrano Duca, poi nc’ Principati rrtediati nelle 
Baronie y e negli Stati minori . La più minuta divilione 
politica della Silefia Pru<Tiana è fatta in Circoli , de’ qua- 
li ognuno è fottopollo ai fuo Cot[figlier provinciale 1, che 
talvolta foprintende a due, o più Circoli. Quelli ótuH-^ 
glieri li fcelgono dalla Nobiltà, e ad ognuno s’aggiuit-^ 
gono due altri Nobili come Deputati, ed un Cadieré 
della contribuzione di campagna. Le città comprefe ne’^ 
Circoli fon riguardate come Stati de’ medelimi a cagio- 
ne de' Beni, che vi poHledono, come pure i padroni del- 
le Tenute Nobili, die vi fon lituate, e non contanlìtra. 
gli Stati coloro, che vi polfiedono Feudi di Cittadini ) 
o Contadini. I Minidri de’ Circoli fon foggetti parte al- 
la Camera di guerra, e de’Dominj di Breslavia, e par-' 
te a quella di Glogau. Nella Silella Boema i Circoli chia- 
inanfi l^eichbild , ed a coloro , che vi fuprintcndono fi dà 
fecondo l’antico collume il nome di Anziani del paefe * 
Palio alla deferizione de’ paefì . 

I. LA SILESIA PRUSSIANA. 

, che comprende 

A. La maggior parte della Silefia Bajja. 

compolla di 

I. Sette Principati Immediati ^ che fono 
a. IL PRINCIPATO DI BRESLAU. 

$.1. Il Principato diBresIau , fenza il Circolo diNams- 
lau, che quantunque vi appartenga, pure per la fua fi- 
tuazione n’è del tutto feparato, confina da Settentrione 
co’ Principati di Oels, e Wolau, da Ponente, co’ Pria- 
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tipati di Lignitz, c Schwcidniiz , da Mezzodì co’ Princi- 
pati di Scbweidnitz, e Brieg, e da Levante con Bricg, 
e Oels. 11 Circolo di Namslau da Settentrione confina 
colla Baronia di Wartenberg, da Ponente co’ Principati 
di Oels, e Brieg, da Mezzodì co' Principati di Brieg , e 
Oppeln, da Levante con alcune parti de’ Principati di, 
Oels , e Brieg , e colla Polonia . 

§. 2 . Il fiume Odera traverfa non folamcntc il Princi- 
pato, ma vi riceve anco i fiumicelli OUaUf Lohe^ V'tyday 
e Weijìriz^ che chiamafi anche l' acqua di Schveidnitz ^ per-, 
che prefTo Romberg riceve il fiume PolfnitZf che vien dal 
Principato di Sch> 9 ^eidntiz . Nel Circolo di Namslau feor- 
rono il fuddeito fiume IPeyda, ed il fiume Stober, Il Prin- 
cipato è del tutto piano, e ne’ contorni dell’ Odera, e 
degli altri fiumi è arenofo , oppure paluftre . Il fuolo è 
fingolarmcnte atto alla coltivazione de’ grani, e fornito 
di buone praterie. Nel Circolo di Namslau il terreno è 
meno fertile, ove però rirrovafi maggior provvifione di 
bofehi, che negli altri Circoli del Principato, i quali 
molto fearfeggiano di legname da fabbrica, e da brucia- 
re, di modo che ne’ villaggi fi bruciano d’inverno la pa- 
glia, l’ortiche, i furti degjf’ eliotropi , e delle patate, che 
in tempo d’ Ertate fervirono di fiepe . In molti luoghi vi 
fi pianta gran numero di falci per ricavarne del legna- 
me da bruciare. Il bertiame, bovino , e pecorino nella 
maggior parte de’ luoghi è ottimo, e di grand’utile, le 
vacche de’ contorni di Breslavia , che chiamanfi Vacche 
d’ Erba fon rinomate per tutto il paefe per la loro gran- 
dezza, e per l’abbondanza del latte, che rendono. Non 
manca il pel'ce nelle vicinanze de’ fiumi; fe ne fcarfeggia 
però molto nell’ altre contrade . La Robbia 'de’ tintori fi 
pianta ne’ contorni di Breslavia. Le rtrade vi fon affai 
cattive , e quafi impraticabili a’ tempi umidi in quelle 
parti, ove il terreno è comporto di terra nera. In man- 
canza di legname, e di pietre groflè il migliorar delle 
rtrade farebbe troppo difpendiolb , e difficile , e non fa- 
rebbe mai durevole. Quindi è, che talvolta i vetturini 
filile rtrade di Schweidnitz, Reichenbach, Frankenrtein, 
cd altrove in un giorno non fanno più d’un miglio di 
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viaggio. Per facilitare il trafporto, molti anni fa, lacft-^ 
tà di Breslavia con fpefa immenfa fece arginare, lafiri> 
care, e munire di folli, canali, e ponti tutte le ilrade, 
che vi conducono. Una parte di quelli argini Aendonl» 
per un miglio di lunghezza, ed il l(»r manteaimemo co- 
Aa amiualmcnte molte migliaia di Rifdalleri. 

$.3. 1 villaggi di qucAo Principato non fon molto 
grandi, fon però tanti di numero, che uno non è dall' 
altro più diAantc d’un tiro di cannone: vi li trovano B 
città, e 1 borghi. 

$.4. Quando nel J164 i Agli di Ladislao IL ft divi- 
fero fra loro la Silefia , Bolcslao fopranominato Alto di- 
ventò padrone di Breslavia . Gli fuccefle nel 1 20Z il Aio. 
figlio Duca Enrico Barbato, che nel 1238 ebbe per fuc- 
'ceAore il Aio Aglio Terzogenito Enrico li., che al Vef- 
' covo di ikeslavia conferi il carattere di Principe di 
Ne^lTe . Bolcslao II , o Aa il Calvo , Aglio di Enri- 
co IL s' impadroni da. principio del Ducato di Bres- 
lau, che per un cambio pafsò poi A>tto il Dominio del 
di lui fratello Enrico III, che mori nel 1266, a cui la 
città di Breslavia deve moltiifimo . Dopo la Aia morte 
nel Principato di Breslau fucceAè il Aio Aglio Enrico IV, 
e dopo la morte di qucAo Duca, accaduta nel izpo , 
il Ducato fu devoluto ad Enrico V. Aglio di Boleslao 
Calvo, di cui poc'anzi fatta menzione. Quando i fi- 
gli di Enrico V. diviAro fra loro l' eredità paterna , il 
&condogenito Enrico IV. ebbe H Principato di Breslau, 
il quale ricercando la protezione di Giovanni Re di Boe- 
mia contro il Aio fratello, f ottenne inAeme colla Con- 
tea di Glatz con patto, e condizione , che fe morilfi; 
Anza erede mafehio, il Principato di Breslau paAèrebbe 
fotte il Dominio del Re, a cui il Duca lo fottopofe o>- 
me Feudo oblato . La morte del detto Duca accadde nel 
1335, 'onde dal Re Giovanni il Principato di Breslau 
fu iiKorporato alla Corona di Boemia, ed alla città fu- 
ron dati molti importami privilegi. 

§. y. I Regi dr Boemia governarono fempre queAo 
Principato per mezzo di Capitani di provincia. Nel j 337 
ii Re Giovanni conferì qucAo Capitanato provinciale al- 
la 


Digitized by Google 


breslavia. 141 

la città di Breslavia, lu che fu confermato dal di lui fa- 
glio Carlo IV y e il Re Ladislao nel 1505 diede come 
reta^io alla città la Cancelleria di tutto il Principato , 
e di tutti i Circoli comprefi , di modo che la Nobiltà , 

C la Cittadinanza rimafero fottopofte al C^itanato di 
provincia . Il primo Configliere della citti^rra femprc 
Capitano '^provinciale . Nel J635 la città fu obbligata 
dall’ Imperator Ferdinando 111 , a rendergli il Capitana- 
to colla Cancelleria, e con tutti i diritti anneflì, Ugua- 
le poi a fuo arbitrio diede al Principato, un Capitano , 
un Cancelliere, e Conlìglieri di Governo. Su quello pie- 
de rimale il Principato, finché non palsò fotte il Do- 
minio del Rje di PrulTia . Di prefente è fottopoHo al Su- 
premo Governo , ed alla Camera di guerra , e de' DomK 
tij di Breslavia. 

11 Principato è divifo in 4 Creoli. 

I. 7/ Circolo di Breslavia . ' 

t i 

Tralafciato nella Carta get^afica di Wieland Schu- 
barth, benché eHèttivamente elUla un tal Circolo. 

I. BrtsLau , (Breslavia) yrathisvia, città capitale del 
Creolo del Principato, e di tutto il Ducato di Silelia 
fui fiume Oder, che dalla parte Settentrionale bagna i 
fuoi baluardi, e vi riceve il fiume Ohlau, dopo cherae- 
Bo quafi in cerchio ha traverfato la città. L’antica Br^ 
slavia incenerita nei 1241 da’ Tartari, con maggior ve- 
rilìmiglianza era fituata dietro all’Ifoia del Duòmo (Z?o- 
minfel) fuU’Odera Vecchia , che feende da Scheitnig , 
oppure di là dall’ Odera vecchia ne’ contorni di Gru- 
neich; poiché neU’Ilbla del Duomo {Dominfel') prelTola 
Chiela di S. Martino veggonfi ancora degli avanzi mani- 
felli dell’antico callello. La cittÀ Vttchìa d’ oggigiorno 
era una volta circondata dal fiume Ohlau, che formava 
una fpecie di fblTo in fua difefa; quella parte di -città , 
che ritrovaG fuori del recinto di detto Gume, e che ter- 
mina colle mura della città, cioè, che dall’arco eretto 
dietro al luogo detto Kctzerkunfl, flendefi Uno al Burg- 
'Sfcld vicino aUo fpedalc d’QgnilTanu, vi è (lata aggiunta 
Hmi. XXXIV, Q. da 
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da Carlo IV. La città fiHcva , cioè tutta quella parte , 
die è coir:prefa fra l’arco, o lia fra la porta prcflb la 
contrada cena Ketzerki'tifl , fra la porta detta Ziegeltbor, 
e fra la porta della città detta dans finjìere thot y è più 
moderna, e fin sfai 15 29 è comprela nel recinto della 
fortezza . quello Ipazio, che cliiamafi col nome 

di Brcsiavui, c d’ un’ampiezza confiderabile ; fe però vi 
s’ aggiunj;or.o i vaiti fobhorgbi y cioè il fobborgo di S-Mau- 
rizio fuori della porta d’Ohlau, quello fuori della porta 
di Sch’W-'eidniz , quello fuori della porta detta Nickelft- 
hor, il Biirgerwerdcr , il fobborgo d'Elbing, quello'fuo- 
ri della porta detta Sandthor, chiamato anche Sandin- 
fel, cd il febborgo Polacco di là dall’Odera, tutto il 
circuito importa 2 miglia buone. Le fortificazioni, della 
città non fon di gran rilievo; fono però Aatc migliora- 
te dopo la terza guerra Silefiana . Vi fon varie piazze 
grandi, e di figura regolare; le fue principali Arade fon 
larghe, e molte fabbriche pubbliche, e private l’abbellif- 
cono. Il palazzo più bello, è quello del Principe diHatz- 
feld, diArutto nel 1760, e rifabbricato con magnificen- 
za. U Ijola del Duomo {Dominfel) è fituata fuori della 
mura di città, ed è fortiAcata di baluardi baffi, e d’ al- 
cuni baAioni . Quivi ritrovanA la Chiefa Cattedrale del 
Veicovo, detta di ‘S. Giovanni , che nel 1759 abbruciò 
ìnficmc colla metà della Decania Cattedrale; La Libre- 
ria V'^cfcovile in un edifizio diAinto; la Chiefa Collegia- 
ta di S. Croce, folto la quale un’altra ve n’è chiamata 
Crypta S, Bartholomai ] le piccole Chiefe di S. Martino, e 
di S. Pietro, e Paolo; la vaAa Refidenza del Vefeovo ; 
le abitazioni de’ Canonici Cattedrali adorne in parte di 
vaghi giardini ; e lo Ipedale Elettorale per la povera gio- 
ventù dell’uno, c l’altro feflo. La contrada detta San- 
dinfel comprende la bella Chiefa di Maria Santiffnna , 
preffo a cui i Canonici Regolari di S. AgoAino , che nel 
3181 da Zotenberg pacarono ad abitare a Gorkau, c 
nel 1190 di là furon trasferiti in queAo luogo, abitano 
in un magnifico Convento, fornito d’una libreria riguar- 
devole; La Chiefa di S. Giacomo con un Convento di 
Monaciic Agofliniane , e la Qiiefa di 5 > Anna , che ap- 

par- 
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^artiene alla Collegiata di S. Martino. Di là da quefl.l 
contrada ove termina l’ argine j detto Leimdamm v’è 
la Chiel'a di S. Michele, fabbricata di legno j che è una 
parrocchiale di Cartolici Komani-. Vicino alla J50rtadet* 
ta Sandthor Vedcfi la Collegiata Principcfca di S. Vin- 
cenzio col Convento magnifico de’ Premoftratenfi, a cui 
è contiguo il Convento Principefeo delle Damigelle di 
S. Chiara. Vcdefi vicino il bel Convento Ducale di San- 
to Mattia con una Chidfa parrocchiale ^ e con una bel- 
la libreria i ch’appartiene a’ Cavalieri della Stella rolTa ; 
in faccia a quello v’è la Chiefa di S. Agnefe» Nella me- 
defima ftrada , detta Schuhbrucke j ritrovali anche un 
Convento delle Monache di Sant’Orfola . Il Collegio de' 
Gefuiti colia fua Chiefa m.".gnifica è piantato nel luogo 
della Refidcnza Reale atterrata j ove rifederono i Duchi 
di Eresiali i che dall’Imperator Leopoldo fu concellb a’ 
Gefuiti i Le altre Chiefe Cattoliche , e gli altri rao- 
nafterj della città fono, quello dell’Ordine di S. Fran- 
cefeo colla Chiefa , fabbricata regolarmente ; detta di S. 
Antonio j la Chiefa di S. Ed^J/ige, ch’appartien al Con- 
venti/ de’ Cappuccini eh’ è dietro la medefima; la Chiefa 
paj^occhiale di S. Dorotea j pofleduta da’ Minoriti j la 
Cfiiefa del Santo Corpo di Crifio, eh’ è del P.i la zzo del- 
ia Commenda dell’Ordine di S. Giovanni Gcrofolimita- 
jio,- pollo in faccia alla medrfima; a quella Commenda 
lappartien anche l’èdihzio detto la Libertà, che ritrovali 
(nella contrada detta 1* Anger diSchweidnitz, fitnatafuo- 
^ ri di Brcsiavia ; la Chiefa Parrocchiale di S.Adclberto accanto 
al monallero de’Domcnicani, infieme colla valla Capoella 
di S. Ceslao contigua alla mentovata Chiefa ; la piccola Chie- 
fa di S. Giufeppe unita ad un’altro monallero de’ Domeni- 
cani; Il Convento Principefeo delle fanciulle di S. Caterina} 
la cafa di certe donne, chechiatnanlìElifabetrane, che non 
hanno ancora un vero Convento , nè una Chiefa pro- 
pria; la Chiefa di S. Niccola fuori della porta di S. Nic-‘ 
colà; la Chiefa di S. Maurizio fuori della porta d’Olau; 
la piccola Chiefa dello fpedale di S. Lazzaro ; e il Con- 
vento colla Chiefa de’ Frati di S. Giovanni Buono. 

I Luterani hanno le fegUenti Chiefe; la Chiefa di S. 

Q. 2 Eli- 
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£lifabetta » eh’ è la principale ; la CHiefa pacrocchiale di 
5 < Maria Maddalena , ambedue nella città Vecchia » e 
fornite di Librerie magnìfiche; la Chiefa parrocchiale di 
5 < Bernardino nella città Nuova , adorna d' una buona li- 
breria ; la Chiefa di S. Barbara frequentata dalla guarni- 
gione; 3 altre Chiefe con altrettanti fpedali> e la Chie- 
fa di S. Criflofano t anche nella cafa di galligo v’è un 
àhlone, ove fi fa l’efercieio della Religion Luterana . 
Fuori di città i Luterani polfiedono la Chiefa di S. Sal- 
vatore nell’ Anger di Schvf'eidnite vicino al foifo che cin- 
ge la città t che ferve a’foldati acquartierati fuori di cit- 
tà; e la Chiefa parrocchiale delle Undici mila Vergini 
fuori della porta detta Oberthor , accanto all’argine det- 
to Steindamm. A’Calvinifli , che vi abitano, tempo fa 
fu accordata la Cafa deftinata altre volte alla Cada ge- 
nerale delle contribuzioni, fltuata di là dall’Odera per 
praticarvi a lor modo il fervizio di Dio; ma di prefen- 
te vi hanno una Chiefa diffinta , e bella , con una fcuo- 
Ja di Scienze. V’è anco una Chiefa per i Crifliani Gre- 
ci, c per gli Armeni. Gli Ebrei vi hanno le loro Sina- 
goghe. L’Univerfltà Cattolica, che dall’ Impera tor Leo- 

E oldo fu data a* Gefuiti , è adorna d’ una bella fab» 
riea Accademica* I Luterani vi hanno a Ginnasi che 
Borifeono, Uno preflb la Chiefa di S.£lifabetta , e 1 ' al- 
tro vicina a quello di S. Maria Maddalena , de* quali il 
primo ebbe principio nel 1293, e l’altro nel 1267 in ' 
qualità di fcuola ; il primo fu cangiato in Ginnafio Lu- 
terano nel i5<$2, e l’altro in apprefTo; ed una fcuola di 
lingua Latina nella città nuova prefTo la Chiefa di San 
Bernardino, li Palazzo del Magiflrato è vado, e all'an- 
tica , e r altro della Curia Suprema è molto ordinario' ; 
la Boria però, che vi è vicina, fi prefenta meglio all*, 
occhio. Nella contrada detta Burgfeld, v’è un’Armeria, 
c un’altra prelTo la porta detta Sandthor. Nella città 
tifiedono il Governatore, uno de’ 3 Supremi Governi, a 
cui è unito il Conciftoro Supremo, ed un Collegio de’ 
Pupilli , un Collegio Reale Aulico , e Criminale , un Fif- 
calato Regio , una Camera di guerra , e de’ £)omini Rea- 
li, una CalTa generale de'Daz; perii confami, una Caf> 

fa 
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fa generale di guerra , e delle contribuzioni, un'altra 
delle rendite de’JDotnin), un Ciliegio della Ginferenza 
del commercio, un Collegio Regio Medico, un Diretto^ 
rio della moneta, l’Ujfizio generale delle Pofte, l’ Uffi- 
zio goierale del Tale , un'Ulfizio generale delle gabelle ec. 
Vi lono anche alcuni Tribunali Vefcoviii, cioè il Con- 
cilloro, il Vicariato generale, ed fil Tribunale Aulico , 
che ha la Giurisdizione fopra i vafTalli, e fudditi nel Cir- 
colo di Breslavia , di Zirvitz , e Pogl , ed altro , come 
pure nel Circolo di Candì. Il Re Federigo II. ha con- 
ferito a quella città il terzo rango tra le città Capitali 
de* Tuoi Stati , cioè dopo Berlino, e Kdnigsberg , ed il 
diritto di far due fiere libere , oltre due altre fiere an- 
nue, c 2 altre di lana. Il i'uo Magillrato è Luterano , 
compoilo d’un Collegio de’ Configlieri , e d’un Tribuna- 
le di città. ;V'è inoltre un dillinto Concilloro Lutera- 
no. Tutto il traffico della Silefia s’ indrizza a quella cit- 
tà. Vi fono anche varie manifatture, e per promuovere 
il traffico da Federigo II. nel 176; vi fu eretto un 
Banco. Fu Ibttopolla al Dominio Pnifliano nel 1741. 
Nel 1757 un piccol efercito Pruffiano fotto il comando 
del Duca Auguflo Willelmo di Braunfch^W'eig-Bevern li 
trincierò ne’ contorni della città, e fin alla fera fece va- 
Jorofa refillenza all’armata Aullriaca, dalla quale fii af- 
ùdito a’ 22 Novembre, e ritirandoli nella feguente not> 
te , pafsò il fiume Odera ; indi la città lì refe agli Au- 
ftriaci ; ma a' 20 Dicembre fu riprefa dal Re di Pruffia, 
a cui il prelidio Aullriaco , compofto di circa j 8000 uo- 
mini fu coftretto a renderli. In quell’ultimo allèdio fu- 
ron molto danneggiate alarne Chiefe, la Libreria di S. 
Maria Maddalena, e la maggior parte de’ fobborghi , de' 
quali (quello fuori della porta detta Sandthor, fu tutto 
incenerito. Nel 1760 la città fu bombardata dagli Au- 
Rriaci, onde il Palazzo Reale, infieme con una porzione 
delia città, che dalla llrada d’ Alberto llendefi fino al 
mercato nuovo', fu confumato dal fuoco; rifteflb Co- 
mandante fece dar fuoco alle cafe ultime del 'fobborgo. 

La città è padrona de’ villaggi , LebmgrHben , Cavai, 
yn , PamhdorJ'j KJtin-N»dlitx : , Hafenau , Micbtlvitz , Protfcb 
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con una Qiiefa Luterana, Ranfer full’ Odora , ove nc| 
J614 furon fcavate molte Urne de’ Gentili , Ritmherg 
con una Cliicfa Luterana , AltScheitnig, Marganau , e 
Voigtfv'aHe . 

Gli fpcdali di Breslavia polliedono i villaggi lègucnti : 
allo fpedale di S. Bernardino appartiene Dornslan con una 
Chiefa Luterana; 4 quello di S. Trinità S^hvfoitzxb ^ con 
una Chiefa Luterana, Krietern, Kltinhurg^ KUtteaÀar^ y 
ed a quello' dello Spirito Santo Sambowitz, 

a. La Balta Camerale d’Aaraf, che fin all’anno 174;^ 
fu Feudo ignobile ( Burglelin ) coipprcnde 

l) Aura!, volgarmente Aarif ^ o Attres ^ Lat. Aura- 
città piccola aperta full’ Odera , fiancheggiata da 
un cartello fituato fui fiume . Qiiivi è una Chiclà Catto-, 
lica con un’ altra Luterana . 

2. Le Tenute di nome Liibenan, Sorganj Henningsdorf, 
Kunzendorf^ 

3. 1 Fetidi Reali ignobili^ 

i) 7 / Fendo di Lìjjd , appartien a uno de’ Baroni diMo- 
deracli, che lo comprò dalla Collegiata di S. Mattia de' 
Cavalieri della rtella rolTa di Breslavia; la cui figlia Con- 
tefla di Malzahn n’è divenuta padrona. 

Lijfa, borgo, e cartello fui fiume Weirtritz. 

1) Il Te«iTo di Malkwitz^ denominato da un villaggio, 
C cartello fituato fui fiume Weirtritz, clic come fidei., 
commirtb appartiene a’ Signori d’Oberg. 

3) Il Fendo di KrolkwilZy che porta il nome d’un vil- 
laggio . 

4. Il Diflretto , detto Grofsbnrger~Halt , nel 1234 dal 
Duca Enrico Barbato fu regalato al Vefeovado di Le- 
bus. Secolarizzato che fu querto Vefeovado dall’Elettore 
di Brandenburgo , anche querto Dirtretto pafsò folto il 
Dominio dell’ Elettore , che lo diede in Feudo alla Cafa 
di Canitz, In cofe Camerali è fottoporto alla Camera di 
guerra, e de’ Domini di Breslavia, ed in cofe Civili, ed 
Ecclefiartiche al Giudizio Camerale, ed al Concirtoro Su- 
premo di Berlino. Comprende 5 villaggi, che fono Gro/ir- 
bnrg , con una Chiefà Luterana , e con un cartello , 
f^lein-Landen y Scbveinhraten y OttwitZy ^ Krentfch . 1 tr^ 
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ultimi fon della Cala di Canitz . Kkin Lauden è fituato 
nel Circolo di Strchicn del Principato di Brieg. 

5) Il Feudo di Bogenau , denominato da un villaggio . 

6) 11 Feudo di Kreyka , e di If'eygwjtz . 

4. Nel dillrctto Vefeovile di Brcslavia comprendoni! i 
villaggi di Kottvitz, Rattvritz, JeJ'chnock, Leopoldowitz , 
MelejcbvitZ-, Schauervritz^Schiedlaowitz. Al Tribunal Pef- 
covile fon parimente fottopofti i villaggi di P/ifnitz, La- 
nifeh, e IFalferientfcb , ed il callello decaduto di Jeltfch 
full'Odera con 3 villaggi, che vi appartengono, i q^uali 
luoghi però non fon di Dominio Vefeovile . 

5. Al Capitolo Cattedrale appartengon molti villaggi > 
qua , e là difperfi , qhe fono , Bifcbwitz , Boguslawitz , 
CammelvìtZy Coy!/ full’ Odera , £ckersdorf,Jelltn, Kund- 
fchutz, Malfen^ M.mdelau , Grofs-Michber , Mellovitz, 01 - 
tafebin, OpperaUy Pafcbvitz., Polnisb-Neudorf , Polanovitz^ 
Klein-RafftlvitZy Radiranitz , Repplin , Siebenbuben, pocodi- 
ftante da Breslavia , Klein-T fchanfch , Tfcbaiichelvitz , Tfcbir- 
nau fuir Odera , e altri . 

< 5 . La Collegiata di S. Croce, il Convento della con- 
trada di Breslavia detto Sand , quello di S. Vincenzo , 
quello di Santo Mattia , ed altri Conventi di Breslavia 
poflìedono parimente de’ villaggi in cotcilo Circolo. 

7. Borau , borgo aperto , e nobile fui fiume Lohe . 

8. Rothenjirhen y borgo full’ influente Setine, che s’uni- 
fee al fiume Lohe. Ottenne nel 1608 il privilegio di cit- 
tà, ma non ne fece ufo. 

9. Kriechen , villaggio poco flirtante dal fiume Weyda , 
è adorno d’un giardino bello , e celebre in quefto paefe . 

10. IPeyda, villaggio, e paflaggio fui fiume Weyda j 
un buon miglio flirtante da Brcslavia. 

II. II Circolo di Neumarkt 

che comprende 

1. Neumarkt^ la capitale del Circolo, luogo antico , 
imperocché già nel 1250 fu incenerita da Boleslao Cal- 
vo Ducadi Lignitz . V’è una Chiefa Cattolica Parrocchiale, 
ed un’ahra Luterana confegrata nel 1743, come pure 
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un Convento de’ Minoriii . Il caftdlo antico , che v'è in- ' 
fieme colle Tcnme di hieder-Sttphansdorf ^ Jdfcbkendorf , 
KMnkhn , è della città di 3 tcsl^via . Le carrozze da 
città, e da viaggio, che vi h fon rinomate in 

tutta la Silcfìa-. Al Camerlingato oella città appartengo- 
no SchUupti e Pfaffendorf. Nel 1757 vi accadde uncont- 
battimemo ira’ Prul&ani , e Auftriaci, colla peggio degli 
idtimi^- 

i.^Flmtfchàorf^ villaggio vicino a Neumarkt, ove fi 
fcava molta torba. 

3. jyfbrenfitrt^ città piccola Nobile full’Odcra, che fin 
dopo la metà del fecolo XVII. fu un villaggio col nome 
Frfigi che coll’ajuto del filo padrone Giorgio Adamo Ba- 
rone di Dyhr ottenne il privilegio di città, e prefe il di 
lui nome. V’è un bel caftello, cinto di viali, con una 
bella C.''ppella Cattolica dedicata a S. Edwige, .con una 
Chiefa Luterana, ed una Stamperia Ebraica. 

4. Kafieìihlut , città piccola di poco momento , eh’ ap- 
partiene al Convento di S. Vincenzo di Breslavia . 

5. Groff-PettrvitZy Feudo ignobile dipendente dal Re, 
e villaggio con una Chiefa full’ acque di Strigau. V’ ap- 
partengono i villaggi di Kofely e Zaugvitz del Circolo 
di Canth, fottopofii alla Giurifdizione del Vefeovo. 

6 . RowmauMy Feudo ignobile dipendente dal Re, e 
villaggio . 

7. Lutthety villaggio, nella cui vicinanza l’armata Pruf- 
fiana nel 1757 a’ 5 Dicembre riportò una fegnalata vit- 
torìa full’ armata Auftriaca . V’ è una Chiefa Luterana . 

8. Ohtr-iStepbansdorf , villaggio e Sede Gentilizia; è 
adorno d’un bellilTimo giardino. 

9. NimpUty villaggio, e Sede Gentilizia, appartenente 
a' Gefuiti , che fon anche padroni d’ altri luoghi di 
cotefio Circolo . 

III. // Circolo di Kant 

Infieme con quello di Neumarkt c fottopofto al mede- 
fimo CoAfiglio provinc 4 Jtf , e appartiene al Vefeovo di 
Breslavia . 

I. Cdfi/b, 
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Y. Cantiti o Kant, città capitale del Circolo fituata 
fuir acque di Schveidnitz, è piccola, fornita d* un camello 
antico. Anticamente fu de’ Duchi d’Ocls, di modo che 
Corrado V, vi ebbe la fua Refidcnza , che fi chiamò Du- 
ca di Canth. Da principio fu data in ipoteca al Vefco- 
▼ado di Breslavia, c nel 1471 fu appropriata interamen- 
te al medelìmo. Nel 1428 fu molto danneggiata dagli 
HuiTiti. Nel 1512 il Duca Bartolomraco di Miinftcrberg 
in quefti contorni fu disfatto da’ Breslavell . Nel 1752 
abbruciò interamente. 

2. La Balta Camerale Regia di FiirflenaUi ha il nome 
del villaggio, e caflello FUrJienaUi che in altri tempi ap- 
partenne al Duca di Holftein ; è hniato full' Acque di 
SchNl^eidnitz . 

IV. Jl Circo/o di Nams/au 

£’ diftaccato dagli altri Circoli, e fi vede meglio rap- 
prefentato nella Carta del Principato di Brieg. 

1. NamslaUi o Nambslau , città capitale ^1 Circolo 
fituata fui fiume Weyda , ed in mezzo a' marazzi , ò 
adorna d’un caftello, d'una Qiiefa Cattolica, d’un Mo- 
nafiero dell’ Ordine di S. Francefeo con una Chiefa Po- 
lacca , e di 2 Chiefe Luterane , una Tedefca , e l’ altra 
Polacca . Anticamente fu de’ Duchi di Breslavia , poi paf- 
sò folto il Dominio de’ Duchi di Glogau , finalmente ne 
divennero padroni i Duchi di Lignitz , tra* quali Wen- 
ceslao la vendè nei 1348 all’ Imperatore Carlo IV, che 
la fece murare nel 1350. Il Re Wencesiao la fottopofe 
al Capitanato provinciale del Principato di Breslavia. Il 
Re Ferdinando I. diede in ipoteca il caficllo colle fue 
attenenze alla città di Breslavia , che • ancor oggigiorno 
tiene quefia ipoteca . Nel iòip' la città abbruciò. Nel 
1741 fu bombardata per 3 giorni da’Pruffiani, e fu pre- 
fa. Nel 1745 vi fi trovavano 16 cafe abbandonate ^ e 
46 luoghi privi d’ edifizj . Il Camerlingato poflìede le Te* 
nute di DeHtfcb-MarchxntZy cd Ellgttt . 

2. La Commenda di Namslan dell’Órdine Teutonico 
è compofia di villaggi comprati dal detto Ordine, che 

fono 
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fono JÌltfladt , Jancbendorf, CLtafcbe , una porzione di Ot~ 
fchau, Wìndiih-Marchw'ltZi c d' alcuni altri villaj-^j . 

3. Il Dijìretto di bkorifchaH appartiene al V'elcovo dt 
Breslau, e comprende 

j) Reichtal, città piccola. 

2) Skorifchaiiy villaggio con Cliicfa parrocchiale , che dà 
il nome al Diftretto . 

3 . I villaggi di Kreuzfndorf y Profehm , W'.illendorf ec. 

4. Schmoger , e Smogya, jn altri tempi Szmogrov, vii* 
laggio con Chiefa parrocchiale , ove nel gó5 lu pianta- 
ta la prima Ghiefa della Silefia, e fondato un Vel’cova- 
do, che nel J041 fu trasferito a Bitlchen, e finalmen- 
te a Breslavia . Nel 1731 il Vefeovado dij Bresla- 
via per mezzo di compra ritornò al poflelìo di tjuello 
luogo . 

5. Stadely o Stddleiny villaggio con Ghiefa fui fiume 
Stober; appartien al Duca d’Oels. V’è una Ghiefa Lu- 
terana . 

b. IL PRINCIPATO DI BRIEG. 

§. I. Il Principato di Brieg è cinto da’ Principati di 
Oels, Breslau, SchweidnitZjMunfterbcrg, Neyffe, c Op- 
peln, ed una porzione difiaccata dal medefimo confina 
colla Polonia . £’ imo de’ più fiefi Principati , che flano 
in Silefia. 

$.2. UOdera traverfa i Gircoli di Brieg, c Ohiau, e 
ne’ confini del Principato d’Oppeln riceve il fiume Keyffey 
e più giù anche il fiume Stober . 11 fiume Ohlan , che vien 
dal Principato di Mùnfierberg , feorre per il Gircolo di 
Strehlen>e Ohiau, c paffa nel Principato di Breslau . 
La forgente del fiume Labe è nel Gircolo di Nimpta . II 
più alto monte di quefio paefe è quello che chiamali 
Jahnsdorferberg poco difiante da Langen Oels, che fi 
vede molte miglia da lontano. Nella parte di qua dall’ 
Odera , ove è abitato da’ Tedefchi , il Principato è uno 
de’pacfl di Silefia più fertili di grano , ma di là dall’ 
Odera, ove è abitato da gente d’origine Slava, il Prin- 
cipato è arcnofo e mefehino . Ne’ contorni di Strehlen , 
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e di Ohlau fi coltiva la robbia de’ tintori , ed il tabacco. 
Nel Circolo di Brieg, e di Ohlau ritrovanfi de’ bofehi 
grandi di quercia, faggio, e abete. In vicinanza di Streh- 
len nel monte detto Galgenberg fcavafi una fpecie d( 
pietra aliai foda , e durevole , 

$. 3. Quello Principato conticn 9 citt.ì , e 2 borghi , 
Il primo Duca di Bricg fu Boleslao III, figlio maggiore 
del Duca Enrico il Graffo , a cui nella divifionc del re- 
taggio paterno , che fece co’ fuoi fratelli , toccò quello 
Principato nel 1314, e che poco dopo ottenne anco la 
porzione del fuo terzo fratello, cioè il Principato di Li- 
gnitz. Nel 1328 egli fottopofe il fuo paefe in qualità di 
Feudo a Giovanni Re di Boemia . I fuoi figliuoli Wen- 
ceslao I, e Lodovico I, nel 1359 furon da .Carlo IV. 
talmente accordati tra loro , che quegli ebbe Lignitz , c 
quelli Brieg. Il Duca Wenceslao II, figlio minore di 
detto Wcnceslao cedette nel 1418 il Principato di Li- 
gnitz a Lodovico II, Nipote di Lodovico I. Federigo IL 
Duca di Lignitz, e Brieg abbracciò nel 1523 la Dottri- 
na Luterana, comprò nel 152411 Principato di Wolau, 
c nel 1537 concilile con Giovacchino I{. Elettore di 
Brandenburgo una fratellanza ereditaria. Nel 1539 divi- 
fe i fuoi paefi tra’ fuoi figlj, di modo che Federigo III. 
ebbe Lignitz, Giorgio II, Brieg, infiemc co’ Circoli di 
Wolau. I figliuoli di Giorgio II, Giovacchino Federi- 
go , c Giovanni Giorgio nel 1 ^g 6 ereditarono anche il 
Principato di Lignitz , c tra Giovanni Criftiano , c tra 
Giorgio Rodolfo, figlj di Giovacchino Federigo neliòli 
fu talmente divilo il paefe, che il primo ebbe Brieg, ed 
il fecondo Lignitz , e Wolau. Quando nel J652 Gior- 
gio Rudolfo mori fenza erede, i figlj di Giovanni Cri- 
lliano talmente fpartirono tutti i paeli, che Giorgio HI. 
divenne padrone di Brieg , Lodovico IV. di Lignitz , c Cri- 
ffiano di Wolau. Quelli per mezzo di eredità ebbe da* 
fuoi fratelli tutti e 3 i Principati, nel cui poflèffo fuccc- 
dè il fuo figlio Giorgio Willelmo, il quale morì di 15 
anni, ed effendofi ellinta con effo lui la llirpe de’ Pialli, 
l’Imperatore fi mife in polfclTo de’ Principati di Lignitz, 
Brieg, e Wolau. 

5 *^ 


Digitized by Google 



IL DUCATO DI SILESIA. 

$. 4. II Principato di Bricg è lottopofto al Supremo 
Governo Regio, ed alla Camera di guerra, e de’Domi> 
nj di Brcslavia. £' divifo in 6 Circoli. 

I. Il Circolo di Brieg. 

Che dall' Odera vien divifo quali in due parti eguali . 

1. Briegy BregAy città capitale del Circolo e del Prin- 
cipato, fuuata full’alto lido dell’ Odera, chiamata per- 
ciò in un inllromento di fondazione del Duca Enrico del 
1250 Civitas alt<e rijnt\ è una delle città migliori e più 
belle di Silcfia, ed è ben fortificata. L' Odera vi fi paf- 
fa per un ponte alTai lungo , alto, e {labile di legno . 
Paflàta la Porta di Brcslau s’ entra nel fobborgo di Ra- 
thetiy e fuori della Porta Briegishdorf v' è un' altro Ibb- 
borgo vallo , e fuori della Porta d'Oppeln un’altro ve 
ne ha , detto di Neuhaiilcn ; dacché la città è fotto il 
Dominio Priillìano, di là dall' Odera s’è piantato un’al- 
tro fobborgo. II cartello , che vi fu, e che a' Duchi di 
Brieg fervi di rcfidenza , nell’alTcdio della città nel 1741 
fu incenerito . Fin dal 1756 vi rifiede il Supremo Go- 
verno della Silcfia Alta, a cui è unito il Supremo Con- 
cirtoro dell’ Alta Silella . Dalla parte di Mezzodi v’ è la 
Collegiata di S. Edw'igc , polTeduta da’ Cattolici . Qui vi 
è anco una Refidcnza de’ Gefuiti , con un Convento 
de’ Cappuccini . La Chiefa capitale e parrocchiale di S. 
Niccola è de’ Luterani, fottoporta a un Soprintendente .* 

I medefimi vi hanno inoltre un Ginnafio illurtre, di cui 
fu mella k prima pietra a’ 11 Marzo del 1564 dal Du- 
ca Giorgio IL, e di cui fu fatta la Sagra nel 1569 
come pure la Qiiefa di S. Trinità, frequentata dalla Co- 
munità Polacca . V' è anco una Cafa di cartigo . Vi fi 
teflbno de’ panni buoni. Nel 1618 la città fu molto dan- 
neggiata dal fuoco. Nel 164^ fu aflcdiata invano dagli 
Svedefi, Nel 1741 dopo un’artcdio di quattro giorni fu 
prefa da’ Prulfiani . 

Un mezzo miglio dirtante dalla città , verfo Settentrio- 
ne ritrovali un vallo bofco di quercie , faggi , e abeti , di 
gii una parte è della città . Tra qucfto bolco , e tra’ 1« 

cit- 
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cìttù ftetlden uoa vaila pianura, ove i Polacchi menano 
a vendere delle migliaia di bovi , malllmaniente alia fie- 
ra di S. Giacomo. Qtieila piamim è traveriata dà un ar- 
gine largo, lailricato di pietra, che ilcndcfi per un quar- 
to di miglio in lunghezza. 

L ’ Orto detto d ’ Àbramo ( Abrabams-Garten ) c un’ Ifola 
formata dall’Odera, e coperta di bofcaglic, lunga un ^ 
di miglio. 

La città poifiede non folamcnte i fobborghi fuddetti j 
ed i villaggi di Rathen , e Brigishdorf colla fattoria , ma 
anche i) i villaggi Gierfdorf, Pogrel, ambedue forniti di 
Chiefe Luterane, Alzenau infìeme colla Sede gentilizia , 
che vi è, Bobmiihdorf con una Chiefa Luterana, la me- 
tà di ScblUjJildorf , ( di cui 1 ’ altra metà appartiene alla 
Chiefa Cattedrale di S. Giovanni di Breslavia ) Sebreibm- 
dorfi e la metà di Leapush, oLeubifeb, ove c’ è una Chie- 
fa Luterana , e nella cui vicinanza fcavaft molta torba . 
2) La Sigrtoria di Canter/dorf, che comprende il callello, 
C villaggio di Canterfdorf , e l' altro villaggio di Klem* 
Nendo^. 3) La Signoria di Sfhònfeldy che comprende un 
villaggio fornito d'una Chiefa Luterana, e d’una fatto- 
ria. ' 

2. La Balìa Camerale Regia di Brieg comprende GrU- 
mngefi, Linàen^ Bankau^ Ziindel , Bertodorf^ Briefen , Poh- 
Uh , GroffSeMiorfi Tfchepplovitz , Aticheleritz , Sebeidelwi- 
/«, e Dobern. 

3. La Balìa della Collegiata di S> Edwige di Brieg , di 
cui i villaggi fon fituati parte nel Circolo di Brieg, e 
parte in quello di Ohlau . Nel Circolo di Brieg fono 
ConradfwaÙaH , Langwitz , Pampitz , villaggi forniti di 
Chiefe Luterane ; Jàgemdorf , e Schonau ambedue r;oa 
Chiefe Luterane. Nel Circolo di Ohlau ritrovane Gro(f- 
Peiskerau, Frauenbajn^ ed una porzione di Ottig, * 

4. La Balìa Camerale Regia di Karlfmarkt , porta il 
nome del borgo Carlfmarkt.y fornito d'una Chiefa Lute- 
rana ; è fìtuato fui hume Stober . Tempo fa quella Ba- 
lìa ebbe il nome di Ketzemdorfy callello altre volte for- 
tificato , che giace fui fiume Bober . Nel vilhiggio Cdln , 
che v’ è comprefo , ebbe origine la Cala de’ Conti di 

Becs, 
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Bees, che in altri tempi fu padrona, e del villaggio, é 
di tutta la Signoria. 

5. Lotren, o Loben^ oppure Leviti, città piccola fui fìu> 
tale Neyflè, con una Chicfa Luterana , che come Mag- 
giorato appartiene alla Cafa de’ Conti di Bees . La Signo- 
ria di Lbwen comprende ancor 4f villaggi j lìtuati nel 
Principato d’Oppeln» 

6 . Michelau, o fia Ober-Michilau , borgo, che nel 1615 
ottenne il privilegio di città , ha una Chiefa Luterana , 
ed inlieme col villaggio Nieder-Abcbelau appartiene alla 
Collegiata di Camenz^ 

7. Scbvanowitz, villaggio, Sede gentilizia, e Pramhfeii 
con Ghiefe Luterane , appartengono a’ Signori di Wal- 
dau . 

8. La Commenda di LoJJa , dell’Ordine di Malta, che 
Comprende il villaggio vallo di LoJJa , e quelli altri di 
Jefchen , Buchitz , e Rofenthal . 

g. Molwitz , villaggio con una Chiefa Luterana , che 
appartiene all’Abate di S. Vincenzio di Brcslavia . Nel 
1741 Federigo li. Re di Pruflia vi riportò la prima vit- 
toria figli Auf riaci * L’ ifteflb Abate pofliede anco il vi- 
cino villaggio di Bermfdorf. 

10. Mangfc/biitz, Sede gentilizia di qualche rilievo, e 
villaggio con ima Qiiefa Luterana, appartenente a’ Con- 
ti di Piickler* 

11. Le Tenute gentilizie di Groffjankvitz, Groff-Neu- 
dorf, Kreyfevitz, Johnjdorf, Koppen, Midxlvitz , Tafcben^ 

II. 1/ Circolo di Oblatit 

Nel 1654 fu fiaccato dal Principato di Brieg, per il- 
nirlo al Principato di Wolau : ma nel 1680 dopo la 
morte della DuchelTa Luifa , a cui fu dato in appannag- 
gio vedovile, fu riunito al Principato di Brieg. 

I. OhlaK, Olavia, città principale del Circolo, fitua- 
ta fui fiume deirifclTo nome , in poca diltanza dall’O- 
dera . V’c un c.aftello, di cui la Chiefa è nelle mani de' 
Cattolici . I Luterani fon padroni della Chiefa parroc- 

chia- 
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chiale , preflb la quale abita l’ Infpcttore del Circolo di 
Ohlau , e della Cl.iofa Polacca. C’è anco una fucina di 
rame. In tempo di guerra è ftata foggetta a molti difa- 
ftri; tra gli altri mali abbruciò nel J502, e 1641 . Nel 
J741 fu prefa da’Pmflìani. Vi fi coltiva il tabacco. La 
città pofiicde il villaggio di Zedlitz, ed una porzione di 
Baumgarten, il qual villaggio in parte appartien anco al- 
la Balia Camerale Regia di quella città. 

2. La HaDa Camerale Regia di Ohlau , che comprende 
Cufleriy e altri villaggi. 

3. La Commenda di Klein Oels è dell’Ordine di Malta. 
‘Klein-Oels , borgo con un callcllo antico, già nel 1243 
appartenne alla Religion di S. Giovanni Gerofolimitano. 
La Commenda , oltre quello Villaggio , ne pofliede 1 1 
altri . 

4. I villaggi , Laskovritz , , Mtchvritz , Weigvritt , 
forniti di Chiefe Luterane ec. 

III. Il Circolo di Streblen 

E’ uno de’paefi più fertili difegala, e di grano gentile. 

1. Strehlen città principale del Circolo, fituata fui fiu- 
me Ohlau, è cinta di mura doppie, e di valli fobborghi. 
PrelTo la Ciiiefa Luterana abita l’Infpettore del Circolo 
di Strehlen . 1 Luterani fon anche padroni della Chiefa 
Polacca, e d’una Scuola Latina. V' è Un Monallcro de- 
gli Agolliniani. Vi fi telibno buoni panni. Nel 1619 la 
maggior parte della città fu confumata dal fuoco. In vi- 
cinanza v'è una buona cava di pietra. 

2. HuffinetZy Villaggio vicino a Strehlen, piantato da 
pna Comunità Luterana, che gli diede il nome della pa- 
tria di Giovanni Hufs. 'Tempo fa vi furono 1 gfoUe fat- 
torie , che i Fratelli Boemi comprarono dalla città per 
la fomma di tiooo Rifdal. (cioè per la fomma di circa 
3750 Zecchini Veneziani) . Il Re Federigo II. diede a 
quello luogo il privilegio d’ efler abitato da’ foli Aderenti 
della Confeflion Boema. La Comunità fa l’ efercizio pub- 
blico di fila Pvcligione in una Chiefa d’Altlladt, luogo 
vicino a Streliien . 

3. La 
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3. La Esita Camerate Regia di òtrehlen , comprende i 
villaggi di Riigerfdorf, Friederfdorf^ ambedue con Qiiefc 
Luterane, Toppendorf, IFoifeltritz tc. 

4. La Balta di Pribom^ è una Signoria poflcduta altre 
volte dalla Cafa di Czirn , dopo la cui eftinzione il Du- 
ca di Brieg le ne tnii'e in poirelTo , come padrone del 
Feudo . Nel 1654 ^ incorporata al Creolo di Ohlau . 
Nel 1664 dal Duca Giorgio ne fu fatto erede teftamen> 
tarlo il Conte Augullo di Lignitz fuo fratello di differen- 
te letto; dopo la cui morte accaduta nel 1677 l’Impe- 
ratore ne prefe polTeflo: ma nel 1687 lo diede in ipote- 
ca a uno de’ Signori di WafiFcnberg per 100000 fiorini . 
( che fanno incirca 22700 Ziecchini l^neziani ) La Balia 
appartien oggidì alla Qiarité di Berlino. Alcuni de' luo- 
ghi di quella Balia fono: 

j) Pribomy cartello, e villaggio con una Chiefa Lute- 
rana, nella cui vicinanza fi Ica va del marmo grigio. 

2) Siebenbuhen , cartello , e villaggio con una Chiefa 
Cattolica, a piè del monte R.ummelberg. 

3) Habendorf^ villaggio con una Tenuta libera. 

4) Il villaggio Tfcbammertdorf tc. 

5. Le Tenute gentilizie di Mittel-Amfdorf ^ Elfenberg, 
con una Chiefa Luterana, Krippitz^ KurtvitZy Rarthau , 
Ober~Rofen , Kupperfdorf con una Chiefa Luterana , Seben- 
bor» con una Chiefa Luterana, Mittelfcbreiberfdorfy V'oi- 
newitz . 

6 . VIbendorf y villaggio, e cartello, ove nel 1741 tra 
gli LJfferi Aurtriaci , e gli CJflèri Pntrtiani , e Ulani ac- 
cadde una fcaramuccia ortinata, colia peggio degli ulti- 
mi. V’è una Chiefa Luterana. 

IV. 11 Circolo di Nimpt/cb. 

1. Himptfcby Nimitium città principale del Circolo, 
fìtuata fui fiume Lohe , con un cartello accanto in un 
colle. V'è una Chiefa Cattoh'ca, ed una Luterana. Ab- 
bruciò nel J500 , e 1Ò33 , e nel 1728 fu nuovamente 
danneggiata dal fiioco . Altfiadt , o fia Alt-Nimptfcb , 
Pangely c Vogelfang fon i fuoi fobborghi. 

a. La 
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2. La Baita Camerale Regia di Teiche^ chiamata anche 
di Rotb Schloff . La Gafa della Giudicatura detta Rotbf- 

giace fopra un vafto lago , onde nafce la prima 
denominazione di Teich, lago. Nel 1741 in quella con- 
trada accadde una forte fcaramuccia tra’ Prufliani , c Au- 
llriaci colla peggio degli ultimi . I villaggi comprefi in 
quella Balia fono, SenitZy Graf - Knignitz , ambedue con 
Chiefa Lmcram , Roferitz , Gregerfdorf ^ Broekut, Grojf-Je- 
ferifz, Karzen, Karfche y Tieffenfee. 

3. La Commenda di Grojf-rinz è della Rcligion di Mal- 
ta. Il villaggio di detto nome, ov’è la Gafa della Gom- 
menda , giace fui fiume Lohe . La razza de’ cavalli di 
quelli contorni è rinomata . Gli altri villaggi comprefi 
nella GommenJa , fono Klein-Tinz, Gleiniiz, cBeylandel 
Circolo di Neumarkt . 

4. La Signoria di Schvrenting , che comprende i villaggi, 
Scbvrentig con una Ghiefa Luterana, Klein -Kniegnitz pa- 
rimente con Ghiefa Luterana, U^einierg, CarlfdorfyC Prf- 
cbieiervitz . 

5. Le Tenute Nobili , ed i villaggi di Dirfchdorfy Jor- 

danfmiihley ambedue con Ghiefc Luterane, KartvritZySie- 
grotb , Radelfdorf ambedue con Ghiefc Luterane , Groj]'- 
Wilka , Ziilzendorf con Ghiefc Luterane , ec. In vicinanza 
dell'ultimo villaggio nafce il fiume Lobo. > 

V. Il Circolo di Creùtxburg 

Gon quello di Pitfchen èfottopollo all’ illellb Magillra- 
to di provincia . 

1. Creatzbnrgy o Creutzberg , città principale del Cir- 
io, full’ influente Brinnitz , ha un caftello, una Chiefa 
Luterana, ed un’altra Cattolica. Nel 158S fu faccheg- 
giata, c incenerita da’ Polacchi. E’ padrona de’ villaggi 
d’Ober-y e Nieder-Elgut y e della fattoria di Czapel. 

2. La Balta Camerale di Creatzburg comprende la fat- 
toria di Zigainer , ed i villaggi di Barg/dorf y Burteìf- 
chUtZy Gotterfdorfy Ludmgfdorf y Margfdorf y Scbónorald, 
Sarnauy e Vlricbfdorfy infieme con una porzione di ICiit- 
tendorf. 
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3. Le Tenute Nobili, ed i villaggi , Bankau con una 
Chiefa Luterana , Rofen con Chiefa Luterana , Marzdorf 

VI. Il Cìrcolo di Pit febea 

Che ha T ifteffo Magiftrato del Circolo precedente , 
confina col'a Polonia . 

1. Pitfeben^ o Bitfchen\ Bicina, città principale del Cir- 
colo,' con una Chiefa Cattolica, ed un’altra Luterana . 
Il Vefeovado fondato a Snrogra , 75 anni dopo la fua 
fondazione fu trasferito in quella città , onde poi nel 
IJ52 pafsò a Brcsiavia. Nel 1588 l’Arciduca MafTimi- 
liano d’AuAria ne’ contorni di quella città fu battuto da’ 
Polacchi, i quali dopo quello fatto faccheggiarono , c ab- 
bruciarono la città. Fu faccheggiata anche nel 1627, e 
33, e nel 1654 fu molto danneggiata dal fuoco. Vi ap- 
partengono i villaggi Jd/cMoir/rz, e Polbnomtz. 

2. Le Tenute Nobili, e villaggi di BaHmgarten, Bifch- 
dorfy Golkowitz, IPilmfdorfy ProfchlitZy Reinerfdorf y Rosko- 
witZy con Chiefe Luterane. 

VII. Le due Citta di miniere 

Le quali benché fian lituate nel recinto del Principa- 
to di Miinllerberg, non vi appartengono. Già nel 1581 
ne furono feparate, e vendute a’ Guglielmo Orlìni Prin- 
cipe di R.ofenberg, onde palTarono fotto il Dominio di 
Pietro Wock Principe di Rofenberg, il quale nel 15^9 
le vendè a Giovacchino Federigo Duca di Lignitz , e 
Brieg. Quindi è, che fin da quel tempo i Duchi di Li- 
gnitz, e Brieg n’ebbero fempre il comune Dominio. Di 
prefente fon unite al Principato di Brieg , benché non 
fian comprefe in verun Circolo. 

I. Reichenflein y città libera, ove è unMagillrato , che 
foprintende alle miniere , con una Chiefa Cattolica , e 
Luterana. Dalla parte Meridionale, e Occidentale della 
città in una montagna, che chiamali tifino d’oroy ritro- 
vanfi delle miniere d’argento, a cui è mefcolatodcU’oro 
nativo . 

2. SiU 
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2. Silberherg, città di miniere, con una Chiefa CattCM 
fica , e Luterana . Deriva il nome dalle miniere vicine 
d’argento, ove tra’l piombo in miniera ritrovali mefco- 
lato l'argento. Dopo la terza guerra Sileliana vi s’èco* 
ilruita una fortezza d’importanza. 

c. IL PRINCIPATO di SCHWEIDNITZ. 

§. I. Il Principato di Schweidnitz da Levante confina 
co’ Principati di Bricg , e Breslau, da Settentrione co’ 
Principati di Lignitz, e Jauer, da Ponente col Principa- 
to di Jauer, e da Mezzodì colla Boemia, colla Contea 
e col Principato di Miinfterberg. E’ uno de’ più grandi, 
de’ più popolati , c de’ migliori Principati di Silefia , e 
credei], che infieme^col Principato di Jauer, faccia l’ot- 
tava parte di tutto il Ducato. 

$. 2. Dalla Boemia lo 4 >vi<lono le montagne Sudete, 
tra le quali contafi 1’ alto monte , che chiamali EmU . 
Alla catena di quelle montagne per mezzo de' monti di 
Stafchendorf, e LangenfeylFcrfdorf, e del monte Vurturio 
( Geyersberg ) è unita anche quella famofa montagna , 
chiamata Zottenberg., e Zotlxnbergy la cui denominazione 
più antica, in lingua Latina, è Mons Zabotbns ^ e Sabo- 
thus^ derivata probabilmente dalla piccola città di Zk>b- 
len , che giace a piè della medefima, chiamafi però an- 
che Mons Zottnfis , Zobtet[fis , Silenfis , e Silentins , come 
pure Sequax y e fecondo il parere di Burgardo non di- 
Binguell da mons ArcibHrgius , di cui Tolomeo fa men- 
zione. Qiiello monte giace nel Circolo di Sch\i^eidnitz,. 
due miglia dillante da Schweidnitz , e 5 miglia dalla 
città di Breslavia , circondato verfo il Nord , OH , e Weft 
da una valla pianura ; dalla parte di Mezzodì comunica 
col fuddetto monte Vulturio. La fua altezza perpendico- 
lare da D. Burghart llimall di 2109, e dal Gefuita He- 
inrich di 2125 piedi del Reno; la fua circonferenza con- 
forme al calcolo di Federigo Luca è di 10400 palli . 
Nella più alta cima di quello monte in altri tempi fu un 
cartello, abitato anticamente da Pietro Wlall , che cre- 
dei! comunemente un Conte di Danimarca , e dal padre 
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di elfo , che però nel 1 1 o8 , oppure nel ino lo cede a* 
Canonici Regolari di S. Agoftino , i quali abbandonando 
poi il monte nel ii8i andarono ad abitare a Gorkau, c 
di là a Breslau . Ne’tempi pollcriori vi foggiornarono tal- 
volta i Duchi di Schweidnitz, c finalmente effendo dive- 
nuto un ricettacolo d’alTaflìni, nel 1471 fu difirutto da- 
gli abitanti di Schweidnitz, c di Breslau. In luògo del 
caftello nel 1702 vi fu piantata una Chiefa dall’ Abate 
del monafiero della contrada di Breslavia , detta Sand , 
alla quale fi fale per una fcala di 60 gradini di pietra . 
Nel giorno dell' AlTunzionc di M. Vergine quefia Chiefa 
è frequentata dagli abitanti di Zobtcn . Dalla parte di 
Mezzodì dietro la Chiefa v'è un erto dirupo , di fmifu- 
rata altezza , dalla cui cima vedefi quafi tutta la Stlefia. 
Del rimanente la montagna è coperta d’un bofeo folto. 
Non è vero, quel che alcuni pretendono, non difiinguer- 
fi quefia montagna dal FUrflenberg ( monte de’ Principi > 
inferita nel titolo degli antichi Duchi di Sch'jf'cidnitz ; 
imperocché quefia Signoria di Fiirfienberg infieme collà”" 
piccola città , onde prende la denominazione, è funata 
nella Lufazia . Il Principato di Schv('eidnitz è provvedu- 
to a fufficienza di legname , di frutte, e di biade , di 
falvaggiume, c di befiiame domcfiico , come pure di car- 
bon follile in quantità. Vi ridee anco il lino, e la lana, 
e d’ ambedue vi fi fa ufo per varie manifatture , maffi- 
mamente nella parte montuofa del Principato , la quale 
perciò è in ifiato più profpero dell’ altre parti . Non vi 
icorrono fiumi grandi. I più riguardevoli Ibno , IteiJirìtZy 
Polfnitz, e Bober. Il fiume Weifiritz nafee ne’ monti Su- 
deti, nel cosi detto Rumpelbrunnen , vicino aOber-Giefi- 
dorf , prende il corfo verfo Schweidnitz , e s’ inol- 
tra nel Principato di Breslau, ove ne abbiamo fatto men- 
zione folto il nome d’y^cjwe di Schweìdnitz. Il fiume 
nitz detto anche Zirla , nafee nel Bà'rengrund , pafia a 
Waldenburg , e Freyburg , riceve l’ influente che feorre 
preflb Striegau, ed entrato nel Principato di Breslau, fi 
congiunge ivi col fiume Weifiritz . Il Bober ha la fua 
forgente in poca diftanza da Schatzlar nella Boemia , in- 
di per un breve fpazio s’inoltra nel Circolo di Landshut 
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del Principato di Schweidnitz , poi entra nel Principato 
di Jauer. 

$. 3. Il Principato comprende 14 città . I Duchi di 
Schweidnitz, che non efidon più , nacquero dalla linea 
di Lignitz-Brieg . Quando però nel izyb i figlj del Dti- 
ca Enrico il Calvo il divifero tra loro il pacle , a Bolcs- 
lao I. toccò Mùnftcrberg , il quale nel izS 5 dal Duca 
' Enrico IV. ebbe anco Breslavia , Schweidnitz , ed in oc- 
callone della guerra di Glogau il Aio fratello Enrico il 
GralTo nel izpi gli cede anco Jauer, Striegau, Frankcn- 
ftein, Reichenbach, e Strehlen; e di più nel izqS , int 
riguardo della tutela de’fuoi Agl) a Boleslao commelTa , 
lo dichiarò erede del caAello, Atuato nel monte Zothen- 
berg. L’iAelTo Boleslao aggiunfe a’ Aioi Stati anche Bunz- 
lau . I fuoi 5 Agl) , benché avefTero il Governo comune 
tra loro , rifederono pure in diverd luoghi ; imperocché 
Bernardo ebbe la ReAdenza r Schxi^eidnitz, Enrico 1 . a 
Jauer, e Boleslao II. a MùnAerberg. Bernardo lafciò z 
Agl) , de’ quali il maggiore Boleslao III. Aicceffe al padre 
nel Governo del Principato di Sch^cidnirz, ed allecon- 
dogenito Enrico II. fu ceduto dal di lui Zio paterno En> 
rico I. il Principato di Jauer , al cui poffcÀb dopo la 
fua morte fuccelìè il fratello maggiore . Morto il Aglio 
unico di Boleslao III. prima che il padre morilTe, il Du • 
ca Boleslao, la cui Aglia Anna A l'posò con Carlo IV., 
dirpofe le cofe in maniera , che dopo la fua morte i 
Principati di Sch^^eidnitz , e Jauer foflero uniti alla Co- 
rona di Boemia; lo che A effettuò nel 1368. Il Re Car- 
lo IV. diede de’ privilegi importanti a quefti due Princi- 
pati , che furon poi accrefeiuti da’ Regi Aicceffori . Indi 
deriva , che ancor in oggi la Nobiltà di qucAi Principati 
relativamente alle caule che riguardano i Feudi , ed alla 
AicceAione ereditaria A regola fecondo certe coftituzio- 
ni del tutto difièrenti da quelle della Nobiltà degli altri 
/ Principati. 

§. 4. Il Principato è fubordinato al Supremo Gover- 
no, ed alla Camera di guerra, c dc'Dorainj di Bresla- 
via . E’ divifo in 5 Circoli . 
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I. Il Circolo di Schvveidnitz^ 

E’ più grande degli altri quattro. 

1. Schweidnitz (i) lat. Suidrùcium , città capitale del 
Circolo , e di quello Principato , fortezza confiderabile , 
fituata fui fiume Weiflritz in una contrada che contali 
tra le più deliziofe , e belle di Silella . Le Tue fortifica- 
zioni tempo fa confiftevano ne' tre muri , che la cingeva* 
no. Ma il Re Federigo II. fin dal J748 la fece ben for- 
tificare fecondo le regole . La Qiiefa parrocchiale è de' 
Gefuiti , introdotti in quella città nel i6ig , i quali vi 
hanno un Collegio, e Seminario. Anche i monallerj de' 
Domenicani , Minoriti , Cappuccini , e delle Monache di 
S. Orfola vi hanno le loro Cbiefe. La Chiefa di S. Mi- 
chele fuori della porta BalTa è Commenda de’ Cavalieri 
della Croce colla llella rolla di S. Mattia di Breslavia « 
Fuori di città i Luterani hanno una Chiefa, della quale 
il primo Predicante nelfillelTo tempo è Infpettore delle 
Chiefe de’ Circoli di Mùnllerbcrg . La città ebbe le fue 
prime mura nel 1195 dal Duca Bolco I. Nel 1716 fu 
confumata per la maggior parte dal fuoco; fu però ri- 
fabbricata di pietra , più bella di prima , e decorata fpe- 
cialmente d’un bel palazzo del Pubblico . Nel 1757 fu 
prefa dagli Aullriaci dopo un alTedio di lò giorni, e do- 
po averla molto danneggiata colle bombe , col cannone , 
e col fuoco . Nel 1758 fu riprefa da’ Pruffiani dopo un 
alTedio parimente di 16 giorni , e nel 1761 fu prefa d’ 
alTalto dagli Aullriaci , e da 4 Compagnie di Granatieri 
Rulli , fenza che prima fofTe fiata alTediata ; ma nel j 762 
dopo un lungo, e duro alTedio di nuovo le n’ impadroni- 
rono i PrufTiani . 

La città è padrona di 13 villaggi, tra’ quali uno, chia- 
tpato Leutmanfdorf i ha una Chiefa Luterana . 

2. Zobten, oppure Zotten^ lat. Zobtens , o Zahothum , 

cit- 

» <*'.' I ' .Ji. ■ .g 

{ I ) Come debba pronunciarti quella vóce s* iofeana nell’ JntT9duK.ione' 
* Politica d'Eufva. 
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città a piè della montagna detta Zothenberg, annovera- 
ta fra le città fin dal fecolo XI. infieme colla vicina / 
Propofitura di Gorkau appartiene a’ Canonici Regolari diS. 
Agoftino, abitanti nella contrada di Breslavia , chiamata 
Sand, e v'è una Qiiefa parrocchiale Cattolica. Fu dan- 
neggiata fpelTe volte dal fuoco, fpecialmente nel 1741 , ) 
quando fu faccheggiata , e incendiata da un corpo di cir- 
ca 2000 Tolpatfch , e Panduri , comandati dal Colom 
nello Trenk, che la riduffero quali tutta in cenere, vo- 
lendo vendicarli della disfatta (offerta in quelli contorni 
da due Compagnie di Granatieri PrulTiani. La Balla di 
quello luogo comprende il villaggio di Marxdorf. 

La Signoria di Fiirflenjìein y che per modo d’ipoteca 
fu polTeduta da’ Conti di Hochberg-riirllenllein hn dal 
J509, e poi fìn da’ tempi dell’ Imperator Rodolfo II. è 
divenuta polTelTione propria de’ medelimi , comprende ol- 
tre 30 villaggi. 

1 ) Fiirjlenfiein , cartello in un monte . 

2) Freyhitrg, o Freibcrgy col fopranome di fotta al ea- 
jlello FUrflenfleiny città piccola fui fiume. V’è una Chie- 
fa Cattolica, ed un’altra Luterana. Nel 1427 fu alTali- 
ta indarno dagli Hulfiti . 

3) Gottesberg, città piccola libera di miniere con una 
Chiefa Cattolica, c Luterana. Vi fi lavora co’ ferri una 

J iuantità grandilfima di calze ordinarie di lana. Nel J545 
u molto danneggiata dai fuoco. Nel 1633 ^ faccheg- 
giata dagli Svedefi. Nel 15 $5 vi fu fcoperta una minie- 
ra d’argento, che è però finita. Vi fi (cava del carbon 
foflile. 

4. La Signoria di Friedlandy neH’irtefTa maniera chela 
Signoria precedente è un Fidecommiflfo de’ Conti di Ho- 
chbcrg-Fiirrtenrtein , che oltre 6 villaggi comprende 
1) Friedlandy città piccola fui fiume Steinau , fornita 
d’una Chiefa Cattolica, c Luterana, appartiene a’Conti 
di Hochberg-Fiirrtenrtein , fu fabbricata circa l’anno 1235, 
abbruciata dagli Buffiti nel 1427 , c faccheggiata nel 
JÒ39 dagli Svedefi. 

2) Waldenburg , volgarmente Wallenherg , città piccola 
fui fiume Polfnitz, appartien alla Cafa de’ Conti di Ho- 
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chbcrg- Fiirftenflcin , V’ è una Cliiefa Cattolica » e 
rana . ' 

9) S.!lzbrimHj villaggio dillante da Furftcnftein una le- 
ga: è l’unico luogo^ci Silefia, ne’ cui contorni fi ritrovi 
del fale da cucina ; la fonte dell’ acqua falfa tèmpo fa' 
fu ftimata una forgente d’ acqua medicinale . V’è una 
Chiefa Luterana. 

4) Kinsherg , o Kónigsberg , lat. Regiomontinm , Uno” de’' 

più antichi cartelli in un monte, a piè di cui feorre il 
hume Weiftritz, ha annefla una Signoria. Dietro il ca- 
rtello dalla parte di Mezzodi v’è una valle chiamata F 4 /-’ 
le Silefiana . La Signoria comprende il villaggio Ditt- 
mannfdorf. ' 

5) Tannhaufen , villaggio -fui fiume Weirtritz , ch’ap-’ 

particne alla Cafa de’ Baroni* di Sccr-Thofs , in Vicinan- 
za di cui v’è una fonte d’acque medicinali, detta Char- 
lotten-brimn . * 

6) ìf'elfiritz, villaggio fai fiume delfirtelTo nome , nel- 
la cui vicinanza negli ultimi tempi fu tentato di feiavar 
dell’ argento . 

7) Butkerfiorf, fui fiume Weirtritz , Luivlgfdorf ■, e Leut- 

tnannfdorf, villaggi nelle cui alture vicine 1’ armata Au'* 
rtriaca s’era trincierata , onde però con perdita riguarde- 
vole fu sloggiata da’ Prufltani . * 

8) Domata:^ cartello in un dirupo, a piè di cui feorrer 
il fiume Weirtritz, eh’ è unito a una Signoria. Nel vii-’ 
laggio dell’ irtelTo nome v’ è una Chiefa Cattolica , e 
Luterana . 

9) KratzJg , e KratzkaH , c Rofenatt , fon cartelli de’ 
Conti di Zcdlitz. 

10) I cartelli , e le portirrtìoni Nobili di Schxrenkfeld , 
Teichenau , che come Feudi appartengono a’ Signori di 
Lucke della Safibnia Elettorale; ìf'Urben , onde nafee la 
Cafa antica de’ Conti di Wùrben , che ora 'appartiene 
alla Badia di Grilfau , Groff-Mohnan , e Portfeikenbayn . ' 

it) Altvaffer i villaggio un mezzo miglio dirtame da 
Waldenburg, nella cui vicinanza nafeono due fonti d’ac- 
que falubri . Ne’ contorni v’ è un monte , ove fi fcava gran 
quantità di carbon folTile. - .. • 
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1 2) Tra’ villaggi Merzdorf^ c Stepbamhajn , in una con- 
trada fimata dalla parte di Nord- Oli rclativameute alla 
città di Sch>v'eidnitz, nel 1642 un corpo di truppe Im- 
periali fu disfatto dagli Svedcfi . 

II. Il Circolo di Striegau 

1. Strierà» , lat. Stregovia , Stregonnm , Trimontìum , 
città principale del Circolo, lituata full' Influente , da al- 
cuni chiamato Czisla , e da altri Acqua di Striegau , che 
s'unifce al fiume Polfnitz. La Chiefa parrocchiale, eh’ è 
la più alta di Silefìa , appartien a cotefta Commenda del- 
la Religion di Malta . V' è un Convento di Carmelita- 
ni, e un’ altro di Monache Benedettine . I Luterani vi 
hanno una Chiefa. Il luògo nel 1289 ebbe il privilegio 
di città dal Duca Boleslao il Guerriero. Andò in deca- 
denza tanto per i faceheggiamenti del 1533, 39 , e 42, 
quanto per l’incendio del 1718. La terra figillata, che 
fcavafi nel monte detto Georgenberg , notata col fegno 
di 3 monti , era in altri tempi ptù ricercata , di quel eh’ 
è di prefente . Il Magiftrato ne vende una libbra per 24 
groffi d’argento (che importano circa 6 lire Veneziane). 
Nel 1745 tra quella città, e tra Hohen-Friedberg acca^ 
de una gran battaglia colla vittoria riportata da’Prullla- 
ni fopra l’armata unita degli Auflriaci, e Saflbni. 

La città è padrona del villaggio di Hajdaui 

2. La Batta Camerale di Oelfe , che ha origine dalle 
pCRfclTtoni d’Oels, Vllerfdorf ^ Teichan ec. le quali in al- 
tri tempi erano de’ Conti di Niemplfch , appartiene al 
Principe Enrico . Nel villaggio di Óels v’ è una Chiefa 
Luterana . 

'La Commenda di Striegau , ha parte ne’ villaggi di 
Stanomtz , e AU-Striegati . 

- A 

' HI. Il Circolo di Bolkcnbayn 

E’ unito a quello che fìegue, ed ambedue fonfottopo- 
lli al medefimo Magiftrato provinciale . 

-I. Bolkerthajn ^ lat, Bolconis fanitm ^ città principale del 
• J • Cir- 
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XaicoIo, è piccola, fornita d’una Chiefa Cattoliica, ed* 
una Luterana. In un’ altura accanto giace un caflélio } 
che infieme co’ beni, e diritti anneffi nel 170^ da' Baro-, 
ni di Zedlitz è flato venduto al Convento di Griflau , 
con rifervarfi il diritto di ricomprarlo. La città poflìede 
i villaggi di Wiirhfdtrfy c Wolmfdorf. 

2. Hohtn-Fricibtrg , caftello , e città , con una Chiefa 
Cattolica , e con un’altra Luterana . Ebbe nel 1409 il 
privil^io di città dal BLc V/enceslao. Tra quello luogo, 
e la città di Striegau accadde nel 1745 la fopraccennata 
battaglia. Anche nel 1760 gli Auftriaci ebbero in quelli 
contorni una rotta da’ PrulTiani . 

Rudelfladty città fornita di miniere di rame fui fiu- 
me Bober poco dillante da’ confini del Principato di Ja-, 
uer. Fin al J754 fu\ villaggio col nome di Rudel/dorf. 

4. Rottftocky Signoria di FidecommifTo de’ Conti diHo- 
chtxrg- Fiirllenllein . Deriva la denominazione da un ca- 
lleilo , e villaggio , oltre il quale dieci altri villaggi vi 
appartengono . 

5. Le poflcffioni Nobili, i callclli, e villaggi Nimmer- 
fat , Wtderau con una Chiefa Luterana , SchweinbaHi ,, 
Kauder, Rudolphfdorf^ e Gufmanfdorj con una Chiefa Lu- 
terana. 

IV. Il Cìrcolo di Landesbut y 

eh’ è unito al Circolo precedente. 

I. Landesbut y città principale del Circolo fui fiume Bo> 
ber, che in quello luogo riceve l’influente Zieder. Oltre 
la Chiefa Cattolica ve n’c un’ altra Luterana, di cui il 
primo Predicante nell’ iflelTo tempo è Infpettore del Cir- 
colo di Landshut • Bolkenhayn , ed è accompagnata da 
una Scuola Latina. Per aver ottenuta dall' Imperatore la 
permitTione di fabbricar quella Chiefa e Scuola fu data 
in prellito la fomma di 80000 , ( cioè di circa 18150 
Zecchini Veneziani ) ed in regalo la fomma di 12000 
fiorini ( che fono 2720 Zecchini Veneziani incirca ) . La 
c?ttà ebbe principio nel 1292. Nel 1638 abbruciò perla . 
niaggior p^rte, e neH’anno feguente fu talmente faccheg- 
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giata, e diftrurta, che non vi rimafero più di l pcrfone. 
Vi fi fa un buon traffico di pannolino. Nel 1745 vi ac- 
cadde una forte fcaramuccia tra’ Pruffiani , c Auftriaci . 
Nel 1757 un corpo di Truppe Aufiriache in quella vici- 
nanza ne battè un altro di Truppe Pruffiane, enei 1760 
r armata Auflriaca vi riportò una vittoria fopra un cor- 
po di Truppe Pruffiane, dopo il qual fatto alla città fu 
dato il facco, e gli abitanti furono molto maltrattati » 
Alla città appartengono Nieder-Zieder j Brcitnaity e Vogel- 
fdorf. 

11 monte detto Bwrgberg è accanto alla città . A piè 
del medefimo v’è una buona cava di pietre, e nella ci- 
ma di ellb v’è un fortino , che anticamente fervi di guar- 
dia. 11 nome di Bitrgherg deriva dal caftello, che in al- 
tri tempi giaceva a piè del medefimo monte. 

2. Liekaut oUihau, città piccola aperta , conunaChie- 
fa Cattolica , giace in una valle protonda . Appartien al> 
la Badia di GrilTau. 

3. Sc&dnberg , o Sch’ómberg , città piccola aperta tra 
montagne, e luoghi deferti, ha una Chiefa Cattolica, ed 
appartiene alla Badia di GrilTau , che la comprò nel fe- 
colo XIV. Nel 141Ò fii bruciata dagli Huffiti. 

4. Gri/Jau , o GrUffau., Convento Principefeo de’Ciller« 
cienfi full’inHuente Zieder, fu fondato per i Monaci Be- 
nedettini nel 1242 da Anna vedova del Duca Enrico di 
Lignitz , per adempire all’ intenzioni del Tuo figlio Bolef- 
lao : fu però nel 1292 dato a’ Monaci Ciftercienfi del 
monallero di Heinrichau dal Duca Bolco. 11 fuo Abate 
è mitrato. Nel 1633 il Convento fu bruciato dagli Sve- 
defi , e Sallbni . A quefta Badia è fiata incorporata la. 
Propofitura di Warmbrunn , e oltre le fuddette città di 
Schònberg , e Liebau , ed i cafielli di Bolkeohayn , c. 
Wùrben vi appartengono anche i vicini villaggi di Zif«. 
der , e di Reich - , o Groff-Henturfdorf con alcuni altri . 

5. Kreppelbof i cafiello , e Sede gentilizia de’ Conti di 
Promnitz . 

6. SchvarzfTaldau , Sede gentilizia de’ Signori di Zet«, 
tricz. 
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V. 1/ Circo/o di B^eicbenhach 

è ricco di manifatture, c comprende 

1. Rekhtnhachy città principale del Qrcolo , fituata lUII' 
influente Pcil , ha una Commenda dell’ Ordine di Malta, 
che ha il Giulpadronato fulla Chiefa Cattolica parroc* 
chiale , una Propolitura di S. Barbara fliori della porta 
di Frankenflein , eh' appartiene a’ Cavalieri della Croce 
colla llella rolTa di Neyfle, ed uno fpedale con una pic- 
cola Chiefa fuori della porta di Sch^eidnitz , con un’al- 
tra Chiefa Luterana . Nel 1632 fu faccheggiata da’Saf- 
foni, nel 1633 dagli Imperiali, e nel 1634 rovinata da’ 
Croati. Nel 1642 fu nuovamente faccheggiata dagli Sve^ 
defi, e nel 1643 la guarnigione Imperiale vi atterrò più 
di 150 cafe per aver del legname da bruciare. Vi 11 fab- 
brica molto pannolino, baracane, e dobletto. 

2. Peterfar.ildau j villaggio molto vallo, e bello, divifo 
nella parte Alta, Balla, e di Mezzo, che ha un belca- 
flello , una Chiefa Luterana , ed una Colonia de’Fratel- 
li £v<ingelici uniti : appartiene a' Conti di Promnitz . Vi 
fono molte buone manifatture. 

- 3. Il callello, e villaggio di Mtilendorf col villaggio di 
Schlanpitz, ion del Principe di Carolath . 

4. I caltclli , e villaggi di Habendorf y Nieder - peyle y e 
Pfaffendarf. Preflb Peyle i Fratelli uniti Evangelici han- 
no fabbricato un bel borgo di nome Gnadenfrej , abitato 
da artefici, e manifattori di varie cole. 

5. Gittmanfdorfy villaggio, nella cui vicinanza nel 17^2 
s'accampò un corpo di Truppe PrulTiane fotto il coman- 
do del Duca di Braunfchv^eig Bevern , che occupò an- 
che le alture di Peile . Quello corpo fu attaccato dagli 
Aullriaci , che furono rifpinti , quando il B.e venne in 
foccorfo. 

6 . Ne’villa^' di Lanfren-Bieiau y con una Chiefa Lute- 
rana, Ernfdorfy Hennerfdorfy con una Chiefa Luterana , 
ec. ritrovanll beile manifatture* 
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d. IL PRINCIPATO dì JAUER. 

§. I. Il Principato di" Jauer da Levante confina co’ 
Principati di Ligniti , c Schwcidnitz , da Mezzodì colla 
Boemia, onde vien divilo per mezzo d’ un tratto de’mon- 
ti Sudeti , da Ponente colla Boemia , e colla Lulazia Al- 
ta, da Settentrione co’ Principati di Glogau , e Sagan . 
E’ uno de’ più grandi , e più popolati Principati di Sile- 
fia . Relativamente a’ confini di Boemia nel Circolo di 
Hirfchberg, nel 1701 le Signorie di Starkenbach , Brau- 
na , e Hohcnelb , iituate in Boemia , e appartenenti alla 
cafa de’ Conti di Harrach tentarono di fiaccare dalle Si- 
gnorie di Kynafl , e Greficnflein eh’ appartengono alla 
cafa de’ Conti di Scliafgotfch , un tratto di pael'e, che in 
alcuni contorni è più largo d’ un miglio , c per confe- 
guenza dalla Silefia , ove fon fìtuate, per unirle alla Boe- 
mia; ma il tentativo non ebbe fuccelTo. 

§. 2. Il Principato per lo più è montuofo . Quel trat- 
to de’ monti Sudeti , che dalla parte di Mezzodì, e di 
Ponente lo divide dalla Boemia , comprende le monta- 
gne dette Flinsberg, o fia Abtndburg, jjerV'iefe, ed immi- 
ti gigantefehi , tra' quali 11 contano i monti , Seiffenberg , 
Kriimhiibel, Bornberg, Sdmeekoppe , ed altri. La montagna 
Schnee- o fia Rieftn-Koppe è la più alta delle montagne 
gigantefehe , e di tutta la Silefia , e contali fra' monti 
più alti d’Europa. Innalza la fua cima come un gigante 
fopra il rimanente dell’ alte montagne , e quali lèmpre è 
coperta di neve . Coloro che dal piano fon Ialiti fin fili- 
la cima, calcolano un viaggio di g miglia di Germania, 
e dicefi, che Criftoforo Schilling,già Rettore di Hirfch- 
berg, per mezzo di llromenti Matematici abbia ritrova- 
ta la Aia altezza perpendicolare eguale quali a 30 ftad;, 
o fia 22500 piedi del Reno. Se quefto Calcolo fòlle fi- 
curo , ne feguirebbe , elTer quella montagna la più alta 
d’Europa; ma dubito deU’efattezza della mifura ; impe- 
rocché fe quefia montagna folle d’una limile altezza, la 
fua cima di continuo farebbe ricoperta di neve , e di 
ghiaccio , ed il freddo vi farebbe molto più infofifribile , 

di 
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di quel che è efiettivamente. La cima più alta è unma> 
cigno erto d’un largo recinto, ove nel 1668 da Crifto- 
foro Leopoldo Ginte di Schafgotfch ( alla cui cafa ap- 
partien quello monte ) fu fabbricata una Cappella , che 
nel 1681 fu confecrata a S. Lorenzo ; ove cinque volti" 
Tanno fi fa Tefercizio della Religion Cattolica, cioè nel- 
le fede della SS. Trinità, della Vificazione della Madon- 
na , di S. Lorenzo , dell' AlTunta , e della Natività di Ma- 
ria Vergine. Si dice volgarmente, innalzarli quello monte 
4500 piedi del Reno fopra i monti circonvicini; e dal 
piede fino alla cima vi fi contano comunemente tra gli 
ij, e 12000 gradini di pietra. 

Benché il Principato (eccettuato il Circolo di Lemberg 
con una parte del Circolo di Bunzlau, ove n’è in alv 
bondanza) non produca tanto grano, quanto ne bifogna 
per il mantenimento de’ Tuoi numerofi abitanti , è però 
fornito d’ altri prodotti naturali . Le montagne fon co- 
perte di legname , fpecialmente nel Circolo di Bunzlau , 
che comprende i bofehi più valli che fiano nella BalTa 
Silefia . Vi fi trovano il carbon folTile , e pietre da ma- 
cine. I monti fon pregni di miniere, fpecialmente di fer- 
ro , e rame , ove attualmente lavorafi . Di là da Hirfch- 
berg nelle falde de' monti Gigantefdii ritrovanfi il topa- 
zio, Tamctillo, il calcedonio, l'opalo, la corniola , ed 
altre pietre preziofe , ed una forgente d’ acque acidule , 
con bagni caldi di gran riputazione . 11 Circolo di Hirfch- 
berg è un teatro d' innumerabili prodotti della natura de- 
gni d' olTervazione . Delle manifatture, e fabbriche ripar- 
lerà in apprelTo . 

Che il fiume Elba ha la fua forgente ne’ monti Gi- 
gantefehi , s’ è detto di fopra nell’ Introduzion generale 
alla Silefia . Il fiume Ifer vi nafee nel cantone detto I- 
fervf'iefe a piè de’ detti monti , e dopo un breve fpazio 
entra in Bc^mia . Il fiume primario , che da Mezzodi 
verfo Settentrione traverfa tutta la lunghezza di quello 
Principato , è il B<Aer , che venendo dal Principato di 
Schweidnitz , in poca dillanza da K^ferberg s’inoltra 
nel Principato di Jauer, onde efee preflo di là da Lefchen 
per penetrare nel Principato di Glogau. Il fiume Queh, 
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QuifTus , che nafce quivi da due Ibrgentì , T una nclIO' 
fpazio detto Iferwiefe, che manda le fue acque a Fegc- 
beutel, Queife, e Friedberg, e l’altra di là dal villaggio 
di Giehren, o di là da Egelfdorf, che dirige il Tuo cor- 
fo verfo Stcinau , e Qudsbach , va ad unirli coll’ acque 
dell’ altra forgente prelfo Friedberg . Dopo un breve cor- 
fo quello fiume forma i confini tra ’l Principato di Ja- 
uer, e la Lufazia Alta , e finalmente nel Principato di 
Sagan s’unifce al fiume Bober . Il fiume Neyffe detto il 
Furiofo, o lia F ac^ne di Jatur ^ come influente mediocre 
palTa accanto alla città di Jauer, e dalle acque della ne> 
ve fciolta, o piovana più volte s’ingrolTa talmente, che 
colle Tue inondazioni reca gran danno . 11 fiume Zaken 
nafce nelle montagne Gigantcfche da tre rufcelli, de’qua> 
li uno chiamali volgarmente Zakala che precipita dal 
monte detto Zakelberg, da un’altezza di 100 braccia, e 
traverfa quel tratto, che chiamali Kranichfw'iefe ; il fe- 
condo micelio chiamato il Gran Zaken , nafce in poca 
dillanza dal dimpo detto Katzenllein prclfo quel tratto , 
che chiamali Pumpelv^iefe ; ed il terzo , a cui li dà il 
nome di piccolo Zaken feende da’ confini diGreilTenllein, 
e traverfata la contrada detta Mùnchv^ard, prelTo Ober- 
Peterfdorf s’ unifee al Gran Zaken . Il fiume dirige poi 
il fuo corfo verfo Hirfchberg, e nella vicinanza di que- 
lla città s’ unifee al Bober , col quale li unifee anche 
il Lommtz , che nafce nelle montagne Gigantcfche . Il 
fiume Katzhacb nafce nel Circolo di Hirfchberg di là da 
Ketfchdorf, e s’inoltra nel Principato di Lignitz. 

§. 3. Gontanli 13 città nel Principato di Jauer. Parec- 
chi villaggi flendonfi per un miglio Tedefeo , e general- 
mente parlando quello Principato, e fpecialmente il Cir- 
colo di Hirfchberg contiene i più valli villaggi diSilelìa. 
Vi fon de’ villaggi abitati da 200, e più famiglie , non 
folamente di contadini, ma anche d’artigiani, malTima- 
mentc di telTitori di tela , e veli ; le mercanzie de’ quali 
fi trafportano per tutto. I vali di terra, che lì fanno a. 
Bunzlau fon ricercati . 

$. 4. Della Storia di quello Principato fe n' è dato 
ragguaglio di fopra unitamente a quella del Principato 

di 
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di Scbweidnitt, onde non occorre ripeterla. E’ fot topo- 
fio al Supremo Governo di Bresiavia , ed alla Camera 
Reale di guerra , e de’ Domini di Glogau , e divldefì in 
4 Circoli . 

I. Il Circolo di JaueYy 

eh' è il più piccolo, comprende 

1. Jautr , Janr,wia , JaHravimn , J avoria, Javorium, 
città principale del Circolo, e la capitale del Principato, 
fituata fui Neyfle detto il Furiofo , o fia full’ acque di 
Jauer ; comprende un callello Vecchio , che a’ Principi 
fervi di Refidenza ; incenerito nel 164S, e rifabbricato 
dagli Stati de’Principaù di Jauer , e Sch> 9 »'eidnitz . Le 
calè , che cingono la piazza di mercato , fon fornite di 
pergole, fotto le quali, in tempo di pioggia fi cammina 
fenza bagnarfi, che però tolgono la veduta alle cafe, e 
rendono quali inutile la pane efteriore de’ primi piani 
delle medefime. AI CommilTariato Vefeovile, che vi è , 
fon fottopofte 1 ’ Arcipreture di Freyburg , Bolkcnhayn , e 
Strigau . La Chiel'a parrocchiale è Cattolica ; e v’ è anco 
un Convento dell’Ordine di S. Francelco con una Chic- 
fa, ed un’altra piccola Chiefa Cattolica . Fuori della por- 
ta di Goldberg anche i Luterani hanno una Chiefa, con 
una Scuola Latina. La città è padrona di Ober - Poifclh- » 
vritz, e d’una parte di Siebtnbuftn\ fu prefa d’affalto,e 
faccheggiata dagli Imperiali nel 1640. 

2. Brechelshoj , o Brecbelwìtz, o Brecbtlfdorf , villaggio 
riguardevole, che appartiene alla Badia di Lcubus,come 
Propofitura . 

3. Lohris , t Profen , fon caflelli, e villaggi de' Conti 
di Nollitz. 

4. I Villaggi Nobili di Petervltz , Seiebau , Praufaitz 
ec. fornito di Chicle Luterane. 

5. Colbenitz, villaggio Nobile, c bello, con una minie- 
ra di piombo. 
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n. // Circolo di Hìrfcbbergi 

comprende . 

1. J£rfchhergi lat. Ctroimontlum , città principale del 
Circolo, funata fui fiume Bober , che riceve ivi l’influ- 
ente Zake . E’ una delle più belle , più popolate , e ric- 
che città di Silefia. I fuoi fobborghi fon ben piantati, c 
adorni di be’ giardini . I piani , ove annualmente fi cura- 
no molte migliaia di pezze di tela , velo , c altri lavori 
di telajo , meritano dell’ attenzione per il buon reg.ola- 
mcnto. Al Commifl’ariatoVefcovile di quella città fon fu- 
bordinate l’Arcipreturc di Bunzlau, Greifenberg , Lands- 
hut , Lbwenberg , e Naumburg ; e l’ Arciprete , a cui que- 
lle Arcipreture fon foggettc, foprintende alla Qiiefa par- 
rocchiale di quella città. V’è anco una Refidenzade’Gc- 
fuiti. Fuori della città i Luterani hanno una bella Chic- 
fa , detta della Croce di Crillo , di cui il primo Predi- 
cante è Infpettore del Circolo di Hirfcliberg, e Lb'Of'en- 
berg, ed una Scuola. Per la graziofa perniillionedi que- 
lla Chiefa , e Scuola , fu data imprellito all’ Imperatore 
la fomma di loooo fiorini ( cioè di 2170 Zecchini Ve- 
neziani incirca ) , ed in regalo la fomma di 30000 zec- 
chini (panni un Ipropofito; direi piuttofto 30000 fiorini 
che fanno circa 6bio Zecchini Veneziani). Dopo la cit- 
tà di Breslavia non v’é un’altra città in Silcfia di mag- 
gior traffico. Imperocché il traffico che vi fi fa di pan- 
nilini, è importante, c llendefl in lontani paelì. Abbru- 
ciò nel 1549: Fu faccheggiata dalle Truppe SalTone nel 
1633, e nel 1634 fu incenerita dagl’ Imperiali. 

In poca diflanza dalla città vi fon due monti , de' 
quali 1’ uno chiamafi ih:t<berg , ed anticamente avea in 
cima un caflello fortificato ; e 1 ’ altro addimandafi il Sat- 
tltr , celebrato da alcuni Poeti di Hirfchberg , come un* 
altro Parnaflb . 

2. Schmieàehtrg ^ città aperta, c libera di traffico, cin- 
ta di montagne , lunga un mezzo miglio . Vi fono mi- 
niere di ferro, ritrovate in occafione di fabbricar la cit- 
tà . Vi dimora gran numero di manefcalchi , magnani , 
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srchibuGtfri, cci altri limili lavoranti. V’c anco Ut)a mi* 
hifattura di damafco, ove li fabbrica del damafeo di li* 
no di mezza feta , e cii tutta feta . La città fa parimen* 
jc un buon traffico di pannolino . La Chiefa parrocchia* 
le è Cattolica, ed un'altra è Luterana. La città appar* 
tenne in altri tempi a’Comi di Tlchernin ; ma a forza 
di danaro ha comprata la lua liberta, ed è divenuta cit* 
tà d’immediata dipendenza. In altri tempi qiiafi tutti gli 
abitanti eran incomodati dalle Scrofe , di che fi dà la 
colpa a certe acque pregne di vitriolo, e ferro, che fi 
bevono; dacdiè però fi fa ufo dell’acqua d’ un’altra fof- 
geme , quello incomodo è divenuto molto meno frequen- 
te . Nel 17^6 la città fu molto danneggiata dal fuoco; 
le cafe però furon ben prefio rifabbricate. 

3. Kttj’ferbergf città di miniere, fui fiume Bober in un' 
altura; trae la fila origine, e denominazione dalle vici- 
ne miniere di rame, che però non rendon più tanfo, co- 
me prima . La città è la patria della famiglia di Fùrfi } 

' appartien però ora a’ Conti di Nimpfch, a cui fu data 
per tefiamento con patto, e condizione, che prendefiero 
il titolo di Baroni di Fiirll , V’è una Chiefa Luterana* 

4. òebenauf città piccola aperta, in una contrada cin- 
ta di montr gne, full’ influente di Katzbach, dalle cui !• 
non..azioni 1 .t città ha fofferto frequenti danneggiamenti. 
La Chicla Luterana parrocchiale , die vi era, circa l'an- 
no 1680 divenne propria de' Ge.uiti , che però non ne 
fon più in poffcfl'o, efiéndo ora amminiflrata da preti fe* 
colar! . 1 Luterani vi hanno un.i QiidaJ La città è Ha- 
ta ridotta in uno flato poco profpero per il fuoco , ;la 
gu.Tra, faccheggiamenti, pelle, e zeb mal intefo di Re- 
ligione . Fu piantata nel 119^ dal Duca Bilcslao, o fia 
Bolco il Guerriero. 11 gran numero dell' urne, c c fi fon 
ritrovate in quelli contorni, dir.i<dlr.ino , che jla a’ tem- 
pi antichi vi foffe una gran popol.-tzione . li pc ca utllan- 
za dalla città vi fu un cafidlo , di cui veggur.fi ancora 
le tracce. Nel 1640 un corpo di Truppe Imperiali vi fu 
disfatto dagli Svedefi. 

5. W'jrmbrimn, villaggio rinomato fui fiume Zakctl , fu 
una contrada alta, montuofa, e piacevole, ove ritrovati- 
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fi diltf bagni eccellenti d’ acuita caldai Je^cjuali ilncj èia-» 
pranoniinata di Schafgotfch j perchè appartierl a quella 
Cafai r altro chiarrtafi Probll-bad (bagno della Propolitii- 
fa) perchè appartien alla pfopofittlr'a della Badia Ciller- 
cienfe di GrilTau » Ambedue chiairianfi anco bagni di 
Hirfchberg , beiichè da quella città fiau lontani un mi- 
glio» Ognuno de’ bagni è in un edilizio dillinto . L’acqua 
della forgente non è tanto Calda ^ Come quella di Carls- 
badj e d’ AqUifgrarta » E' verifimile, che l’ ImperatorCar-» 
lo IV» tiel 1377 abbia donato quelli bagni ar valorofo 
Eroe Gotfche (Gottardo) Schaf; il quale poco prima di 
tnorire nel 1403 vi fondò una Propofitura in favore del-* 
la Badia di GrilTaU $ a cui regalò uno de’ bagni 1 Fin da 
quel tempo i bagni fono flati divifi dal villaggio» V’è 
Una Ghieia Luterana » 

6. La SignoftA di KHnAjl^ è de’ Conti di Schafgotfch « 
Come FidecommilTo , e Comprende i j villaggi »' fon uota-i 
bili » 

j) KuhaJIj Cartello pef la maggior parte rovinato » in 
un dirupo alto 5 che deriva la Tua denominazione dagli 
alberi refinofi» Credert coftruito nel ligi dal Duca Bo 
Ìesla0 5 0 Bolco il Guerriero » Circa 1’ anno 1377 il Re 
Carlo IV» ne fece donazione alla cafa di Schafgotfch « 
Nel 1Ó74 fu acccfo da un fulmine, e talmente danneg- 
giato , che Una piccola porzione di elTo è rinialla folo 
abitabile 1 I Conti di Schafgotfch hanno {limato meglio 
non rifabbricarlo» Nel Cartello fi ha Urta veduta libera, e 
deliziofa vcrfo le montagne Gigantefche , e altre belle 
Contrade » 

1) Herrtnfdorft villaggio, C Cartello, OVe fitfoVafi una 
Libreria riguardevole de’ Conti di Schafgotfch • V'e una 
Chiefa Luterana » ' 

3) Sebreibet^shatfi Villaggio, Che è flrtrtottlatO anche In 

altri paert per la fua vetriera , in cui fì fanno i più bei 
Vetri, figurati Coi^ grart maeftria» V'è Uiia Chiefa Liite- 
fatta * ^ 

4) Il villaggio Seydor/f pOCO diftàhte dal monte detto 
èchneekdppe, coti Uria Chiefa Luterana. 

fi Là SigHoria [dì Giersdorfy apparti.-rte parimente a' 
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Conti ili Scliaf^otlch come Fiàcicommifio , e comprenda 
il caccilo, c villaggio di Gitrsiorf^ che ha una Chida 
\.uicxMi, Kaifcrfv'Me^ Q MtrzÀorf. 

8. La signoria d’ Jfnuhrf comprende i villaggi d^ms- 
dorff Òtetr.jeiffen, e KrambUbel, con Chicle Luterane . Gli 
abitami di Steinfeiffen traggono il lor mantenimento’ da* 
gran lavori di ferro, e da bellifTime fculture di legno . 
Gli abitanti di Knimhubel per lo più fon più Chimici , 
avendone opportunitii a cagione delle molte erbe faluta- 
ri , che rìtrovanfi in quelli contorni . 

o. I villaggi, le Tenute, ed i cartelli Nobili, Bober- 
fiein\ ch’app^articne a* Gefuiti di Hirfchberg , Fifchhach 
con una Chiefa Luterana, Kemnitz, Langenau ^ Lemrutz , 
con una Chida Luterana , htukirche , onde nafee la Ca- 
ia de’ Signori di Zedlitz, Proferì^ e Scbiliau, ^ , 

lo, ! cartelli rovinati, ediftrutti, BolkenhaiiS, ove s’unil, 
tono ì due fuimi Zaken, e Bober, Boiken-y o Bolzenftein 
poco dirtante da Knpferberg, palkenjUiny e Molkenhaus . ' 

■ n. Tra Ka»ffnng (ove c'è una cava di marmo, etra 
^eiffersdorfy o piiiuollo Cunnerjvaldaiiy ritrovali una ca- 
verna fotterranca , chiamata dalla gente circonvicina X*»/- 
^ilocb o KUlzeikircbe , che ha molte vie confulc ; ove 
trovanh delle pietre bianche, c grigie, che hnalmente lì 
diftaccano , e riduconfi in polvere a fomiglianza di tqOd- 
la fpecìe di créta, che chiamafi Lat Lans, 

HI. 1/ Cim/o di LdWenher* 

Ove fcavanft gran numero di pietre da mulipo, t al» 
ue; è unito al Circolo, che ficgue, 

I. Lotrtnbtrgy volgarmente leeèergjy Ze0poJtr„ 

città principale del Circolo , fttuata fui fiume Bober , in 
una contrada dcliziofa, con una Chiefa parrocchiale Cat-* 
tolica, ch’appartiene alla Commenda dell* Ordine di Mal- 
ta, che v’è in quefto Inogo. V’c un Ckinvemo dell’Or- 
diu« di S.Frapceico, con una Qiiefa, ed un’ altra Chie- 
fa Luterana. In altri tempi la lelfuura di panni di lana 
vi fu in gran fiore. Nel 174® la città foffri gran danna 
dal fuoco, 11 quale fu maggiore nel 1752; in quefto ulti- 
mo 
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Wio aUjrucìamemo fu incenerita la Cliìefa parrocchiale , 
infieme colla Cafa della Commenda « 

1. Greiffenberg Gryphìmontium ^ città piccola fui fiume 
QueiSy con una Giuda Cattolica parrocchiale, fa buon 
traffico con pannilini . Gli abitanti Luterani fcrvonfi del* 
la Chiefa di Nieder-Wielu della Lufazia, che vi è mol* 
to vicina. Dicefi piantata circa l’anno 1341 dal Duca 
Solesiao il Calvo, e murata dal Duca Bolcslao, o Boi* 
co il Guerriero nel 1 300 , il quale la donò a Gotiche* 
Schaf; perciò appartien ancora inoggi a’ Conti di Scliaf* 
gotfch, pofteri del Conte fuddetto. II callcllo abbruciò 
infleme colla città nei 1603. 

3. Greiffenftein y camello antico, e fortificato in un di- 
rupò, diftantc circa un quarto di miglio, oppure Confor- 
me alla Carta un mezzo miglio da Grciffenberg; appartiene 
a' Conti di Schafgotfch , che in quello luogo hanno una 
Giudicatura . 11 callello è divifo in tre p.nrti , ognuna 
più alta deir altra . In una contrada poco dillante , che 
chiamali R^henaH y s’è fcavata dell’ambra di color rollò 
feuro . 

4. Friedheyg fui Queti , città piccola aperta , de’ Conti 

di Schafgotfch , con ufia Chiefa Cattolica partoccìiiale , 
e con un’ .-vltra Luterana , Fu danneggiata dal luoco nel 
1558 > ì 4 i* 

5. Lieitnlhaly o LUbenthaly ùppùte Ciiiytnt bai , città pic- 
cola in una valle deliziofa , circa un miglio di Sileila di* 
ilante da GreilTenbcrg ; appartiene alla Badìa delle Mo- 
nache Benedettine . Il Curato Cattolico è Fropollu , 0 
Arciprete . 

6. Ubfiy città piccola fui fiume Bobcr, Con una Chie- 
fa Cattolica, c con un'altra Luterana; nel Ì4V^ fubru- 
ciata dagli Hulfiti; nel ìòi'i faCcheggiata dagl' Imperia- 
li, incenerita nel 1540 dagli Svedefi > Il luogo, ove fu 
fabbricata circa ranaolli4, ebbe il nome di Birkcnauc, 
Appartiene al vicino callello di nome Làbnaus , o Lehn^ 
haus , atterrato dopo la pace di Vf'cllfalia . Adam di 
Kuhlhaas s’impadrotii nel 1660 del calldlo, e della cit- 
tà, e poco lontano dal callello difirutto fabbricò una 
nuova abitazione con una Chiefa vicina. 

S ) 7 . lioU 
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7, ticlflein , caftcllo fituato in un’ alto dirupo un mez- 
zo mìglio lontano da LÒ>)f'cnlx:rg , che anticamente fu 
ima fortezza eonfiderabile . Appartenne allaCafa de’ Con- 
ti di Rader, e vi lòn apnelTt i villaggi di Crofslf'alditi^f 
e Ciersdorf, 

8. Pla^rilz, <aflelIo antico de’ Conti di Schafgotfch , 
finto d’un folto profondo, e marazzofo. 

p, Siektnefchm , villaggio bello con un caHello rJguai> 
devole, poco dillantc dal fiume Bober , 

lo. Zolliti^ villaggio, e cafleUo poco diftante dalprc* 
tcdciiie > fili fiume Bober , con una Cbiefa Luterana , 

jj, Fliefsbifrg^ villaggio Luterano eon Chiela, c con 
una fonte d’aci^ua (alutcvole, di cui però vi fi fa poeo 
fouto t 

IV. 7/ Circolo di BmTjdH 

L’ unito al Circolo precedente, Dividefi nella pari* 
Supcriore, Inferiore, e di Pietro, 

I, La Parie Superiore ^ comprenda 

ì) dolesìavia ^ città principale del Circolo | 

fui fiume Bober, in una contrada fertile, credefi fabbri- 
tata nel 1J90. V’è un caflello diftrutto dal fuoco, una 
Chiefa Cattolica parrocchiale , un Convento de’ E)omc- 
tiicani, una Chiela Luterana, con una Cafa d’ Orfanel- 
li, Nel luogo dello Spedale di S. evirino In altri tempi 
fu la cala d‘una Commenda di Malta, Nel ^739 ab- 
bruciò per la maggior pane, I be’vafi di terra di color 
brttno, che vi fi fanno, rrafportanfi anche in paefi lon- 
tani, In poca difianza dalla città v’è una fonte dettn 
1 ^«tkhrt<nn^ celebrata da’ Poeti Silcfiani per la fua ac^uA 
limpida, e falubre, 

i) l\ 4 »mhrg città piccola murata fu’ confi- 

0l della Lufazia, piantata nel 1202, ha una Chiefa Cat- 
tolica parrocchiale, con un’Arciprete, ed un Convento 
delle CanonichelTe Regolari di S.Agofiino, detto di San- 
ta Maria Maddalena della Penitenza, a cui appartiene 
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la città. Vi fi fanno di be’ vafi di terra di color folco. 
Nei 1766 la citta abbruciò talmente, che non ne lima- 
fe altro fuorché il Convento, e la Chiefa. Il Convento 
poiliede Ojer-rhiemendirf. 

3) Grofi-Kranfcbe , fillaggio , e Colonia de’ Fratelli 
Evangelici uniti . 

4) I beni, c villaggi Nobili di Seiff'ersdorf , Cifmarms^ 
dor/'f e Ottendorf, con Chiefe Luterane ec. ec. 

X. La Parte Inferiore contiene 

1) Zi» Signoria di Klitfchdorf, de’ Conti di Promnitz . 
li villaggio di quefio nome, che giace fui fiume Queis, 
in altri tempi iu fortezza . 

2) I villaggi , e beni Nobili di Lorenzdorf, fui fiume 
Qjttis , yllt Oeity fui Bober con una Chielà Luterana , 
Kitlitz^Treben lui Bober, Schonfeld , Thomajvjldc ^ yislan , 
eoa Chicle Luterane, Woitsdor}\ e Brokendorf. 

3. La Parte dì Dietro 

Comprende il villaggio, e cafiello di Modlau^ che lo- 
Io mi fembra notabile. 

e. IL PRINCIPATO DI LIGNITZ. 

§. I. Il Principato di Lignitz dalla parte di Ponente 
confina col Principato di Jaucr, da Mezzodì col medefi- 
mo , e col Principato di Schweidnitz , da Levante cu’ 
Principati di Breslau , e Wolaii , e da Settentrione co’ 
Principati di Wolau , e Glogau . E’ uno de’ piu gran 
Principati di Silefia . 

§. 2. Non vi fon montagne confiderabili fuorché lo 
Spitzberg , e Crà'tzberg . 11 fiume Odcra bagna per lo Ipa- 
zio di circa 2 miglia quello Principato fu’ confini di Wo- 
lau, e vi riceve il fiume Katzhacù, eh’ è il più riguar- 
devole di quello Principato, che dalle lue frequenti in- 
ondazioni riceve de’ danni confiderabili. Al medefimo s’ 
unifeono il Ao'iT» detto ilfwiofoj l’acqua nera ^Schwar- 
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zcwafler, ed il Veiiacb. Il principato coniaft tra’ pacfi 
più fertili di Sildìa , ed è fornito di bofchi riguardev«Ji, 
alleva de’ buoni cavalli, e robiiAi ; e ne’ villaggi vicini di 
Lignicz fi coltiva gran quantità di robbia da tintori. 

§.3. Nel principato vi fono 5 città. I primi Duchi 
della BaHa Silcfia , Boleslao , Enrico Barbato , e Enrico 
il Pio ebbero la lor Kefidcnza nella città di Lignitz . 
Boleslao II, o fia il Calvo uno de’ fìglj d’Enrico il Pio 
poflèdè il Principato di Lignitz, e dal 1277 da Enrico 
IV. Duca di Brcslau ottenne varie città. Ladislao terzo> 
genito di Bol’slao II. ebbe da principio il Principato di 
Lignitz, che pafsò poi futto il Dominio di Boleslao Ili. 
filo fratello primogenito , Duca di Brieg, onde ebbero 
origine i Duchi di Lignitz, Brieg, e Wolau, la cui flii- 
pe s’eAinfe nel 1675. come s’c detto nella Storia del 
Principato di Brieg. 

5^4. Il Principato è fottopollo al Governo Supremo , 
ed alla Camera Reale di guerra, c de’Dominj di GIò- 
gau . E’ divik> in 4 Circoli , ed in una Giudicatura par- 
ticolare . 

I. Il Circolo di WaldaUf comprende 

1. Lignitz, Lat. Lignicium , città capitale del Circolo, 
e del Principato, una delle migliori città di Silefia , fi- 
tuata nel primo Circolo del Principato di Lignitz, fu' 
conimi del lecondo Circolo, il quale arriva Ano a’ ba- 
luardi della città, bagnata dal buine Katzbach, che di 
là dalla città riceve ì'j^cqua nera. In poca diAanza dalla 
Porta detta di Glogan vedefi il caltello, che fu'Refiden- 
za de’ Principi , il quale benclic fia fituato nel recinto 
della città, pure è cinto d’un fofTo 'particolare , c d’un' 
alto baluardo. Il cartello s’è riiatto del danno foftèrto 
neirincendio del 1711. Gli Stati del Principato per co- 
modo delle lor Adunanze vi hanno una Cafa di pietra . 
1 Luterani vi hanno z Chiefe parrocchiali, una detta di 
S. Pietro, e Paolo, o fu la Chiefa fupcriorc, eh’ è fui 
Mercato, fottopofta a un Soprintendente (i)> « l’altra 

det- 

■' '—LLJi . ■ ^ a=r=? 

(•) 1-a voce Soprintendente , tra' Lntcrani fijnifiea Vefeovo. 
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detta della Madonna, o Chiefa Inferiore, che ritrovai^ 
nella città BalTa, poco diflantc dalla porta di Breslau . 
I Cattolici hanno la Chiefa Collegiata df S. Giovanni ^ 
tolta nei 1698 a’ Luterani , e data a’ Gefuiti , fabbri* 
cata poi di nuovo , rovinata però nel I744> Nel ìj 6 t 
era ancora in rovina . A quella Chiefa è contigua là 
Cappella de* Monumenti Sepolcrali de’ Principi di Lignite, 
c Bricg della llirpc de’ Pialli ; accanto v’è un 0 )lle- 
gio magnifico de’ Gefuiti. Vi fono inoltre il monallero 
delle Monache Benedettine di S. Croce con una Chiefa i 
la Ciiiefa parrocchiale di S. Giovanni Nepomuceno, po* 
co lontana dalla Chiefa Inferiore, la Chiefa, ed il Con- 
vento dell’Ordine di 5 . Francefeo fuori della Porta di 
Goldberg. All’Arcidiaconato Cattolico di queAa città fon 
fottopolle 7 Arcipreture. Lo fpedak di S.Niccola fuori 
della porta di Goldberg appartiene a’ Cavalieri della Cro* 
ce colla ftella rolla di Breskvia, i quali fin dal 1417 
ne hanno lafciata la cura negli affari temporali al Ma- 
gillrato per un’annuo pagamento. L’Accademia de’ No» 
bili, fondatavi dalf’ Imperator Giufeppe ferve ad iftruire 
la Gioventù Nobile dell’ una, e dell’altra Religione, e 
rifiede in una bella fabbrica, non per anco interamente 
finita. Alla Chiefa di S. Pietro, e Paolo è annelTa ,la 
Scuola Regia, e Luterana, cosi detta, perchè nel 
vi fu uuita la Scuoia Reale della Chiefa di S. Giovanni . 
V’è un CommilTariato Vefeovile. Gli abitanti fanno un 
traffico utile co’ panni, fabbricaci da loro medelimi, e 
colla robbia da tintori, che vi lì coltiva. Di maggior 
importanza però è il mercato de’ grani, ove fpecialmeilw 
te gli abitanti delle montagne vengono a farne provvi» 
fione. La città è una delle più antiche di Silelìa. Nel 
1 24t dopo la difgraziata battaglia co' Tartari , gli ab^ 
tanti medelimi diedero fuoco alla città, e l’abbandona» 
rono, ma del caAello non poterono i Tartari impadro» 
oirfene : Abbruciò , o in parte , o interamente negli an» 
ni 1338, 141Ì, 1438, 1495,1532, 1558,1609, I(539> 
3648, 1672, c 1761. Nel 1741 fu prefa fenza veruna 
rcfiflenza da’ Prulfiani . Nel 1757 prelìdiata, e refi 
più forte dagli Aullriaci ; ma alla fine dell’ anno ritornò 
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(otto il Dominio del PrufTo per capitolazione. Alla città 
appartengono la Tenuta di hieidorf, ed i villaggi Pnn- 
lù^rf ^ Hmmli 6 Ttntfctk, 

1 , Ji primo Circolo di Ligniti^ 
di qua dal bofeo^ che comprende 
i) La Balta Camerale Regia dii ignitZt a cui Con fottopofli 
(i) Tutti i mulini da macinare il grano, da aOudar 
panni , da far la carta , e la polvere da fchioppo , che 
ritrovanfi nella città di Lignitz, e ne' Tuoi contorni. 

(z) La Fattoria , funata fuori della città di Lignitz , 
che in altri tempi fu una Certofa . 

(3) KwùtZy e KofcbvritZf due villaggi. Nel primo v’è 
una 3cde gentilizia , a cui appartien una porzione del 
villaggio. Nel fecondo c’è una Chiefa Luterana. Ognu* 
no ha il fuQ lago, e la ftrada maeAra palla io mezzo 
^d ambedue. Si crede, che traque’duc laghi vi fiaquaL 
^he fotterranea comunicazione , e ft pretende d’ averne 
|-atta la prova con alcuni pelei fegnati ; onde ne fegui- 
rebbe, poter chiamarli il pià larga ponte di òilffia quella 
fpazio internaedio tra' due laghi mentovati . 

Una porzione del villaggio di F^in-SikveinitZi nel fC'> 
«ondo (Jircolo di Lignitz . 

(5) H gran vivajo d’Armdfirfy c 5 villaggi nel fecon-* 
' do Circolo di Lignitz . 

(6) 4 villaggi nel terzo Circolo di Lignitz . 

zi La Balia Cam<rak Regia di Groff-Baadis^ che com<> 
prende 

(t) GrofiSaudiej villaggio ’ con una Chiefa Luterana, 
(i) li vivaio detto WixebrTeich ^ che ha un miglio di 
circonferenza, ed è uno de’ più grandi di Silefia. 

(i) GrojplFandrls , villaggio, ov’è la Giudicatura dclU 
Salia , con una Chiefa Luterana . 

(4) FiicifilUdt , villaggio , c Tenuta Camerale Regia ^ 
anticamente fu luogo celebre per le nuniere d’oro feo- 
pertevi nel 134^, che furon la cagione, per cui fi con- 
ferì al villaggio nel 1345 il d'rìtto dicitta; ma nel 1364 

le miniere, quantunque utili, ^andarono in diliifo , V’ò 
una Chiefa Luterana. 

(5) Grofs-^ 


Digitized by Google 


L I G N I T Z. 

(5) Crofs-Tinz^ villaggio con una Chiefa Luterana ; 
nppanien alla Camera ÉCcale, e giace full’ influente dee* 
ro Leifebacb . 

3) KUmmervitZt villaggio Vefcovilc, 

4) Le Tenute , ed i viUaggj Nobili di Jtfchendorf^ Kum, 
pjcrnig^ Petfrfdor/f Prinfenig , Raujfe^ Seif«rsdorJ\ Kitin* 
IPandrfs tc. 

5) Barfchdorfj villaggio, mezzo miglio diftante da Li» 
gnitz, ove nel 1757 per lo l'pazio di due ore e mezza , 
i Pruflìani, e gli Auftriaci, gli uni fugli altri fecero Tuo» 
fo coir artiglieria grofla , 

// fi fondo Circolo di Ligni$\ di quh 
dell boJcQt compreade 

1) Sophienthal, Fattoria Reale fuori della porta detta 
di Glogau della città di Lignitz; deriva la fna denomi- 
nazione da Anna Sofìa , Conforte del Duca Lodovico , 
nata DuchelTa di Mecklenburgo, che nel‘i^j7 rabbellì 
d'una bella fabbrica di diporto, 

%) Klein Setweinitz , villaggio unito allo fcritto/0 delle 
Finanze Regie di Lignitz, I Signori di Schweinitz ne 
jeftarono privi nel 1570, quantunque fia il luogo, che 
alla lor Cafa ha dato origine , 

3) Coldenhii^e y e Undenhifcb , due villaggi preflb Li- 
gnitz , ove nel 1(534 ^<=cadde una battaglia tra l’armata 
Imperiale, e SalTone, colla peggio della prima. 

4) iPaldtUi , uno de’ più gran villaggi di quello Princi- 
pato con una Chiefa Luterana, ove nel 1452 dagli abi- 
tanti di Lignitz il Duca Giovanni colla lua truppa fu 
obbligato a prender la fuga. Dopo che nel 166^ Gior- 
gio ili. Duca di 3rieg con molte lacrime ebbe prefo 
congedo dalla fna fìgliuola unica Dorotea Elifabetta , 
fpoiata con Enrico Principe di NalTau-Dillenburg , egli 
nel luogo ove l’avea dato l' ultimo addio fece innalzare 
tma bella piramide di pietra con un’ ifcrizione , ed il luo- 
go ebbe il nome di valle di lacrime. 

T) Rotkirchy ne' documenti antichi Rujfa £ccl^/la , è 

uno 
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uno de’ più antichi villaggi del paefe, nella cui vicinali* 
2a nel izi6 accadde una fiera battaglia tra’ Duchi fra* 
telli Enrico II, c Corrado, colla peggio dell* ultimo . 
V’è una Chiefa luterana . 

6) Wahlfladt ^ villaggio grande che appartien all’ Abate 
di Braunau della Boemia. In vicinanza nel 1141 a’ 9 d* 
Aprile il Duca Enrico II. azzardò una battaglia co’Tar- 
tari , in cui quelli ebbero la vittoria , ed il Duca rimale 
Uccilo. In memoria di quello facto lii piantato il villag* 
gio, e la lloria del medelimp fuol leggerli ogni anno 
pubblicamente nella Chiefa Luterana. V’è una Propofi* 
tura de’ Benedettini . 

7) SchUuphofy Propofitura, eh’ appartien alla Badia di 
Leubus. 

8) Grofs-Jancvitz , villaggio , nella cui vicinanza s’ apri 
una miniera d’oro, onde però non fe ne rìtralTe altro 
utile , fuorché della terra fìgillata . 

9) Le Sedi gentilizie, èd i villaggi, Crain^ ove n«l 
1684. lì fon fcavate dell’Urne de’ Gentili, Dohna^sEi^ 
chboìz^ KUin~Jaru 9 ÌtZi Kroitfsb ^ con una Chiefa Lutera- 
na, LiibenaUi Oiht , o Oyabi ^ con una Chiefa Luterana» 
ScbmocwitZy Siegendorf. 

4. II ter%p Circolo di Lignit% di qua • 
dal bofeo 

Che comprende due valli bofehi, cioè quello di AoN 
zenatty e l’altro che chiamali Stadtheide , che nel 1401^ 
ìnlieme con tutti i diritti annelli , dal Duca R.oberto fu 
venduto alla città di Lignite, dopo che quella già nel 
1281 ebbe comprato il primo bofeo da EÌnrico V , nel 
1359, e un’altro Dillretto di bofeo dal Duca Vl^ences- 
iao I. 1 luoghi più notabili fono; 

1) GrUntbal , fattoria R,eale vicina alla città di Li- 
gnitz, ove nel 1710 fu feoperto, e adattato all’nfo un 
Bagno d’ acqua calda zulfu ea . 

2) Branchi tfcbdorfy che fu una Tenuta della Camera 
Reale, dopo che era Hata pofleflionc gentilizia de’ Signo- 
ri di Brauichitz. Ora è di Ferdinando Principe di Pruf* 

lìa . 
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ila . Il villaggio di ^ueAo nome è divifo nella pane Al« 
ta , e BalTa . 

3) Panthen, villaggio, camello, c Sede gentilizia de’ 
Baroni di Kottwitz, nella cui vicinanza nel 1760 ac- 
cadde una battaglia tra gli Aullrìaci, e PrulTiani collt 
peggio de’ primi. 

4) Btenowitz^ e MiUhlridlitz^ fon ViUaggj, e Sedi gen- 
tilizie . 

5) Kaltva/fert villaggio, e poflelTione Nobile, con una 
Chiefa I^uterana , appartiene alla Badìa di Braunau . 

6) Grofs-Kotzenan , villaggio , e Sede gentilizia de’Qjnti 
di Dohna, di cui il callello in altri tempi fìgurava una 
fortezza . 

7) Klein-Kotzman j città piccola, c Sede gentilizia de’ 
Comi di Dohna. 

b) Sprottichen , villaggio, ove nafcc il fiume Sprottan. 

II. Il Cìrcolo di Goldberg 
E’ unito a quello che fiegue. 

1, Goldberg , Lat. Ammontinm , città principale del 
Circolo, nella cui vicinanza fcorre il fiume Katzbach r 

f iace in una contrada molto amena , e dopo Lignitz è 
a miglior città di quello Principato. E' iituata in un 
colle, perciò per paflèggiarvi bifogna Tempre falire, c 
fcendere . La Cbiefa parrocchiale è de’ Luterani . Nel fe- 
cplo vi fu un Ginnafio celebre , la' di cui fabbrica 
in altri tempi era fiata un Convento dell’Ordine di San 
Francefco , e perciò fu refiituito al medefimo Ordine nel 
1704. Di predente i Luterani vi hanno una Scuola La- 
tina. La Keligion di Malta vi ha una Commenda. La 
città deriva la fua denominazione da una miniera d’oro, 
che altre volte era nella Tua vicinanza , ed era aitai uti- 
le. La città ebbe probabilmente principio nel fecoloXII. 
La terra figillata di quefti contorni a’ giorni nofiri è 
poco ftimata . Vi li teÒe il miglior panno della Silcfia , 
di cui una buona parte fi vende altrove per panno d’O- 
landa . 11 fiume Katzbach reca alla città non poclii van- 
laggj, non oliarne che nel lòoS, e nel 1736, e altre 
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Voltf vi abblà Cagionato anche gran danno Colle fué iri« 
Aond'azioni - La città parecchie volte fu molto danneg- 
giata dal fuoco. V' appartengono i villaggi Nieder-^U f 
Kop^fcbf KeftnddUi ed il bolco detto IlaynV^aldt 

t.' RochlitZi Tenuta della Camera Reale j c villaggio 
fui Katzbach) con una Chiefa Luterana. 

3. Il monte Gratzbéfg i a Gtaiittherg ^ che diced aVef 
anche avuto il nome di Georgtnbergf è di altezza confi- 
derabilC) che nella fua cima in altri tempi ebbe (in ca- 
ilello fortificato, coftruito nel I473 dal Duca Federigo 
I, bruciato per la metà nel 1523, e diftrutto intera- 
mente alla fine della guerra di 30 anni. A piè del me- 
defimo vedefi un bel cafiello Nobile,. 

4. Haptrfdorf , c ProbjìhAyn , villaggi Nobili , C bejli 
Con Chiefe Luterane ,* abitati da Un gran numero dì 
SchiV'enkfeldiani . 

y. jtdeUdorf f AlztftaU 1 Gieridoff j tìtrmidorf ^ Uéuàorf , 
Pilgtamtdnrf f fon Tenute Nobili, e belle, con villaggi 
forniti di Chiefe Luterane < 

64 Rotb-Brhùgtn i viilaggio Vefc0vile< 

7. Il monte Spitzherg , fitnato fu’ confini del Principe* 
to di Jauer apparifce da lontano iti figura d’una Piraa 
-mide di c(7lor verde < 

Itf. il Cr/cóló di tìdynaU 

È* Unito al Circolò precedentc< Comprende 
lé HaynaUf o Hjjn ^ Lat. Hainovia, città principale 
del Circdo, fituata fui fiumiccllo Deichfa, comprende 
Un cafteIlo„ per la maggior* parte rovinato, ove le Vedo- 
ve dei Duchi diLignitz erafi fo'litc foggiornate , Una Chie- 
fa Luterana parrocchiale , ed Uri’ altra Chiefa Cattolica < 
Abbruciò interamente nel 1427, 1503 , 81, e i6^i, d 
nel 1572, e 1763 fu molto dantieggiata dal fUoco, La 
città è padrona dei villaggi di Michelsdùrf ^ e Ptìlfffinkel , 
c del bofca di Hayndm 

1. La Balia di Haytiaii della Camera Reale < 

3. I villaggi, c le Tenute Nobili di Beersdorf, Kayferf- 
VjlditMf Krtibe , LffbmdaH t Pantbenau i Sfendaiti, con Ghie* 

re 
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fc LittCrtntfj Come pure Buchwaid ^Konradsdorf ^ Ohtr-G'òù 
fehaiii Vorhaus. 

4. BifcbJorf t ]?eudo Vcfcóvllej thc il Vefcovo de^ - 
Tempre conferire ad un* altro > effefldo Cgli medefitfto in« 
capace di poflederlot 

IV. // Ciltcoìo dì Liihen^ 

che comprende 

ì, liiieiiì città principale del Circolo ) lirùatà in tihl 
Contrada iaflofa ^ è ciò non oftante fertile ^ Eflà è picco^ 
la , ma 1 Tuoi fobborghi fon grandi f che chiamanfì cittÀ 
fiuova f e Afaimtzi^ c dove il Camerlingato della. città 
ha delle fattorie k Dell’ antico camello Ducale non n’è 
rirnafto altro ^ fuorché le, mura; accanto al medefimo v’ 
è una^ Cappella Cattolica . La Chiefa jparrotchiale colla 
Scuola appartiene a’ Luterani « Vi abitano molti TelTito»^ 
ri di panno ) de’ quali però il numero in altri tetnpi era 
molto maggiore. Nel 1431 fu confutnata quali intéra- 
mente dal fuoco accefoéi dagli Huflfiti Nel 1431 funuo>' 
Vamente danneggiata dal fuoco > e nel 1757 fu inceneri- 
ta dalle Truppe Imperiali > ma dopo la gueita fu rifab* 
bricata più bella di prima. La città pofliede il villaggio 
di ^ ed il bofeo di Liiben . 

1 . £ji Bulla di 'Liiben ièlla Camera ttiaìèi 

Qlì^èi villaggio con una Chiefa Luterana^ é COA 
una Sede gentilizia , è la patria del famofo Gafpero di 
Schvf'enkfeld . La lapide lepolcrale , che ritrovali in co^ 
teftì Chiefa, non vi fu polla per lui, ma bensì per il 
fg io di fuo fratello déll’ifteffo nome . 

4. I villaggi, C le Tenute Nobili di Èratmau^ Dseterì* 
bat'ìy Crofs-Kirchèn ^ Petfebendorf , Pilgramsdorf f Sch’Vat* 
Miti Chiefa Luterana, e Ziebtndorf, 

V. i/ Circolò dì P.trtbv'Vit^ 

che comprende 

t. Pù¥chv'ììti città pictola fui tìiime Katzbacli, halm 
fobbotgo fuori della porta di Lignitz , ove c' è la Chiefa 

par- 
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parrocchiale de’ Luterani , con un'altra piccola Chiela 
de’ medefimi , a cui è annelTo uno i'pedale . Di la dal 
fiume Katzbach v'è un caccilo che in altri tempi fu del 
Principe, ove è una Cappella de' Cattolici . Vi fi fabbri- 
cano buoni panni. La città fu fondata nel ix8o da un 
Gentiluomo, chiamato di Parchvitz, dal. cui Dominio 
è paflata fuccellìvamente fotto quello de’ Duchi di Li- 
gnitz, indi fotto i Signori di i^dlitz, dipoi nel 
ne ritornarono in poflefib i Duchi di Lignitz , i quali 
nel |i 568 la diedero in ipoteca a Fabiano di Schonaich , 
e da quello la rifcattarono nel J597> Abbruciò quafi in- 
teramente nel 1683.. 

1. I 4 villaggi nobili , P/r/ Nitier-hejde ^ Ohtr-bcide , c 
Htintrsdorf, fon poco dillanti l’uno dall’altro, e forma- 
no una ilrada d’ un miglio incirca . 

3 . Pamey villaggio Vefcovile. 

VI. li Circoh di 

Denominato dal villaggio di Mertfchutz , fornito d’una 
Chiefa Luterana. 

f. IL PRINCIPATO DI WOLAU. 

$.1. Il Principato di Wolau confina da Mezzodì co* 
Principati di Breslau, e Lignitz, da Ponente co’ Princi- 
pati di Lignitz, e Glogau, da Settentrione col Principa- 
to di Glogau , da Levante colla Polonia , e co’ Princi- 
pati di Trachenberg, Oels, e Breslau. 

^.2. Il terreno vi è per lo più, o afciutto, o maraz- 
zoiu, oppure coperto di bofchi, e bofcaglie. Vi fono pe- 
rò varie contrade, ove il fuolo è fertile, e atto all’agri- 
coltura . V’è gran numero di viva; ricchi di pefce . II 
fiume Odera da Mezzodì verfo Settentrione tra ver fa il 
Principato, c ne’ confini del Principato di Lignitz rice- 
ve il fiume Katzbach, e gl’ influenti Kaltmbacbi Ju/tritz^ 
c molti altri. 

3. Vi fono 5 città. Non fu Principato diflinto a* 
tempi amichi, pcrciiè le città, c le piovincie, onde ò 

COffl- 
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t ccMnpofto, cran fpartitc negli altri Principati; per cfc.n- 

• pio la città di Wolau era comprefa nel Principato di 
Ocls , e quella di Steinau nel Principato di Glo- 

• gau . Il Duca Federigo di Ligniti nel 1524 coinprò 
i paefi, che formano il prefentc Principato. Nella divi- 
fionc , che de’ fuoi paefi fecero i fuoi figlj , Gioirlo II. 
ebbe il Principato di Brieg infieme- co’ Circoli diWolau, 
li quali al detto Principato rimafero uniti hno alla divi- 
fione , che ne fecero i fuoi Nipoti Giovanni Criftiano , 
e Giorgio Rodolfo, il quale oltre il Principato di Li- 
gniti, ottenne anco i Circoli di Wolau. Dopo la mor- 
te del E)uca Giorgio Rodolfo, de’ Circoli di Wolau le 
ne 'formò un Principato dlAinto, di cui divenne padrone 
CrilHano il terzogenito figlio del Duca Giovanni Cri- 
Biano; allora però anche il Circolo di Qhiau, che di 
prefentc è comprefo nel Principato di Brieg, fu unito a 
quello Principato di Wolau . Il Duca Crilliano ereditò anche 
i Principati di Ligniti, e Brieg, i quali nel 167$ dopo 
la morte del Ehica Giorgio Wiilelmo figlio di Crilliano, 
palTarono fotto il Dominio dell’ Imperatore. 

§.4. Il Principato è fottopollo al Supremo Governo 
e alla Camera di guerra , e de’Dominj di Glogau, e 
dividefi in 6 Circoli , de’ quali i quattro primi fon fu- 
bordinati ad un folo Magiilrato provinciale, e gli ulti- 
mi due a un’altro. 

■ - . ' 

I. 1/ Circolo di 'Solatii comprende 

I. Wolau ^ la Principal città del Circolo, e del Princi- 
pato, è cinta di marazzi , e viva), onde in tempi pio- 
vofi in certo modo vien fortificata naturalmente. Vi Ib- 
no 2 fobborghi, che fono quello dì Breslau, e l’altro 
di Steinau ; potrebbero contarli anco tra’ fobborghi Krum^ 
Wolau , e Pàlnifcbdorf , Avvi un bel callello , nella cui Cap- 
pella i Cattolici Romani fanno l’efercizio della lor Re- 
ligione ; un Convento de’ Carmelitani , ed una Chiefa 
Luterana parrocchiale , con una Scuola. Fu prefa nel 
1640 dagli Svedefi, che ben preflo la ritolfero agl'impe- 
riali , che per forprefa fe n’ cran impadroniti . Quelli pe- 
lùm. XXXIV. T tò 
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IO nel 1644 la riprefero nuovamente. Al Camerlingato 
della città appartengono le Tenute di Garbai^ Polnish- 
dorf, Ganjpihr , e Raudicben . 

3. La Baita di Wolau della Camera Reale y che com- 
prende Tomn/Vz , fituata nel Circolo di Winzig, ed altri 
villaggi . 

3. Lenbus y Lubeni y Lubay Badia Principefca dell’Ordi- 
ne de* Cilìercienlì , fondata nel 1050 da Cafimiro il 
Grande, Re di Polonia, per comodo de’ Benedettini, 
data però a’ Ciflercienlì nel 1150 dal Duca Boleslao . 
Giace fuir Odera , ed è una fabbrica magnìfica . Prima 
d’ arrivarvi v’è un gran villaggio in forma d’uno ftrado- 
ne lungo, ed un quarto d’ora di là dalla Badìa fui fiu- 
me Odera ritrovali Leubus y che quantunque volgarmente 
fi chiami città, non è altro, che un tergo. In quelli 
contorni nel 1741 gli Uflèri PrulTiani foffrirono una gran 
perdita da quelli dell’Auftria. 

4. I villaggi , e le Tenute Nobili dì Mt-Walau , Monf- 
chiilZy PHlgjerty o Polferty con Chiefe Luterane. 

5. Kreydely oKreyly Propofitura, eh’ appartiene ai Con- 

vento di Santa Maria nel Sand in Breslavia ; compren- 
de i villaggi Grofs- ,e Klein-Kreydel . * 

6. Il Dijiretto di Pogely fottopollo alla Giudicatura Ve- 
fcovile di Breslau , comprende i villaggi Grofs- , e Klein- 
Pogel y ambedue luH’ Odera ; Neudorf, Stuhen , e Bfebanz , 
che però non è propriamente del Vefeovo . 

II. 1/ Circolo di 'Winzjgt comprende 

1. winzig y Lat. Wincikmy città principale del Circolo, 
funata in una pianura arenofa; è piccola con unaChie- 
fa parrocchiale, e Scuola Luterana, e con una Chiefa 
Cattolica. In tempo d’Ellate più volte vi manca l’ac- 
qua, onde gli abitanti debbon contentarfì dell’ acqua pio- 
vana raccolta. Abbruciò nel 1514. 

] . I villaggi , e le Tenute nobili di Frofeben , Gitnmely 
con una Chiefa Luterana, Herren-Motfchelrùtz y parimen- 
te con una Chiefa Luterana , SeyfraUy oSeyfrodaUy Grofs- 
Wangern ec. ec. 

III. 71 
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111. il Circolo di Herrenfiadt 

Y’ra tutti i Circoli ha ì villaggi più grandi. Nel 1759 
fotTrì gran danno dalle truppe leggiere della R.u0ìa . 
Comprende 

I. Herrenfiadt Lat. Kyrìopoìir^ città principale del Cir- 
colo, lituata in una pianura molto fertile in mezzo a 
due rami del fiume Bartfch, contiene una Chiefa Cat- 
tolica, ed un’altra Luterana. Ne’ tempi antichi era de* 
Signori di Oohna. Il camello nel fecolo XVII. fu piaz- 
za forte, e paflaggìo importante. Nel 1759 la città fu 
incendiata, e incenerita dagli Auftriaci , 

1. 1. La Balta di Herrenfiadt delia Camera Reale , che com- 
prende il villaggio Zechen, ed altri, Efla è la principal 
Balìa fra tutte l’ altre di quello Principato . 

3. Le Tenute , ed'i villaggi Nobili di Hoch-Beltfch , 
Daafe, HUnern^ con una Chiefa Luterana, Lenitela Rotf- 
chehorwitz^i Soberx^itz^ Tribufcb^ con una Chiefa Lutera- 
na, Grofs-tt'irfevritz ec. ec. 

4. RUtzen , borgo Nobile fui fiume Bartfch , con una 
Chiefa Luterana . Il callello del Gentiluomo padrone 
giace in un monte. 

5. I villaggi, c le Sedi gentilizie di Glohitfchen ^ 'Her- 
ren-LauerJitz , con una Cliiefa Luterana , LUhichen , Tfchefch» 
kavilz, Wengfiatt, Klein-U^irftV'itz ^ Oher-Peltfcb . 

IV. il Circolo di SteinaHf comprende 

I. SteìnoH, città principale del Circolo, fìtuata fui 
Kaltenbach, e fui Mùhlenbach, in un terreno fertilifQ- 
mo di biade, è si poco diflante dall'Odera, che il fuo 
fobborgo Georgendorf termina fu quefto fiume. V’è un' 
antica fabbrica del Principe . Avvi una Chiefa parroc- 
chiale Luterana , una Cappella Cattolica , ed un gran 
numero di fabbriche di panni. La città fu bruciata nel 
1345 da’ Polacchi. Nel 1455 ne fu confumata più della 
metà dal fuoco, e nel 1616 una buona parte. Quando 
nel 1633 gli Svedell, e SafToni accampati in vicinaiuA 
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della città furon forprefi, e per la maggior parte fatti 
prigionieri dagl’imperiali, quelli faccheggiarono , e incc* 
nerirono la città , la quale due altre volte nelle guerra 
fucceflive fu foggetta alla medefima dìfgrazia. 

1. Il Dijlretto di Preichan , eh' appartiene al Vefeovo 
di Brcslavia , deriva la fua denominazione dal villaggio 
Preichau, e comprende oltre di quello altri 5 villaggi. 

3. I Beni, c le Tenute Nobili di Bielvie/e, Difhen , o 
Dteban , Grofendorj i Lampersdorf , Kuniundorf, ZtdlitX. ^ 
tutti con Chiefe Luterane* 

V. Il Circolo lìi B^auden, comprende 

1. Raudetij lat. Mautena, Buda, città principale del 
Circolo , aperta , e piccola , con una Chiefa parrocchiale 
Luterana , con una Badia dell’ Ordine Ciftercienfe , c 
con una Cappella Cattolica. Abbruciò nel 1641, e 44. 

2. I villaggi, e Beni Nobili, Mirandcti^ GUin-GafroH y 
Mlitfcby Rofìersdorfy Urfchka, tutti con Chiefe Luterane, 
Brodthritz y TefcbvitZy ThilaHy Wandritfeb. 

g. IL PRINCIPATO DI GLOGAU. 

$.1. Il principato di Glogau è circondato da’ Princi- 

f iati di Wolait, Lignitz , jauer, Sagaii, Crolfen , e dal- 
a Polonia. Il Circolo di Sch'»'ibu$ refta divifo dagli al- 
tri Circoli mediante il Ducato di Croffen, incorporato 
alla Marca di Brandenburgo. Quello Principato è il più 
grande della Baflà Silefia . 

§. ». Oltre Tagricol tura vi fi coltiva anco la vite, maf- 
fimamente nel Circolo di Griinberg. Non vi mancano i 
bofehi . La lana adoprafi nella fabbrica de’ panni . Nel 
Circolo diSprottau ritrovafi molto ferro. L’Odera traver- 
fa la maggior parte de’ Circoli, e vi riceve gl’influenti 
'Bartfch y e molti altri. Il fiume Bober feorre per una par- 
te del Circolo di Sprottau. 

§.3. Il Principato comprende 17 città, e 4 borghi . 
Enrico II. oppure il Pio, ch’era padrone di tutta laSi- 
lefia Bafla (dopo che già vi era fiata unita la Silefia di 
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mezzo) e che morì nel 1241, lafciò 4 6gl) , de’quali al tcrzcv 
genico Corrado II. toccò il Ducato di Glogau, che allora 
comprendeva Crodèn , Sagan , Steinau , Frauftadc , e Koden . 
Nel 1280, cioè 18 anni prima clic moriffe, egli divilè 
i fuoi paefi tra’ fuoi fìgliuoli , ed Enrico il Fedele ebbe 
Glogau , e Oels ; e Corrado il Gobbo Steinau , ^audcn, 
e Gurau , e Premislao , Sagan , e Sprottati . Dopo la 
morte di Premislao , il Duca Enrico prefe poflenb d| 
Sprottau, ed il Duca Corrado di Sagan. Il loro Padre 
Corrado II. conquiftò inoltre una porzion conflderabile 
del Principato di Lignitz; dipoi dopo la Aia morte, e 
dopo quella del Aio Aglio maggiore Corrado il Gobbo 
tutti i paeA pafTarono lotto il Dominio del Duca EnrU 
co il Fedele, il quale oltre di ciò Ai fatto Gran Duca 
di Polonia , I Aioi Agli da principio ebbero il Governo 
in comune. Ma nel 1312 talmente divifero i paeA, che 
Enrico IV. divenne padrone di Sagan , e Sprottau , Gio- 
vanni di Steinau , e Gurau , Premislao di Glogau , Crof- 
Fen , e FrauAadt ( di cui però fé n’ impadroni nel 1344 
Cafimiro di Polonia ) c Corrado di Oels , e Wolaii . Pre- 
midao Duca di Glogau non volle in verun modo fico- 
noArere l’alto Dominio di Boemia, e nel 1331 mori co> 
me Principe indipendente . Nel ponèflb de’ fuoi pacA Aic- 
celTèro i fuoi fratelli Enrico IV , e Giovanni , il quale 
cedè Steinau a Corrado di Oels, e la parte che avea 
nel Principato di Qogau a Giovanni R.e di Boemia, da 
cui queAa parte fu ceduta al Duca CaAmiroIII. diTef. 
chen , e ad Enrico IV. fu tolta anche la parte , che avea 
nel Principato di Glogau, per fottoporla al Governo d’ 
un Capitano. Nel 1337 il Re di Boemia diede una por- 
zione del Ducato di Glogau al Duca Enrico di Jauer , 
Nel 1360 Enrico V, o Aa il Ferreo, Aglio del Duca 
Enrico IV. dall’ Imperator Carlo IV. ottenne la maggior 
parte di quella porzione di Glogau , che era Aata tolta 
a Aio Padre. Quando nel 1380 i Atoj. Agl; fecero la di- 
viAone de' paeA paterni, Enrico VI. ebbe Sagan, eGrof* 
fen, c Schwibus; a Enrico VII. toccò Glogau, Steinau, 
c la metà di Gurau; ed Enrico Vili. Idivcnne padrone 
diFreyAadt, e Sprottau. L’ultimo fopravviffe a’ Tuoi Fra» 
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Iclii , e fu erede de' Joro pacfi . Il fuo figlio Enrico X» 
fu padrone di Glogau, c Croflcn, c gli fucceflè Enrica 
XI. Tuo figlio, il quale rimanendo lenza prole cofiituì 
Erede Teflamenraria Barì^ara fua Gsnforte ancora gio- 
vane ; ciò non ollante il fratello del defunto, il Duca 
Giovanni II. di Sagan nel 1481 da Mattia Re d’Unghe- 
ria ottenne il pofTelTo di tutto il Principato di Giogaia 
per fc, e per i fuoi eredi raafchj» Ma non avendoi egli 
altra prole che una figlia, fpofata ad uno. de' Duchi di 
Munfterberg, pensd di far palTare i (noi paefi fotta U 
Dominio di quello : fu però obbligata dal Re Mattia a 
cedergli il fuo diritta lui Principato di Glogau;, ed in 
confeguenza di ciò il detto Re. fece,, che gli Stati del 
Principato prellaflero omaggio al fuo figlio illegitima 
Giovanni Corvino, il quale però dopo, la morte del pa- 
dre dovè ceder il Principato a Ladislao. Re di Boemia y, 
che nel 1498 ne diede il poireflb. al fuo. fratello minore 
Sigifmondo., Quando però quelli fu fatto Re di Polo- 
nia , Ladislao riunì il Principato a’ fuoi Domini Il Re . 
Ferdinando L nel 1536 lo. diede in Ipoteca ad uno deL 
la Cafa di Biberflein,. e nel 1540 a Federigo IL Duca 
di Lignitz e Brieg; ma net 1544 lo rifcattò, e permez- 
20 d’una patente promife che da’ Regi di Boemia non fi 
farebbe mai più nè impegnato, nè alienato, dovendo fem^ 
pre rimaner foggetto alla fola Corona di Boemia ^ 

5.4. Il Principato di prefente è fottopofto al Supremo 
Governo, ed alla Camera di guerra, e de’Dominj della, 
città capitale di Glogau ^ ed è divifo. in 6 Circoli . 

I. 1/ Circolo, di Glogau i comprende 

I. Grofs-Glogan ^ città principale del Circolo, e del 
Principato, ben fortificata, ha il foprannome di Grofs^ 
(Grande) per diflinguerla dall’altra città di fìmil nome 
fituata nell’Alta Sjlefia. Nel li io dal lido Settentriona- 
le deir Odcra fu trasferita nel lido Meridionale. E’ fot-i 
topofla a un Governator Regio, e ad un Comandante, 
e vi rifiedono varj Collegi Reali, cioè il Supremo Go- 
verno, erettovi nel 1741, a cui è unito il Concifloro 

Su- 
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Supremo* ed il Collegio de’ Pupilli, un Collegio Aulico, 
e Criminale, un Fifcalato, una Camera di guerra, e de* 
Domini fondata nel 1741, 1' CJdizio generale delle Ga- 
belle di confumo, la Calfa di guerra, e delle Contribuì 
zioni, lo Scrittoio delle Rendite de' Dominj R.eale, un 
Giudizio Caftellano ec. ec. come pure il CommilTariato 
Vefcojtilc,- a cui fon lottopofte l’ ArcipreturediFreyftadr, 
Griinberg , Gurau , Hohen-Kirchen , Schiara , Schwibus, 
c Sprottau; un’Arcidiaconato di 9 Archipresbiterati . V’è 
una Chiefa Collegiata di là dall’ Odera , d’ un Propollo 
e 19 Canonici, fondata nel uzo, una Cbiefa parroc- 
chiale Cattolica , una Badia di Monache di S. Chiara 
(a cui appartien il villaggio Krafchen del Circolo di Gu- 
rau); un Collegio de’Geliiiti, un monallero de’ Dome- 
nicani, ed un'altro dell’Ordine di San Francefeo, ed 
una Chiefa e Scuola Luterana , ed una Chiefa Calvinilla 
confagrata nel lyyi- Per non far menzione degli abbru- 
ciamenti antichi, la città abbruciò <^uall tutta neliòiy, 
nel 1631 per la maggior parte, nel 1642, c 1678 quali 
interamente, e nel 1758 quali per la terza parte;, quell' 
ultimo fuoco ebbe principio nel Collegio de’ Gefuiti , che 
rellò interamente incenerito, infieme colla Chiefa par- 
rocchiale Cattolica , e colla Luterana . Fu anche più vol- 
te aflediata e prefa. Nel 1741 fu prefa d'alTalto, e me- 
glio fortilicata da' PrulTiani 

La città polficde 

1) Dalla parte Meridionale dell’ Odera ì villaggi Bro^ 
flati , Btichatt , Nibau , Raufcbwitz , Jatfchau , Nofvitz , Be~^ 
utnick . 

2) Dalla parte Settentrionale dell'Odera le Fattorie di 
Graditz , Gro/f - , e Klein yorwerk , ed i villaggi Zerbe , o 
Zórbauy Hóckricht , con una Fattoria, e Gttblan con un’ 
altra. 

2. PolkwitZy città piccola con una Chiefa Cattolica, e 
con un’altra Luterana. Abbruciò nel 1547, 64, e 72. 

3. S^aritZy borgo con una Chiefa Luterana , appartie- 
ne al Barone di Tfchammer . 

4. Knttlau , borgo con una Sede gentilizia . 

5. Schlaway città piccola aperta poco diflante da'con- 
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fini di Polonia , ha una Chiefa Cattolica, cd un'altra 
Luterana. Abbruciò tutta nel 1764 . E’ un Maggiorato 
de’ Conti di Fcrnemont. Giace (opra un lago grande ri- 
guardevole per la pefca , che importa annualmente circ.a 
jooo Rifdalleri moneta di Silelia . Quello lago in certi 
tempi è foggctto a una fpecie di Marea , ed allora colla 
rena getta i'uora de’ granelli d’oro. 

6. La Baita Camerale di Pridemojì deriva il nome dal 
caflello altre volte fortificato di Pridemo/l, o Prido/w, di- 
nante una lega piccola da GrolT-Glogau verfo Sud - Oli , 
ove il Duca Corrado di Glogau era folito rifedere . 

7. La fu Balta Camerale di Ohifeb , che comprende i 
villaggi Grojf-, e Klein-Obifcb , appartiene al Principe En- 
rico di Pruflia . 

8. La fu Balta Camerale di Gramfebiitz , è del Principe 
Enrico di Pruflia. Il fuo Scrittoio è nel villaggio, e ca- 
ftcllo Gramfehiitz , ove rrtrovali una Cliiefa Luterana . 

9. Grojf-Heinzendorf ^ caflello Nobile lui fiume Sprotte, 
in una contrada marazzofa , fu contato in altri tempi 
nel numero delle piazze fortificate . 

I o. jacobiktreb , villaggio , diflantc circa un miglio , c 
mezzo da GrolFGlogau verfo Sud-Weft , ove il Duca En- 
rico il Ferreo fu molto maltrattato dalla Nobiltà di Glo- 
gau. V'è una Chiefa Luterana. 

11. I Beni, c villaggi Nobili, Br/Vg, Giade ^ oKladaUj 
Gldferfdorf, Herrendorf, Kreidehritz col più bel caflello che 
vi fia nella Silcfia, Koelmichen, Kolzig, Riedfchìitz, Par- 
ebau , Klein-Tfcbirne con una Chiefa Luterana , Sebabiz- 
zen, Strunz, Tfcbeplau^ IPiefau , con Chiefe Luterane, e 
Jierrendorf, con Beni ereditar] del primogenito della cafa 
di Berg. 

12. Hohekireh , villaggio 2 miglia diflantc da GrofT- 
Glogau verfo Mezzogiorno, ove nel 1480 i Principi co’ 
Deputati degli Stati tennero un’ Adunanza per delibera- 
re, in qual modo potrebbe pacificarfiil furiofo Duca Gio- 
vanni? I Cattolici di GrofT-Glogau vi vengono in pelle- 
grinaggio. 

13. Wettfchiitz, villaggio full'Odera, nella cui vicinan- 

za il Duca Rapolt di Glogau nel 1388 disfece i Polac- 
chi. 14. 
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14. Schwufen, villaggio, ove il fiume Bartfch s'unifce 
all’ Odera . 

15. Woifche^ Tenuta Vefcovile. : > / 

li. Il Circolo di Gurau 

Che nel 1759 fii molto danneggiato dalle Truppe leg- 
giere Ruflc, comprende 

1. Curati j città principale del Circolo, con una Chie- 
fa Cattolica, ed un’altra Luterana. Abbruciò nel j 457, 
c nel 1759 fu incenerita da' Rudi. V’ appartengono i vii» 
’laggj Alt -Gurau , Getfsbach , Jefitrsheim , Kainzen , o Kdnd~ 
fchen, e la metà di Salfchiitz. 

2. Gro/f - , e Obtr-Tfchirne , città piccola , poco didante 
da' confini di Polonia, con un caftello ; nel 1515 otten- 
ne il privilegio di città , ed appartiene a uno della cafa 
di Led^itz . Dall’ anno 1758 fino al 17ÒZ ha fodèrto 
molti difadri dalle Truppe Ruffe . 

3. Koben, Cobena, città piccola full’ Odera, che con- 
tiene un cadello NoÙle, una Chiefa Cattolica, e Lute- 
rana. Abbruciò per la maggior parte nel 1616. Inque- 
do luogo fi varca l’ Odera . V’ è una Regia fattoria del 
fale. 

4. Seitfcb, Propofitura co’ villaggi ài Seiferfdorf-, Vefeb- 
kauf e BraunaUf appartiene alla Badia di Leubus. 

5. Hundfpajfi oderia in un’lfola , formata dal fiume 
Bartfch, ne 'confini di Polonia. In altri tempi quedo luo- 
go era fortificato di trine iere. 

6- Nartauy o Nahrten villaggio Nobile , di cui il ca- 
dello anticamente figurava una fortezza. 

7. I Beni, cadelli, e villaggi Nobili , Conradfvraldau , 
Gltinig, Guhretiy NerfitZy Oflen , Schiitlauy WiefchiUZy Nie- 
der-Tfchirne y TarpeUy Katfche y Ellguth, e Gahtl. 

III. Il Circolo di Sprottau 

Ove ritrovanfi de’bofchi affai vadi, come fono quelli 
di Peterfdorfy Primkenau , e Sprottau , e molte fucine di 
ferro , comprende 
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1. Sprottauy città principale dei Circola fituata» ovel* 
influente Sprotte s’ unifce al Bober , e cinta di marazzi}; 
contiene un caftello amico rovinato, una Chieià Catto- 
lica, un Convento di Monache dell’ Ordine di S. Maria 
Maddalena della Penitenza, ed una Chiefa» e Scuola lai- 
terana. Abbruciò tutta nel 1473 , e lóji , e fu molta 
danneggiata dal fuoco nel 1703 . 

2. La Signoria di Primkenaii , eh' appartiene a' Conti di 
Reder, comprende - 

]) Primkenany oppure Primmikauy che da alcuni in La- 
tino chiamafi Primislavia ^ città piccola de'Conti di Reufs, 
con una Chiefa Cattolica , ed un’ altra Luterana . Nei 
1681 abbruciò tutta. 

2) Hafelbachy con altri 5 villaggi. 

3) 1 beni, e viliaggj Nobili Hartany MaÌMntZyCaa.vm» 
Chiefa Luterana, Otttndorfy Reutity Zauche ^ 

4 ) Obtr-y e Nieder-Lefcbeny ove ritrovanfì delle fucine 
di rame, che appartengono alle Monache di Sprottau.. 

IV. Il Circolo di Freyfladt y 

comprende 

j. Frcyjiadty lat. EUtithcrofolh y città principale del Cir- 
colo , con un antico caflello , una Chiefa parrocchiale 
Cattolica, ed un Convento de' Carmelitani . Fuori della 
città v’è una Chiefa, e Scuola Luterana, per lacuiper- 
miflione fu data all’Imperatore la fonruna di 80000 fio- 
rini d’impreflito, ( che vengono ad eflere incirca j 8 i 5 o 
Z ecchini Veneziani), con 10000 fiorini di regalo ( cioè 
con 2270 Zecchini Veneziani incirca ) . Vi fono delle 
buone manifatture di lana. Verfo la fine del fecolo XVIL 
e nel 17Ò4 abbruciò quali tutta. Fuori della porta detta 
di Sagan la città pofliede 

2. NeHfalZy città piccola aperta full’Odera, compren- 
de uno &rittojo della Camera Reale, una Chiefa òtto- 
lica , con un’ altra Luterana , ed una Colonia di Fratel- 
li Evangelici uniti. In altri tempi vi fu una fabbrica da 
raffinare il faledi lago. Avvi un magazzino Reale di pietre 
da mulino, ove fe ne fanno, c vendono di varia fpecie . 

Nel 
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Nel 174? il luogo ebbe il privilegio di città . Nel 1759 
in occafione dell’ irruzione d’un corpo di Cofacchi vi nac- 
<)ue un incendio, onde fu coni'umato il Palazzo del Ma- 
giftrato, con la bella cafa de' Fratelli tiniti Evangelici i 
^uali ncU’ifteflb tempo furono fcacciati dal nemico ; ri- 
tornarono però in breve , per rifabbricar 1’ edifizio ince- 
nerito , 

3. Nenliddtel y città piccola aperta' fui fìumicello Wei- 
sfurt , con una Chiefa Cattolica , e Luterana ; appartie- 
ne alla R,efidenza de' Gefuiti di VFartenberg . Abbruciò 
tutta nel 1474 , e nel 1678 fu parimente danneggiata 
dal fuoco., 

4. I Beni, e villaggi Nobili Brunzelvali y Hergefdorf , 
Oher - HerwgJ^alde y Lejjendorf y Sejfferfdorf, Streitelfdorf y 
Croff-BohraH y VTeichaH , con una Chiefa Luterana. 

V, Il Circola di GrUnberg , 

comprende 

t, Grilnbergy detta da alcuni Prajta Elyjiorwn y e da al- 
tri Thalbrisy città principale del Circolo , circondata di 
vigne fertili, e fornita di una Chiefa Cattoliea, e d’un* 
altra Luterana . Vi fì fabbrica molto panno . La città 
dopo quella di GrolT-Glogau è la migliore di qiiefto Prin- 
cipato. Abbruciò nel 1582, e 1627 . V’appartengono ì 
villaggi, Krampe y KUhnan ^ LarffitZy Savrade , Wafchekcy C 
ÌPitgenaH , 

2. IPartenbergy città piccola aperta fui fiume Ochel, in- 
fieme con 6 villaggi; apparteneva alla R.efidenza de' Ge- 
fuiti di quello luogo. Abbruciò tutta nel 144^ > 
maggior parte nel 1701 , 

3. Sabory col foprannome am Hammtry città aperta, è 
Signoria de' Conti di Cofel, con una Chiefa Luterana. 

4. Kmtop y città piccola , Nobile , con una Chiefa Lih 
terana . 

5. I Beni, e villaggi Nobili , /oAa/ierg , Boyadely Ciin- 
terfdorfy ambedue con Chiefe Luterane , Deiitfch-Keffeiy 
Loiralde, Ocbel- fiermfdorfy con una Chiefa Luterana , 
tack 1 e Schweidnitz , con una Chiefa Luterana . 

VL 
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VI. 1/ Circolo di Scòvvibus 

Fin dal 1335 è rimafto femprc incorporato al Princi- 
paio di Glogau ; ma nel 1686 Tlmperator Leopoldo lo 
cedè air Elettore di Brandenburgo Federigo Willelmo , 

P er contentar le pretenGoni , eh’ egli avea fopra alcuni 
rincipati di Silefia . L’ Elettore lo cangiò in un Princi- 
pato diftinto, e ne prefe il titolo . Dopo la morte dell’ 
Elettore, l’ Imperatore pretefe di ritornare al pofleflb di 
quefto Circolo , perchè 1 ’ Elettore Federigo III. come 
Principe Ereditario nel 1686 per mezzo di Lettere Rever- 
fali s’era obbligato alla reAituzione. Quantunque però il 
detto fucccilbre non moArafle della ripugnanza ad accon- 
fentirvi, pure nel 1Ò95 l’Elettore s’accordò alla richie- 
Aa dell’ Imperatore , e gli refe il Circolo per la fomma 
di 150000 tìorini (cioè per la fomma di 56800 Zecchi- 
ni Veneziani incirca ) . Fin da quel tempo non fu mai più 
Aaccato dal Principato di Glogau. Comprende i città , 
un borgo, e 41 villaggi. 

I. Schwtebut , o Schviebujfen f ht. Suibtffium , Snehodimm^ 
Sulbijfa, SHebìjfena^ città principale, traverfata dal fiume 
Sch'V'einme . V’ è un caAello ipotecato alla BadelTa di 
Trebnitz , una Chiefa Cattolica , c Luterana . Vi fi fab- 
bricano buoni panni. Abbruciò nel 1511, e 1541. 

' La città è padrona del villaggio Salkan , 

2. UebenaUf città piccola, con una Chiefa cattolica, e 
Luterana; appartien al Mona Aero detto Paradisa fituato 
in Polonia fu’ confini della Silefia . 

3. Muhlbpck f borgo , eh' appartiene al MonaAcro di 
Trebnitz. 


1 . Sei 
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z. Sei Frìtuìpati Mediati 

a. LA MAGGIOR PARTE del PRINCI- 
PATO di NhYSSE 

ì, Jl Principato di , fi trova anche chiamato 
col nome di Principato di Grotkan , benché fenza ragione; 
imperocché il carattere di Principato fu attaccato alla 
città di Neyfle, molto prima, che il Circolo di Grotkau, 
per mezzo della compra fofle unito al Principato. Lo cin- 
gono i Principati di Miinfierberg, Bricg, Oppeln, e Ja- 
gerndorf, la Moravia, e la Contea di Glatz, ed é uno 
de’ maggiori Principati, che vi fiano in Silefia, ed il pri- 
mo tra quelli , che chiamanfi Mediati . 

1. La parte Meridionale è coperta di montagne , 
che fono quella porzione de’ monti Sudeti, a cui fi dà il 
nome di montagne di Moravia , oppure con maggior prc- 
cifionc quello di Gtfenke . La parte Settentrionale é piu 
piana, c fertile. Nc’ Circoli di NeylTc, e di Grotkau ri- 
trovanfi delle buone razze di cavalli: in quello di Grot- 
kau fi coltiva il tabacco, ed in quello di NevlTe vi foa 
molte fucine di ferro . Il maggior fiume è il heyjje , che 
venendo dal Principato di Miinfierberg, per lo f^zio di 
parecchie miglia traverfa quefio Principato da Ponente 
verfo Levante, c poi indirizza il fuo corfo verfo Setten- 
trione . La maggior parte degl’ influenti , c fiumi minori, 
da’ quali quefio Principato é oagnato, s’unifce con eflb. 
De' fiumi minori il più cofpicuo è il BiUau , che nafee 
nella montagna detta Lauterberg . Tra i villaggi Linde- 
nau, e Kofperdorf nafee l’influente Ohlau, che entra nel 
-vicino Principato di Miinfierberg . L’ Op^a ha una delle, 
file forgenti nelle montagne di quefio Principato , chia- 
mata V Oppa nera ( Schwarze Oppa ) , a cui dopo breve 
fpazio s’ unifee /’ Oppa bianca , e che và a congiungerfi 
coli' Oppa di mezzo (Mittel Oppa) fu’ confini dello Stato 
minore di Freudenthal . 

§. 3. In tutto il Principato di Ncyflè contanfi ii cit- 
tà. 
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tà. Appartiene al V^efeovado di Breslavia , ed il modo » 
con cui vi fu devoluto, è il feguente. Il Duca BoleslaO) 
detto V Alto t padrone di tutta la Silefia Baita, c dimez- 
zo, cede nel 1170 al tuo figlio Jaroslao la provincia di 
Neyfle con tutto il Dominio alto , e con tutti i diritti 
anneiti . Jaroslao eflèndo divenuto Vefeovo di Breslavia 
verfo la fine del 1)98, regalò nel 1199 al Vefcovadola 
detta provincia di Neyflè, che fin da quel tempo vicrl- 
mafta unita. Ma iljus Ducale non fu dato al Vefeovo, 
o ila al Vefeovado prima del IZ40, nel qual anno glie- 
lo diede il Duca Enrico II. o fia il Pio . Nel 1^41 il 
Vefeovado comprò dal Duca Boleslao III. di Brieg il Cir- 
colo di Grotkau , che fu incorporato al Principato di 
Neyite. Nella pace di Berlino del 174Z , ed in quella 
di Drefda del 1745 la parte di quello Principato, iltua- 
la verfo i confini di Moravia, rimate unita alla Corona 
di Boemia . 

$. 4. Quantunque il Carattere Ducale non ila attac- 
cato al Diilretto di Grotkau, e che quello per confeguen- 
za non ila un Principato diilinto ( $. 2. ) ; ciò non oilan- 
te è ufo, che il Vefeovo di Breslavia il chiami Pfincipe 
di Neyjfe, c Duca di Grotkau. Quello Principato gli dà il 
rango l'opra tutti gli altri Principi di Silefia. Le fue ar- 
me fon divife in 4 campi, de’ quali il primo, ed il quar- 
to fon di color rolTo, c portano 6 giglj. Il fecondo, ed 
il terzo fon d’ oro , con un’ Aquila nera , che fui petto 
porta una mezza luna d’ argento . 

§. 5. Fin dalla Pace di Berlino ( $. 3. ) il Vefeovo ri- 
guardo a qucfto Principato, riconofee due Sovrani, cioè 
il R.e di Prulfia , e la Corona di Boemia . II Governo 
Vefeovile del Principato riilede a Ottmachau; e gli altri 
Collegi fono nella città di NeyiTe. La maggior parte del 
Principato foggetta all’alto Dominio di Prullia, dipende 
dal Supremo Governo di Brieg, e dalla Camera di guer- 
ra, e de’ Domini di Breslavia. 

$. 6. In quello luogo farà folamente deicritra quella 
parte del Principato, che dipende dall’alto Dominio del 
R.e di Pruilìa, la quale comprende 


1.7; 
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I. // Cirtolo di Neyjfe , 

ove fono 

1. Nejffe^ lat. NylP*^ città principale del Circolo , e del 
Principato, ben fortificata ; giace fui fiume Neyflè, che 
bagna le fue mura , ed è traveffata dall' influente Billau. 
In un monte di là dal fiume I^eyfTe, ove nel Ì741 il Re 
Federigo II. fece alzar la prima batteria per aflèdiar la 
città , dai Re s’ è fatto piantare un forte col nome (fi 
Preujfen ( Pruflia ) , di cui egli fteflb pofe la prima pietra 
nel 1743. Il Re vi ha il fuo Governatore , ed un fuo Co- 
mandante. Il Principe, e Vefcovo vi ha uncaflello, un 
Collegio Camerale , una Corte di Gìuflizia , un’ Uffizio 
Generale delle Rendite, ed un CoramilTariato Generale, 
a cui fon fottopofti gli Arcipresbiterati di Ziegenhab , 
Friede'vald , Grotkau , Neufladt , Ottmachau , e Patfch- 
ko^. V'è inoltre una Chiefa Collegiata, e ParrcKchiale 
di S. Giacomo, e $. Niccola, fondata nel iizo conia 
Canonici , un' altra di S. Pietro , e Paolo , a cui foprin- 
lende un Propofto un Collegio de’ Gefuiti , iz Con- 
venti dell’Ordine di S. Francefco, un altro de’ Domeni- 
cani nel fobborgo nuovo chiamato Friederichftadt , un 
Convento de’ Cappuccini , ed un’altro di Monache dell' 
Ordine di S. Maria Maddalena della Penitenza . La cit- 
tà nel 1 284 fu faccheggiata , e diftrutta dal Duca Enri- 
co IV. Nel 1525 abbruciò per la metà. Nel 1642 fii 
prefa dagli Svcdcfi, e nel 1741 da’ Pru<fiani. Nel 1758 
fu affediata dagli Auftriaci ; ma il Re la liberò dall’affe- 
dio. I fubborghi bruciati nel 1741 dal Comandante Au- 
ftriaco furono rifabbricati dopo la Pace di Drefda, e vi 
fu aggiunto un nuovo fobborgo , detto Friederichftadt , 
fìtuato tra il Forte Pruflia, e tra il fiume Ncyflè, ove è 
un Tribunale Regio . Alla città appartengono i villaggi 
Groff-Neudorf c Polnifch-vrettaH . 

2. PatfcbkaH fui fiume Neyfle . Nelle carte Geografi- 
che , ed in varie relazioni gli fi dà il nome di città ; 
benché non fia altro che un villaggio con una Chiefa 
parrocchiale . 

3 .Z/f- 
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3. ZitgmhaUi città piccola lui iìuine BiUau , con una 
Chiefa parrocchiale Cattolica , famofa per il bel vetro > 
che vi (1 fa. Fu diftrutta nei 1445 da Willelmo Duca 
di Troppau . Abbruciò tutta nel 1560. In vicinanza ri* 
trovann delle fucine di ferro . 

4. I villaggi con Chiefc parrocchiali , Bilau, Deutfcb- 
Vette i Rtthmanfdorf y Koppernick, Kalkatt , Novacky G»- 
flitZy MogvritZy yolkmanfdorf . 

II. Il Circolo di Krot^au, 

comprende 

j. GrotkaHy GrottgaHy città principale del Circolo, ove 
il Vefcovo ha im Palazzo. V’è una Chiefa Cattolica par- 
rocchiale . La città nel 1438 fu diftrutta da Ladislao 
Re di Polonia, e nel 1445 da Willclmo Duca di Trop- 
pau . Abbruciò nel 1449, 90, J591 . Fu làccheggiata nel 
J633, e 42. Nel 1,524 vi fu tenuta un’Aflèmblea degli 
Stati. La città polTiede il villaggio Klein-Netmiorf . 

2. Ottmachau , città piccola fui fiume Neyflc, ove il 
Principe Vefcovo ha un Palazzo , ed ove rifiede il fuo 
Governo del Vefcovado di Breslavia , e del Principato di 
Neyfle. V’è parimente la Sede d' una Balìa, e una Chic* 
fa Cattolica parrocchiale. 

3. I villaggi con Chiefe parrocchiali, Lichtenberg y Lie- 
henau, Lindenau , Lnffìritz, Groff-C arlowitz ec. 

4. // Diftretto di Wanfen , fituato fra i Circoli di Strehl, 
e Ohlau del Principato di Brieg , oltre alcuni villaggi 
comprende 

Wanfen , città piccola fui fiume Ohlau , con una Chie- 
fa parrocchiale Cattolica, abbruciò nel 1438, 1606, io 
e JÒ78. Nella fua vicinanza fi coltiva molto tabacco. 

b. IL PRINCIPATO di OELS, 
e BERNSTADT. 

§. I. Il Principato di Oels è circondato da’ Principati 
di Brieg, Brezlau, Wolau, e Trachenberg , dalle Baro- 
nie di Militfcb, e Wartenberg, e dalla Polonia. 

5. 2. 
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§. 1. Il fuo fijolo è arenofo, e la l'ua fertilità mediiì- 
cre . Non e molto lontano dall' Odera , di modo che un 
piccol Dillretto del medefimo , comprefo nel Circolo di 
Trebnitz, confina col detto fiume, li ove vi s’ unilce 1 ’ 
inliuente If'eìda,’ il quale infieme col fiume Oelfe, die fi 
congiunge con elfo, ha la fua forgente nella Baronia di 
,Wartenberg. Gli ^tri fiumi di quello Principato fon di 
minor rilievo . 

§. 3. Il Principato contien 9 città, e un borgo . Da 
principio appartenne a’ Duchi di Breslavia. Ma quando 
nel I Z90 Enrico IV. mori fenza erede mafehio , gli fuc- 
celTe Érrico V. Duca di Lignitz, il quale però nel 1293 
^fu obligato a cedere Oels , Bemlladt , e Cunlladt al Du- 
,ca Corrado II. di Glogau , che ancor vivente diede al 
fuo figlio minore Enrico il Fedele , il poflèflb delle pro- 
vine ie di Glogau , e Oels . Vi fuccelle poi Corrado il 
quartogenito di Enrico, il quale fiabili la fua Refidenza 
A Oels, licchè quefia provincia divenne un Principato di- 
fiinto. Quefio Duca Corrado nel 1319 riconobbe TAlto 
Dominio della Boemia , ottenne dal fuo fratello il pof- 
fefib di Steinau , e nel 13 3S dal Re di Boemia gli fu 
accordato il privilegio , che in mancanza de'fuoi eredi 
mafchj la fua figlia Edv^ige, e la poficrità della mede- 
fima fofle capace di fuccedere nel pofleffo del Principa- 
^to. Gli fucceflè Corrado II. ed i fuccefibri di quefio fu- 
‘rono i fuoi quattro figliuoli, di modo che Corrado III. 
ebbe Oels , e Colei , Corrado IV. V/olau , c Steinau , 
^Corrado V. il cafiello di Canth, e Corrado Vl.Wartcn- 
berg, e Bcrnfiadt. Tutto il Principato fi riuni finalmen- 
te in Corrado VII. il Bianco , figlio di Corrado 111 . , e 
quando quelli nel 1492 mori lenza crede , il Principato 
cadde in mano del Ke Ladislao di Boemia, il quale nei 
J395 lo diede a Eiuico Duca di Munfierberg, figlio d» 
Giorgio Podiebrad Re di Boemia in cambio della Signor 
ria di Podiebrad. Nella Poficrità mafcolina diqucftoDu^ 
ca rimafe il poflelTo del Ducato d’ Oels fino al 1647 , 
nel qual anno morì l’ ultimo di quella fiirpe , Carlo Fe- 
derigo , che lafciò una figlia unica di nome Elifabena 
Maria, fpofata con Silvio Nimrod Duca di Wiirtcnbcxg. 

Nftm. XXXiy. V Que- 
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Quefta ereditò il Ducato come Feudo femminile, ed in- 
fieme col fiio fpofo, e tutta la lor pofterità tanto mafco- 
lina , che f mminile ne ebbe l’ inveftitura dall’ Impcrator 
Ferdinando III. Ne’ tempi paffati il Principato era divifo 
fcnza regola tra’ loro fìglj , e nipoti ; rtla di prefcntc lo 
pofliede tutto il Pronipote della mentovata Elifabctta, e 
del Duca Silvio , il Duca Carlo Crilliano Erdmanno, 
ammogliato, ma, fenza prole. 

§. 4. Il 'Titolo del Principe, riguardo a quello Duca- 
to, fi è Principe d’ Oels , e Bemfladt . . L arme confillono 
nell’ aquila nera della Silefia , che fui petto porta una 
mezza luna d’argento. 

5. 5. I Collegi del Governo Ducale, cioè il Configlio, 
la camera , il Concilloro , ed il Tribunale Aulico hanno 
la lor Sede nella città di Oels. Il Principato nel rima- 
nente è fottopofto al Supremo Governo, ed alla camera 
di guerra, e de’ Domini di Breslavia . 

$. 6 . E’ divifo in 4 Circoli , de’ quali i due primi Ibn 
fottopolli ad un folo Magifirato provinciale. 

1. Jl Circolo di Oelsy 

comprende 

1. Oels, lat. Olfna, Olfena, città capitale del Circolo, 
e del Principato , fui fiume , in una contrada alquanto 
,marazzofa, contiene un cafiello di Refidcnza del Princi- 
pe , 2 Chicle Luterane parrocchiali , una delle quali è 
immediatamente fottopofta al Soprintendente del Princi- 
pato, una Scuola pubblica , a cui è annefla una Fonda- 
zione fatta da un Conte di Kofpoth per pagare unMae- 
ftro di Lingue, un altro di Scherma, ed un altro , che 
inlegni Icrivere , con una Chiefa Cattolica . Nel ijjg 
abbruciò per la maggior parte. Nel 1634 vi fu meflb il 
fuoco dagli Imperiali, e nel 1730 di nuovo ne fu ince- 
nerita la maggior parte. 

2. I Beni allodiali del Principe, che (èguono; 

1) SibylUnort , villaggio , che in diverfi tempi ebbe il 
nome di heudorf, e Rajiellmtt. V’è un caftello di dipor- 
to del Principe. 
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i) Domat/chine , villaggio. 

3) Klein BrufchvitZy vilbggio. 

4) Una porzione del villaggio rangeiwlefe , 

3. Le Fattorie del Principe di WU unkr^ , dì BockfchU, 
tz , con una Ciiiefa Luterana , di PjoerU con una Caier 

' fa Luterana, Karlsbiirg^ detto altre voice K^^aus y e di 
Spalitz • 

4. Wilhelminenort y altre volte BrefewitZt è laSeded’unR 
Balia del Principe, 

5. Vielgiit ì callcllo, e villaggio fui fiume WeyJa , U 
iSede d’ un’ altra Balia del Principe, 

6 . Fr federi fcbsfeld , altre volte HnndsfeU y e da’ Polacr 
chi detta Pfiepole , città piccola , aperta , poco diiUnte dal 
fiume Wcyàzy con una Chiefa Cattolica, appartiene a} 
Convento di S. Vincenzio di Brcslau . Ebbe il nome di 
fhtndsfeld fino al 1743 , nel (jual anno dall’ Abate di S, 
Vincenzio le fu dato il nome di Friedericfisfcld in onere 
del Re Federigo li,, che nella vicinanza di quella città 
ebbe un accampamento , Nel 1750 quando il eoll^ 
maggior parte della Tua comitiva vi pernottava , abbrur 
ciarono 7 cafe, tra le quali anco quella ove il Re era aù 
loggiato . 

7. WildfcbntZy o Wildfcben, villaggio, ove nel 1^83 fu? 
rono fcavate molte urne fepolcrali. 

8. Skarfine villaggio, nella cui vicinanza y’è un^ forr 
gente d' acque acidule con una Chiefa Luterana . 

9. Al Vefeovo di Bre$lavia appartengono i feguenti vilr 
laggi , Kapfdorfy Groff - , e Klein-Zòling . 

10. Del Capitolo Cattedrale fono i villaggi Peterv'itZf 
con una Chiei'a Luterana, Bifcbkovritfy '^lein- Bìfcbkowitf^ 

II. U Cìrcolo dì Burnftadt , 

comprende 

• 

I. Bernjìadt , negli antichi documenti Beroljladf , citt 4 
principale del Circolo, fui fiume Weyda, con un caljkello 
del Principe , e con una Chieià Diterana , e Scuola Dur 
cale . Abbruciò interamente nel 1603 , e 1659, e nef 
l-j 6 ^ fu parimente molto danneggiata dal fuoco. 

V 2 
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4. Jullushurg , città piccola aperta con un Cartello , tf 
Con una Chicfa, c Scuola Luterana . Fu in altri tempi 
villaggio Nobile di nome Dreske , che comprò il Duca 
Silvio, e lo dichiarò città nel i 66 ^> 

3. Fijitnherg , città aperta con un caftello , c con Uria 
Chiefa , e Scuola Luterana . Silvio la comprò nel 1 6 j 6 
da’ Signori di Kòkritz . Di prefente appartiene al Conte 
di Rcichenbach , pofTeflóre Ereditario della Baronia di 
Gorchiitz. 

4. La Signoria di Medvbor -, fituata ne’ confini della 
Polonia. Il Duca Carlo III. diOels la comprò nel 1599 
dal Nobile Polacco Lelchinsky di Lcfchnow con tutti i 
diritti e privilegi . 

j) MtdxShor^ Mìttillvrald ^ città piccola aperta , con una 
cala del Principe , c con una Cliiefa , e Scuola Luterana» 

1) Ofjeni con una Tenuta della Camera del Principe, 
Klmoxt^ Pavelaa, Kenchen, e altri villaggi. 

5. Il Dijiretto di rfchetfchen, è del Capitolo Cattedra*' 
le di Brcslavia, e oltre Tfchefcbtn comprende alcuni altri 
Villaggi . 

III. lì Circolo li T^rebnit^t 
comprende 

ì. Trehnittf tittà principale del Circolo, aperta, con 
Una Chiefa parrocchiale Luterana ; appartiene alia vicina 
Badìa di Monache Cifteteienfi , fondata nel 1203 dal Du* 
ta Enrico il Barbato. Efla pofliede in ipoteca il camello 
Reale di SchNf'iebus . E* anco padrone de’villaggi , Pave^ 
iàit, BritzeHi Ùomnowitz , Wei^dorfy o Wtigelfdorf, Km- 
zenibrf > e Htnntrfdorf , de’ quali i 3 ultimi villaggi fon 
fituati nel Principato di Miinfterberg . 

2. Stroppf*, città Nobile piccola Con una Chiefa par- 
rocchiale , c Scuola Luterana . • 

3. Werfingavt , villaggio poco diftantc da’ confini del 
Principato di Wolau . 

4. Il Vefeovo dì Br^lavia in quello Circolo pofiiede 

j) Zirkvitz, boi^o: 

2) I villaggi Klein-Zaucht , Klein-Schweinem , Kozerka, Kit» 
in-Tot/cken, PirbifibaHt BargmtiCy Stani/chen, e altri. 


Digitized by Google 



OELS, £ BERNSTADT. gep 

y. I Beni , e vUUggj Nobili , Elgnt , Kafibnere , GrojJ'-, 
Krotfcben , Z«/w , Jagotfchiitz , Minitz , Grojf - , e KUin-Mii-, 
ritfcb, Pafiefchau., Grojf Peterwitz j Perfchiitz, Sfblnnowitz, 
Striefe ^ Wilkawn ec. 

6 . Maffel, Sede» Gentilizia , e villaggio conChiefa par» 
rocchiale , /alla cui ellremità Occidentale v’ è il monte 
(detto Tòppelberg , che anticamente fu un luogo di fcpol- 
tura per li, Gentili; perciò vi fono molte urne, ed altre 
fimili cofc, delcritte nella Maslografia di Hermann. Qiio» 
fta fepoltura degli antichi Gentili fu la prima a fcuoprir- 
fi nella Silefia, 

IV. Il Circolo di Conjìadt 

• E' divifo dagli altri Circoli , mediante il Circolo di 
Namsiau del Principato di Breslau, e fi governa infieme 
co’ Circoli di Krcutzburg , e Pitfchen del Principato d| 
Brieg , da un folo Magifirato provinciale ; comprende 

1. Confìadt^ c Kimliadt , città piccola aperta con una 
Chiefa , e Scuola Luterana , appartiene a’ Conti di Por 
fadwsky , che vi hanno la Sede gentilizia . 

2. I Beni , e villaggi Nobili , Detufeb-ìPurbitz , Simmer 
nau , con Chicle Luterane , WundfchÀtz , e Skalteng , 

e. IL PRINCIPATO di SAQAN, 

$. I. Il Principato di Sagan da Levante confina col 
Principato di Glogau, da Mezzodi, e Ponente colla Lu» 
fazia, e col Ducato di Crollèn , da Settentrione coll'U 
Ueflò Ducato . 

§. 2. Qiiivi fono de' valli bofehi , delle buone càcce , 
molte miniere, e fucine di ferro. 11 fiume Queis traver- 
fa la lunghezza del Prineiparo da Mezzodì verlb Settenr 
trione, e vi receve i fiumi Bober^ Tfcherna , e Briefnit;(p 
Il fiume Neijff fporre per un piccpl tratto del Circola di 
Priebus . 

§. 3. Il Principato comprende 3 città , ed unI>orgo, 
Da principio fu unito al Principato di Glc^au< (veggal| 
ja fua Storia nel detto Principato ) quando ferò i figli» 

' V 3 «oli 
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boli del Duca Enrico Vili, dopo la morte del padre ^ 
accaduta nel 1395, li divifero tra loro il paterno retag- 
gio, al Duca Giovanni toccò Sagan, che divenne un di- 
pinto Principato , che al Principe ne dava il nome. Il 
fuo figlio Giovanni IL nel 1473 co^ confenfo del Re 
Mattia j lo vendè a Ernefto Principe Elettore di Saflbnia 
per la fomma di 55000 zecchini , il quale lo diede di 
luo fratello Duca Alberto, a cui per ordine vi fucceffe* 
ro i fuoi figli Giorgio ed Enrico * ed a quefto ultimo ì 
fuoi figli Maurizio e Augufto. Quando Maurizio fu fat- 
to Elettore di Saflbnia , egli nel 1549 dedè. all,’ Impera- 
tore Ferdinando 1 » il Principato di Sagan, il quale nel 1 553 

10 diede in ipoteca al Margravio Giorgio di Brandenburgo, 
infieme colle Signorie di Sorati , Tribel , e Priediand. 
Quella ipoteca nel 1558 cadde fotto il Dotninio di Bal- 
daflarre dì Promnitz Vefeovo di Breslavia , e dopo la ^a 
morte il Principato ritornò fotto la Corona di Boemikt 

11 Re Ferdinando IL nel 1618 lo diede al fuo Genera- 
le Alberto di Wallenfteib , , e lo riunì alla Corona di 
fioemia, dopo che il detto Generale fu trucidato. Car- 
lo Ferdinando IlL nel 1645 lo vendè a Wenceslao Eu- 
febio Principe di Lobko-vitz , la cui pofterità ite ha l’ at- 
tuai pofleflb i 

§. 4. Il Principe di LobkoV^itZ, come Duca di Sagan 
porta nelle file Un Angelo con una velie d’oro in 

campo roflb . Egli nella città di Sagan ha il fuo Govcr* 
fio ) e il fuo Tribunale di provincia , il Concilloro , la 
Camera delle Finanze, ed il Giudizio Aulico. Del rima- 
nente il Principato è fubordinato al Supremo Governo 
Ù.egio , ed alla Camera di guerra , e de’ Dominj Reali 
di Glogait. 

5. Il Principato è compollo di 3 Circoli a cui lò> 
peintcnde un fol Magillrato di provincia . 

I. // Cirtolo di SagdH, < 

Contiene 

\ 

• il Sag(f*ì città capitale del Circolo, e del Principato, 
Àd fiume t ù* contrada amena , colla Refideo» 

ia 
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Zi del Principe . Vi fì ritrovano una Chiefa Cattolica 
della Badia de' Canonici Regolari di S. Agoftino , una 
Scuola fondata nel 1763 dall' Abate Giovanni Ignazio di 
Felbiger , un Collegio de' Gefuiti , come pure una Chiefa 
e Scuola Luterana, per la cui permii&one fii pagata all' 
Imperator la fomma di 50000 fiorini in preftito , ( che 
ragguagliano a circa 11350 Zecchini Veneziani) colla 
fomma di 10000 fiorini di regalo ( cioè di circa 2170 
Zecchini Veneziani). AlCommiflariato Vefcovile di que- 
lla città è fottopoflo la fola Arcipretura di quell' iftelTa 
città. Abbruciò nel 1351, 69, 1472, 86, e fu molto 
danneggiata dal fuoco nel 1677 , e maggiormente nel 
i688, e 1730. Nelle fue vicinanze li trovano molte fu- 
cine di ferro; quella di Neuhaus appartiene alla città, co- 
me pure la fucina di rame, lìtuata ne'fuoi contorni. 

2. I villaggi di BriefnitZy e Schònborn appartengono al- 
la Badia di Sagan. 

3. I beni , e villaggi Nobili , Dittertbach y Eifmberg , 
Herzogfwalde y Kmzendorf, con 2 callelli> KUpper yPettr- 
fdorfy Riickerfdorfy con una Chiefa Luterana. 

4. Hertwigfwalde , Wachfdorfy e IPitgeniorf fon polIcC- 
lioni, e villaggi della città di Sprottau; una parte de' due 
primi è del Conte di Schafgotfch . Il primo , e terzo fo- 
no forniti di Chiefe Luterane. 

IL 11 Circolo di Friebus 

I 

£' il più grande, e contiene 

1. Priebus , città principale del Circolo, fui fiume NeyC- 
fe, con una Chiefa Cattolica, e con un'altra Luterana; 
abbruciò per la maggior parte nel 1597, e nel 16x2 fu 
tutta incenerita, 

2. Hartmantdorf y villaggio ^ e pofTefCone della Camera 
del Principe. 

3. Freyvvalde y borgo y c Sede gentilizia. 

4. Grdftnhajn y villaggio della Badia di Sagan. 

5. Tfchirndorf y villaggio fui fiume Tfcherna, ebbe iti 
altri tempi una cafa di diporto del Principe, ove nel 1547 
i Duchi di SalTonia AuguBo , e Maurizio fi)efre volte ve- 

V 4 ni- 
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jiivano per diporto in occafìone d’ andar a caccia . 

6 . I villaggi, e beni Nobili di Bubrau^ Hanfdorf ^ Pe- 
chern, GrojJ'-Peterfdorf ec^ 

7. I villaggi di Cromia» y Jamlitz , TfchernitZy Lieska», 
e Blotfchdorf, fon circondati dal Territorio della Lufaria. 

III. li Circolo di Naumburg 

Ch’è il più piccolo, comprende 

1. Naumburg , col foprannome fui Bober, città princi- 
pale del Circolo, piccola, e aperta, con una Ghiefa Cat- 
tolica , e con un’altra Luterana appartiene a’Signori di 
Promnitt Conti dell’Impero. La vicina Propofi tura, che 
amminiftra la Chielà parrocchiale, è fottopofta alla Ba- 
dia di Sagan ; effa pofliede i villaggi Reichenbach , Neu- 
wald ec. 

2. I villaggi della Cafa di Promnitz , yllt-Klepeny Ko. 
fely Kunzmdorfy Schoneithe y Theuren, Tfcbirke, c la fatto- 
ria detta Eichvorvverk. 

d. IL PRINCIPATO di MÙNSTERBERG. 

§. I. Il Principato di Mùnfterberg è circondato da’Prim- 
cipati di Schweidnitz, Brieg, e NcyBe, c dalla Contea 
di Glatz . 

§. 2. E’ fornito d’un terreno fertile di diverfe biade, 
di lino, canapa, legname, c ne’ contorni di Mùnfterberg 
di Luppolo. Il beftiame bovino, « pecorino è parimente 
in ottimo flato . Il paefe da Ponente e Mezzodì , o fia 
dalla parte della Contea di Glatz, è coperto di monta- 
gne , perchè vi terminano i manti di Boemia , e vi rico- 
minciano i monti di Moravia . Quelli comprendono i mon- 
ti di Reichtnjlein , che l'on comporti del così detto tifino 
d'orOy del Kunherg y llimmelherg y Scholzenberg y Drachtn- 
bergy o Ila Klang, c fluttenberg. Il fiume Ohlau, di cui 
una delle forgemi fi ritrova in poca diftanza de’ confini 
di Mùnrterberg nel Principato di Neyrtè ; e 1 ’ altra nel 
prcfcntc Principato di là da Neu-Altmanfdorf, in quello 
di Brieg. II fidme Nerffèy che viene dalla Contea di Già- 
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te, tfaverfa la larghezza del Circolo di Frankcnftein, é 
poi s’iholtra nel Principato di Neyfle. 

$. 3. Il Principato contiene 3 città ^ ed un borgo . I 
fuoi primi Principi cran della llirpe de’ Duchi di Schwe> 
idnitz ( veggalì la Storia del Principato di Sch^i^cidnitz ). 
Quando lìoleslao I. figlio di Boleslao il Calvo col Tuo 
fratello Enrico V. fece la diviftone del paterno retaggio, 
egli ebbe il Principato di Miinfterberg , e diede principio 
a una Linea diilinta . Il ino fratello minore Boleslao IL 
riledè a Miinfterberg, e nel 1341 diede m ^gno Fran- 
Icenftein a Carlo Principe Reale. Gli l’uccclle il filo figlio 
Niccola il Piccolo, clic vendè Frankenftein al Re Carlo 
IV. A Niccola fucceflè il fuo figlio Boleslao IV. e que- 
fti ebbe i fuoi figlj Giovanni ed Enrico per fucccftbri . 
Enrico morì prima di Giovanni, il quale peri nel 142^, 
ed in confeguenza di ciò il Principato di Mijnfterberg fu 
riunito alla Corona di Boentia , che nel 1443 ne diede 
r ìnvcftitura al Duca Willelmo di Troppau , a cui per 
via di retaggio fuccedè il fuo fratello .(Quando però que- 
lli nel 1454 mori lenza prole mafehia, il Principato ri- 
tornò fotto la Corona di Boemia , ed il Re Giorgio Po- 
diebrad lo diede a’ fuoi figliuoli . Nella Divilìone , che 
eflì ne fecero , al maggiore di nome Enrico toccò Miin- 
fterberg, Glatz, con alcune polVeliioni in Boemia; e do- 
po la lua morte il fuo figlio Carlo I. ne fu erede , il 
quale ereditò anche Oels. I figliuoli di quello Principe, 
Enrico lì. e Giorgio II. nel 1542 impegnarono Miinfler- 
berg al Duca Federigo II. di Lignitz , ed Enrico III. di 
Oels, e Carlo III. figliuoli di Enrico li. venderono i Beni 
Camerali agli Stati di Munfterberg, i quali poi infieme con 
tutto il Principato fi fottopofero all’ Imperator Maftimi- 
liano come Re di Boemia ; di modo che la linea de* 
Principi di Munfterberg, che fiori fin al 1647, non eb- 
be altro di quello Principato , che il Titolo e 1 ’ Armi ^ 
Nel 1653 r Imperator Ferdinando diede l’ inveftiiura del 
PritKÌpato, e del Circolo di Frankenft^n al nuovo Prin- 
cipe dell’ Impero Giovanni Vf'eichardo di Auersberg , la- 
-cui poflerità ne ha ancora il poflèfTo. 

$. 4. Z’ Armi del Puca di MUnjlerhtrg , c Franker^tin 
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relativamente a Miinftcrberg conlìllono in un’Aquila ne- 
ra divifa per la Tua lunghezza in una flrifcia rolTà , che 
porta All petto una mezza luna, coH’eAremità rivolte all' 
in sù, in un campo mezzo d’oro , e mezzo d'argento; 
e riguardo a Frankenllein in un Icone d’argento incoro- 
nato, a due code, in campo rolTo . Il Duca ha il Aio 
proprio Governo, il Aio Gillegio provinciale, il Aio Tri- 
bunale Aulico, e la Aia Camera di Finanze. Del rima- 
nente il Principato è lubordinato al Supremo Governo 
Regio, ed alla Camera di guerra, e de'Domin; Realidi 
Breslavia . 

§. 11 Principato è diviAi in 2 Circoli. 

I. Il Circolo di Mùnfterberg. 

comprende 

j. MUnflerbergy in lingua Polacca Sambiety città prin- 
cipale del Circolo , e del Principato , Atuata All Aume 
Ohlau , contiene un antico Palazzo de' Principi , una Chie- 
fa Cattolica con un'altra di S. Pietro e Paolo, che co- 
me Commenda appartiene a’ Cavalieri della Croce colla 
Aella roifa di Breslavia , una Chiefa Luterana , ed un 
Oratòrio de' Fratelli Boemi . I Cittadini ritraggono una 
gran parte del loro mantenimento dalla coltivazione de’ 
luppoli. Nel 167S la città Ai molto danneggiata dal Aio- 
co. Una porzione dd Aibborgo, rpcdalmente quella che 
chiamaA Ohlaugut, appartiene alla Badia di Henrichau, 
ed un’altra piccola porzione alla Commenda di S. Mat- 
tia di Breslavia. La città è padrona del villaggio JLeipcy 
ove AravaA della buona argilla. 

2. Beervralde y Beerdorfy » NtH-Altmanfdorf y fon Tenute 
della Camera Ducale. 

3. fJenrtcbàM , Badia dell’ Ordine CiAercienfe con un 
Abate mitrato , ò Atuata fui Aume Ohlau. Fu Aindata 
nel 1222 da un certo Gentiluomo Niccola , Segretario, 
c Cancelliere del Duca Enrico Barbato, che le diede la 
denominazione del Aio padrone, da cui la fondazione fu 
confermata, e perciò chiamaA Badia Ducale. 

» La Badia polAcde 


. Dionizari^'tì 
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l) Kloflirhof 

i) I villaggi di Alt-HmricbaH , Barzdorf, Btmfiwf , 
Craffiritz , DohrifchaH , FrSmfdorf, KreHau , MofcJbwitz , 
Nenbofi Ohlgut ^ Polnifek-Peterwitz , Ratz^ Reimam^ Rat- 
fcb , Tafchenberg , Witfenthal , Wilwitz , Zejfelwitz , ZinkvritiB. 

3) La Signoria di Schon-Jobnfdorf . 

4) Tópplii^oday o Tepptlvode^ borgo Nobile fuirinfìuen* 
te Lau, con una Chiefa Luterana. La Tua denominaziO' 
ne infegna che in altri tempi vi fu una fonte d'ac(}ua 
calda . 


II. // Circolo di Frankenftein 

comprende 

t. Frankenftein^ città principale del Circolo fuirinfluen- 
te Paufabach , contiene un camello Ducale, una Chiefa 
parrocchiale Cattolica , un Convento de' Domenicani col- 
la fua Chiefa , e la &de del Governo de’ Principi. Ab- 
bruciò quafi tutta nel j6^z. Il fuo Magiftrato pof&ede 
una porzione della piccola città di iPartha, come pure ii 
villaggio, c la Tehuta di Olberfdorf. 

1. Camenz , Badia dell’ Ordine Ciftercienfe, poco di- 
nante dai hume Neyflè . Da principio fii un caftello, che 
nei fecolo XIIL fu dato a’ Canonici Regolari di S. Ago- 
ftino, e dei 1240 a’ Monaci Cillercienfi , a’ quali appar* 
tiene la maggior parte del Circolo, cioè 

]) Una porzione della piccola città di Camenz. 

2) Una parte de’ villaggi Alt-Altmanfdorf ^ e Baumgar- 
ten , ove nel 1741 accadde ima fiera fcaramuccia tra’ 
Dragoni Prufliani, e gli UfTeri Auftriaci colia peggio de- 
gli ultimi . 

3) I villaggi , Oher~ e Vntet-Aiche o Ekhau , Baitzen , 
Sanati , Dorndorf, Dumbart , Folmerfdorf , Giericbfwalde , 
Grochwitz, GrtmaUy Haagts y Heinricbftralde y Hennerfdorf y 
Jobnsbach , Laubnitz , Metj'ridfdorf y Groff tioffen del Circolo 
di Munfterberg, PanlmtZy PielZy RekbenaUy Scblottendorfy 
Wolmfdorf . 

3. Warthay città ^rta, piccola in mezzo a montale 
dte, fui fiume Neyfle, la cui Chiefa parrocchiale, e la 

Gap- 
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Cappella fituata in una pendice , nella Fefta della Pcn- 
tccoUe vien vifitata dagli abitanti circonvicini. Parte ap- 
partiene alla Badia di Camenz, che vi ha una Propoli- 
tura, p-irte al Magillrato della città di Frankenftem , a 
cui pervengono fpecialmentc le gabelle , e che perciò ha 
l’obbligo di mantener il ponte, per cui fi palla il fiume 
Ncyfl’e . 

4. 1 villaggi Frankenherg , Peterwìtz , c Protztn fono 
della Collegiata di S. Croce della contrada di Breslavia, 
che diiamalì Sjndinlel. 

5. I villaggi c Beni Nobili , Caubitz , GierfcMorf , o 
Cr*'fchdorJ\ Khutfch., Larnperfdorf con QHÌ(kendorf ^ RamU 

Roffinbath , òchonbeide, Schrcpfdorf, Stolz-, il quarto, 
quinto, lettimo, e decimo hanno Chiefe Luterane. 

6- 1 villaggi, SchonValdc, Herzùgfvi'alde , e Groff- Belmf~ 
dorf, appartengono alia Badia di Henrichau . 

c. IL PRINCIPATO di TRACHENBERG. 

Il Principato di Tracbnberg, oDrachenherg fi trova me- 
glio difegnato nella Carta del Principato d'Oels. Da Po- 
nente confina col Principato di Wolau, da Mezzodì col 
Circolo di Trebnitz del Principato di Ocls, da Levante 
colla Baronia di Militl'ch, e collo Stato minore diSuIau, 
da Settentrione colla Polonia . 11 terreno vi è alquanto 
arenofo, non manca però d’efier fertililfimo di varie for- 
ti di grano. Il befiiame vi è in ottimo fiato, ed i bof- 
chi ancora. Alcune pefchiere fono ivi tanto grandi, che 
potrebbero chiamarfi laghi. Il paefe è traveriàto dal fiu- 
me Bartfch , che prima d’ entrar nel Principato di Wolau 
fi dirama in due braccia . Da principio quefio paefe fu 
una porzione del Principato d’Oels; poi fu pofTeduto da' 
Baroni di Kurzbach come Baronia, il primo de’ quali fu 
Giovanni, che chiamoffi Signore di Trachenberg, e Mi- 
litlch , e vide circa 1 ’ anno 14S0. Quefta cafa t’efiinfe 
in Enrico III. e la Baronia di Trachenberg pafsò fotto 
il Dominio de’ Baroni di Schafgotfch, non fo fe per mez- 
zo di compra , o di eredità , i quali già nel 1600 ne 
erano in pofiefio. Nel 1^35 dopo la morte di Giovanni. 

Ul- 
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Ulderico Barone di Schatgotlch , ia Reai Camera di Sildia 
fi mifó in polTenb di <]uelU Baronia, e nel J 641 il Re 
Ferdinando III. la donò a Melchiorre Conte di Hatzfeld, 
e Glcichen, e nel 1648 ne confermò la donazione . -La 
Vedova di Enrico Conte di Hatzfeld nel 1698 comprò 
la città di Braufnitz con 13 villaggi, porzione, che ap- 
parteneva al Barone Bertramo di NelTelrode , elTendone 
divenuto padrone nel idBi per mezzo di fua Contorte , 
Contefla di Hatzfeld . Nel 1741 il Conte Francelco Fi- 
lippo Adriano di Hatzfeld, e Gleichen dal Re Federigo 
li. fu innalzato alla dignità di Principe, e la fua Baro- 
nia fu dichiarata Principato, e nel 1748 dall’Imperato- 
re ottenne parimente il Carattere di Principe dell' Impe- 
ro . Il PolfelTorc di quello Principato chiamali Principe 
nella Silefia di Trachenbergy e Praufnitz', e nelle armi por- 
ta r aquila nera Silefuna , che ha lui petto una mezza 
luna d’argento. Il Principe ha il tuo proprio Governo . 
E’ però fubordinato al Supremo Governo Regio , ed alla 
Camera di guerra , e de’ Domin; Reali di Breslavia . Nel 
1759 il Principato fu molto danneggiato dalle truppe leg- 
giere di Ruflia . I luoghi più notauili lono : ' 

1. Trachenherg , lat. Draeomontium y città capitale dej 
Principato , fituata fui fiume Barrlich , contiene un camel- 
lo di Refidcnza del Principe , cinto da un braccio del 
fiume Bartfch, una Chiela Cattolica, ed un'altra Lute^ 
rana. Nel 1702 abbruciò per la metà. 

2. Praufnitz , città con un caflello , con una Chief^ 
Cattolica, ed un’altra Luterana. Nel 1432 fu bruciata 
dagli Uditi, e nel 1452, 1510 , e 1529 abbruciò quali 
interamente . 

3. I villaggi del Principe fon 29 di numero, de’ quali 
Il più notabile è Powitzko . Nella Tenuta Camerale d{ 
Groff-Bargeii v’è una Chiefa Luterana. 

4. Grof-Jlrenz, villaggio con un Convento dc’Carmeli» 
tani . 

5. I villaggi, e beni Nobili, Klein-StrenZy Exau , Pim> 
icen , Lohfchiitz ec. 


f. IL 
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£ IL PRINCIPATO di CAROLATH. 


Il Principato di Carolath è tutto circondato da’ Circo> 

U di Glogaii , Freyiladt , e Grunbcrg del Principato di 
Glogau . Fu da principio Signorìa , col nome di Carolathj 
e Beuthen^ o fia Nieder-Bentben, che nel fecolo XVI. era 
de' Signori di Glaubitz, che la venderono a Fabiano pri> 
mo Barone di Schoneich . Nel 1697 l’ Imperator Leopol- 
do innalzò quella Signoria al Carattere di Baronia ^ e or» 
dinò, che il poHèlTore della medelìma ( ch’era allora Gio- 
vanni Giorgio Barone di Schoneich) aveflè il rango im- 
mediatamente dopo il padrone di Trachenberg , che in 
quei tempo era Baronia, e che il rango tra elTo , ed il 
polTelTore della Baronia di Bquthen della Silelìa Alca d* 
anno in anno fofle vicendevole . Dall’ idellb Imperatore 
il mentovato Barone Giovanni Giorgio di Schoneich nel 
2700 fu dichiarato Conte dell’Impero , ed il figlio di 
quello nel 1741 dal R.e Federigo Il.fu innalzato al Ca- 
rattere di Principe di Carolath , e la fua Baronia fu di- 
chiarata Principato: nel 1741 fu data al Principe anche 
la dignità di Supremo Prelìdence perpetuo nell’ AlTembiea 
de’ Principi del Ducato di Silelìa . 

L Armi del Principe di Carolath y Conte del Sae. Romano 
Impero di Schoneich, (o Schónaich), Barone di Beuthen ec, 
confillono in uno feudo inquartato, con un’altro in mez- 
zo; nel primo, e quarto campo d’oro v’è un’aquila ne- 
ra coronata , volante ; e nel fecondo , e terzo campo rof- 
fo v’ è un leone d' oro rampante coronato , colla coda 
fpartita, e ritorta, che nella zampa delira tiene una fpa- 
da sfoderata . Nello feudo di mezzo d’ oro incoronato, 
v' è una ghirlanda ^ adorna di 8 nallri rolli , e gialli , \ 

fvolazzanti, e di 4 foglie di quercia. L’Armi fon coper- ' 
te col Diadema Principefeo . Il Principe ha il fuo Go- 
verno a Carolath; ed a Beuthen vi è il Tribunale Au- 
lico, e de' Cittadini . Del rimanente il Principato è fu- 
hordinato al Supremo Governo Regio , ed alla Camera 
di guerra, e de’ Domini Reali di Glogau. Comprende 

1. Cttfolathy o Cariathf callello di Relìdenza del Prin- 
- . pipe, 
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cipC , fituato in un monticcllo iuH'Odera . Nel Iwrgo, ' 
eh’ è a piè del medefimo, c’è un Oratorio Luterano. 

2. Beutben, o Nieder-Benthen, Bythonia , Bèthania , cit- 
tà fui fiume Odera, con una Chiefa parrocchiale Catto- 
lica , ed un’ altra Luterana . Il camello che vi fu , è fla- 
to diftrutto . Giorgio Barone di Schoncich nel i6o^ vi 
fondò un Ginnafìo, che però non efiile più. 

3. Le fattorie, i villaggi, c luoghi del Principe, 
lienhof, Anfhalt y Mt-t hen-Bilave, Biche y Alt-t htu-Gro^ 
cbvìtZy con una Chiefa Luterana, hobenboraity Hammer~ 
vorverk , Karlsberg , Laniskrone , Lippen , Reinherg , Rofen- 
thal y Sebóneieb, Paini fcb-Tarnany, nella CUI vicinanza v’ i 
la fattoria di Tarne y f^erfail. 

Tu Baronìe 

a. La BARONIA di WARTENBERG. 

> $. I. Si vede, meglio repprefentata nella Carta del Prin- 

cipato di Oels. £’ circondata da’ Circoli di Bernfladt e 
Oels del Principato d’Oels, dal Circolo di Namslau del 
Principato di Breslau, dalla Baronia di Gofchùtz, e dal- 
la Polonia . La fua maggior lunghezza importa 5 , e la 
maggior larghezza più di 3 miglia Geografiche - £’ la 
maggiore delle Baronie della Silefia Bafla , e la prima 
di rango. 

$. 1. Nel villaggio di Drorvicz vi nafee il fiume Wey- 
day che è l’unico nella Baronia. £fTa contiene 2 città, 
con 53 villaggi, e Tenute. L’efercizio pubblico della Re- 
ligione Luterana vi ebbe principio nel 155Z , e oltre le 
Chiefe Luterane delie z città , ve n’ erano 13 altre pel 
paefe, fottopolle al Soprintendente di Wartenberg. An- 
che quafi tutta la Nobiltà aderiva a quella Religione .. 
Ma nel 1654 tolte a’ Luterani tutte le Chiefe. 

$. 3. Wartenberg fu anticamente una porzione del 
Principato di Glogau , c poi del Principato d’ Oels .(vcg- 
gafì la Storia di quello Principato ) . 11 Duca Corrado 
VII. olia il Bianco ne’ Documenti del 148J, e 88chia<' 
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ttiafi nella Silcfia Duca di Oels , Wolau, W'aTtenberi* 
■ec. Nel 1490 il padè di Wartenberg fu fiaccato da quel 
Principato , c come Signoria fu pofleduto prima da’ Si- 
gnori di HaugV’itz , poi da’ Signori di Roirathal e PJa- 
jen . Nel l5jo Giovacchino IL Barone di Malzan la 
comprò, e lalciò erede di efia il fuo figlio maggiore Gio- 
vanni jEÌernardo, la cui madre e tutrice, durante la fua 
minorennità, la vendè in due volte a Giorgio Willelmo 
di Braun e Oaendorf, talmente che la vendita dell' altra 
metà accadde nel 1571, col confcnfo dell' Imperatore . 
Giorgio Willelmo di Braun, figlio di Giorgio mentova- 
to nel J$89, la vendè ad Abramo Burgravio diDobna, 
il primo padrone Cattolico , ed un gran perfccutorc de’ 
Luterani , che nel 1600 vi ftabili il Jus primogeni tur és , 
ed il Fiiticommijjiun perpttHum famili^y e la dichiarò ta- 
le nel 1606 , c per maggior fchiarimento nel 1613 v* 
aggiuni'e un teftamemo . ^inta che fu nel i7iilalineA 
SileGana de’ Burgravi di Dohna, nel 1713 per fentenza 
deli’ Aflémblea de’ Principi, e nel 1719 per lentenza uni» 
forme dell’Imperatore, quella Baronia fu appropriata alla 
Linea Prulfiana de’ detti Burgravi . Nel 1734 il Burgra- 
vio Alberto Crilloforo la v^ndè per la Gomma di 370000 
Rifdalleri (cioè per iiólpo Zecchini Veneziani incirca ) 
al Gran Ciambcrlano dfìla Corte Imperiale di RulTia , 
Conte Giovanni Ernefio di Biron , che poi fu fatto EXi- 
ca di Curlandia, il q'uàlc nel J735 ne prefe rinvellitur* 
a Vienna per mezzo d’un luo EÌeputato . Qiiando però 
quello Duca nel 1740 cadde in difgrazia, l’Imperatrice 
della R.ullìa Anna donò quella Baronia al General Feld- 
marelciallo Burcardo Oilloforo Conte di Miinnich , il 
quale ne diede l’ amminillrazione al fuo Genero Federigo 
Lodovico Conte di Solms c Wildcnfelds , che a’ lo Gen- 
naio del 1741 arrivò in Wartenberg; dovendo però nel 
medefimo anno portarfi a Drefda . In qualità d’Amba- 
feiadore della RulTia , il Conte Enrico Willelmo fuo pa- 
dre vi fubentrò Amminiilratore prò interim^ e vi morì . 
Quando poi nel J741 anche al Come di Miinnich toccò 
la forte d’eflere cGliato, il ILe di PrulGa nel 1742 fece 
iequellrare quella Baronia per mezzo delia Camera di 
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guerra , c de’ Dominj Reali di Breslavia , dalla quale fu 
data in affitto nel 1743. In quello flato rimafero Icco- 
fe fino al lyóz, nel qual anno il Duca di Curlandia , 
ed il General Feld-marefciallo Conte di Miinriclien ricu- 
perarono ambedue la libertà , e mediante 1’ Imperatrice 
Caterina II. s’accordarono, che il Marefciallo per fe, e 
per la fua poflerità cederebbe in perpetuo ogni diritto , 
che {)Otrebbc competergli fu quefla Baronia , e che lal'ce- 
rebbc al Duca tutti i titoli c documenti fcritti ; la qual 
ceffione fii contraccambiata dal Duca, colla promeff^di 
15000 Talleri Albertini (che fanno circa 11^60 Zecchi- 
ni Veneziani ) . Il detto Marefciallo cedè anco al Duca 
que’ Beni , comprati da lui nel 1741 , per la fomma di 
^ 30837 Rifdalleri (cioè per la fomma di 105 io 2 ^cchini 
Veneziani), ed uniti dal medefimo alla Baronia, che fo- 
no Ellguth, Repin, e altri; e riguardo a quefli Beni il 
Duca gli promife di reftituirgli la detta fomma in Tal- 
leri Albertini , in maniera che un Tallero Albertino fi 
valutaflè -y meno d’un Rifdallero di Germania (cheven. 
nero ad effere circa 41 100 Talleri Alberimi, liquali am- 
montano a 18680 Zecchini Veneziani incirca ) . Per l* 
accrefcimeiito del valore interno de’ detti beni fin dal 
tempo della compra , il Duca promife al Marefciallo la 
fomma di zooco Talleri Albertini , ( vale a dire 9090 
Zecchini Veneziani incirca) ed un’altra fomma di izooo 
Talleri dell’ illelTa moneta ( cioè incirca 5450 Zecdi’ni 
Veneziani), per aver ceduto alle ^etenfioni, che il Ma- 
refciallo avea fulle rendite della Baronia fin dall’ anno 
1741 . Dopo che fu fatto quello accordo, il Re diPruf- 
fia nel 1764 reflitui il poflelTo della Baronia al Duca di 
Curlandia . 

§. 4. Il polTefTore della Baronia chiamali Barone di Si- 
Iffia , Signore Ereditario di W'artenberg , e Bralin . 

5. Riguardo alle Rendite di quella Baronia, fi no- 
ti, che Abramo Burgravio di Dohna nello fchiarimento 
del FidecommilTo fatto nel 1606 , dice , che Warten- 
berg, Bralin, e Golchutz, oltre le fpefe necelTarie, ren- 
dono annualmente un avanzo di 2Z in 24000 Rifdalleri 
(cioè di circa 7500 in 8180 2 Lecchini Veneziani ). L’i- 
Httm. XXXn^. X llcf- 
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ftcCTo Burgravio nel Tuo Teftamento dd ifiij, dice, che 
dopo la compra di Gufchutz, e dopo 1 ’ unione fatta di 
quello paefe colla Boemia , e dopo molti miglioramenti 
lattivi, le rendite della medefìma lì fiano accrefciute di 
loooo Rifd. In apprelTo il paefe diGofchutz fu (laccato 
dalla Baronia . 

§, 6. E’ fubordinato al Supremo Governo Regio , ed 
alla Camera di guerra , e de* Dominj Reali di Breslau . 
Si notino: 

1 . Wartenberg-, Polnifch Wartenberg , zmìcamcntc Szychoxr, 
città capitale, (ituata in una valle amena , coinpolla di 
circa 150 cafe, che fu però molto più grande, come fi 
dimoftra dall’ abbruciamento del 1444, che confumò 580 
cafe. Fu poi ridotta in un recinto più firetto, e fu cir- 
condata d’un muro, baluardo, e folTo. 11 nuovo callel- 

10 de' Baroni comprefo dentro le mura della città, fu ter- 
minato nel 1736. Colla permilfione dell’ Imperator Car- 
lo VI. ottenuta nel 1734 > Ernefto Giovanni Conte di 
Biron fece fabbricar una Cappella Luterana accanto al 
c.i(lello, che fu coofecrata nel 1736) e nel 1740 fu di- 
chiarata Chiefa pubblica dal Re Federigo II. ove fi fa 

11 fervizio Divino in lingua Tedefca, e Polacca. La Chie- 
fa della città è de’ Cattolici Romani . 1 Calvinilli nel 
1743 ottennero la permilfione di cofiruirvi un Oratorio. 
Oltre r abbruciamento di fopra mentovato, la città ne 
ha folferti degli altri, nel 1554, 1616 , e 1637 abbru- 
ciò quali tutta, e nel 1742 il fuoco vi confumò 84 ca- 
fe . La città polfiede le Tenute di Ifiaske , o Ila Pavelkif 
e Grunhofy come pure Kieìn Kofel. 

2. Bralin, città piccola aperta, con un callello , e una 
Chiefa parrocchiale Cattolica . 

3. Fridertcbflabor y poco dittante d.i V/artenberg, cZxV- 
ka fon villaggi piantati, e abitati da’ Boemi Luterani. 

4. I villaggi 5 e beni Camerali di Mechau , Merzdorf , 

DifleltrltZy MangfchUtZy Schcmin, Trembatfcbau y Aendorf y 
TUrkvritZy Cofel, Schlanpey SchUufc . ^ 

5. I villaggi, c beni Nobili DroUxritZy SchS»9)ildy Su- 

iti , Girnfdorf, Delberfdorf'y Langendorfy SchoUmdorf y Oher-y 
e Flieder-Stradim tc. ... , 
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b. LA BARONIA di MILIFSCH • 

§. I. E’ meglio repprefenrata nella Carta del Principa- 
to di Oels . La circondano i Principati di Oels, c Tra- 
chenbcrg , e la Polonia . In altri tempi fu molto mag- 
giore, che dopo elTer ftata fmembrata per via didivifio- 
ne, e vendita, onde ne fon nate quattro Signorie. Vili 
ritrovano de’bofchi eccellenti, e delle fonderie di pece. 

§. 2. Ne’ tempi antichilTuni effa appartenne a' Duchi di 
Breslavia, e di Lignitz. Qiiando però nel 1295 il Duca 
Enrico V. o fia il Graffo da Corrado Duca di Glogau 
fu fatto prigioniero, ed affai maltrattato, fi videcollrct- 
to a cedergli oltre alcuni altri paefi , anco il territorio 
di Militfch , per Aio rifeatto . Nella divifione che fecero 
nel 1312 i figli di Enrico III. Nipoti di quel Corrado , 
il territorio di Militfch fu dato a Corrado I. Duca di 
Oels, il quale ne foAeiine il poffe.ffo, e nel 1529 lofot- 
topofe come Feudo al Dominio Alto della Corona di 
Boemia, infieme col rimanente de’fiioi paefi. Indi a non 
poco quefto paele pafsò fotto il Dominio del Vefeovado 
di Breslavia , a cui benché lo toglieffe nel 1337 il Ke 
Giovanni di Boemia , gli fu pure rclliiuito nel J342 . 
Ma il Vefeovado nel 135S rivendè Militlcli a Corrado 
I. Duca di OelS; la cui pofterità n’è ri mafia in pofièlfo 
fino alla fua efiinziune, accaduta nel 1492, nel qual an- 
no fu riunito alia Corona di Boemia. Quefia nel 149S 
ne diede l’ invefiitura a Sigifinondo Barone di Kurzbach 
in Trachenberg, e nel 1514 lo dichiarò paefe ereditario 
nella cafa del medefimo. Da quefia cafa di Kurzbach la 
Baronia di Militfch nel J590 pafsò nella cafa di Gio- 
vacchino III. Barone di,Malzan in Wartenberg , a ra- 
gion della fua Conforte Èva di Lobkowitz, la cui Ma- 
dre Anna fu figlia di Enrico Barone di Kurzbach . Nel 
1595 le Signorie di Sulau, e Militfch furono fiaccate , 
C vendute ad Ottone Burgravio di Dohna . Dopo la Aia 
morte accaduta nel 1625, il Aio figlio maggiore Giovac- 
chino IV. a tenore del Gius di primogenitura , introdot- 
to , e confermato dall’ Imperatore , ebbe la Baronia di 
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Milltfch in tutta la Aia prefente cAcnAone, cdal fccoti* 
dogenito Giovanni Bernardo toccò la Signoria di Neiif* 
chlolT, diflaccata dalla detta Baronia , cd il terzogenito' 
Willelmo diventò padrone della Signoria di Freyhan , 
parimente Anembrata . L’ Imperator Leopoldo innalzò i 
Baroni Giovacchino Willelmo, e Niccola Andrea al Ca- 
rattere di Conti dell’Impero. Il primo prefe il Governo 
della Baronia di Militlch ; ma morendo nel 1722 fenza 
crede , la lafciò per teAamento a Giovacchino Andrea 
Conte di Malzan, figlio minore del Aio fratello, lo che 
fu confermato dall’ Imperatore come Regnante di Boe* 
mia . 

§. 3. II PonelTorc della Baronia chiamafi: del S. Rem. 
Jmi^ero Conte di Malzan , Barone di Wartenberg , e Penzlin^ 
Barone di Stlefia , e erede della Baronia di Militfch , Signo- 
re in AtiUtfeb, Freyhan y CroJpPetervritz , Pinken^ e Prof- 
kovra ec. Egli ha il Aio proprio Governo, ed il fuo Tri- 
bunale bulico, e di Provincia. B’ fubordinata la Baronia 
al Supremo Governo Regio , ed alla Camera di guerra , 
e de’ Domini Reali di Brcslavia . 

$. 4. I luoghi più notabili fono: 

]. Militfch., lat. Miliciiemf città fui fiume Bartfch, eoa 
un caAelIo di Refidenza , contiene una Chiefa Cattolica 
parrocchiale , ed un’ altra Chiefa , e Scuola Luterana f 
ottenuta per un dono di 15000 fiorini (che fanno circa 
3400 Zecchini Veneziani). Nel j6j 6 fu molto danneg- 
giata dal Atoco . V’è un fobborgo Polacco, ed un altro' 
Tedefeo , con una Tenuta Camerale del Conte . 

2. I Beni Camerali del Conte Birnhiiumel , Cafowa , 
GraboWnice , Podafche , Scblabofchvitz^ Schvrentrofchin y Stef- 
fitZy Wehlige . 

3. I Beni, e villaggi Nobili Groff - Kezmkowa , RackeU 
fdorf inlìeme con CamelaWe , Strebitzko , Ober-Woidnikova , 

c. LA BARONIA di GOSCHUtZ. 

Si vede ben difegnata nella Carta del Principato di 
Oels, elTendo dal medefimo dappertutto circondata. ò 
detto di fopra, che Aa fiata una parte della Baronia di 

War- 
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Wartenberg. Nel tempo, che palsò fotto il Dominio de*' 
Signori ( ora G^nti ) di Reichenbach , era ancora, nel 
numero degli Stati minori ; ma il Re Federigo IL nel 
1741 r innalzò alia dignità di Baronia. Il titolo di chi 
la poflìede, fi è: Conte di Reiebenbacb, Barone di Silefia^ 
Erede della Baronia di Gofehiitz, Fejienierg , della Signoria 
di Bodjanof^itz , Ereditano Maefiro delle Pofie del Ducato di 
Silejia ec. Egli ha il Aio proprio Governo . La Baronia 
è Aibordinata al Supremo Governo Regio, ed alla Ca> 
mera di guerra , e de’ Dominj di Breslavia . 1 luoghi più 
notabili fono 

1. Gofehiitz, con un caftello, fornito d'una Cappella, 
con una Chiefa parrocchiale Cattolica , e con im’ altra 
Luterana . 

a. Il villaggio di Alt-Fefltnberg , e varj altri. 

4 . Tre Stati minori^ 

ù. Lo STATO MINORE di NEUSCHLOSS. 

E^ cireondato quaA dappertutto dalla Baronia di Mi'^ 
litfeh , a cui in altri tempi fu unito , Anchè Giovanni 
Bernardo AuguAo Eberardo nel 1717 la vendè al Conte 
di Rcichenbach, Gran Cacciatore Ereditario del Ducato 
di SileAa. Nel 1719 loifrì molti danni dalle Truppe leg.^ 
^iere RulTe. Comprende 

1 . Neafehloif y caAello e villaggio , AtUato fui vivaio 
nuovo . 

2. W'irfchkovitz , Tenuta Camerale , ove inoggi rifìedo^ 
no i Conti di Rcichenbach di NeufchlolT. 

3. I villa^' Hammer , Godenove , Duehove , Tfchotzvi- 

iz , Heinrichjdorf , Czemgafchiitz , Wirjchhtw , con alcuni 
altri . ' 

b. Lo STATO MINORE di FREVHAN 

Era in altri tempi unito alla Baronia di Militfch, bh< 
de fu fmembrato, quando fu dato come porzione eredi- 
' taria 
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tarla a WiUelmo Barone di Malzan , a cui fncceire il 
fuo figlio dell’ iileflò nome . Ma quando egli mori nel 
1691 fenza erede, la di lui vedova R.cnata Beata Baro- 
nefla di Novagk ne rimafe in podelTo , la quale porrò 
quella Signoria in dote al Aio fecondo marito Erafmo 
Ulderico Conte di Geift , e Hagen . QueAi divenne erede 
della fua Conforte, e laiciò anch'elTo la Signoria pere- 
redità alla fua feconda Conforte Ed^rige Criftina nata 
Contefla di Amsloe, BaronelTa di Tappe ; la quale fpo- 
fandofi nuovamente con Gherardo Willelmo di Stratt- 
mann Conte dell’ Impero , gli portò queAa Signoria in 
dote. Di prefente appartiene a una ContelTa di Sepieha, 
eh' è anco padrona di R.anlitfch città piccola di Polonia. 
Nel 1759 quefto paefe fu molto danneggiato dalle Trup- 
pe leggiere di R.uifia, 

1. Frcybaiii città aperta piccola, e caftello , poco di- 
flante dalle frontiere di Polonia , con una Chiefa Lute- 
rana . 

2. Kojcbmts, VjaJlj KaUende^ Bartnig^ con alcuni al- 
tri villaggi. 

c. LO STATO MINORE di SULAU. 

Fu in altri tempi una porzione della Baronia di Mi-> ! 
litfch , onde ne fu fmembrato , vendendoli nel 1595 a 
Ottone Burgravio di Dohna . Dal Dominio di quella ca-^ 
fa pal^ fotto quello delia cafa de’ Baroni di Malzan ; e* 
poi ne divennero padroni i Baroni (ora Conti) di Bur^ 
ghaus. Nei 1759 queAo paefe fu molto danneggiato dal- 
le Truppe leggiere Ruffe . Comprende 

j. Stilauy o Zttlan città aperta, e piccola con un ca- 
Bello, e con una Chiefa Luterana, confagrata nel 174?. 
Abbruciò quafi tutta nel 1751 . 

2. Mislavitz, Ntudorfi ScblànZy ÌVangrinoxra ^ con alcu- 
ni altri viliaggj. 
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